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ALL*ILLVSTRISS. 

ET EC CELLENTISS. 

SIG. ALBERTO, 

D y C ^ D I B Jt V 1 E Ti^ ^ ^ 

Conte Talatino dell^no . 

Vattro cofe truouo ioi 
llluilriflìmo > ^ Ec- 
cellentiflìmo Signor 
mio, che alJi Principi 
del mondo debbono 
eflcr care fopra tutte^ 
raltre>lequa]ifon que 
fte,cioè. effer ricchi 
de' beni di fortuna^ » 
cflcrevbbiditi da'fuoi popoJi o vafàJli , ha- 
•ere amici virtuofi , coli ncJJe lettere , come 
anco nell'arti mecanice & liberali , òc hiuer 
ianità ddcojrpo. Et che quello ch'io dico fia 
la verità , lo prouarò con efficaciflìme ragio- 
ni . Dico adunque, che tutte le ibr^edd 
'iJ^^^peconfiftono nella ricchezza :pcrcio- 
che ellendo pouero de i beni di fortuna, non 
Mia vbidito da' v^ifalli , nè hauerà amici vir- 
tuofi.perche il Principe pouero, non ha for- 
ze di caftigarei difubdienti , nè prefcntida 
donare a virtuolì. Etfenoi fcorriamoperlc 
etiche hiiioiie^troiurano che mentre An^ 
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. ntbfi Cartaginefe fu ricco de* beni di &f tih 
marnai h&bbe paura dellì pbteti Romabi:15£ 
dopò che/u priuo della ricche22a>fu da Sci- 
pione vin.to &difcaCciato* ^^doche fubito 
perfe la vbidienza,& gli amiciJapotentiiiì- 
ma Republica de' Connti/ubito che diuen^ 
nepouera , perfe gli amici &c Ja Signoria in- 
:fieine) & coit difcorrend^per le aof iche hi^ 
itone , tronaremo, chei Lacedemoni , i Si- 
€Ìoni>.gli A t;enienii ^ i Rodiani , i Romani^ 
Pifani , & vna infinità grande de' Principi :i 
liliali Tubilo che hanno, confummato i loro 
Tefori, hanno perfo gli amici & le Signorie. 
Si che da quello fi può confìderare> di quan::» - 

. ta importanza fìa al Principe , Tellère ricco 
de' beni di fortuna- è ancor gran cofa al Prin 
cipe> reflere vbidito da' fuoi va&llt : perciò^ 
che noi veggiamo^ .che la RepublicaRoi 
Juana > che è ilata la quinta monarchia del 
mondo , mentre eh? ella fu ybidita dominò 
l'vniueifo. &fufeito cheella p^rfela vbidien 
za andò in ruina • & quello che io dico della 
gran Signoria de' Rom^> lo potrei dire> di ' 
infinitiflimi Principi , quai tutti perfo che 
haono la vbediqiza^rono annichilati in tut^ 
to. & da quefto pofliam vedere,cli quanta au 
torità> &t importanza^ iiaal Principe rejQere 
vbidito. E ancor gran cofa al Principe^haue- 

cegliaoiicifed(^i. &cJi|ie;(i»UveritàifUegn 



ge , che il Magno Aleflandro andò a vìfitsuc 
Diogene filofofo > & pr^airlo che doue£e 
andar con lui dicendoci che li Principi per ef 
fer £(;ìtìmi de' fapienti>veniuano poi adclTei: 
fignori di tutti.fi iegge ancora:,che Pirro Re 
ét gli Epiroti f Òc gran nemico de Romania 
teneua con elfo lui vn filofofo fapientilfimo> . 
chiamato Cinna^ ilqualeio coii&giiaua nel-* 
le fue occorrenze . 11 famofo Scipione Afri* 
cano fu coli amato :& feruito da huominx vii; 
tuofi, che mai in cofa alcuna potè errare . & 
coli difcorrendo per tutte rhittone,trouare- 
ma, che quelli Principi che non hanno ha-» 
unti amici virtuofi fono vifluti infelici, & 
{Kliitibrtifejmlafciiaf &m^d^ ìoro.^ Sirchcr 
da quello po/namconfiderare,di quanta im- 
poi'tanzana all^Pi^cipi, hauére amici* E 
ancor jjrandiliìma importanza al Principe > 
i^eilamtio della Aia péiifona: percìoche fe be 
ne egiiiofl'e ricco, vbbidito,&haueire de gii 
amici, fenza la fanità del corpo> pocoli gio?* 
uaria: perche non è cofa, che più facilmente 
pd&kùare la^^ita^ad vn Fiincipè^qfiaùdo la 
inferiinitàE^ierò'Confiderando^^i^ lòpra tut- 
te le predette cofe, truouo>che voflra iligno 
ria IllurtrilTima & Eccellentilfima è Pr inci- 
pe ricchiflìmo, è vbbidito& temuto da' fuoi 
vaffalli ; ha de gli amici affai, cofi in Germa- 
nia^ come in ltaiiaj.4^ altre prouingie. &l ol- 
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HA di queftò è faniflìmo della perfona > che 
Boftro Signor Dio lo conftrui per molti an- 
ni nelle fopradette felicità & profperità . 

' Nondimeno hauendo io icritto il prelènte 
libro , che tratta tutti i cali della vniuerfàl 

^ cinigia , miàa parìb dedicarlo a vollralllihr 
Ibriifima , & Éccellentiflìma Signoria , per- ' 
che jii|^ii^|tra forte di perfime nonli conuic* , 
ACecce^a Principi > perche moftn il yero 

' jnodo da mcdicare>ne gli elTerciti» fi difcor* 

' refopralaanotomiays'iafegnaiiielfoibellii- 
fimi rimedij non piti vifli,nè da altri y£iti«j8e 
percjQèr co£i mioaa, & chead altrinoa^ 

j|Qi|ttensacheaPrincipi, l'ho voluto dedi- | 
care a vofira Signoria Illuftriffima» & £c- ' 
' ,|||£||i|ptt^£ma ) acciò che il mondo conofca 

^ : io le jporto, & an- 

co acciò quella mi conofca per fuo amico, & 
peipoQiolÌBniitQre. offerendomi» quanto io 
vagUo&poiToper&rleferuiÙQ. Di Vene* 

• -* . - 

Di V«5* Viìi&t' & Eccell^ifiettJèniiiDr 
U Cauallicr Leonardo Fiotauanti. 




l4l molto Eccellente & fnpientiffìm Dottor ià 

daVenetìa^. 

E noafoifero gli huomini virtuo(i> & 
letterati ^ ficcelleoufs. melfer £trore 
mio cari^imo j le genti del mondofa:* 
nano coii rozzo > & le. rcientie coli 
perfei che nonfi troiiaria huomonefiunot 
cJie iapeflc niente : & che ciò iia il veró ^ noi 
veggiamo dalla dperienza di coloro>che lui 




fcono eviuononeiluochi afpri & diferti^ & 
c&enoa oouucr&no con virtuofi & litmti^ 
quai fon coli rozzi & di dottrina cofi priui » 
che non inte&dono cc^neffiuia> & tutto ìA 
mondo faria in quefla nccelfità^quando non 
il trouaflero de pah di V. £ccell.tlquale me« 
diante il longo fludio & la continua lettura» 
fetediuenuto nella theorica coli dotto » 6c 
nella clperienza cofi pratico,chc Toltra l'in* 
fegnarea molti/ete cofi dpertonel medic^^ 
re, che non foìamente fanate grinfermi dal^ 
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dalle fepolture , co i voftri diuini & preciofi 
licori y che dal voilro ingegno fono fiati in** 
uentati,& con elfi fate tanti miracoli al mon 
do, & maflime nella inclita Venetia# & que« 
ih) è la verità , come dal tefiimon io di tanti 

ìnfennida V.£cceU.oiedicau iipuOdi coq^ 

a '4» tinuo 
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tinuo vedere. & pltra quefto io rètto flupàxi; 
quando io vedo^ <he nella aflrolc^ia e mate 
matica^j &altre fcientic fece coli benciilrut^ 
tocche il mondo fi mafauiglia. e per tanto & 
pendo io tutte lel^»:a4ettecoi^eJìo vola 
to&rmentioiieiiìqùefto luoco, àcdòcfae 
quelli che non lo fanno y lo pollino iàperej e 
acciò che vna gioia coli precio&> noailià na 
fcofta apprcffo il vulgo ^ perche tutte k cofe 
.che £>no>e non ii fanno> tanto è comeie elle 
lion foflcro . e però voglio che il chiariffimo 
Bomedi V^. £cceU.iianotaa tutù cok^i^ 
quali capitarà in mano c^ueila noftra ciru-* 
già ^ accioche tutti fi jpoiìano valere^ e^la^ 
Theorica, e della pratica di Voftra Eccellea 
tia^ econ quefio farò fine^ fiif^c^dola. 
« cot^cruaimi nella fua bucma gratia^ 
J>i Venetia ranno M D L X X- 
. Tutto aili piaceri voftri . 

il Caualier Leonardo fiorauanti' 

/ I . - 

\4Uo Eccettentiffmo & dottiffimo filofofo ^ mt*. 

c • • 

Vando Hippomte filoibfb e mediai 
^'^^Eccelkntiffiiiio Signor mioyinfegna-i 
ua la fua dottrina a difcqxjli , gli 
«he 1» ?ita è bfciie^'«»eÌo»ga^la:accatt 



fione veloce, la proùa pericolofa^ & il giudi- 
ciodi^dk^ cbttxina veramente alca epro- 
fonda fopra dellaquale, bifognaria farevn 
Ictf^o dilcoifo per volerla dare ad intoide-- 
re a coloro,clie non lofanno:perciochc qua- 
do diGc, die la:vÀta è breue» dice la veri- 
tà i percioche non folamente è breue , anzi 
breuiifima;peiccioclie fe noi vogliamo confi*- 
derare , ibpra i quattro gradi delJa vita hu- 
mana^cioè ia£iaciaigiouentù> virili tà& vcc 
cfaiezza^trouaremGrChe è molto più di quel 
Joche Hippocrate dice ; perche nella intan- 
àzy fiamo ciiechi^ nella giouentii furiofi^ncl* 
ila vurilita graui ^ nella veccl)iezzafordi. ii 
ìchei patti iKMi intendomoniente^ i giouani 
imparano, gli huoinuiielTercitano, & i vec- 
chi iiirardano di modo ^ che delle quattro 
parti della noftra vita , folamente viia ierue 
alia nòftra modicina • e però egli dide, che la 
vita è breuexhe l'aite iialonga,noi lo vcde- 
jao ogni giorno>perchc gli huonuni la inco* 
minciano prefto > e non la fìnifcono mai . & 
che ciò ila il: vepo-^m & truouaiiDràico ibpra 
la terra, che habbi cognitione di tutte le par 
ti dellamedicina . Toccaiione è veloce^ per-^ 
che il tempo vo]a,& non ci lafcia dar compi 
. mento airincominciate imprefe.lo tfperimp 
to pericolofo^ perche bifogna cheUmedi co 

. liehabbi.cuaùadaiiprimc^c^Vieog^M^ 




gnitione della efoerienza > volendo che ella 
non fia pericolofa. 11 giudicio difficile : per- 
cioche è cofa > che non Q, può infegnare , nè 
da altri fi può imparare: ma folamcnte per in 
ftinto naturale acquiftarlo.& chi hauerà già 
dicio,farà veramente medico: ma a chi mani 
cara il giudicio , fia pur dotto quanto egli sà 
e può, che la fua dottrina poco li valerà . ma 
quando cófidero a voflra Eccellentia , & vc> 
difcorrendofopra le fue parti , refio in tutta 
marauigliato in vedere, che egli ècofi dotto 
nella fcientia , & cofi praticonella efperien- 
za, che non fi piiò dire in lui vita breue ; im- 
peroche con longa (hidio , & continuapra* 
tica fete venuto in cognitione della vera^ 
mediana . & a quello modo hauete abbre- 
uiata Tarte . l'occafione in voi non è veloce;^ 
nè la pruoua pericalola • imperoche fi^na a 
queft'hora hauete fatto tante jr & cofi eccel- 
lenti cure, che è cola dimarauiglia. Sete poi 
di cofi raro giudicio,che apprelTo di voi non 
refta cofa alcuna dubbiofa . Et per tanto fa- 
pendo io tutte le fopradettecofe> mi ha par^* 
fo di farle note al mondo , accioche quelli , 
che non lo fanno, lo poflino fapqre. & io che 
io quanto fia la dottrina & valor fuo > Tamo , 
' & riucrifco come mio magggiore , & me-f 
gli oflfero per iempre amoreuoliflìmo . & lo 
lupplico a comandarmi , che fempre mi tro^ 
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Di Venetia, l'anno M "D LXX. 
Di V. S. ficttlLamico & come £nteUo 

il Caualier Leonardo Fiorauanti. 

%4lmlto Magnifico Eccell. dottor fi fico tn^cr 
C»m$èuatifta.Iii^ath7^tuaref€ 



Vandolamedicina hebbeilAio prin- 
V^cipio, EccellentWùno Signor Dotto- 
- re,fu nelle parti di Creda , doue in 
quei tempi fi trouano FiloTofi eccellentìffi* 
im> quai furono inuenUMTi di tutte le fcien- 
tie dÀmondo . & ancor in quei luochi heb- 
beraprincipio quali tutte rarti> c'hoggidì iì 
&ntto in ^ueftenoftre parti. & fe non roflo 
ftua la fcientia de Greci > la no Ara 1 talia ha- 
iiena4k»nnito molto tónpo nella fiia igno- 
ranza . ma dopo! che le fcritture de' iàpicnti 
Greci paflànmo^à tra noi^ciincominciaiP 
iimo alquanto a rifuegliare . ma ancor fino a 
quella iK>iba età molte«ofe fonoftateihco^ 
gnite appreflb di noi . & fe non foiTero flati 
gli huomini £ipi6ti di quefta noftm età mol- 
te cofe donmrebbono &a quali l'vno è V. S. 
£. qual'ha letto tanti anm in Greco nella^ 
feliciflìma & inclita Venetia . & oltra il Icg- 
£ere)& iniég|iare a tutti^ha ùxto noto anoi 
iltri^molte deUeicientie de' Greci; come be 
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iié ognVno può vedief è iii tante i:^re da lei 
tradotte di Greco nella noiba latina lingua^p 
éi con tanto bello Itile, & retto ordine, c*ha 
d&tto marauigliare il mondo. & oltra diciò^ 
è coli deliro &^eiite nella medicina , che 
j&ftupire tutti coloro j che veggono le fuo 
marautgMi^i^éfiÉ^ . & conoftehdo io 
tutti^lé fopradette cofe ^ & efTendole amica 
ÉÉÉtiòfohoy non ho voluto lafciàr di fórrie 
imentione in quello luoco j.acciò chei^j^lii 
<he non lo fanno^Io pollino ùpere^drtenef* 
Ja in quel grado & venera tione,che iola tea 
go.&: ancor^acciò il mondo fappia quajita'ia 
le fono amico afFettionatilfimo, & defidejfo- 
io di femt]^ in ogni fua occorrenza^ 4i<x^ 
la fupplico a comandarmi che Tempre mi tik> 
iiarà pron^&flM»#f«roklain ogni^t^éttpo^ 6l 
in ogni occafione.& con tal fine mete' offero 
& raccomando/ I: : ^ 
Di Venetia rannb M D LX X. 

!^^iV*S. E. amicoi&chedefideraferuirla 
: . Caualier Leonardo fiorauftìiti • 



\AUo EcceUentìJf/imo & dottìjfimo fiftco fn^etr^, 

in VenctìdJ . 

• ■ * , * • • I : * ■ ^ * * . I ! '• 

On è cofa al mondo E . S. mioichc&c* 
eia piìiflot© vn'huomo> àppreflbgli al 

- : ■ ■ ■ tri 

- ^ 
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' Hclie^k &ieAHa>^ èfpéf deik è.o{e. & 
che;qii64a*l vero^Aoi vediamd^ che intta.ta^ 
te ceo tcnara. di migliata di hùomìni > clie £ 

. t «ouaflQ al mondo lòlamente > quelli che foi» 

no dpppo memoria • & per quefto vogliqi 

dottrina, &efperienza come egli è anco 11= 
douere^che pèr tal ik conosciuto da coloro» ' 
che non lo conofcono > acciò egli fìa tenuta 
ili q[uelÌA veneranone > che per i meriti delie 
fue virtuofe operationi fi conuiciid 6: per- 
che ig. altro modo non li può far$ , . cJfe^c «f ol 
mezo delle feri tture , ne ho vofoto^ir nien- 
tione in quello iuoco >acciò che quelJi cho: 
non intendono la lingua Greca & iatina > 
delle quali V» £ccell. vero profcilòre,nepo^ ^ 
iìnp hauer notitia , mediante x^ikx. no£r{ 
fcritti > &valerfi di lei in ogni ogca^fiono 
percioche è tanta la voftra Kientia nel con*» 
fultare,.& tanta la efpenen^a nei praticare> ' 
che è vexamentecoià degna da&perfi % & io 
che sò tutte le fopradette cole > Iqn forzato 

ad amarla> nueriria > & hcwiorark ^ pe^^ 
^onofcere. Quanto io le fia amiqo^&Lquanto. 
io desidero teruida in ogni Occafióo^. > ]&<fto^ 
che tre cofe deue ofleruare Famico yerfó rai 
irp amico , e fon qu^lk ;;^Cioiè,; honorarl^m 
KQfcnfia^ lodarlo j(|iahfeQ|i^ & f(;ruirlo 
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fuoibifogni . & quado fi trouarà vn*huomoj 
che oflerui quello, verfo l'amico, fi potrà di- 
re veramente, che egli lìa perfetto amico . le 

Sual tre cofe, truouo che fono in V.E. verfo 
i me. percioche io sò che V. E.mi ama fom- 
inamente , del che la ringratio per infinite-» 
volte , & mi offero quanto io vaglio & pof^ 
fo, perfarle feruitio . 

Di Venetia, l'anno M D LXX. 
Di V. S . E . amico amoreuoJi/nmo 

il Caualier Leonardo Fiorauanti ♦ 

'^Uo EtceUentiffim & dottijfmo huomo, 
l'Eccellente mejfer Torgheruccio 
"Borgheruccì 

SE non fulTero gli fcrittori,& Correttori, 
Eccellentiflimo Sign.Borgheruccio mio 
amantiflimo,il mòdo laria quafi imperfetto, 
percioche morirebbono gli hùomini,& la fe 
ma loro infieme infieme . Et fe bene foffero 
icrittori a migliaia , che fcriuelTero l'hiftoric 
làcre,i fatti del mondo,le leggi ciuih, la me- 
dicina,e tutte l'altre fcientie, fenJ^a la corret 
tione de' Corettori , farienoxToiì fcorretto, 
che con difficultà fi potrie^o intendere, co- 
me ben dalla efperiéza fi può vedere,da quei 
libri, che fono vfciti in luce, fenza efler cor- 
letti, e però voglio inferire,ch'eflendo V.E. 

t 
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'l^editaa tal profeffione di cocreggèif libri^ in 
tutte le fcientic , coli Greci , come Latini & 
lidia noftra lingua materna^ & che con tan- 
ta diligenza riuede róperefcritted'altrui,& 
le riduce alla vera lettura ^ cofa veramente ^ 
idegna di gran lode^non sò come tutti quelli 
che fctiuono opere nuoue , non le mandinp 
in Veriptia^acciò paifino per le vofh^manì^ 
&con V. £• confultarei dubij^chein quelle 
foùo; eflèndophe'lgiudiciovoltro^ uiperà 
quellodimoltialtri m tal profefIione.& per 
eh? io vi fono amico^& deiiderofo di feruìr- 
ui^ho voluto farne mentione in quefto luo- 
co^acciò il inondo lo fappia>& fi pofli valere 
delle voftre rare & diuine virtu^in tal profef 
iione^ coli come molti fanno al preferite. Et 
spn tal fine^rae gli ofFero & raccomando. • 
, JDiyenetia> ranno M D LXX» 
I)4V.S-amiciflìmo& come fratello . 
il Caualier Leonardo Fiorauanti. 

alcuni loimim McceUentiffimim diuerfe pra^ 
fejfiom^ualialprefenteviuono^&jhnn^ 

i Fenetia^ ... 

SOno,Illuftriffimo & EccellentiffimoSk 
gOQr Duca> giihuomini virtuolì , quelli 
aggrgftdifcono il nome de' Principi ^ 
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perpetuano la lor fwòle,& ckctiò iia il Vefti^ 
come hauereffimonoi notitia di Cefere^ di 
Pompeo> di Acrile , di Scipipiie AinCàno> 
d'iVnnibale& di tutti gli altri coù antichi 
come moderni>fe gli Jiiftorici non iiauefTero 
fcritto ne i libri i lo^ gran fetti & la nobilo 
iua pjl^ppfie? come hauerebbono mai potu-* 
to fàp^ÉfeJom effigie, fenonfoiflcrorftatil 
Ja]^}t0i'f & pittori;» q uai con la lor dottrina^ 
tìfoiò^ qùefti tali? & quello 

. ; che K> dico de' Principi paflati , lo dico ari* ' 

:;^ielOr eofe,Ìa^ & perche 

'^;àEccel^ÉÌfs. è amica di queftr tali^che ha in 

lira 1 talid^^ión voglio lafciar dì raccordagli-»- 
1^^^ cjfuài^fonottiriffimiiicllc^^^^ 
• feflioni, & fonomolto affettionati alla Illu- ; 

;';f tiffimò dottor M. Francelco Sanfuino,huo- 
r m^ktòsuiffmo&sdot^^ qtial ita fatta ' 
. la hiftoria della IlluftreCafaVrfiha^ &Ja-r 

genealogia de Tiirchi> & altre cofe degne ài 
granlaude-^- > . . - 

llrariffimo&ingeniofiliinwPoeta,Er^ " 
mo Signor di Valuafone di Friuli, huomà 
verani^te dotto , come ben fi può vedere-* 
itellc opere lue,e inaflime nella Thebaidedj 
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Stalidf:daiw:rid^ta aUa vem Je^^ 
Ila m Ilice con gran fatisfkttione di tutti co» 
Iproch^tal^operadifcorrono* : . 
. Mcfler Ifcpp Saluiati pittor di tanta dot-- 

trinai clieias(«ierjefiie4egnep^^ ojpn 
doil ftupifcc, come beii,apparein Roma nei. 
faiazzp di San Pietro , & in Vene tia in Pa- - 
' Uzzo, nella làla deU'Eccelkntiffimo Colle- 

fio^&in.i|i£nitialtriluochi^^altra queilo^ 
a fcritto in Teoiiea 4^lìa 8^ 
- il può i^x giudicio quejdo eifer'aftrolpgo ec-^ 
cdlentifiinio e raro^ e per rìlrarrPrincìpi d 

^ Me:0ef Domenico da Salò gióuàne dottif . 
fimo nella fcol tura tanto pratico ^ che fa * 
jnarauigJiar coloro^che lo conofcono>percio 
che nel far ritratti del naturale è. cofi dcùto 
e nel lauorar di figure coiì pratico ^ che ogni 
vnojG ilupifcein vederlelue ijiupendeope* 
laiioni. . :r 

MeiTec Marco dal Moro Véronefe pittor 
eccellentiffimo è nel rilieuo cofi pratico,che 
è coiadi AtipoQe.in vedere le fue operatioai; 
et é cofi valènte^ nel difegno , & efperto neh 

miniare > che fa ilupire o^nVno in vedere le 

• iìiediuineoperationi. . j 

. ; MefiTer Guido Trafiintinp nell'arte de gli 

c3ijrgàni>6lauÌQrgani Regali^clauiccmbali>al- 

; I. .! t> picor- 

- ^ * \ ' , ' ' 
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Y icordi,& altri inftrumcntida penna, è coff 

ciotto neJJa fcientia & cofi pratico nella efpe 
rienza che è diuenuto il primo che hoggi di 
fi truoua in talprofefRone; perciochegli in- 
Urumen ti fatti da altri che fono trifti^li con- 
eia con tanta armonia^che il mondo ne refta 
marauigIiato,& di fua mano li fa cofi perfet- 
ti , che ècofa di marauiglia ^ &di queftoil 
mondo molto bene ne è informato • percio- 
che fe vn Principe o altro, vuole vno inflru- 
mento al parandone, ènecelfariopalTarper 
le fue mani, & feruirfi di lui . 

Mefler Sarà de* f rancefchi y nell'arte aro- 
matana è cofi deliro & pratico,che pochi ve 
ne fono^clje lo pafTanq^percioche per far tut 
te le medicine di noftva inuentione è vnico 
ÒL raro al mondo , & di grande cfperien2a_, 
nel difpenfarle,& con cfle fa veder di lui mi- 
rabil prouein diuci fe proumcie del mondo 
come bene è noto a tutti . 

Mcflcr Michel Murfo Cipriotto dottor in 
cirugiaeCaualierdignilIìmo, & noftrodi- 
fcepolo , è diuenuto cofi pratico neirelpc- 
rien2a,& eflercita cofi bene i noftri rimedij, 
che fa marauigliar coloro che da lui fono me 
dicati,pcrcioche che con molta facilità folue 
ogni cruda fpecie di infermità, cheauantifc 
li raprefentano . , 

JMefler Giouandomenico dal Pizzo Cala-* 

' ^ brefc 



Digitized by Ce 



brefe jioilro difcepplo > è cofijpfperto nelJa^ 
noiba dottrinacene di eominuodi^^^ con 
ogniiqualità di pcrfone^per far vqliex^uajito 
la mtendcè coli dperto nel medKsire m tu t« 
tilcaii ferirti da npi> che pòchi ii trupuanq ' 
che Jb ppi&no>& è jgiouane^ifcireto fi^ 4.a be 

ne della fuaperlònaJ, : 

MeiTer lacrano^e Torelli^ di Puglia aro^ 
matarip §c iìmpiicifla rariifimo > neli^ no^ 
fifa cinigia è tanto n^pfcrto y^ìz efibrcita^ 
con tanca deflrczza che fi maraUigliare^ 
ognVno . &oltra di ciò ha tcanciiecKtì, che 
è cofa di marauigliaj co i qu^li ia miracoli al 
mondo • & è vniuer^e auaii iiiìtu tte h; coft; 
che a tal fcientia & arte n appartengono. Et 
molti altri virtuoiì pot^ei^diirrem qu^a 
parte , ma per non eiTe^: tediofo a chi legge > 
&rrò fine in gif eilgiupfX)^ & nel feguente c^ 
pitolo difcòrrerò fppra la materia., che fi ha- 
fla trattare in queftòliìbro. i--^ . 

^ifcorfo deW tutore fppra la materia^ che fi ha 

da trattar f ifi queft^ libro . , 

* - . \ 

NOn può rhuoffloa quefto inondo^ far 
cofa, che iia più grata a Dio,& diinag 
gibr fàtis&tttonealt pròifimo quantonaélatfo 
carfi^giouarea tutti, cquefta/uaiifòr'opi- . 
none del diuun. fiatone . epebgncAo loa 
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guiTa di quei buoni peripatetici antichi y fo- 
no andato cercando la verità della medici- 
na e cirugia , per poter giouare al prolIìrao> 
& infegnarea tutti.maqueftaèfcientia alta 
e grande > la quale non fi impara folamente^^ 
ftudiando ne i libri ^ ma caminando il mon- 
do^& praticando e medicando.il che ho fat-^ 
to io per longo corfo di tempo . e però norLj. 
fia chi fi marauigli/e io ne gli altri miei libri 
ho fcritto tante diuerfe materic^& tanti nua 
ui modi di medicare, con tanta facilità^ per- 
che il tutto ho veduto con li propri j occhi , 
& elTerci tato con le proprie mani^auanti che 
io mi fia meflb a fcriuerc quello che ho fcrit- 
to, & infegnare quello che ho infegnato . e 
però nel prefente volume intendo di fcriue- 
re la vniuerfal cirugia , & trattare limilmen- 
re della anotomia, & l'intento mio non è al- 
tro y fe non far conofcere al mondo la veri tei 
di tale arte, perch^io truouo che fino al pre- 
fente tutti i cirugici hanno caminato alla»> 
cieca, & hanno medicato contra Tordine 
di natura,Gome più auanti farò conofcere al 
mondo . & per voler fcoprire in quello, due 
Volte ho patito grandiflìmo danno, la prima 
fu in Roma , & Ja feconda in Venetìa. non- 
dimeno fino al prefente ho mandato in luce 
otto volumi del mio titolo,nc i quaJ i ogn'v- 
no fi potrà chiarire fe quello che io hofcrit- 
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tò &operato è la verità ò fi ò nò ; ma di vna 
fra tute l'altre mifono poilo a jxientej j 
che in quefta inìfcra vita cofi come vno fra 
^Moni èiignalato per buona, còfi fra triftì è 
iceltoquakttediinoperpiùtrifto. &quello 
di che più mi marauiglio .è » che non ha tan^ 
ta gloria H virtuo£> dbella virtà quanto ha 
sfacciiitaggihePignounte delia fua ignoran 
za . vado moite voite penj&ndoda me , qual 
ila maggiorerò TohhgatÌQne che hanno i vir 
tu0£ldi oppodialk ignoranza ^ à l'audacia 
c'iranno , gl'ignoranti per conti-adire alla-f 
Kitsù.. non perà iuleuQDa perturbare ivju> 
tuofi delle mormorationi che fentono con-^ 
traxii lotfi^y perchfiicalunniatorial fin fono 
Il uomini, né poflbno fuggicela frigidità hu^ 
mana . ma in vero è gran compa;iSone de gH * 
huomini , virtuofi quando vengono cofi la- 
cerati dalle lingue de grignpranti ^ mali- 
gni « era verafoiefìte pieno di ogni bontà 6z: 
dottrina il famofo Galeno noibro maefiro , 
& nondimeno è flato molto lacerato dallo 
lingue de maligni - .è parimente llìato detto 
male di Hippocrate^ 4* Airiftotele y di Pia to- 
iie^ &di quai}ti yirtup^ fono mai fiati 4I 
móndQ^^ p^iìoh mi marauiglialrò ip fe b(> 
.ixatanti ipedici hano dettft colmale fli mc^ 
,percfa€k.imiadottrinaii|ifiem0 PQnle opeic 
j&ràx9nofcej;e la verità, e p^fòwiolteYQltc 
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* . ^r^be meglio a tacerd s thè mal parlare , e 
ii^^iime quando iì pada contra ilcioueree 
la ragióne . chi leggerà^iinque que&a no^ 
Uro libro, fcoprirà gran cofé, & impiarerà di 
nonci'ederèlemaHgnitè)cIie: dicondimalH 
uoli cantra di mcf e ^[uéftaè quanto io vo^ 
glio Àìte^iA.qiii^^ difcorfo . chi vorrà 
làpere,^éllo che lì contiejqié nel prefente li^^ 

i^tpento a lettori ^ che trouarà tutta la mia 
' ifitenttóné^ epm dr manò iit mano; andarà 
fcorrerido per tutti i capitoli y & vedrà Tor- ' 
cUné che tengo hà nel medicare quello 
che hanno tenuto gli antichi,& vdirà le mie ^ 
ragióni i ^lè<!diltt)|raba^ 
quefto módó la cóu farà concluik con facili-' 
tà&hreuitài^ - 

" UCaualiefLe^narddPiorauaittìi 

m 

S EgiiàntichìemocieriìiibitM^ Ecce ^ 
leiltiffiaio Signor inio,ilon ^ueiTeio có- 
ilùmerato k gratitùcitoe tei vite ddlé prinK 
Cipai cdc di qileftd tìòfti'o fecolo> no sò <|ual 
' fóggettòidhaueffi pòt!a«EJi*etìder pcrlcri- 
itórliqUeftaauaindotta lettera ^ pérciochtì 
, flou pa& WhxUkaS' oiòftt^ piti gratd ad 
va'alufohuómclquanto in reiiderli gratio . 
^ . de* 

t - . 
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beoefidricettutì^ pw Canio trouandomi 

10 già alquanti anni foijtì alia mia patrialdo- 
uc dicrtitìfluo iìragio^aiia delia fua fama , 
& oltra di ciò, càpitandQmi alle msuii al* 

3uMttdè*l^QiJibri,larittìm,<»^ 
ile e con tanta élpcrientia,;die in leggerli 
e fer? alcuni efperimcnti no!»n,in quelli ne 
reftai Hupito oltra modo ; quindi auuenne > 
che fui forzato e dalia ragione ei dalla efp e* 
rienza quali a lafciar il metodo antico de vlà 
rcefeguitarequeljb vollro^, ila non,, 
contento di q uefto mi difpolì al tùtto di vo- 
ler conofcer'inprcfiajzaiafua perfònaiacciò 
piiiintiepafflente io potefli hauércognitio- 
xie di tutte le ruemicacoloi^XJpeKiciG^iil^^ 
ta tal delibeiàii^ne , mi partì di Nicofia, 
moiìUuna città in Cipro, e mia dolce patria, 
per venirlaa troiiare, e cofiiiauendòlo fegui 
tato , già molti n^ea^^iS^^Oendo da lui flato 
ottunainente iiilfrutto éc àmmaeflrato coli ' 
nella filica come nella cirugia>epér catìfiCua 
«Bendo ftatoconofcitito in molte città d'Ita 

]ia,doueda V.S.fon ftatomandacoamedica 
re : Coltra tutte le fopftuiettte cofe , eflèndo 
VOI ftat^ mio precettore > quando io riccuci 

11 mda>coiì duloctore come di càuàliere,& 
vfatorai infinite altre còrtefie^nè potendola 
con ratti rin«iiierare,mipaititìib«indegna, 
&intiumana colà>aJM)ttringrauarÌa almw; 
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con parole, e far fapere al mondo li tanti be- 
nefici da lei riceuuti,de* quali ve la ringratio 
oiFerendomele quanto io vaglio e poflo, in_» 
fuo feruigio, fempre mi tròuerà prontiflimo 
in ogni occafione; pregando Iddio, chela^ 
feliciti per molti a nni , & la confcrui in gra- 
tia Aia-» . 

Di V. E. Humilifs.Ser.Michel 

Murfo Cipriotto. 



\ 
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VI 



DEI C A PI T Oli, 



DITVJTQ SNELLO 
che nella frejente oferafi 
, contiene. 




V tutore alli lettori^ ragiona- 
mento mportant€*cap.2. $ 
I^agionamento [oprala fcientia 
& €^erientia delia medicina 
cJr cirugiaxap.^. - ' j 
S>i^quMta importami fia olii medici > ciVi^^/^i 
^ ^ hauer buon giudicio. cap 4 
Cibe yÌ4 cirugia^ ^ ordini da offeruareydouefi 
5 difcorronobeUiffimecofeefempiarifopradicid. 

Checòfafiano le ferite^ & fuejpecicy conbeUiJJimi 
' difcorfifopradiciò.cap.6. ^8 
-Che eofa fia necejkria al cirs^ico difapm volen^ 
'z. '4hèff(»eecc(^UmeneU'a^^^^ . 9 

. ~ \ Si 
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TAVOLA 

Si incomincia a ragionare delle ferite & prima di 
quelle di teSìa & fuoi medicamentixap.^. 1 1 
Delle ferite^che offendono l' altre partii & fi difcor 
tono belliffime & importantiffime materica > 
molto villi e necejfariey a coloro che feguitano 
lacirugia.cap.g. • Il 

Delle ferite che fon date neì collo & nella gola > di 
quanta importan'T^a elle fi ano ^ i& come fi fono 
tnedicate^ & fi medicano^ & come fi douerieno 
medicare.cap. io. 1 5 

r\^ì inferite delle braccia^ i&fue qualità ^& modo 
di curarle con facilitd.cap. 11. ' 

Delle ferite del petto 5 cofi penetranti come nò > & 
modo di curarle.cap. 12. i ^ 

Delle ferite nelle co fcie & nelle gambe et delle fue 
qualità & medicamenti, cap.i^. % 17 

Delle ferite del ventre^& della fchena^&fuoi ef^ 
fetti^& medicamenti, cap. 14- ^ 18 

Di tutte le ferite in generaley i^ir fue qualitày& mo 

do di curarle, cap. 15. ^ ® 

Di tutti i cafi apertinenti alla cirugia , & dell'ori-^ 

gineloro^e modo di curarli.cap.i6. k> 
Della tigna che viene in teSia a putti piccioli , & 

delle fue caufe&rimediijwap. 17. . 2t 
Del lattume ouer rotture che vengono alli putti 
' piccioli difafciola > &ftia caufa^ e rimedio . 

cap.iZ. " 
Di alcuna forte di apofierncyche nafcono nelle Um^ 
picyc^in teUadliputtipicciolini. cap.19^ 2$ 

Di 



. , T A y è i A 

Z>$ alcune infermitÀi che figlhm Venifitìmtm 
di curarle, cap^zz, «6 



l>eaanfgnà confata da mlfroHcefe, étomM 
ba curare,cap.2^, 2É ' 

^J^i^Jpeckdnógna,ch'ècai4ataiafangt^ 
terato egròJPd.cap,%^.. ^ 

Otmteìé^écie di rogne ittgeneraUi Wcorfo bre^ 
. utfftm.cap.z6i- . ' ^ - 

/tf wtorfo rf/ curarli Jap.zi, . òr 
^^fméeMecié,cbeiofa ellefienojl 

^f/t,e,emdodicurarléicap.d . '«"^'^r' 

'^^^<ifecie^fPmente,^he vengono 
.^onaghey&de'Jktìimedif^ ; 

.^'t^'^'^'^^^P'fi^'»^, chevjgonéàu 
^ofciayecomficuran(i.cap.^i, 34 



• «léW/i U r t^aujareaai 
V^^fifcefei&fuoiri , , 

Jàperal^acàuràdiuérfà. cap.ip. ^ 

A dm^rf^^tick^pcfiemi cbe ie^m in goti 
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Sitile apoJkmfifhe.vengona dentro & fuori dc^li 
.occht^ & Jtiecaufe &rmedij. ' J7 ^ 

i>W/e apQÌìme^ fbe vengfino alienarti articolariy . 

• . .cioè alle gmme^&]Ìm3Hm^^ j 7 » 

Di alcune altre ^ecie^che vengQno in mte le parti 
del eprpQr^e co/a fianp fCi^mefi curano f 

cap.3J* * 58 

iDe^ apoSlemcbe. vengono dentro la fyicca & 
. fue quaUtày zìr medicamenti, cap.^ 8j ^ S 
Jùeile apofUme^ che vengono mtérkmente^ 
fuoi fecretiy ^ rimedif incerti^ fallaci. 
• cap.^g. l ; . • - :4p 

- l>£lle ^ecie dell' viceré^ & loro qualità^ &. de\ ri-* 
\ medifda fan(irh cm fMili^&brenitdè /. 

^elle viceré » cb&s^engono in tefiafshefcfafiemk . m 

fir- come fi pojjbno curare. cap.étfi^ 4» 
J^eU'vlcere^che vengono nella hoccOf&fue^ecig 

iér rimedi]. . • . 44 
DeWvUere^l^vengùnonelpetto&nellef^aMj^ 

& nella fchena o nella pancia.^ap./ì.3. \ 44 
peli' vlcere^cbe^v fingono nelle bracca > ^.cùmefi 
. debbano curare*fap,^. \ , ... -^45 . 
.VeWvUmefbe, vengma^allegambe^ & fue quakr 
: t4j&mododicàrark.cap.^$. - ' 45 
^eW viceré che fogliono venir compiunemente in 

tutte le parti del corpo.cap.^6. * - 5<5 
^^incom^Udifcmenfopra^ degli an-^ 

ticbiy f 

« 
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tìch^comprohanéola coniitnfMra. capi^j 4^ 
I>elmàdo che medicauano gli antichi nelle ferite . 
deUe gambe j & delle bracciay come medicamo 

' noiconlinoJiririmedijfalutiferi.cap.^S^ 48 
ì>ifcorfo fopraii medicarèàe gli antkht in fi fica 

con molte belle dichìwationiscaf.^^. ' . 50 
Difcorfi^ fi>pra lafioboiomiaj 0 coHafdelfangue^in 

diuerficafi-y^ infermità. cap.4^o. . 52 
Bifcorfo [opra la medicina > cSr come è caufa della 

vita^ & della morte, cap. 5 1 • ' $ ^ 

Della dieta & fmi buoni & mali effetti > che ella 

fané gì' infermi i cap. 52.- 5 
.Come la dieta et la medicina coli la fiobotomia non 

pofionoflare infiemeitap.^^i * " 54 
Di molte forti di febri accid^ntaliyche fàno caufa- 

te da altre infermità apertinenti alla cirugia^ . 

cap.$4. 5S 
, Qjial fono medìcine^che giouanoy^ quali che nuó- 

cenoy& loro difcorfi. cap. ^ 56 
^fgli effetti che debbon far i medicamenti ne^ colr 

pihumaniydouendolifanaredavarie & ditier-- 

feiHfisrmitd.cap.^6. 
Qjial cof ? fieno (/ nelle chejcaufano la maggipr par 

tedeWinfermitdne i corpi huinani.cap.^y. 58 r 
Della naturade gli aeriy& in che conuengono più ' 
. perfanareicap.^%. 5^ , 

Della naUira & qualità de i mineraliy& mcT^ mi} 

nerau^e fue virtù, cap.^^. 60 
, DellifUi almcy &fife virtùy qualità^ ^ delle 

V . . • OCCtil- 
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fiumtc.&deUelorovi^} &^^' 

. ÌnferfnÌtàéCap.62^ , . • / 

Del mUefoglie &fuesrmdi£imf vnm mpufo^ 
N uelUdolorimatitUalhcap.6S. . -i^:- 
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Della ortica &fue virtù, cap.y^. jq 
j Dell' herbe ebejaafmm fqpra k pietre eotit» & fiie 
I virtù e^uaUtÀxap.'j/^, -70 
ì^rdi di alcuni vnguen^ vfualit^aquaUiitfer 

mùtàfohohiumixàp.'j'^. . ' ; 
Di molte forti di olij^ wefiadoferaito a titedieart 
' inpiMtHfenmtà.eap.'j^,- v - 72 

DtfcorftfèpraiiiferjSifor^dlmfermitd m- 
portanti da faperfi,eap:^$, 

Coinè gli bHOimk& dòme delmondù^fi pojfom 

[chiare dapamijrdmrfe infermitdvolendo 
loro.cap.jj, - 

irimedij.cap.'j^. 75 
Còme k mdicinat$»tMtgiat nlon pojfono fior [epa 
. rate l'v}j(^ dall'altra. cap.j^ 77 
DegU effetti cke debbono pire inuiif amenti ^ nei 
■ ■ corpi humaniidouendoli fanareyda vane & di- 
. uer/f infigrmitdf ebifogUonopatire, apertinen" 
' ti alla medicinai cpmeaUacirugia^ , 

cap.^O, , 
DtUeoperationi che debbono /are i medicamenr' 
' ti iirusfca^i f douendo ^ntarc^, 
' cap.Bi. 78 
Difcorfofopra la pelareUai& ilmododafoccorrer 

Uconpr9iìe^,cap.22. 
Difiorfofopra il modo, come fi potria rimediare al 
lapefleinvnfubito.ctip.8j. ' 80 

i^ifcorfo/opra ia tócche etfa fia y & qome. fi può 
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focconere con rimedij. capéS^i^ . . 8 1 - 

^ [occorrere quelli che hanno pu':^redi bocca j 

^ con quai rimedij. cap. 85. 81 
Degli aiuti di foecorrere quelli che patifcono dolon 

didentt^invnfubito.cap.ió. 8s 
Ter [occorrere queìlìy che hanno grandìjfmo brn-^ 

for di orina. cap.Sj. 8y 
Dijcorfo [opra la ritention di orinaj& fuoi aiutij et. 

medicamenti. cap.SS» * • • . . 84 
Difcorfo in materia diquelliyche non poffono tener ' 

la orinaci del fuo rimedio, cap. 89 . 84 
Difcorfo fopra le piaghe di mal francefe , & a foc- 

correrle fnbito con rìmedij. cap.go. 8 5 

^ foccorrerepreHo vnferito^ chefofjein pericolo 

di qualche accidente, cap.g i . 86: 
Delfiuffodifangucydelleferitey &modo difoccor 
. rerlocon preSìeTJ^-cap.gi.. 86 
Difcorfo fopra le gotte ^ & modo difoccorrerle con 

pre§le':^/;a y air liberare l'infermo dal dolore^. 

cap.go . . : ' ' * 87 

^ foccorrere a queìliyche hanno la tìgndy & come 

fi poffono fanar e xap.g/^. V 87 
Difcorfo fopra la carnofitd della verga > & modo 

difanarlaintHtto.cap,^^. 88 
. Difcorfo in materia di pietre ^fuc virtày & qua 

lità y c2r come fi pojjono operare , cofi nella me-* 

dicina > come nella cìrugia , con.molte belle 

gioni fopra di ciò.cap.gó. 89 
Difcorfo fopra il fkre di uarij €t dìucrfirimedijydt] . 

quali 

m 
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éiHali volemo ragionare^ & moSìrare negli f&ì 
pienti capitoli ^ U modo di comforlty & a, cl>e 
^ fermno.cap.^j. 

'J>ifirittt09tt^tutteiecofe^ che entrano nelnqflra 

balfamoarteficiato.cap.^8' jfi 
^ifcorfó f^pm iifimplid^icbe entrano ne 

<eUSie > fine dkxir vite » & fue virtù . 

eap.<fp. ■ 91 
ì>el modo di fnre U noHro ceroto magno ^ il quale 

émkahUe fopratmti gli altri. cap.i'Q^ 
Sìifcorfo fopravno vnguento tnacilrale^ che, fona 

fuafi tutte U piaghe ^ ^modé di farlo . 
" cap.i^i. ' 9J 

Be'mex}tnineralij& difueUt^eciejcbefenepuè 

far olio per diuérfeinfèrmità.cap. 102. 94 
iìeWogìiodi vitriolo , modo di farlo > con ladi^ 

chiartiòne delle fue virtù, cap. 10^. 94 
jOeWoglio di folfoy& modo di farlo^con la dichiara 

tionédi alcune fue virtù, cap. z 04. 95- 
. HeWolio dì tartaro^ come fi fiicciay tir a che ferne > 

indiuerfecofe^cap.io^. - 9$ 
^elToUodi antimonio y & fup fecrtìo > di farlo aSè 
■ operarlo^ cap. 106. A ,^6 

DeWoglio di orpimento & modo di farlo y e delle 
' ' fue operationi. cap, loy. gS 
l>eWolio di cera ^ air come fi faccia^ & a che fe ne * 

^ femire.cap.ioS. 97 
pel modo di fare l'olio fimplice^per feruirfene nei 

e4idicir}igia,cap.io^. , 92 
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Jkìtogliù di meley& modo di^tlo%&^a diéf&mt 
' induiet/eeofe^ cap.x io« r * 9& 

fiivnafartedi pilLaleychccomcngomnmltf^ail^ ^ 
tHfia%& confartMO U S»m4sàj:ap.tii^ ^Sr^- • 
Difiarfofapra vita compofinioney thùtonfevna gli 

ììifoor^k fopra le vtcer^deimemhro %^ m(HÌJBkdi 

curare y, con Jkc^iLkà. prdic:i^^^ % * 

l^imedia ecccìlentìffmapetfanaveiffMjft dt corpo > 
C2t fi difcorre^aà chiamo fiujffu^ 400 

^ifcorfa fopra le ferite anrisheyche ancor non fia* 

- no jaldate^ fuo grati rimedio. cap.XL^^, zoo 
. Sitiifcorrt fopraUmatmade^calU^^^^ * 
iltimedia da [anatlucjeif^ii.6^ . loa ' 

pirmainferndtàimpìMMtteithìs wMt aUeefire^ - 
mìtà delle: dita piedi [om tangkia^^. ^ 

aifcarfafopra vnk^acqiia di graxidìj^m<f virtù > to/ 
^ ttotfa dij^rlayd^ di vfafkjuip.\^%. , 102 
modo di fanare^ cì&è fgluert le amaciaturcj 
c .qnandofM fi^{cbeyfnvnfii^itosap,ii§^^^^^ 
Jìel ca^Siico nofiroy. detmodo. di^rloy ^ ope-^ 
\ torta indiuerfe forti dipiagbej;0p.ijZQ^ « 10$ 
" Jì^corfo fopra l'emorroidi ^ & modo di fanartc^^ 

\ cmmàlwtiffmi rimedi % dì noMmiìiue»fio^ 

• ne^cap.izi^ • ' • : IQ4 

^J^i alcune pietre^ & lon^tàrtUf^ m:^infm^i^ 
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" ' tàcrnucngono^ pcrfimarkxap.iiz. 104 
Ififcorfo fopra la pietra ematite^ & fi^virtà ) & 

ùpiratiwiincìrugia.cap.ii^. . Sio^ 
J^agianamentù fopra kpktm ddferro^ the écu^ ' 

nHa.chiam4noloppa.cap.x24. ^ lof. : 
SiclkipktrA^iudasca efMfoma^ & ache^ 

nella medicina eJr cirugia.cap. 125. 1 06 
Jìifcorjo /opra le pietre cmt a matoniy & cih: 

che di ijfè fi può farc^ ^ ^ a che feruono • 

Del lapis laxjilì > & fue operatiom neWarte medi-* 
. <xcatQria.cap. iiy. ' loS 

^ella pietra focata^ & delle fue virtù ^qualitd^ 
* eira che ferue* cap.t 2^. 1 09 

Oi qn^ pietra £mw^ iche alcuni U^cbìamaw. 

ìdume Scagliola^ ^ altri gejfo^cap. 129,. 110 
a^eorfa fypu la terra%(ìrfuoifeàreti & operaùo» 
nii&dchefe nepuèferuire^ap.i^Q. iio 
l^ifcorfùfoprikfa£4iua^^fuevktùy&€me!^^ 
" elemento molto falutifcro.cap. i^i^ , in 
lìtfwrfofoprai'aere^ ^fue^^ità^cmteglifioi 
' buono e caftiuo in piàluocbixap.iiz^ 1 1^ 
^ifioffy Jcjpra If^iem^tma del fuoco ^ ^ €0inefi4 
\ molto necefsario alla noflr^ciru^ia^ \ 
' cap.i}^^ : ^ i ... . 
nella pietra ^miantCyfìr fue virtù & qualità^^ 
' acbe fme^diam^racirugia^cap.is^. J14 
J>d fa$ro & fue virtù & qualità^ ^acbe fe ne 

: -ft^fmk^einmedicinittu^ • . 1^ 

5 a OU^ 
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^dtorallo rojky a che fenepuòfermtmmll'^i 
medicatoria.cap.1^6. ... . ì ro\u .21$ 
^idle matriperU^ tìr deUc fite 'tdrtà&fuaì^tiì^ 

: c^juoifccrttiinmedicma.c.^^^ • 
B^rfo fopra Upie^a del fole y ^ieUefmw^^ - 
' \tk & qualità^ &. a cbeferue, cap. 138- 1 

V Capitoli del Secpndolibro» 

Dlfcorfi fopra molte parti della anotomtit%cùl$ 
U dichiarationì dimoiti dfibijfcofi che farofà 
no vtili ^ grate a ciafchmo, cap.i. ' ttS 
ideila concettione oxr^atianf deLcorpohumfkMiet 
- fiioifecreti.cap.1. \ : . ' . ito 

DeUa prima operatiorte,^ che., fimnogU nótotniUi 
^^iquandouógUùno^reULriotomia^cap.i «lia 

Jl£^mcinnam^fi(odeLt.a^li^rlanotomÌ4y&q^€l'^ 
r . lochefin^oJiraprimaàCap.^. ^ -^T» 121 
' DiqtétUq chegli aPiotomifli^tnoHrano nella fecon^ 
. j daincifionef&fiéQdàfm ^ 122 

l>i quello che i notomiUi fpglionomoHrareneUu • 
ter'^^mcifiom\(apSc^ ^ , laj. 

Dellaquarta mcìfion$\^ ^..queìlò ch^fi mojìra dal 
, . »oro«vtÌ4.>f^i>-:;o:^^ iz$ 
Jìeljla quinta invi fione ciò che fi fmlmoSiTiOTe 
v; /ialnotomifia.(§pjB'^ 12$ 
^ika feftainciftQm^& ciù cheUfuaom^f^ntù 
Sìrare.cap,g. i-, iyl::- - n ; lai? 

^eUafettim incifiiinexsùr, «è ebe/ffmlmSifarc 
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D^Ua oltana incifìone^ nella quale fi può mofirare 

Uxmor^^ftmnWiraytapAi. 
^ JOiUa nona incifione^ & difieUè che fi può vedere 

• conia anQiamia^c^p^iz." > ' ij&r 
, M>ifcorfi> fi>pra tutte bgfi^fftiimefmiy & fiie qua^ 

DeìU <St AMmfimmiiài^'^ ella può fs^rey 
,\ ^&de\fuoirimedij.cap.i^. 13$. 
J>iàù9rielli[h&de&ef^^ 
, Scurarlo, cap.i'^. *^ • ' " IJ4 

J>0lbìtaHo$omia degli ocàhh& le infiérmitd che da 

effi fonocaufate.cap.ió. ^^4 
anotomia deUe orecchie beUiffima: difoqrfi^^ 

tap.irj. ^ - ^V V*.'* ^ ' '- '^^1^5 . 
Mifcorfifopra la lingua^ & fida rimedio, 18 . 1 5 d 
Della ahotòmia della bhciay^ labra^ denti^ & altre 
:^:farticolei &fuoi rimedi), cap. 19. ' " -158 
Bifiéirfi^finpra Ut natomiaéd^nafi) , & fue opehb^ 
^ 'Moni^ rimedi) xap.^j^. ^59 

• Z>etf umaiomia della golay^ de'fiioi effefti^ ^ 

• Medì jalutiferi. cap.ri. * • * v - "*'.c^v, 1^9 
' 4i?a(ìmi4 dfUefiailey^a chefertemtt etfiia 

forteT^. c^fp.i-i *^ . : ^ vv»/. ^^/I4a 
J^UanMàmiadi^t^kDUiconbé^^ 

. fi>pradi ciò.cap.z^. . r ;;>A'yni40 

JDf A 4t anotomia del membro virile^ & fu^i' effetti. 

cap.2,^. . f *\ '^r.vi^r j. 

votila anotomia delle gambe.^^ de\ piedii^'cbcj^ 
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• -iffèttù la natura glia fatti in quella foìffnéul 

Jv. Capé%f* , : < ,^iA^^^^V•^;. ìv.;:t 'V. i'vl4t 

J>ella anatomia dfU^htacfiaf & delle ma^i^ 

fuùi diJcorfiu:4pé%4w\\ . . r * ,;i ' , J4St.* 
pifcorfo fopratuttalanotomia%,^XÌQi£h, f^^ 
\. me di td J!BÌ0tòampap ^ , 14^ 
J)ifcorfo fopra l'alchimia i & come ella fia poi* 

^^Mtefm^ le parti delUjtkhimiayfir'e(i^mi^ 

i^^ thiamàno^ & fi aperanoxap.ig* 144 
^^d folem i ricetta betliffima & di grande amm^ ^ 

tdy della quale fi è viSìo e^erienT^ # 
! ca.30, i44 
Del mòdo da fare tutti ifaU di mettali^ & foluer^ 

iiinoUofCap.^u %^ 
^precipitante il ferro & lù aedarCy & fitìtkènptA 

uere roffa , che ferue a più cofe^cap^^ t. t^ó 
^ridurttil verderame Hcorpo^ ^ fardbiawó 
, comeargento.cap.$^é.:y -.a 146 
^precipitali il Siaguùf^iridwlQ i»fak^^:qu$^ 

le fi può accompagnare con U lunaé cap.^ 4. 1 47 
' Jaelm^do di calcmare la tutta ^ ^ ridurla in fke 

> . per molte cofe necejiaria.capé^ 5 • Jf 47 . 

^^el fai finibile i&fue virtà&/quaUtàtantofcr 

* ^ alchimia 1 quanto ancor perdiuetfe infermità * 

^MeUamarcafitadioro^ &dìfuoieffetti^nèWarte 

y alcbìmia3eap.jj. , ^ . 1^ 

■ ' ^. * . kAjhre . ji 
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^ fare vno olio alchimco che gioua moke neUjt. 
Moiòdtjfijiarela luna in fole fìnijjìmo ^ con/àdli^ ' 

^ tingere ìa bina in fole finijjimo. 1 5 o 

^fiff^^^ ^^^^ i^fok^che r^aràtintadiz^xér 
tatii &èverijffimù.eap.^t^ ^ 250 
%4 fkrevn hjm^ helUjjim^ ^tonfiiciUtà^ : 

Siinjegna a partire hro dall'argento ^ cofa tnak» 
neceffarìaa&iabéimtiìi.cap.^^. 251 

^amnamento in materia^etlarte^ & farÀ il fine 
m^keftofee^nioiibto^ap^^ t^%. 

Capìtolo del Tejfzo Libro « 

I\ Imeàio centra fehre^ ilquale è ^atùfrouatty 

Pillole perfeìtijfmi e hudme^cbefananoiafebrc^ 

JÌlmeiejtino rimediò ptokatoi^'verò.cap.^. 15J 
Surm 'Vfv^m ^fmato^ per guaitreiaft^ 

HfUitrtana.cap.^. iyj" 
lAUa meàeftma ftke ì{um«mi^ ttHiedhpmai» 

ajiiù^òlte.cap.^. 155 
JtUa fehre cdàa, cbb viene la Jli«t9,fettmff»Stf 
. 4ijfftmù(&' p^duato.cap.6, 156 
iMa doglia di tefiofrimedia ìmUbS4ittìftìrù 

^muteì^erienì(4.cap.y, ' 155 
'•/i/anarefueìUtbf fmetm^ &eb§hMMt<jfil 
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éjputanomarciaxap.^. , - ' 

'^l mal di punta y rimedio prouatiffima è vero^ 

Terfanare ogni cruda forte di tojfey& guarirsi in 

fermo.cap.iQ. 1^7 
Jll mede fimo rimedio prouatOy & certeffimo. ^ 

I{imedio vero & prauato per il catarro ^ che lo^a-- 
nafubito.cap, 12. - ' ^57 

Vn^ altro rimedio qual' è mirabile al catarro yai^ 
la flemma^ & aUa tofie^^ conforta ilflomaco. 

€ap.i^. •M7^ 
Tillole perfett jfime per purgare chi ha doglia dk 

'teSlay (jr è prouato.cap.14. 158 
I^imedio da fanare quelli che li duole U corpo net 

' hellicolo.cap.if. , ^ ^ ^ ^?5tS 

. ^l dolor di corpo tn altro modoirimedic veriffmo 
^prouato.cap.io. 15:8 
Slettuario mirabile à chi nim poteffe dormire per 

diuerfecaufe.cap.ij. ^59 
Ter ctarificar la vifia à chithauejfe alquanto offu 
1 fcata^ rimedio prouato.cap. iS* ^ 55^ 

Tillole fhe perfettamente confortano U Stomaci^ 
dr conféruano in fanità. cap.ip. ^ ... J$9 
• Elettunria mirabile & di gran virtù a chihaueffe 
i^uafi perduto lavifta.cap.20. , . v 15^ 
Ji fare vn collirio mirabile ^ che confortatavi^ 

-Sìa y&.à crefcere il vedere > & è prouato • _ 
i cap.2t* N ' ' • • * ' . V* ' 

--.."^ , • - ' Var 



TAVOLA : 

^er fanarevnoche tilagrinu^egli occhi per qual 
fi voglia confa. cap.%z. i6o 
4/f fkrevno vnguento preciofo^he lieua le tatara 
tatcdc gli occhi fews^ l'ago, cap.z^. ,160 
Rimedio perfettijfiimet approbatoper fnal di orec 
chic che la fanafubito.cap.%^. > l6x 
'mAltnèdefimo fimediù prouato molte volte tir ^ 
• jef^to. cap.2^. 161 
€raniiffimo fecreto à Siagnare il [angue del nafo 

- invn fukito^fen*^ ferri, cap.26. . ibi 
'^fwte rimedh perfetti ffimo per la reuma di 
\ denthprouato e veroxap.ij. 161 
JlìmedifieceeUeBtiffinto à cbibaueffeii denti gua^ 

site fnarci.cap,2S' ^ i6z 

chi pii^e la boccof rimedio ottima e perfetto. 

cap. 29. \ . * i6z 

;T^uartre lefeffHtede' labri deUaboecOf rimedio 
. ^prouatiffimaehuom^cap.^o. 162 
K^i fitre mi rimediopetifettiffimo per dolor di denti^ 

^ oprouaÈén^ìtevoUe.cap.ji. ztf^^^* 
.SPtfr rimediare à chi pw^ la bocca pereaufa di 
. éemi^oinfermitàéeleertietto.eap.fi. i6j 
je/iUe firofole rimedio eccellentiffmo & prona-- 
. . f^Aamokii& fk operabeUa & ftmtéL^ • 

- J{jmediù e^to eèireuefer la voce rtma^ ebeti 

T jà ueder miracoli fnbitoxap.^,^. 16^ 
9^ gUMire fiteltìifii^ kifoce per eam, 

{ * fadicatarro ^&iprqiiMo^cap.^%. 16} 
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J^imeiìo perfetti/fimo per dotare dijpalle > fl(fMte 

U chi dolejferoi piedi t che»«n pùufe caminarc . 

cap^ìl* 164 
.Rimedio mimo a chi patìfce p^£ìon dt Boinaca * 

Ter fanare la tojfe > rimedio pe^/eniffimd . . - 

Ji purgare la flemma fenza fnUidio » ehegicua^ 
molto al ftomaco.cap.^o. . t6^ 
^l dolóre detflomaeàf rimedio grmdiffimif4 tie^ 

ro.capr^t* ' 
Ter fanare a chi pati/ce dolor di Simacùf di foU 

mone di cuore j di fegato y^di reni • . . 

JL chi non poteffe oùnare^per farlo orinar hene^rì-^ 

mediopr6uato.cap.^i* \' ■ 
^ìla medcfma intentione^difcór/ì & rimedij del^ 

l'autorediquefiaoperaxap.^. f£6 . 

. Della ritèntione di orinai che igiene per caufa di ea 

lidi^df&f^orimedio.cap^^. ' 166 
VekàritentionediorinaperM^adifM fM- 

falutiferorì0edio€€ap.46* t66 
pelùalteratimé di^<nina^ che tjìm per tonfa di 
^ frigiditài^&fuorimediOMp.0. ^ t6f 
hfUant0ntiùneMonHamit^^ 

de fml rimedij xap. 4^, - - t6y 

' J{imediodh»aHrùutnfelmod4r1^r^ 

' tionedeljfrepHtió.tàp.^^. . - . / .168 . 
: ' ^e^ 
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famedio prouato a^uatirei^ ìateumt^ md 

V ^ iìitarìtma póSlmn freUojtap,^ i, t6Z- 
. ^medio di ^mflro jBàttifia Zaion di ^amoi pet 
UmatrieedelU dMh'e^ap.^ì, ' tóS ' 
■^j^qdiodipafjlrtì Ghuaitnida Leniini^ pet prò- 

: : mcafe il mSm xillf 4im tke l^òàimè perfQ* 

cap,<i3, . - ■ x6^ 
j^dlfeneftrafù dei piedi d Mtrà.»tmirù^ftmtdh i 
■" ecceàentij^imo &prmato. cap ,^4^' 
tt^dio di maefirù 0ajj>mda Timo pi>r lèfeffu^- 

te^deilahri.Oaltrdluoco^_cap.iff. t6p 
^^édio pet idropica > pmuìto mqUg t/oìte > è 
. Vèì-iffifìjd. eap.^6^. i6p 
Ìknù<»ioe^emad cìt>itm^ tlqkakj(k ntirabtU 

■^biliffim ^, r^ rimedio per U t^pM^ et è prò- 
ipuaoaap.^^, ' ip 

flgèili capitoli Jeguentì fomditvutMta in hn-, 

. . 0 ^MH^e >, ch'è Siato per tutto il mondo ; 

• aU'vUimo gli ha fatti fiampm i ^ 
tiàtkttt.&»elpfim infigna di guarire tmte 
le f^eciedifehri i cofa the non pìbJfiaHiO far noi^ 

. ftnx<^ gfàndiffinm diffìcultà . &■ ijueflpéu»- 
tno da bene ha moSìrato il tutto f o« facilità. 

iAl male della tigna^fìmedio veri^im & prouato 
t Mntft* tap»6o, ' • . . xyt 
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T> fitàtire •ònàpkntwrao mai dìcQSit^'i rhisiS^ 
SemU fiiìràbitt còntrad fudm^ ^n^^r W 
:4gùanrìsvn odio detti piediyche non iiàfkfiidVB. 
\4gumrèifmal di fi ànce ^ ouer^lorìcoUiit0n 

Rimedio perfetto da fonare le morroidi mgran 

' fiicìlna. tap.6^. ' ' ''- V 'V; i^f 
Vérfat^are^napeTfpnachenonpoteJfe ormareyri-^ 
' feruandolapietrà.cap^66.' * * ^'^t-;^' . 
' Ter fa r e uenire d fuo tempo ad una-donnay che l h(t 

ueffeperfo.cap.6j. ; \ - • 175^ 

' v< /ure ^cqua pettorale confrn il catarro & con^ 

trafcarMtìa.cap.ÓS: ' - 17Ì 

"Ter guarire i caruoìiyche vengono alla verga del^ 

thuomoy cofa prouàta\ eap.óp* 17$ 
\A doglia di reni 0 uerodifcbena^rimedio vero & 

prùìiato.€ap.jo. ^7+ 
J^medio per vna creatura chef offe rotta da baj]ò. 

cap.-ju . • ^74 
^guarire il difcolamento di reni con facilità ^ 

' 'pireHc.cap.y2. ' ^74- 
'j{icem di maefiro ^Angelo da Fitefho y.ehcj 
infegna a conferuarfi tutto l'unno fano . 

cap.j^. -^^74 

^fkre un rimedio per mal di occhi di grande e^e- 
rien^a. cap.-j^. ^ . . : . . • ^17^ 
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^ fhf buona Iffiaper U vecchi^ &fct[ Ugiouanu 

t{S€€ttadi$naeiìrfiTaoloda^ontremoloidafitre 

unguento da rogna perfettiffimo.cap.jó. I75 
m4 guarire le fcrofoie prtjio e bene rimedio prona-' 

toetferoxap.jj. ' 176^ 
^Imal delie gambe > vnguentù mirabile e degno^ 

&ptoHktOj.€ap.'j%. ly^ 
\4^lmal delle tette^che viem doppo ilpartik, per f li 

fiàdi latte, top. j^. ty6 
' ^4 far rompere le apeiìenie^&medicarleyefynar 

ièpreHo^cap Sp^ ' > ■ ijS 

ideila grande*:^ della natura i dell' aHe nella me 

didna.cap.Su 177 
Slual fieno le infermità che apprejfoiù mt^re jo^ 

m incurabili. cap,Sz^ tjS^ 
libri da noipoiìi m luce^ ièr l^ materie che m cjfift 

contengono. €apj&}. i7p 
a compofni medicinali fu tti da noi^ch^pià non fo-^ 

mfia1Hiniuceain10ndo.cap.B4. 1.79 . 

te conditioni che vogliono hauere dinerfe foni 

dipeifone ^ per afceniere a grado dignità nelle 

toro profeffìoni ^ ^ molte cofe vhe <^ debbono 

oJJeruarey^cap.S^. . 180 
Efcufatione deW autore ^ toncìufionedeW opera. 
'£ap^S6, 1.8 1 

• 

11 4ne della Tauola-#. . 
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tura del echio T^a^ 
mentOycheiadÌMMy^ 
^ mcomprcìi filile m 
' ììd di ^Moi^bìsneifi 
Creatore delTvnitfier^ 
Jo y creato che heiée il 
mondo e? gli elemeìU 
s tiitftò tutte le Jpecic^ 
i^gltàvfimali>^ còfineWac^ua come interi a y 
bell'aria. &dòp0jdictiaf4^^ chefor^ 
fitòthtfomùadimagincy eJr fìmilitudinè fiuu^ 
& gli dette potesìa fopra tuttek icfecreatc^ 
&lgliinfiife tagratiay dr la ragioì? e y mediana 
te lequat cofe fojje aitp al dapiinio di quelr^ 
^ ki & haitèr€ìi>gnitjon€ del tutto j hauendo pe^ 
rò jpirito & buono ingegno ^ di pqterìo firét^^ 
^ÌQfc€efi$a diUié4 tàaèÈd , attQ & idonea ai 

. ^ hancr 
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' Della Cirugia d?! Fiprauanti * 
%nier cognititmdìiultegutlie^ afuiappff^ 
i^e tmelle^o . à Et qX(^o fi vide hoggi dkn^ 
trà hftop^ini ddmovd'o , percioch^ ve ne fono 
€he nttendùno urne & dtiterfècofe^tméiìecefia^ 
nca^oloro^ chevggifOHi^ Ximerealtaondo cQnòo 
nore.jfra quaUvmf4n$e\veinfi^fonaiC^^ 

no l'agruoltura^hefu la prima arte che al mon- 
do fi fiicelpe.£e^ft^eìtìsiqm iip^(i9d9 miflamen 
te fi potrflìbefufientareyCQme hen daÙa e^trien^ 

%a fi v^Mtìsi^mm^ 

tendono tarte paHorale^ mediante laqual^ fial^c 

ma0^^dì quelle fpeciè^ ebefano neceffarii p^rd 
iitfo bìiihanOy come^ecorefCap^e^vaec^i^^t^ 
a^ocbeygalliney pauohì^afinlicaifaUiimujfiy cv4t 
r$m^Q. ^Itrifono^cbeinteudam^arte^ 
iduigare^ mediante taquaiegli huomini^^jòhni^ 
ìaUkto cognUionfidi tuttele parti del mudo 4 
'^óro incognite^ & fen^a tìat^arteittfttmdo fìrià 
i ììato imperfetto > come ben la e^erien^nei di^ 
inoSIra* Sono alcuni aUri^he intendona la cofmo 
grafia del mondo^fcientta^ che fen's^ ^4 i^^h. 
hari nèn faperiano nauigare il mare » hfii viavh 
danti camiHar la terra . Vene fono ancora clfH 
intendono torte della militia^ coi me^deUa^ui^ 
le aiutano i Trincipiy che poffanofener ^{u^tia^ 
ér<ùttferiiatfi nei loro àati. Ukri'mt0^ 
f afirglpgia ^fcifntia^ con lagnale Sian^^ ì^^^ 
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roÀ^ilefipllè^ la qùalicdÀe i dodici pianetiy& fyi^ 

re . i^Uri intendono la rmibematica ^ Uquale è 

(ealtefs^^ ie urei , ifnender liniamenti^ 
finùL ^fif^'^^^nefo^^^ftm^pche m tendono^ ^ 
rifhmtif:aj^^ pojiono numi^ 

necefffiti^ aUi mmàntf pernum^are^m^^^ 

la confana^ti^4iW^i gii inlimiwpti ,^Ur^4^ 
fora vf ne fi^m^cheintf^dono l(i medicina^mer 
diate laqualefi riducono gl'infermi alla fua pri^ 
ftina fahita.Et altri fono che intedono la cirugia^ 
mediante la quaUficàrano le ferite & ogni forte 
dì piagbeychf patifcono i corpihumani.fopra deìr 

idiHM ciìHgmkaium ^dtfi^maie mltehell^ 

xofe^ facendo vn piaceuolijfmo ragionamento^ 

4^M^rfl cbsfdù&atf ì^oj/ììa amùcolm^ 

^kc^JmprofeJfioné vogliono feguitare . Et lafcia-- 
j^pmo da p^arte le f^é^ mtrte^ pptibc moke vs4 
<te elle fon dnbiofe : perciocbe quelle fcientie che 
:nonfipf>ffomfLpprobmcè h^mew^^non f^4 
m9tènuti in modo alcuno di preliarlifede più cIh 

Jtmo,. Bés^iue&Q cbei9 di^iftakvmtày m 



t Della GfrugiidetÌFiobuanti 

é'édiamó y chi la fcientia fen^n la ejpùrien'^a Hi 
hil valèt . É'aduncfueneeefiarioàpprohare tutte 
fe cofe con la ejpericrvxa , cjual è maeflra di tutte 
le cofe creatcycome chiaro fi vede.fhremo adun^ 
qut utdere di quefle due cojequal fra la migliore 
t^la fcientia o la ejperientia per ejfercitare la cirti 
^a^etfanare chi è feritolo vero impiagato^ dima 
fbrando a tutti la pura cjr mera verità^ fen%a in-^ 
parino 0 fimulatìone alcuna^come fempre ho fht-^ 
tó neW altre mie opere pofie in luce. &fela mae-^ 
fld di Dio mi concederà gratia per poter fcriuer le 
guanto ho terminato nel miococetìo^fhrò uedere 
"nlmMo còfe^ che io (perarò che debbano ejfergra 
te^&^vtili^ a ciafsuno , & che non dijpiaceranna 
fumo a lettori^ne meco aquelli c^feajcoltaranno^ 

L' iV.utpjre alli lettori,ragionamento impor 

.Auendo io proporlo in tra di me , dì vole^ 

refiir vnbreue trattato fopra le cofe di ci^ 

rugia^nel quale trattarò juccint amente le mate-^ 
rie con quella maggior hrcuità^ che farà poffi-- 
bile : fcrìuendo fùlamente le cofe vere e non fi-- 
mulateo fìnte; (jr perche la verità occupapo- 
chijfimo luocoy mifor^iarò a dirla con tanta cbia 
rexx^^ the non fi truoui neffuno che la poffioc-- 
cultare^fe bene il filofofodijfe^ chelaverità è 
vna luce chiarijfma^ che gli huomini nenia pof-^ 

L fono 




f<mmprirefe.non «in velo della-bu^ * 

U'^fì^p^fefQlàft manifejk > ^^ noa puòj^jg^ 
o(enk4;,f»a^ dhrùiQ almSìm pr0p9fitfiche ì»òi, 

ti diurni che fcrimno grandi volttmii mk .pofforH 

the le ìonghe dicerie non fi pofsoao mai fcKÌH/^ii ' 
fe^^a che ^ommniicftfuaUiwmjflcix^m^ 
/ìpoffiapprobarCi dalla verità : nmpitrò.mglioK 
tnancar di dire^UémtQo^me paxerèi^amaBi^jt^ 
tw intal materia dichiarando pritHd che cofafitu 

cmgiOie^ualinJimiUfuurM^ciim^icalkmii 
te ^^mntii'hanno. curategli antichi y cSi- corhtfik 
debbono curare^ & cfime ficurano fecmvi^tòrdin. 
ne n95ir9ulirò delU^ualiid de'' medicamenti^ 
fcrìuerò moltirim^dij dinofirainmntione^fdii* 
nerè della floiboiomiaydeUadietai edellamediei^ 
no, cofe -veramente importanti£ime dk efferein^- 
tejfeJElfeaktm V<frdfeguif(irequefiamfiraìSie 
rito, eneceffarM> che veda tutte {ùì:op€^^ noflre. 
percmbeper wm tepUcof ttms volte le cofe ^ho 
Uf ciato dimfe le infermìtàì iirimedij , tuttc^ 
^ le eofe.. ebefm9 nee^kriedi.imndeylt. e péfttim 
tofe io citare alcuna cofa^che non fi trumafi:rii- 
ta itK^He$ioiilir9,.fi^4 fcntta!i.fiè gUtikri 

Siri-volumi. Et fealmmyivqH4/fvogJiialuorr 
ffi 9. eittd.del mfiUdoy votejfe fegiiitant qiiè»* 
nofiraftrada^ n^a<iualejf c^mjmfettamettts 
••V-, jfew^ 

4 
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f Della Cinigia deli^iiirauànti 
fyn^^intùffojiéffum > nm haueff ? i rìmedif : 
ài noflra imenmne^ cimi damigli pmdmidait ' 
a figliare m Venetia^ atta jpeckm dcU'Órfo^ 
àqueUa detta fenice j che fiinnc ùg^^^ 
grandjjfma diUgen%à^& ne mandano in diuerfi 
mchi^t^t^nioi e medici & altri che haggidi 
fentj^hono in diuerfe forti d'infermità^ cornea • 
pBY^tt€ifpntey piaghemaligne maldi occhia ^ 
informa mqual fi voglia infermità , doue non^ v 
'fiihmaMfaltni^ curarle $& chi ha^^ 
uefic alcun dubbioypotrà feritore a noiyche il tùt'-^ 
£0 giifardrìfatto €0»fiL€Ìlitdi & preiìe's^a i:£t^ 
quefto è quanto mi occorre dire nel prefentet^^^ 
pitch, ma nel fegume^ vogUo moSìrare^chefia: 
meglio netta medicina & cirugia , ò la fcieMMù^ 
ùiae^eri&Kia^^ fièro fi che ogn'vnor^ard^ 
$Qjttento &sfatisfiitto ditaldkbi ^ » 

Jlagionamentofòpx^ 

i/v' lattatttja ridiami 
^>v>-^' già— Caf>. 5. • 

Pmmcbe a emim a entrare utlkiibae^ 
rfe fro fonde dtìla cirugia , voglio fnfe i/jl» 
inueJifeorfomtjHefiotapU^ ^dtckfUMfe 

> cbefia meglio nella medicina e mugìa-tO la fcien-* 
^ùUt^^^fiiphealgiiamniiùtèeòfa moh 

ta tteci^ariadaftperfi > acciò ogn'vwt > ^(0fa^. 
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giudìcio^fe quelht ebUo dirò f<^fcrwerò in tfueSi^f 
libro,è la 'Verità o la bugì^r^ per tanta dicò^chir 
pare ad ogn''Vnot chè la fctehtU dr e^erìit^ dei 
la medicina e Cinthia ftano vna coja iflejfa , cJ- 
talmente legateich'vna noh pofft Harefm'^r^ 
Ìr4^&hdiC<ii chèla fcièritia non è altra cóf^ìe 
fà$mfmfemiitÀi& tfòuare là caufe if^fe. è» 
èèn la fiientià non fi può fkre altra cofa , & laJ 
ef^erìet^a è quella verómèHte , che fma tme lif 
iftftr^ttd. UfciehttafioH fipu^ approbàre con 
Hiracojaiche con U eff>efteHÌajlenxà4eÙaqua^ 
kì^JìpuòdifcètiikrefeéÙàì md 
teèperìenxaftnidttifi^a^ dpproba per Ce Jo- 

■ ^éìlàfi^iont ^^P'^ dirCfcbe è verijjtma^èt è qi^ 

fidyiljt mi'éémiif^ii^eÉ^icfin lìtfiientk^l^ 
^'benecon' • •• - • • 

ibèìfké^t&èintp ...^^ i-'-T-i 

'mó jclentià) hìedicanó con là cjf i^i^fitW. &^d4 
^nejìofi puhonèfa^ére,^ ée^uewcl^'ioììua'èìà- 
^eriià.fe dunque e^i èco/ìynon bìfógnauMóap' 
$^catli^n^Uafcleh'^mhgìoua^ più ééfàn-^ 
mMBèn ènetefariòintfderébeniffimo lapra-^ 
tua 0 e^eriènXot éffendc( quella 9 chefen^tdlìtè 
}itió0èttti4tto.altrà »? dirò in queSìò Idóto^ntk 
nelfeguente Càpiiobf idìéòHràèò quanto fià nè^ 
c^amUgiHdìcìOi tt'èlàédico & ctrugico. ?' 

e< 4 Di 
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Della Cif^igfadel^iefauantr 

pi quanta importanza |[a alH medici & ci- 
' . ^^^gìpi nauer Buon giudif lo^ , . 

Cap» \ N 




Olendo li Trincipe Hippocrattrapanart 
delle materie medimali y nel primo affo-- . 
rìfmo dìjfcy che la vit^ è breue^t arte èlonga^Coc 
€afioncvclocey la prouapericolùfay cìr ilgiudicio 
difficile slParendc/gU tuttequefte cinque cofe alte 
€grandiydij[e ilgiudicio è dijjicile; e ben diffe ve^ 
tpil fapientijjimo Filofofo : percioche di niun^ 
cofa ha più hifognoy il medico & ilcirugicOyquan > 
tó del gindicto . percmìyé fe vnhupmo hamjje 
tutte le fcientie & efperientie del mondò y ^ po\ 
^li mancajie ilgiudiciaj tutto [aria nulla* ^ j?^^^*^ 
che ilgiudicio è quello^col quale fi giudicano ,l' in- 
,£crmita^hàuendo il ricetto alpafjato^giudicandà 
i} pr'efentey e pronoflicado il futuro, cofe tutte che 
fono oltre modo necefiarie a tutti quelli y ^he. vo-^ / 
gliono feguitàre tal profcjfione .e quefio giudicio 
fi può imparare eJr kvmey ma non già mai i^er' 
gnare a neffuno.perche è grati a deWaUiJfimoy 
dqjf O^della natura ; beati coloro > che lo poffc- 
no confeguire . col giudicio il cìrugico confide- 
rà chécofii fi ano le piaghe y & i rimedij che vi ^ 
debbono applicare &gli effetti che hanno da^ 
riufcir^ . ^ chi '^hauera giudicio y farà vero me^ 
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Xibro Pjcanor * - 5 

^iro, achi mane ara ilgiudUio^ fluita pur li^ 
bri y &. impara pur Utur ^ quanto egli fapetid^ 
potrà che mai riufcirà a niente: et io in queflo luo 
go non vogUo laJfijMfM raccontare viMCofamol 
to al noflro propofito , laquale fe bene mÌY<ifcor^ 
do Ikaìeztain £r^Oy doue dice^ che vna B^ìna 
di Fngaria > m» pùtéio bmer figliuoli $ol J^fua ^ 
marito^ e dubitando che per cauj a della mortelo^ 
rq^tl j{egnoJiOH andafiff in perdUhney nìeUe mani 
altmi ; per queiia caufa fi maginò fe pojjibilc^ 
et^^iìjolerfkr figliufd^ flra 
^i}^hefofsemiglf§re.epM^^ fiimaginùdi 
%lfiier 7>farficon vhq chepòrmalej^rin^^^ 
^qjgi^S^ {bjuale erapouane e bis^iffmQ^Ì^ 
cofifece.^fe^ 

tre materie y trouò la commodità difolai^rfL 
€ipi,nmtmts,vòlte^ 

pq^ifti^jppo y partop vn figliuolo mafcbio j bello 

fa(lney^rfp£ lo haueuagé digefii e di com-^ 
flefl^a»^^^^^^ yxrefciua congfondc 

^k^gre'i^delpa^ 

|f/a;> ^dÀti^o il ^eg^qs., f^^q$f^fudi età di 
Qtip^^dieH^nìj fi amalo drvna€^aindìfi^ofp% 
tipne non conofciuta da medici di modo chf^ 
piiiprfiio fiÀubi^aMidt&iimme^che dtrimeìp^ 
ti^.,f cofifufkttOj(u>n^^ dimandale t^mb^ 
I^ÓK44HipJp9^ fjlofofo tJH^edico E^:^^^ 



? Delk Cinìgia (lèi Fià-auanti 

ceUentiffimù > che in efuel tempo Vinca. & lafk-^ ' 
ma fua era per tutto il mondo. & donarli preferì-^ 
ti accompagnati con gran promiffione del T^e^i^ 
della Fuegina. & coft furono ejpeditti ^nibafci'd 
tori alla Volta di^tene^ dot^e Hippocrate habì^ 
tana. coft lo ritrovarono^ che era vecchio^ 
dijpojj'ente , c^r non era atto a fare coft longo ca^ 
mino, ma dice la hifioria 5 che gli mandò vn fuct 
. ncpote , hnomo di gran dottrina &giudicio . ^ 
cofiarriuato davanti il B^e^gli fu fktto grande^ 
accoglien'T^aj ^ riceuuto molto honorat amente m 
& ripóf^to alquantOiglimofìrorno il figliuolo irt 
fermo. &j qqHuì come lo vidde^interrogò la ina-r 
dre , coniéfò hauea gofìernàto ^ come i medici 
Ìoha0fi£urato y i&^che vita gli haueanó fatto 
vfarèv^^^uefta conobbe alla fifionomia c^r 
coplcjjlione a geHiichecjuefio putto non eragèné 
rato dal 1{e . E co/i chiamò la ì{egina in luogo fé^ 
creto^ dicendole ^ Sereti ffima Fuegina ^poi^h&tù 
m'hai mandato a chiamare drcofì lontani paefl 
^ io pervbedirti fon iienutò^é hifoghoychetu mi 
dichi di chi è figliuolo quefla putta.^ Ùhorà la I{è 
ginay ifitendendo taldirrianda'^iutta m'arauiglia^ 
tayriffofcy ahimè mìfeKt me] che co fi mi ad iman'-* 
dìy non 'a/ ch'egli è figliuola del Rt^f^ iorhàpar 
tdrito^ a cuirijpofeilmedicoy'dìcefido y Sappi Se^ 
reniffima l\eginà , che [è tu Vorrai iìputtb viuà\ 
conuien che tu me to dichi > altrimentè ine rie ri^ 
*• tornerà 



mntìròin Oreciay^twnfiaraifen!^ 

de aSìYetta iMnjfkfendoche fitnj^^4dirif^ 

glielo . i^ pimté^fuepkNife^'^ 

cf amenti , di hdn rmtar mattai tofa . 

^ 4^*ilà4imsii m fiusceffòti. MfxSmàài^ 

mn medico'i cmfìiefattdù aìU natura &^iuMi^ 

tddie^Hi^kfMiàm^jm^ 

leuauano troppo iètpmMente » &il pr^hibirU, 
^ueìhahelaflMHàtmà^pama^ WMf^aéà^ 
la longa indif^ofiiìme fua . & léper fonarlo Ik 
ordinò i *he iilafcìafié^mi»i^^tg^^ pelMÌ. 

àiàrr€ipoUeifhriiiag^9^4aiMiil'&t^^ 

del padre . &-tiàfii0fò ,Ét>it jÌtm ì»^jgm$4i 

Mi giorni jfH^fii^èlm^^ mm^ 
cejpeir/ikìrpin quella vitat ^ fempreSiett»l^ 
nijjkM.pei^iMfeìlhiia^^ 9^M^iM^%si^r « 
& il medicò fi pài^hóamchidòni^^/MiiccQt» 
pagnato i^^^mimmìUlmpftti^fif ematl^ 
d amento del ^Et ttìttà fuéflo per hauef 
egUgiuiicio &4mt^'di^pf\^%iòn "voglia la^ 
fciar ancora di rdèiórt fife W altra cofa coth- i 
traria a ^ueSìa , perwofi'^e di^tumaimpomf , 
tanxa fta il giudP^ f ^endttlà maggior cofa- § 
che babbi il medico et'^ìmgico » Bt la cùfa è 
fìatcioé.Si leggeyche vna volta vnfigUuolo d*tm 

- tll€dìt9 
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^ Della Cirugia del Fiorauanti 
tfiedic0sil^ual€ €ira di tenera etày tenendo vn eri^- 
ftaUo iti bocca^le ivghiottì^ne^potendolo digcrirey. 
tte mancb^t^^ofi/irloyti causò vna certa indifpoft- 
tiene con febrelenta^ chela Sìemperò^ ^glileuò 
ilguflo^chcaltyonondefiderauay che mangiarci, 
folie.etilfndreghl'haueria conceff^y fe.non ch^ 
ia madre mai lo volfe cmfentjre^et il figliolo r?iol 
i'ì. e dopo mortoy alquanti mefì^ìl padre vn giorno^ 
di vtgiliaymangiaua cipolle in tauola^^ haueua. 
'vn.coUeUayche hauea il manico dicriftalloy^ lo 
toccò col fucco della cipolla^ (ir fi accorfe che detr-. 
iofiécco.liquefit^a il cristallo . & cofi s" accorfe y 
the ilfigliuoloipra morto , per non hauer hauuto 
cmangi<ito cipolla . & dice ihifioria^ che ama%ò 
la moglie per dijperatione . quefio auenne dal 
kiiono giudicio delj^ dottiamo medico , padre del 
fanciullo già morto^ tutto queHo bozzoluto di 
rCy acciò tutti [appiano di quanta import an's^ 

fia l' hauer e buon giudicioy ^ dif correr be^ . 
uu.; . ne fi)pra l'infermità & fuoi rimedij. 

^ con queSìo fiirò fine alprc^ . . 
[ente capitolo^Qìr nel fc^ \. • 

. . > y guente fi difc$n^^ - . .. 

. . ràycbecofa . '.^:v]\ 

^•T ' fia ci-, 
, * rugiay &fua . . 

Che 



Che co&fi^ All'agii; ^Qf^B^^eiua 
ì^òuefidiibdA?àiiè beilìAne . 
piali fop*a<ii ciò» . • Gatì; j >ìV.;w 

fmi di ptaghe^chefièifmm i t6rphhmiaai,e pe* 

tré/ f «à/e, ^^U^gik^^H'^'k 
feyitepmimportàHà tpmcétof«yé ^nat^mtii^ 

, scendo téfCftfiappikànda mpikfi¥ym^''à^fieme, 

■0* à ^^»ì^^9do bifognà hauer fcienii* ejpe- 
rientiai fé'htàH la (fi f ligia non p^è-éffhrpérfetta iif 
yMdù-id€m^^eikàfkré tii>itgito coluiy cl^ nùìi sì 
' ^«al fileno kfertt»'pìNpericolofey e Ì€f>Ì4gl»fài^ 
9naUgm4èheyìdeUUftktm'^Ì€9Ìmchen^ 
salavÌHÌ( ^ifuaiitàdellimedtcamenmhe fty- 
va neùefia»fiii*tmH etifi ^Hgicali^ ame fit^ . 
rd bon prattico coltéi, che non idfiendergU z«-. ' 

di 
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" nella Gingia del Fiorauanti 

' rf rhe non fa come fi applicano i medica^ 

rum & P^^' ^^^^ ^^"^ ingegnofa di dette 
J^ MrtiÀ U (irhgia.per(;mbe effafi vede et tqc 
i^ianm»^^ ^ ^^^^^^ ^SS^^S^^^o "^^ole medi 
care dh^^^i^^ > come f ? ella fojfe. arte di ^^auath 
^Q^iM-ripiX^^^^^ &fli^ali.ma è Molta di 
fitenZ^ tJ'^M P^lk morta e la vina^ non bafla fo 
iament^.^ faper/hrtaficyflerfdere vnguenti^et in 
jifciar, piaghe ma bifogna hauer jcientia , com^ 
di [opra ho dmo . E co fi Dio mf.aiut^ycomefe io 
tton^hauejjefcientia c^r longaejpemntia^ non fi)- 
lamenta wn medicarci^ ma anco non ne ragiona'^ 
reret mak, , perche è gran carico di confiientia , // 
medic^ì^^ ma molto più di coloro^che fon fuperio 
ri& locoportanofe vn i^auatino guaSìavn Hi 
naie vecchio o vna fcarpa^ca pocajpefa fe ne può 
fitre vn'altr^ : ma fe vn cirugico , ch^^^on hab-^ 
bia fci^ntia.HrQppiaQ.ammai^ vn'huomo^non 
fi può giàri/hre. mi raccordo infinite volte ejfer 
flato riprefo da diuerfi : percioche io ho riuelato i 
tnieifecretialmondo^ cJ^^ io giuro daChriUiano^ 
come io fono\^ che feio non haueffi riuelati taife-- 
creti^ & mandati fei libri in luce come ho fut-* 
tocche di nuouo lo fkreiy nè mai mi pentirò di bar- 
tfcrinfegnato al mondo • perche oltra cke è ope-* 
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Libra Primo . . -. g 
ItMbti^iakai è ancor grétta «. 'più.pmhfi la [an- 
ta ic'ige ci alìringe ad amare il proffimOiS^ aiu- 
olo nelle fiignfs^Uà. é- ^wfta èfiatavnadel 
lèpiu efficaci caufe che mi ha induto a far tante 
fiùcbe. mapfti niiglorio c&«|o</q> quando ogtu 
giórno fenio da diuerfe parti, le flupendecure, 
(he fi fanno con meT^ deUanofira dottrina , 
fmndoio vedo di continuo mandare a pigliare 
èf ' nofin rimediji per cux^e diuerfe forti d'infer 
■jnitàffir cofi noHrò Signor Dio fta quello<,che con 
*ieM£fatia a tutti, di bauere l'intento fuo. . • 

Che colà fieno le ferite,&fue fpecie,con 

i)^lliffiau4ifc(H?ii iopjra di ^ 
'-• ' ■ . C33|). .6, 

LE ferite fono certi taglia chq fi fanno in di-- 
uerfi ifiocift delia perfona . &<queRe ferite 
iLattini le chiamano vulnus, ^livulgari vul- 
nerii tir i Spagnuoliberidas . queSie fono di 
duefieciesfimplici&compojìei lefmplicifott 
r doiti 4 tagliata folame^ la pelle & la 
€/^nfeì & ìe compofie fon quelle, doue fon ta- 
gliatele vene, i muh& (ofia ^ akrimfiolip 

0- di quefie due forti di ferite , ve ne fono di pitt 

qmiitài&foìapoitpdifferentiìwudallrAl»^ 
la differen-i^ity che intra ejfe fi trouoiéper due 

Mge: l'vìu^^per la d^eraa^ dfil lm(H& l'ai"' 



Della Cimgiadel Fierauant! 

pi quanta imporfanza^ia alli medici & ci-- 
; rugici haucr Buon giiidijcio^ / , / 

•* • • . 

» , X ^ „ ^ . . ^ ~ 

, I ; » ' ' . . • 

Volendoli Trinppe Hippacratt ragionar t 
delle materie medictnciliy nel primo affo- 
Tifino diffcy che la vit/i è breueyl" arte èlonga^ Coc 
€afionevelocey la prouapericolofay & ilgiudicia 
difficile * ^Parendogli tutte queHe cinque cofe alte 
egrandiydiffc ilgtudicio è difficile; e ben diffc ve^ 
rp it fapìentijjimo fihfofo : percioche di mun^ 
cofa ha pili hifognoy il medico & ilcirugico^quan ^ 
tó del gittdicio • perciòcÌMi fe vnhapmo bamffe 
tutte le fcientie & efperientie del mondò > gjr poh 
^li. mancale il giudici<^ tutto [aria milieu^ j?^1'^*V 
che il gìudicìo è quello^col quale fi giudicano^'m- 
Jermitd^bauendo il ricetto alpaffatOygiudicandà 
if f r'efentey epronoflicado il futuro, cofe tutte che" 
fono oltre modo necefiaric a tutti quelli 'i che vo^ 
gliono feguitare tal profcjffione . e queflo giudicio 
fi può imparare c^r hMcrcy ma non già mai mfe- 
gnafe a neffuno.perche è gratia, deW aUiffimoy ^ 
donò^ della natura ; c^r beati coloro > che lo poffo-- 
ifo cqnfeguire . col giudicio il cìrugico confide- 
rà ché cofa fi ano le piaghe y ^ i rimcdij cheviji 
debbono applicare & gli effetti che han/io d^ 
riufcire . ^ chi ^bauera giudicio ^ farà vero rhe^ 

dicoy 
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4ico j a chi mancarà ilgiuduio^fiudiapffr li* 
briy tàn impara pur lettere quantQ egli fape^à^ 
potrà che mai riufcirda niente: et io in quefio luo 
go twn voglio lajkiai di raccontare VMCù(h mal 
to al nofiro propofito , laquale fe bene mirqfcor^ 
da l'baictta^in £ra§0y doue dice^che vna ^egifi^ 
di Fugarla ^ non potè do bauer figliuoli col I{efua 
warita^ eÀubitaudo cJje j^er cauja della morte Io^a 
rijìl .I{egno.jiùH andafie in perditione, nelle mani 
altrui ; . per queììa caufa fi imaginò fepojfibilc^ 
f^^^i'vokrf^^ 

èÀ'f^^f^^ fiimaginodi 
poìer 'ùfarjeson vna ehepòrtaua^le^rine in pa^^ 
1^:1^^ {Iquale era^ioume. e beUijfmobif^m^ 

tre materie y trouò la comniip^itÀ di {ola^rfi^. 
tianm tante veltes^ che riuficì groMdaK^in 
pq i^t^^pQ y parttìi^ì vn figliuolo mafckio y bello 

p^dtey^helohaueuageTfera^ digpfiiedi com^ 

tl^ìkf^ .t)^ m^ande 
akegre^Ml padr.ey cioè (lei B^ér ddla B^gi-^ 

Pttpfid^i^^nnìj fi amalo divnacerfiaindijpofi'*. 
tiene no^ conoff^^ modo d^Lm 

piuprfiiofi dubitaua delia morte yche altrimerh^ 
ti., 'fcofi^fu^^oAi^i^lip di maudaxe %<f^l|4et 
ìfi^pìa HippQcrats FiloMo & tJH 



? Della Cifiìgia àel'Fià'auanti 

cettehtijjimó ^ che in quel tempo viuca. & la fu-*' 
ma fua era per tutto il mondo. & donarli pr e] en^ 
ti accompagnati con gran promiffione del \R^^ 
della I{egina. & cofi furono ejpeditti ^nibafcid 
tori alla Volta di^Atcne^ doue Hippócrate habì^ 
tana, cofi lo ritrovarono^ che era vecchio^ & 
dijpojjente , c$r non era atto a fare coft longo ca^ 
mino, ma dice la hiftoria ) che gli mandò vn fua 
ncpote y huomo di gran dottrina & giudicio . & 
co fi arriuato dauanti il B^e y gli fu fatto grande^ 
accoglienT^a^ ^ riceuuto molto honorat amente i 
^ rìpòfìito alquanto^glimoHrorno il figliuolo tri 
fermo.i^ cqÙuì come lo vidde^interrogò la mar 
dre y compiè hauea gofiernàto ^ come i medici 
io ha^^ turato y i& che vito gli haueanó fatta 
vfar^?%^uefìa conobbe alla fifionomia& alla 
coplejjlione a geHiiche quejlo putto non eragèné 
rato dal ì\e . E cofi chiamò la Regina in luogo fé^ 
cretò^ dicendole ^ Serethffma Regina ^ poiihe tù 
m'hai mandato a chiamare di cofi lontani paefì^ 
io pertfbedirfi fon uenutò^èhifogriOycbetu mi 
dichì di chi è figliuolo quefio putta, ^tlhor.a lal{è 
ginay ìntertdendo taldirnandai^tutta marauiglia-* 
tayrijpofey ahimè mifercfinh^'che cofi miadiman-^ 
dìj non '^ai ch^ egli è figliuolo del Rt^!^ io t'ho far 
tdrito^ a cui rijpofe ilmedìicoy dicendo 9 Sappi Se^ 
reniffinia l\egina , che [è tu ^Vorrai ilputtb viuùy 
conuien che lu me la dichi > altrimentè me ne ri^ 
- i^-» tornerà 



de aUretta ìnonjhpiàUocbe ^njMfi^l^dit^i 
. glielo . AiU'frimi»'/^e^^^^ 
. bramenti i dinoti melar mai tal tofa * ^fo^^ 
^ gM di^-ildafiKmie m fuccefp^ J»<«iiiliàit,^ 
hioa medico^ton/ìd&attdó alla HatUré & fK4/H<« 

lemuanotroppédèHMtitinme. ^ il pfòhibiftL 

fuelhtbeUflM^àtméV^Kaaa^t^aMii^^ 

la longa md^^ofitiàtte fita. &lm pet fanaìrhU; 
wrdinòi èhe)fiafi;iafiéattémé J^e0tìitÌtei peiMà:- 
mtìky (^ 'nètla fi aliai &-che fe^^it^4 rfian^v 

èthdgprtmNìi^fìymi alla mm^^ìpiì&à 

delpadìK\(i^emjk^ìÌbim^fÌimk^ett^ ' - 

il medicò fi pà^hóa tacchi dòmi ^ fuiu^^ 
pagnato ht-^Sli»étméhmMt^»fi^f^eimait^ 
damento del ^dJ^. 'He tatto cfuèfiù fu per hauef 
egligìitiicio <&-Ìflimd%titp^' %dn vogih Ut^ 
fciar ancora di ràèèmhe W altra c^a co»- : 
trarla a queiia j petmfi9are diifumaiMpim^ 
tanTia fia il giudktò^ ijffend&là maggior cof/L. » , 
che haìfbiU medica e$**ìnigicOt Étlacùfaè^ue^ 
H<hcioè,Si legge^che vna volta Vn figliuolo tttm 
' ni6dk9 
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^ Della Cirugia del Fiorauanti . 

Thedtcòitl^uak era di tenera eta^ tenendo vn crl^ 
fiaUo itiJ?Ofcayte iì}ghiqttì^ne:,potendolo digerirey. 
ne manctìeMouarloyti causò vna certa indijpofi-- 
tiene conf^bre le/ita^ che lo ^ìemperòy ^ gli lenò 
il gufioych^ altro non defiderauay che mangiarci, 
f olèe.etilf^dregli Ihaueria conceffipy fe. non cke^ 
la madre mai lo volfeconfentjHyet il figliolo mo\ 

dopo mortOy alquanti mefiy il padre vn giorno* / 
di vigiliaymangiaua cipolle in tauolay& baueua 
^n^coltellayche banca il manico dicriftalloy^ lo 
toccò col fucco della cipolla^ (ir fi accorfe che det:-\ 
io fuccojiqttefk^a ilcriHallo • (ir cofi s' accorfe y 
the il flgliuoloipra morto , per non hauer haunto, 
smangiato cipolla . i^r due ihifloriay che amaT^ 
kt moglie per di^erat ione, (ir quefio anenne dal 
kiiono giudicio del^ dotti ffimo medico , padre del 
fkncitdlogià morto^ tutto queHo ho voluto di 
rey acciò tutti /appiano di quanta importan's^ 
fial'hauere buon giudicioy ^ difcorrer be- i 
: : ne [opra l'infermità & fuoi rimedij. 
^ con quello fkrò fine alpre^ . , ^ 
*• ^ [ente capitoloy&nelfer' ,^ * 

guente fi dif corre-' - • -4 
0^ , ràycbecofiz . 

fiaci--, 

, tugiay &fiia , . . 

<vy V .v^c , Che 
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0it coùifii cii^ìa> 62?dfdiarida^eiiii 
piaiifoftfadi ciò * •> ' Gajx i j> ^ >ìV.ì ta 

me%p deità ^mley ^^gièa^siff^lìj^ik. 
ferite pia importaHtìipermloJiyèìlÒai/fi^tr^ 

■sèyche cdfàfiériè lè^4lftèdeW'0Ìeeri'<ép^«^ ereo 

"iaqualeil cirngicQ applicai mediCmend'^lefe^^ 

'^tndo eérotì i appiieando impikfi¥Wt^^àpófler/iei 

0* k quieft^modo hifogna hauer fcienìin £^ 
tkntia^i fe^mH la^ftigU non óffbfférfeitum 
yMdO'atttH^.iimft^fàrd cirugko cdluii non sà 
^ualfìenol€ferite''piupcmobfeyekpù^ì»^ 
ma^nt'^ ihevafeì^ta fckntia^i €diuì che no^ 
sà lavirtà ^ iqudità detti medicamenmhe fb-> 
m nee^a^f' i^mm^'cafi eirugicalii^ ame fit- 
rà bon pratUco coluti che non idftendergU vn^ 

. ' ; di 



Della Clrugia del Fiorauahti 

àf/jueìlo che non fa come fi applicano i medica^ 
mentii ^.jilAHco fa mfàfciar i luochi ojfefi della 
ferfonay & non fa confqlaregli infermi ; l'arte 
tnedicatoria^è diiiifa in due parti^ciòèfifica & ci^ . 
rugia*& la piti beila &la più ingegnofa di dette 
4H^ pMkÀ U cirhgia.perciqcbe effafi vede et toc 
€a conmm^'& 4d^^i oggi ognuno vuole medi 
€are(iimugi4 y xome fe ellafojfe arte di T^auati- 
nocche ripei^fcarpe & fliuali.ma è molta dif^ 
fctm^^traìapclle rnorta e la vina'^ non bafiafo 
iameht&./japer jkr taficyfterfderf vnguentìjCt in 
fufciar piaghe i mabifognahauer fcientia^ come 
difopra ho dattq . £ co fi Dio mìaiuta^ come fe io 
nothhaueffe fcientiu & longa ejperientia^ non fo- 
lament^non medfcarei^ ma anco non ne ragiona-- 
reret mai:, ^perche è gran carico di confcientia , 
medicare^ ma molto più di coloro^che fon fuperio 
ri& locoportano.fe vn 'guatino guaUavn Hi 
naie vecchio o vna fcarpa^co. poca.jpefa fe ne può 
fiire vn'altr^ : ma fe vn cirugico , che i^on hab^ 
biafcientia.Hroppiao amma'^a vn'huomo^non 
fi può giàrifare. mi raccordo infinite volte ejfer 
flato riprefo da diuerfi : percioche io ho rmelato i 
mteifecretialmondoy & io giuro daChriUianoy 
come io fono\^ che feio non hauejjl riuelati taife^ 
creti , & mandati fei libri in luce , come ho fht^ 
toyche di nuouo lo fkrei^ nè mai mi pentirò di ha-- 
aerinfegnato al mondo, perche oltrack^èope-- 

X 
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Librq Primo . ^ B 
jtMhtiSiattay è ancnr gruià a "pio. perche la fan^ , 
ta le^ge ci aHringe ad amare il proffimo^ ^ aiu^ 
tarla nelle fii€ nec^ità. & quefia è fiaia^x^na del 
le più efficaci caufe che mi ha induto a far tante 
pjticbe . ma poi mi glorio ^ godQ > quando ogni 
giorno [ento da diueirfe partii k Jìupende cure y 
(he fi fanno con mei^ della nofira dottrina, ^ 
quando io vedo di continuo mandare a pigliare 
fif*' noflri rimedi^ per cutar£ diuerfe forti d'infer 
-mitàfaìr co fi noStro Signor Dio fia quello^che con 
€ied4,gratkatutti^fUbauerel\intentofuo. 

Che cofà fieno le ferite,&fue fpecie,coxi 

E ferite fono certi tagli f che fi fanno in di^ 
uerfi Ikochi della per fona « & queSie ferite 
Ì Lattmi le chiamano vnlnusy ^ livulgari vul^ 
neri% gif i SpagnMliberidas . ^ queste fono di 
due Jpecie ; fimplici & Compofie > le fimplici fon ' 
p^iH^ydùHie ^ tagliata foUmentelapfUe&la 
carnei & ìe compofle fon quelle •ydoue fonta^ 
gUatele ven^ iheruifér ^oj^ ^ altri mufcolif. 
Cjr di quefle due forti di ferite , ve ne fono di più 
i^liti^ér fona molto Afferenti l'vnadalUaltra. 
^ la differen'^a^ che intra effe fi trona^é per due 
f^ifif^l'VìMpO'l^ luocpi&l'al^ 

.tra 
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. Della Ci'rugiadeTFiòrauahti , 

tra per dijfereìvza dell* arme . quanto alla ìnt^ 
portanx^a del luoco ) legarti articolari fono peri^ 
colofe dijpaftmo , e di reiìar il ferito ftropiato. ì/t 
pontnre di nerui fon pericolo fedi fpafimo , fe non 
fi foccorreno co preflei^a, quelle de' mafcolifona 
pericolofe di morte j o di grande apofìemationc^ 
con Jpafìmo, quelle della tefla^fon manco perico^ 
lofe di tutte, quanto alla differen^^deWarmi , le 
boccate fon molto pericolofedifiirpofiema:per-' 
che fnctlmente la materia fi ritiene tn effe , quel^' 
le che fono per il trauerfo della carne. fono più dif 
ficili da faldare > & cofi va difcorrendo . la cura, 
delle ferite fimplia^è molto fncile^^ma quella del- 
le compoftte è molto difficile . ma chi 'Vuole ejfer 
buono ciru7Ìcoy intendere bene la cirugia^bifo 
gna ejfer e ejperto agricoltore, percioche nella cu- 
ra delle feri tCy bi fogna imitare la agricoltura^ ^ 
tffer mini^ìro della naturayvolédo fhr buone ope 
rationi.imperoche altrimenti fhcendo^ la cofa no 
riufcirìa con effetto . "Dirò vrCefempio in quefio 
cafoy acciò ogn'vno mipofft meglio intendere, 
la cofa farà quefia^ cioé^ quando lo agricolto^' 
re truoua nel fuo campo alcuna forte di pian^ 
te^ chefia rotta o fcauex^^^^ > vento dall^ 
pioggia^ fubtto la remette al fuo luocoy la liga^ la 
rnfitfcia ^ & U fortifica con vn legno . & fatta 
tutto qùcffoy lafcia poi operare alla natura^ 
ma fe i cirHgici del noftro tcmpo^ fojf ^ro agricola 

toriy 



libroPrimo. " ^ 

molti fi potrieno chiamare dt§ìYuggitori della no. 
turai imperfiche quando uno iferitaferlorigo^ìo 
ferifcono pfr trauerfOfedoue il poueretto ha vna 
ferita gli ne danno vn' altra ^ &y4oue adimiiiP^ 
tiùne dell* agricoltore dòuerieno vnir le parti fe^ 
paraìe%eflrenger lafenta^loro la aprono^^ den 
trovimettanoSioppayfilay &t^fiej tenendola 
aperta quanto più pqffono^il che è tutto in contra 
rio deUo agricoltore ^ & contra l'ordine di natu^ 
ra s ^ però queUa non è buona via dafhrfi chid^ 
ptareminifiridiitatutaé ma chimivdirdy 
feruarà li miei prjeceuijcritti con tanta ve;titiìy fi 
jpotrd ckiamtmeverùagricokoreem^ 
la naturasperciocksvnird le parti fepàrate^cufi'^, 
rà le ferite^ kmediearÀinfiipeìfide^ prohihendo 
l'alterationiydifendendo il hoc a da apojìematio-^ 
me^ &fanandoUm»gfMd^ma jfacilitd e bretn 
tày come nellifeguenticapitoù farò vedere a fi^ 
gUuoU4€Wmeip0rmcbetranaròi^eferitein 
particolare ^ & delf: ordine^ che fi ba da tene^ 
reìncMrarl^. ^ poir^ionadditumle ^em 
di "blmty ^ piaghe che pati/cono i corpi hu-^ 
maniy & moiìr arò la cur^ di quelle^ €QntMta. 
ficilitd&brHiitdy cheogn'vnhf: flupirà ; ma 
non voglio lafciar di ramrdare aiutti quelU^ 
non vogliono feguitmqueRonofiro ftite^ che^ 
Sgn fi fcordanojdi^l^ere ilnqfiro Teforo de^^ 



Della Cirugia del Fiorauan ti 
in vba bumana^ nd quale trokoranno la cof^y^ \ 
nMime di tutto quello cheio àkOy che ho dèi-- 
toiAtuUìMiirilibnpofiim \ - 

, Che CÒ& fia nécdTam al drugico d> fapere 
volendo eifere eccellente nell'arte. ' 

Cap. 7. 

N0« èfolamentenecejfario alcirugicù to^ 
dio delle Utterepertffemtar tàtarie^pùr^ 
cicche col foto ftudio non pojfono imparare altra 
tofa fenon ^elio che^gUdtriimno dett&&fàt 
tQ. E fefifiudiano buoni autor i^ì^ và beneima fe 
mcQ in amtrmoj la vdmpkoMde. percbemól^ 
ti autori fi truouano^che hanno fcrttto per opinion 
^ Wf e»mpfft r^^ione .^te§é9iàdt9>i hanno Jjcpitta . 
per fitrft conofcere per buoni teorici y e non per 
IkitQmpratìci altrihmno fcxuto per moUra^ 
te la verità enoH ìeteoi'iche fntfe. qiteìUche bkn - 
V no ferino per.opinioney fono M^tiqueUi ch'anno, 
folamenteftudiato y emnp^iukaone^^feratétù 
i^artfrQuAÌUcbel^no fcmtoperfkrft tenere buo 
mffoméybM9w trapajfàto ifegnideUa^etiiàyé* 
hanno tofalmépeoff'ofcata l'arteychequafi nm'ìn 

féde-.ì^^sBehanofoknitef^ 

hanno jalamente fcrittodaqudlitd delle ferite^ et 

tutte fortedhpiagheycol mùadtm^ieeoii^iÈ 
€^etta^0d.X^^breiiit4^ 4;hefia.vna 
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- ' ' Libro Primo • ' xo 
j^riadelweiii^ vnafatisfkttiónèéegli infef^ 
mhet VH contento di tutthcofa veramente degn4 
diUudeappfeffo^ilmùndo. &iódouitndo fcmt^ 
re4:ofa tanto importante ^ non ho voluto fcriuere 
per opinione f acaòU mondo non ftfcandate^à di 
me non ho voluto parimente fcriuere permofirs 
re profónda fàitia^ ma fi behe m^ho eletto difcrif^ 
per la verità^acciò il mondo fi poff^ valere^de' no 
firi fcrittiy éeonfeguirne tintento fuo^e ricuperar 
la fanità . Dico adun^ue^ quelli i quali vogliono 
eferc$$arelaàrHgiaf non k baSìa lo fiudw delle 
lettere^ & ejfer buon teorico^percmhe come que 
Sii tali vogliono efercitareTarte^ bifogna venire 
aW atto pratico , & quello che hanno imparatù 
fpn la lingua > operarlo con le mani^ &^^^ll9 f 
che hanno vdito coni orecchie y vederlo con gii 
occbiy & quello che hanno imparato per teorica i 
efercitarlo per pratica y ma a Voler fnre quello^ 
che io dicoy fon neceff zrie molte e molte cofCf Ic^ 
quali tacéri in que fio luoco y per hauimè trap^ 
tato a pieno nel noflro Capriccio medicinale ^ djr 
nel fecondo Hbro d€ Secreti rathnàli nel proe^ 
mio f doue fi dice che cofa fia cirugia^ • Et chi lo 
njorrà vedere y lo trouarà v^ ejfi libri ^ fsn^^L^ 
fhe mi affatica inquefto luoco, manon lafciaro ^ 
già di ridurre aUa merkom 4f icirugìci ^ oleum 
particolarità j che non fonopiu fcritte ne gli al^ 
Pi.l^iei iibriy e fon ^kefie^ cioè. E neceffari»-^ 

^ B % aUi-^ 



Ijclla Ciru^^ del Fibrauanti 

atcirngicoche egli intenda la fi fica > acciò pofia 
f wrarci glaccidentiy che fiiccedono nelle cure cp* 
rugicali. è anco necejfario al cirugico ejfer fordoy 
fnuto & cieco^Jordaypernonafcoltareciò^ che fi 
dice.niHto^pernonpalefare^ lecófe cf^e/knelljc^ 
cure . perciocbè è necejìario vedere tntteU. parti 
del corpo in ognifi>rte ^ qualità dì perfone . or-^ 
ho y per non vedere quello che fijk neìl^ cafe air 
ì^ui . & quando Ucirugico hauerà ttitte treque* 
Be buone parti in fe^et apprefio di queiÌQycbefiic 
^iii buone operatiqniy fard ap$4t^^^^ efu^ 
Intimato [opra tutti gli altri.bifi)gna ancora^che il 
i(lir^gi£qfia,cbrìfiian0f accio la maeSid di Dio gli 
illumini il cuore ^ egli dia conofcimento per bene 
òper are nelle fiieoperationi.fi che fi^nq molte le 
Qualità che vogliqno bauere quelli > che tal arte 
vogliono feguitarc^ . le quaicof e tutte fi>n £ia^ 
iedefcritte da noflrtin tutti i noÙri volumi . ^ 

con queHo fiirq fine a queiiq capitola ^ ^ , 
'\ . incominciaro nel feguente a ragio^ 
np'e fqprdle ferite in partUih 
larey moHrando la qua-- 
Maf cr grauitadi , 
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prima di qin;iJc di tcfta & fi^oime- • . 
^ dicamenti. Cap. g« ' " v 

4 

C*^ Ominciamno prima d ragionare delle fe-^ 
> rite di teSia p effer la parte faperiore a tut^ . 
te l'altre^ & ancor di maggior importani;^ per^ 
Cloche la tefia è il recettacolodel ccruello^et H cer 
vello è vno de i membri principali^ e quafìilpiu 
nobile di tutttgli altri . il quale per ogni piccioli 
cffen/ìone^ cìyeg li habbia^ qi^el corpo muore . EÌ 
per queSÌQ le ferite di tefla^fon molto pcricolofe^ 
difficili da f anate. Et eòe il cérUeUo fta cofa ùttìrà- 
mod^o pericolo/a^ la natura cel dimosìra aperta--' 
niente^ nell'artificio che ella ha poSìo nel confcr-^ 
uarlo da' tutte le ojfenfioni > che gli pot effe pati- 
re, litfe noìei vogliam chiarine fe egliè cofiy ve^ 
dremo chefopra il ceruello y vi bapoUo vna tela 
fottiliffimache fi chiama piamadre^ periener^ 
loinfiemevnitOy faccio ejsa tela non patifca^ 
ve ne ha paSià vn'altta^ y che lo chtaìnano du^ ^/ 
ramadrc^y^ qucfta ha fqftan'S^a grande per , ' 
tentr copèrto ^ caldo il ceruello : pircioche el^"^ 
la è neruofay porofa , venofa y &.per di me- 
glio eÙa è compqfia di neruiy ^ è pma (fi pori 
oforamiy come vogliam dire . & è compofla an-- 
eor^idi-vcne^ . e però la fagace natura ychaj 
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mài fece niente indarno^ t ha fìtta inqueSlo mà^ 

fia^dinmQiperche (Ila fi a far te t tèga caldo S ha 
fitta parafa ^ 4Cciè il feruella r^J^rare . l'ha 
Cùmpajìa divene^acctò^habbi notrimento.Et per 
ch^ queftatelafiofiimportafltfy mpatifca offen-^ 
fione^ ejfa natura, tha coperta cantm'ajio tuSira 
& fottilcy che lo ihijztnanQ vitrea iUiuale firaf-^^ 
fomiglia al vetro . perche tfuefto è pericolo fé 
per fe falò , la naturagli ha poSìo fopra vn' altro 
x>ffo y che lo chiamano ilfpongìofo . & (jueSio per 
riceuere le humidità & dìfìnbuirle in altra par-^ 
te^ aedo non offendino il ceruello # fopra effb 
f^ongiafo vi ha fktto vn" altro offa graffo ^ pen^ 
forche ft chiama il craiteo * ilt/uale agutfa 4i 
nna forte tnuraglia^difende tutte t altre partì in-- 
Jerhria^o perdkéte^ pt^ ^per 

conferuarè effó cranea^Cha coperto con vnafor^ 
) ^ma & duriffima tela^che ficbiantìipelU cra^ 
net^cioè pelle che copre i affo. & per darli nutria 
mento 9 ^i ha pofio fopra la carne f acciò lì con^ 
r fértii la virtù & il calore naturale. & perche la 
carne è mo^le tir tenera ^ ^ non puh patire il 
iiar fcoperta^ gli ha fktto fopra la cute cioè la^ 
pelle ^ per tenerla coperta^ acciò non fi a offeféLa 
dacofanejiuna. & fopra la pelle j hafhttiica^ 
ellij che di continouo crefcono^ & cHoprono 
^ìcofa.ftchf dalle fopradette cojey potìané 
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fèdere quato artificio babbi po Ho la natur4 pet^ 

eJperiiSHtiahifagkahauere^ ^ quanta diligeti':^ 
hi fogna pone nj^^fUK^rctmequefie pmii^uofien 
do fono offefei ptìrcbe fon tnolte^cioé cerueUo^ pia 

licfàneii carine^ tot igai é'capellij che fono dieci 
parti, e^r alcuiut upi^a fono offefe tutte infien^c^^ 
e perònoafem^iakfa^ ìq ho deitOf che bifogna^^ 

f&Wif(iienti4i^ejperientta^^fet{(^^^^ 
tè quando fMùjOffefe* ilcbenon i^ato fatto per 
i tempi pajf come bene della ef^erien^^ fi può 
t^derepergiifmttideglimit^^ 
che tutti quelli^ f he hanno fcritto ^ de tjulnetibug 
€apiti$ confegiianoicimgich cbe quMdo farà 
data vna ferita in tefia ad alcuno 9 che fubitogli 
Mdieno vn' altra in trauetfo ^ & fcoppiMÌoffo^ 
& f^ ^'^ffo è tagliato fcoprino la dura madrc^ $ ^ 
i^fe che la natura havfa^ 
pifley & ilcirugicó che è miniSìro della natura^ 
QrdipAchefi faccia contra tordin^dieffanatii^ 
fa.& douela fifadaha fatto ire carattidi tna^ 
Icf il medico ni vuol far dieci { cofa^ (kemufùi 
tòme poffi fiate 4 mi mataUiglio afiai de'medi^ 
ti 1 chelo^nnof emn fo cqu qual ragione la pqfi^ 
finpfofientar^i né ton quale efperieniìa lo pof^ 
fino diplìfirMC i m<i molto più mi marauigtfa^ 
dì quei f cbefonfmU^ j^kJ^^ lafciana cofi tor^^ 
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mèntare fen's^a alcuna ragione che fiaprobahile • 
e poi quando i ctrugici hanno tagliato dilatato e 
[coperto l'offo^e [coperta la dura madre^non fnn^ 
no quafi ciò cbefifkrcyperò che non haìino medi-- 
camenti^ co i quali pojjano conferuare le parti of- 
fefe y prohibire C alter ationiy liquefare il f angue y 
a fottigliarla marcia ^ incarnar la ferita', fa^ 
narla fenza pericolo delferito.e che ciò fia il Zfc- 
roy noi vediamo per ti tefìimonio de gli antichi^ 
che loro curauano in talcafo con ono^ termenti'^. 
na^olio rofato^meleyfhrine di diuerfe cofeycmpia- 
fìriyvngucntiycofc tutto di diretto contrario alla 
vera cura^ e fe vogliamo veder [e egli c co fi tro^ 
Tiarcmo , che li cj^edici Eccellenti di qtiesìa no- 
ftra età , non fi feruono più di queìie frafcaric^y' 
ma tutti hanno trouato^ meghor ordine di medi- 
care in tutte le fpecie di ferite . non credo che 
ve ne fia più nefjunoy cheperfeueti in quella ceci-- 
tà degli antichizperche ne canofconù molti ìo^chc 
fono tutti valenfhuominiy (& dopo che io ho 
mandato in luce l'opere mie^ mi pare di vederci 
che molti medicano fecondo tordmenoHro . ^ 
ho intefoy che fanno miracoli al mondo 5 cornea 
bene ne fhn^io tePàmonio molte lettere di diucr- 
fi , stampate nel nofìro T eforo della vita huma^ 
na ; & come ogni giorno fi può vedere per 
ef^erieni^. peraoche tnoitri medicamenti fo-- 
no t più rationali & di maggior e^enen's^a di 
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. Libro Prinio. 

guanti fe ne fiano mai Vffti al mondo . pmiochc 
medicando vn ferito con queìUconferuanodepu 
tredine y prohibifcono l'aàerationi | digerifcono^ . 
mondificano j incarnano e cicatri'^^no . e dì que- 
fiofene vede ogni giorno la e^erìen%a^non fola^ 
mente in Venetia per me ^ ma in tutte le città di 
Europa per mano di altri ^ che da me hanno im^ 
parato ^edi continuo imparano^ mediante le no-- 
Sire fatichete l'opere noftre pojie in luce. E qucfìo 
è quanto io vi voglio dire^circa le ferite di tejia , 
€he o^endono il ceruello ^ e fon pericolofe di mor^ 
te . & nel feguente capitolo fi difcotrerafofra le 
ferite del reflante della te§ì a^con hcìliffimi efiem- 
pi ^ ragionamenti^ Molto vtili et necefiàrij nel^ 
la materia cirugicale per documento di ogi}vno • 

Delie ferite^ch^ o£fendono Taltre partii & 
* /ì difcorrono bclliffime & importancilli- 
« \ inematerie^molto vtili e neceJQàrie^a co 
i: Joro che fcguitano Ja cirugia. Gap. 9. 

L E ferite di tetta che offendono entrati fer^ 
ueìlo varij ^ diuerfi luochi mportantiffi-- 
ini y ve ne fono affai y percioche Iddio e^r lana- 
tura^y pofero nella teSìa le più notabilcofc del^ 
la vita noiìra . che ciò fi a il vero y noi vedia^ 
moy che di cinque fentimenti che Dio dette al^ 
thuomoynepofe quattro nella tefìuy cioè il veden- 
te y l'vdire y ilgujiare 1 & l^àdorìure • & oltta tfi 
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Della Cirugia del Fiorauanti 
qtii^ó^ carne ho dettoy vi pofe^l cerueUo^nel^uat 

jldV intelletto e la ragionc.Si che veder potiamo . 
di quanta importan%a ftai e ifkanta dilig ctcl deb 
bumo pone nel curare la tefta^ quando ^ offefa ^ 
da ferite a altre per coffe. per che fe thkomo perde 
l&^ta non è più huomotpercioche non può giudi 
care la beUei^a delle cofe cofi naturali céme dr^ - 
tiflciate . fe perde lo Vdito ^ reHa me%o huomOé 
perchcbe in fua prefenxa fi pofiono cogitare i 
dire molte cofe contra di luiy che non I vdorài fe't 
perde l'odorato^refla vn quarto di bkomotperciói 
che molte cofe fono che non fi godono altrimen-^ 
te che col nafo, & quefie fùno tutte le fòrti di odei 
ri. (&- chi perde ilguHo f r^fta mólto imperfetto: 
perciùcbe fe gli può dar a mangiare qualunquc^^ 
forte di cibi a lui nociui^che non fe ne accorge. & 
ùltrjorle^^t^ef^fe f^fpr adette $ iajioeumjùe m 
,fevn altra più importante di tutte queflci che 
fu la lingua t membro impotti^ttffima i per^ 
cloche è quello y che caufa lamorte e la Vita y la 
falute deWanìfiMy ^ la (Lannationperpetka.cau^ 
fa la vmone la difeordia ^ la pace y&la guerra^ 
Et fenoiconfiderìamg al gyafid^ art^cio^ che 
vsò la fagace natura in troùargli il luoco conue^ 
niente y vedremo che la pofe dentro la bocca i 
murò intorno co' denti y &la ferrò con le labrUé 
Ut quefta acciò cbje l'kuomo bauefie tépo da cour i 
M^me ben Jecofe^ che Imm din^ Prirn^ 
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theUfciaJlleparì^^^ ! pèrche fe l'httó^ 

mo gli lieua il fnnos apra li dcnti^ & al\a le la^ 
hra ella parlar à cofa fiupende fen^a alcuna confi 
deratwney non Basendo ri/guardo a gli amici > né 
rijpctto a' uicinif ne confid^r^ione [opra quel che 
dice, md tutto fnenaraa fhjao .èilceruelU hono 
da conferuariOf perciochecome ho dettOi in ejjò 4 
collocata la ragione^ e tititelletto è buondì cofer 
uar gli ùcch^ perche in effi Sìa il i/^dere$ é buono 
, coferuar gli orecchie pcnhe in ej[e è feruatùtu-^ 
dir Ci è buono • U cònferuare il nafo è buono f per-^ 
Ifhe in cfio fla lodorato.è buono cpnferuare la boc 
cayperche in efiajia il gufio. matite t^glte no è 
gid buono it con fer uar la lìngua^ quado eÙaèpe^ 
fida^ ^ maldicente^ percioihe molte "volte farìa 
megltó tagliarla^ che lafciar la nella bocca % pcT-^ 
che /k male a moltié e non gioua a ncffuno* e que^ 
Jlo lo pojjó dire io ^ ^ affermare con ragioncì^ r 
perche vù badato injiniti troHagli^^ f^fiidij,^ 
maffime in l[otna ^ ^ in Vcnetia - ma bengiur& 
da quel che io fono ^ ji;- per l'ordine di caualicre 
cheto tengo che ^ai lingua à buomo rathnotè 
& dotto mi ha dato noia^ nèJ^Siidio nefiuno: ma 
fibmqueUa degnnuidiofiemalignL &fonfia 
tetantele cofe^ che per occultare la verità mk 
hanno dette le male lingue , che fe io ìo Volr$ 
fcriuereyjaria cófa dì compajfione * ma Voglio 
lafciare tutto qlieHo da parte s perete pocòtm^ 
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pòrta al cafo noflroy& voglio ragionare della cu 
ra delle ferite della tefta^ che offendono gli occhi 
ò le orecchie ò il naf o o la bocca . ma della lingua 
non ne vogUo parlare.perche mi ha molto offefo^ 
come ho detto, le off enfion degl'occhi duque^che 
fono per caufa di ferita o di contufione^gli antichi 
l hanno curate co chiara di vono^acqua rofa^vn- • 
guento dirojfo d'vouo^ vnguento rafino^olio ro- 
fatto^unguento di ceruffa^ & altre cofe fimili^che 
fon putrefuttiue . Le ferite delnafo le hano cura- 
te co chiara d'vouo^co tormctin apollo refato^efi-- 
tnil cofede ferite nell'orecchie l'hanno curate con 
digefiiuoy rnondificatiiio^ incarnatiiiOyC con ordi- 
ne fimile. le ferite della bocca l'hano curate co la 
uatorij & untioni di olio rofato^ & con impiajlri, 
tHrinfecamentey& quelli che curano fecodol or 
dine noHro , medicano le offenfione de gli occhi 
per caufa di ferite o amaccature^ con lanoHra^ 
quinta effen^a vegctabile^e col noilro magno li- 
quor e^e con lapolueredaferite.& ilnafo lo me- 
dicano conia quinta efenT^a^ e colbalfamo dinO'- 
Ura inuentione. quelli che inedie ano l orecchicele 
medicano con l'acqua del balfamo^e con l'olio be-- 
nedetto fcritto da noi . & quelli che medicano la 
hoccay la medicano , con la quinta , e con 

l'olio di rafa^fhttoper di^iUatione. quelli che me 
die ano fecondo gli antichi , molte volte gli riefce 
male.e qlli che medicano fecondo l'ordine noflro^ 

femprc 
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Jempre medicano b€ney& fanno opere miracolo'^ 
fe: fercioche la virtù de' rimedijf e cefi grandi%t 
la ej^erìeni^a è cofì certay che mai non può fklla-^ 
re.e chi/krà cJperié^deU'vìfa e l'altra àrugia% 
trouard la veritd.e tutto queÙo c"ho fcritto yfcri^ 
uoy efcriuerò , farà tutto per beneficio di altrui^ e 
per comoda mio.E da queHo ogn'vno potrà confi, 
derare quanto fi a grande il defiderio > ch'io ho di 
giouareal mondo y poiché tutte lemie fiitiche le 
dono ad altri ^ niente mi feruo per me . e ciò 
jfitccio a guifa di quei fiipientijfmi fi lo fo fi , chc^ 
mai non fi fatiamo di caminar' il mondojinfegna-^ 
' re la loro dòttrina^ e f^rei^r le facoltà, e da que 
fio auiene^cbeH mondo Jempre gli ha tenuti in ta-^ 
ta confiderationey e nelUfut uri fecali fempre ter^ 

fper bauer Lffciata cofi buona fonia al mondo: 

* 

Delle ferite che ibu date nel colio , & nella ' 
goia^di quanta importanza elleiìanojóe 
come iì fono medicate & ^ medicano>&: 
. come fi douerieno medicare. Cap io. 

LJEferkit che fon date nel collo , fono di gràh^ 
dijfinta importan^a^^ imperoche vi fono 
gliojfhineruf^leveney i^rimùlcoli^ chefoSìen-^ 
gono , & danno notrimento alla teft^ ; che è 
vna parte del noUro corpo ^ fenT^a delia quale y 
non fi può venire in modo alcuno . Se vno per^ 
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XJcUa Cinigia del Fiorauanti 
devnagmba^vn braccw^vna ormhia^vn teHi 
€$iù^non per queSìa morirà^ma fe vno perde la te 
Sia [ubito è morto. £t per queUo le ferite del col^ 
lùy comehodettoy fono tante permlofe^ percioche 
ejf ^ndg offe/e quelle pm^yi concorrono grandif^ 
fima quantità dfhMmri , & che ciò fia il vero^ fi 
vede che nelle ferite del collo , vi najce grand iffi- 
ma quantità di humidità j ^iacura di quefit^ * 
vuole efiere molto diligente^ volendole fanare co 
freSiei%a. ma le ferite^ che fono nella gola ofono ' 
fnortaliffimeo fono dì poca importan'i^a . perciO'^ 
0he feperfortevien tagliata 0' forata la cannai 
della gola^ non riceuecuratione in modo alcuno y 

èfor^a a morire ^ ma feneW altre parti deUa 
goUyVien ferito alcuno è fhcil cofa il fanarle. per 
ihe èf^lamìfte ìapeUe^ & carnè ^ che ^ di poca 
importani^^ay^ft fanano con facilità cJr pre^ie^ 
^a-. «Srcbfiivarrdmedicarhcnéf (Stlifqui^lat 
honore^li medici fecondo l'ordine Piofiroych'in ve^ 
rkd fkrdmrMéi* & altrimenti fi^cenda^lam^ 
. ra non riufcird fecondo l'intento fuOf cSr fecondo 
fi defidmo del ferito . ^ quefio à ciò fbf voglio 
dire [opra tal fpecie di ferite . mafeguiròa àirc^ 
delle ferite delle brama^^mofirarò anco il mo^ 
do da curarle perfettamente^ tìon/hcilitd&bre^ 
uitdf 

Pelle 
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Delle ferite delle braccia» fne «Qualità; òf. 
• - . . ihodo di curarle con facilità . . 

Gap. Il, * 

* — 

SOno le ferite delle braccia molto importanti 
, d^ di^ciii da turare ^ percioche tutta la fòr-- 
%a et foftan'2;ayche hanno ejjh bracciayil corpo gli 
la mandaM fegato gli madail fangue^il cor i ner-^ 
Uì'yU polmone levency e tutto il corpo la foflan':^^ 
€ vd decorrendo. Se adunque farà ferito vn brajc 
tìoy tutto il corpo patirà detrimento . e^r. (jucHo è 
per caùfaixheda tutte le particole del corpo > gli 
z/iene la [vflanT^a . e perciò effe ferite fono diffict- * 
hffme da fonare^ e mcffimec^uando fono curate' 
dd cirugiciy che tit/n confiderano lafua qualità^et 
non fanno cafo diquelló cho detto . Et che ciò fi a 
il vero \ fi vedono pochi feriti nelle braccia^ che 
nonpatifcano vairij' ^ diuerft accidenti^ come al 
terationiydolori'ypo^ìeniay& fpafimo. &lafna^'- 
gior parte di quelliyche medicano fecondo gli an- 
tichi 9 cadona in tah erfwi , petsmbc voglio-^ 
no putrente quello che non è piutr^fiuto ^ & vo-- 
glionócauormarcia doue non e\ &per cauar^ 
la vfano o^niinduHriay per fhrglielavenirc^f 
iofa'Vèraniente ehéitontra fwdimirnaiurai 
ma chi vorrà curar bene le ferite delle bracciìLj 
èniceffario in principio vniirléptirti feparatc^^ 
iuferlcy conferuarle da alter atione & putre-- 

* ^ ^ . filttìiH 
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Della Cirugia del Fiorauantf 
Aàionei & difenderle dal dolore che uoa vi £»t 
m.perché il dolor cau fa la alter ation ds / , 
ratione - cauja Iti putrefitttione effetto coft triSia 
che molte volte è cauf z che il ferito refii Sbropi4* . 
to^ tutto queSìo auienciperehe il cirugico vuo^ 
le tener dìfunite le parti ^con tafte ofila, levufie 
putrefare col digefiiuo > mondificarle colmondi^ 
ficatiuO i & incarnarle con diuerfe forti di v»- 
mtenei, medicamenti tutti che faria per impoffi" 
bile medicando con e_0f che il ferito .nonpatiffa 
ditmft accidenti, ma chi vorrà medicar hene,hi~, 
fogna che fi rifolua curare , fecondo quefio noSir9 
ordine; perciocbe egliè in/hUibile, & certi/fimo > 
ne mai fi può errare ; perche i aofiri rimsdijfon» 
f medicamenti amici ìiìUa nn^tfra, ^ conferuati-» 
' ui\ deìli corpi ferita. & rompaftpuriU'apo tht 
vuole^he non è poffibilct di poter trouar rimedita 
fimili alti noflri , per aòrat^rifi ,tperòiaeonfe*^ 
gUo tutti a operarli. ."' . . ; 

Delle ferite del petto ), Cofi penetranti co* 
me nò , 6i modo di curarlo .' 

V Cap.» i*. : 

LE ferite del pm^fon tutte fkSiidiofe, & 
molto pericolofey coft quelle che fon pene^ 
.trenti come quelle , che non penetrano . &lx» 
cat^a di «a éy che le fiarjif^ del petto fon «m»j- 



Digitized by Google 



O^i vùlki che ilpmù féèue qùalche feritalo al- 
tra rottHmiififmifB^pààà ^'ttòitpàò ejjeY^'ntht^ 
fifiidiofii^ ^ pèricolofa . perciocbe égue le parti 

tno dqlorey che U più delle mltj^y'^&^t^ feh^iaLtri 
^mdmiifÉr qn^Mefono jfkfiidim^^ àa cuté^ . 
rei & fanarè.e la cura di ejf ?yè il noSìro kalfamo^ 
^taquima^cnTiai perehehetunoìiéHàildg^ ^^ 
lorefér t altro próhihijce l' alter atiorii. ma ^udn 
do fono penetranti yféM okra'mùéopeHcohfcJ 
però che il cìrugico non può faperèw modo éitìt^^ 
no ffHalparsefiavffefa!, ó UfegatOj o itpolnion^ 
4làmil^4j òiifettotrafuerfo^ ò altre partiìoìe^^ 

t^nluitr^fofavi ^ che léA^ffisr0^^i^^ 
iofe^^'èquefia^ the coìnefon penetranti ^lanììi^ 
feria che purga l4 ferita jpitrgu toft denirtì comè 
di^m.yStfuèltai^^^ rton ha èfm 

dà'&fcir fetori y ima reSìà dentro il corpo , eìr 
ffktre^tmHe^ deUaifuàiéne m^^ la fthre. é^' 
moUe ^ltedalla febrene fuccede la mortt^ .- 
Et^pér fimediare^', é^ curctre ial (becie diìn^ . 




i è neceljari^ fkrti vomitare y et chc^ 
fàòiimèkm*emc^ y àctì^nònfìaltèrano glt 
humòriy facciano cjtiaUheìir chcJ 
ta^'ÌffdiiMt^y.dèi ferito . air' per cònférfUireit 
corpo da putredine^ y bifògna vngerfi tntto coU 
m&mhàlfmo^ &h^e della noflra qumUt^ri 
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facendo , la cojaahdarà hùnOieJ'enTfi pmf<i^a.Ef^ 

jpélteferite nelle cofde^ & néllé gàmbe^^ 
delle fue q uaM tii> & medicamenti ^ * ' - 

' . ' . Gap- - * l^- 

< . ... i ■ • • .. \ j ■ 1 ». , »v • . I -, t r 

SQwa h gambe le duefolprine cIpcJoJiengfHlto il, 
corpo , e fono per fua natura '^ e qualità ejQmr, 
^oHe delle medefimecofej che fono fatte lemac-^ 
€ia cioè di peìle^carne^mHfcqli^vene^nerui^& of^ 
fa. Et quefie quando fono ferite^ fono mQltopfrh^ 
£olofe^ Cir lacaufa diaò è perche vi . conieorno^pt. 
gran quantità di humori^e nefle-gambe vi fom al 
€uni luQfbi mortiferi^ come farla a dirCyM^fifi^rf: 
u dì dietro nella polpa della gamba^ uU^p^ar te da- 
uanti foprailgenocchioyxirA me%pla cofi^^4lic 
farti di dietro nelpefcetto. ilgenocchìp^>^e,caHic± 
€hiey(!^il piedeytutfifpnluochifa^ìldiofi da fana 
rey qmndo fon ferirti. Et chi il vuolemedjcnreyfe^ 
condogli antichiy è cofa di gran compaffione dvt^ 
"vedere , e di gran dolore: da patire . perciochegli 
Antichi , come altre volte ho detto ^ vogliono che 
velie cure delle ferite icirugici facciano quattro 
eperationiXa prima è digerire^ la feconda mondi 
pcarcy la ter%^ in(;arnarey^ la quarta cicatrii^, 
tC^ . // digerir^ vogliono che fi faccia coldige^: 

* -^^ MiiiOy 
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■ i* n r • 'labro Primo» r i ; • ' • ' * i S 

fin tanté^cbe la ferita jhiCciàm^^^^^ 

no che fi inedUhiconmondificatmM^f^fh ^^•'^ 
la ferita non fhccMpmmarcia.epoì uoglìonùfche 

fimdkbi£<mm€armmfintaatOi,^^f^sUfè0 
fiapieriadi camene fot vogliono the fi etcatrìTJci 
€<mjkrQÙfio:jtantOLy che^fiafaldato la pelle.. MJ^^ 
bene le cure vanno longe in dicbus iUis , non imM 
poxtOé^tiueHa èApxecsttik degU anttchhVor". 
ni mò moBrareil no^ro ordine , & poi vedere! 
^Hohèm^Uo QU.»Q^roo^i^lh:de^^(f(l^i - 
Jjoro m^ono medie are_^on li quattro vnguenti 
jopviidm9.cmiifmfim»*on en^itffir'he conoli9, 

rofatotcof^cauar fdngue, &fhrgrandijfma die-^ 
Ptiefoife lav^ ben per U ferito y.-i^io con,ksith\ x 
cJr fe lava mdefmdmno.&io tfogliofi med»n 
(ìttsonqmtaeffenT^ifSinbalfamOi con magno 
ItquofèyeonoUe beutdittOfOlh di rafafOliofilofo^ 
/orunh^' altre cofe fintili veder emo cbifiirà me 
^lio ^em,&f»Uiiradanofirafarà megU^f-ìk 
■: .quella degli antichìymedicare in qu^Qm^ ... 
:-y.:i^doi&fefaràpm^Hai<Mruggi<kfi. 
•inatA imeilibthefime infami ^ebiiy.^^ i. 

c . ^ift^ vìi 
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?» ; Della Gir ugia idèi Fiofauantl 

P^Uc ferite del ventrié & della fljheri? & 
^ Tubi effe ttK&med^ Gap.. 14. ' 

I' E ferite del ventre fon cofi dubbiofe^et intey ' 
-j/ te da curare^vf/è cofa di mar auigUaf perciò^' 
che è cofa ihìfoffibile il poter fapere come le fiie-^ 
no e diche importani^a elle fieno ; perche fe bene 
Jì vede 1^ orificio doue è entrata laj^ada^no fi può 
péro vè-àefe la offcnfwne che ha fktto interiorfné 
t£:e per queflo fon dijjicilijfme da curare^ &'peg 
glori dàgifidicare.Etper qiteHa caufz non mi Zfo- 
glio fiender troppo in ragionare ^ perche ho pro^ 
pojlo nel mio concetto di'Hón voler parlare di co-- 
fe incerte', cì^ dubbio fe^ mafolamentedicofeche 
fì poffano approbare daìla ragione^ dalla ejpe-^ 
rien':(a . ^ cofi per ejfer le ferite del ventre y co-* 
me ho dètto^cofa iHceria^ non ne voglio ragiona^ 
re più che tanto ^ per non ofcur are la verità mia 
ma pajfàrò a dire di quelle della fchena^ & difcor 
rerò fopra di eff ? tutte quelle cofe^ che a me pare^ 
ranno conuenientiy fopra di ciò .ma prima voglia 
ragionare che cofa fiala fchena^ acciò ogn' uno 
poffi meglio comprendere il mio ragionamento è 
dunque da fapere^che il corpo nòfiroé fatto tutto 
di cofe fenfate^ come interiormente vi fono il fto^ 
maco^il cHoreyilfegatOy il polmonc^il ventricolo^ , 
lamil^a^ le budella^ ^^vfinite altre cofette^ che 
non fono cofi communi y^conofciute da tuttì^ co-- 

me ' 
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me qUeHejchè ha'dettó\ itrefio della ferfonaè fat 
peU^é" éifyy^p^^tieetlc poco, im^qnmtìdafap^ 

fimprap^fii^ydifo^ chV^dio' e :U natura^h'oktiù 
cùfnpoàikl'hMùmòdi tuiic^u^etcfe^chetmi^^ 

tià£ìt^e^ì^^ diqutWulpe ù^^^c^ 

ha fatto ^f^nagrme&iù^iMdi^^ 
a^Micatiinfifmtfd^vnn farte^dc' qttaii nafie^ 

ticole iontanè da:glHnt6mn^iùpra ^0^o al^ 
kpartiéifméiiiom difien^ ' 

4anodaUat€jiaye kgyi(ìwm$Q<i}k^dorfo infie- 
me^& fi fléndm^^fiMkllipieéiì^pertmto effen 
do vero quello che^^dkOyU^rite^di tefta Jono ' 
molto perieolofe m agni fitaattiùne « Et la curaJ. 
di effe è molto difficàc::^ipeYciochepeYla fàje^ r 
napajfano tutti quéfenfiriie danno notrimenà 
40 alle parti da baffo il più delle volte fahim. 
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o X Della Cinigia del Fiorauanti 

tòxhevnq è ferito in quei luochiyrejia.^roppiatò 
deUagamha^che è a quella farte.Ettfiendo come 
egli è diffialeye pericolofay lacura diie/feyè perico 
lofa cofa il medicarle^fecondù i cationi de gli anti^ 
chi: per cieche in quei luochiy doue comunicano 
tanttparticole ^ in modo alcuno non bifognà pu--* 
trefare^o digerire^ma conferuare.nanhifognafkr 
li venir mare ialina prohibiHa}non bifogna incar 
narla^ma con preflei^a faldarlay&' a quefio ma 
do la cura andar à bene^ e fen'X^ pericolo^aìr io va 
gito infegnare di far queSio ad ogn'uno^ acciò tut 
ti fi pojfano valere della noSìr a dót trinaia gloria 
di ^io y ^per beneficio de' feriti, quando adun-^ 
quevno farà ferito inquelleparti^vogliòcheilci 
tugico ferri con ogni indufiria la ferita^mettenda 
pidifopra dellanófìra quinta efkn7iay& in luoca 
di dif enfi uoy del nofiro balfamo.& fopfa la ferita 
pci^ bagnate nel no Siro liquore. e fopra le po's^^ 
. ^ydella nofìra poluere da feriti. S'feguiti 
fempre co fi • ^ chi fa rà queflo farà 
riputato Eccellentijfmo medi-^. 
co infra tutti gli altri, 
queflo è la veri^ 
; tàycomeope* 

rando fi 

po^ 
tra vede^ 
re, / 

Di 
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-j l-'^ al^4 CO fa^come per, alianti ho dett^fiéiita^ 
gli di^gd4io^aUrif mfimmntpf chefepatakmf 
m prima erano t/nite infieme^e ficùm'MMtst 

4mom(f a ffOfi hum^nU j&>:amo*4s gl^anitUitf' 
iiSr:^ù:(9nfemai UferitelaSeparano^^^^^ 

4w.^l9Ai^wdTfunito,tl^ 

può offmhre m^kt^'amfJi^ Umaggwrparté 

4t\ cirwà^nQp^ rinmdona^ mn^ Vìnfgpdendit . 

ch^fimma I nfi.maH€Op(^litìttQ fapere^ qhakfì^ 

fW>lte e^erien^e paffatt .yMi raccordo nelTan^ 
M<^t4i,\i^ndUgkmfi^€ittà^^^^ delfica^ 
m^^che.vn gentil' huomo 7{apolnano^ giocarti 
<fo JRH g^na c^fm^kafigrjwof himmoram 
per dir meglio , chc SÌAua cufcendo , ella gli forò 
^nd'^ il dito apprejìail groJlfo , quafi apprffr 
^ l\(i^nghia^y ^ jtid fojratnemn fi baSiò méét 





Vide-- 



-1 Della Cirugtatdel Fiorauanti 

vedere.nondimeno fu tanto il (baftmo^cbe e/i ué'^ 
ne^ che in ^ó. bore fu morto, edipoiy 0''4nco'p€r 
manti ho vifio diuerfe vette tagtiaHijia tutto il 
mede fimo dico^et ancor un'altro apprejjb dì quel 
lo; etamen non marircy e fanare conhrèidtd/Pii 
r acordo ancor di hauer VìSÌò vno che fi foròvna 
mano dentro viay <^ in pocl>€ bore morje.'(<p poi 
infinite volte ho vijla tagtiafe Via tuteh 'i^nama 
no^enon morire.havifiùdipiih eff^rdatavnafi^ 
ritain vnagamha ad^noiefubito monreM x/i^ 
fio dipoi un' artcgUavia portare via vna cofcia ad 
un'altro e non morire. Et qui diquefii cafi nc po^ 
tria recitare a centinaia^ s'io volejji; ina per no?^ 
tediare chi leggerli lafciarò dacdto. màhfdùfide 
rareidifapere la caufa di dò y pa- che vno che fi 
forah taglia vn ditOy pattfce tatifuppìicijye tnor^ 
tey ^'Vno che gli fi a tagliata tutta la mano non 
muore^nè pattfce tato dolore, ma crederò che pò- 
chi fieno quelli che lo fappim meglio dinìcy ^ i$ 
no ne fo méte; percioche fon fesreti dinaturayche 
voi altri no lipoffiamo fapercyfe bene dìuerfe voi 
te li vediamo cogli òccInSi chc la cof addile feri^ 
te è fhcHe da curare^ ma molto difficile ad inten- 
dere^et ilmodo fopra tutti gii altri modi da curar 
le^et fanarle co fhcilitd^ et breuità^farÀ il curarle 
fecodo l' ordine noftrOfCome tate altre nokeho del 
to. percioche i noflrimedicamcti fon di tàta vir- 
tù nelle fueoperationìy^cofifhcilidavf^re^cht^ 
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iègkentè cdpiieiff ìmaYo ili tutti cafì apéftìnèit^ 
fi^tbtMfine^uémfrefÉhtt mia éMìà-- 

:ft;q ■>.;•,. .« • •.-«.xa iv:v j^i5..'.\^v<ó7; •'• - S? 

dell origine loro , e modo di curar- 

A>Ì»H ..I • :T/i.'..'J '^yV;:v ^^T'V^w. •;ì[:m .' 

Som i cajfìdi arugid infiniiiy &fùiìr4i mirie,et. 
dmrfefonàa^f&rHèafkaccatureyYotturey 
cancri^ finale rogneycancrene^sfkceUiiCaruùU m 
WScèbieè angpnagtii^ hir&i^eyrcròfble^ìnavem 
fàyf meo facto maldipietray direti&taCmatàiW'' 

tealteittaniièugà^ei &^^a infinitàiC aittmff^ 
^ quél4m Udite ptìr fi^fe-^fmg'a'fH^óc'id , 
fiaymtifonoap€ttìhe^iaUaciiÌ4gtà.Ètpetch^ 
fìngtMmtiiim'^^^rf^gno di-vàru^et di 
uerfì médkamentiy^éifòY^àtò^^j^rèògn'm il 
fM ttattato4a pèt^^tobMdodiiiùtatlì;fecot^ 
iole hro'^eciey & ^udHtà '. -^t ^uèm , occìq 
^gtt'ùno fe ne fhffi jynire à' iìh^mp tacito • 
iff ' tatti i cafì occonenti : Ulffà^'-bifog^^ 
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note a tutu, commaando. daUa tigna, duale è Z 
^ / P^.^^^-^ ^'f ^ ^« ^aakipmi piccia: 

/ f r !"^^"'^^- difcorrere. 
J^^^neco^deUanafi^,.^ ^4^,^^ 

miV'oftopaceuok^^^^ ytuU^ 
P'^^-^, Faccio adunqiie intend^^ .u^c,^ t^. , 
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Sh-U^ù/ìcomefhmù aworain tutte ìeaìi^écQféi 

ifumialh&Umpùkùfttó fipuQfajJi^kre 

ai vu A fiatila di ciiciaaf. dùue fi/kecia fuoftPi •& 
fitoié hapottadeUd cucina^è la boccanf^^^f 

Uifuàk.m»mtm:k tofe^ tèe la nàmAgni 

fadelekoco "Vuole ckcinare* Ei cofi comil euocà 
éiMMMeUù ùiJditrèiC(^ hnatm etteitM nel fi<H 
tnaco , edelf:6dóreche fonò le to/e cbé fi cucina- 
P»^^é^re^miimée/ìm H>dorep€^lafian7^a, 

&^/Mperil camhtò , ha ancora la cuein4 eft- 

ioféme^itùd^ OMe^àe^ » che ftlmno ejfe 
viuande , che fi cucinano ^ d^f- owot^Jr^tiéHti^. 
éheffeiitateiipie^ UAUeueina agkifitWgUuchì 
i (*alconiyhfinéfire.equefiocbeii^dico<^.h naturi^ 

fé la natura cucina nelli fiomachi nofin tnjli 
fucci , 0 mala aualitd di cibi ,i il mmaco fi a di- 
Mempenàay fempre ne vediamo .partami 
^ffiftti €bemocùt»tàùorpo nòii^Oi cgntei^ueiìi 
ehehattttoH fiórn^tà Hemperàto^iifiono ina- 
iaqualitddelfegatOfOdel palmne^ amit^f 
«.■m^ foftieole interiori i &cùfi pertornarc^ 
'^Oii^0^^^/Ìiama:tigr/^ y dkp , f Atf 

^ertifé fopra di noi taljpecté d'infermfdf 

femp&'^eattpt^ipm^tìme.M ^macor 
<&fmla/fMaliiddà gli interiori:, l'humnì 
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Della Cifugia.(kIFibrauantì 

àrifiOY chefyjf ?ro caltdcy fpt bjdmide noti impaftoy^ 
fwr the fìem ^-appropriate ^-ienàre iupKtreihti 
dtlffzngne^ kd^lfiomacOi e Ìa.malaqfmlAàdtgÌi 
piteriorif^ iàmeàifdéijnr^tiiii<(^ fkm^ 

mo quelli che ha feruti nelnbUta Coimpendio^ ftùk 

haner fatt&iìy iìrfÌKitiJfimeeJ^ìèn.:(e imdiuerft 
atiàidéU^kifùn riir(m^r£p£rà£Ùt.7wn 
. r amente fanare^ tal jpecitdi infùrmita^axà n^cef 
fatìé>i(éifrùC€dìi:f&^nèo cimwdiào^pei:éi(fdkid 
trimente facendo y non faranno fnaìcofahubn^.t 
fjticfià fard Uc^mU^qm dti mfb^agiònmàtn 
to fopra tàl materia . percioche voglio feguìtata 

tan'xa di quetiai e faranno 4iniokffa$isfiittio9c 

Del ktttuneouer ro tture^che vengono alii 
putti piccioli di fafcioky&fii^òiufa:, • > 

^. • \ \ - . . • "> 

ILimum» ùuerMttwei^ifezfiene mné^ 
alti putti piccioli che lattano^ è caufato d^d 
troppo notrimintO f ^ dalla hn^mlad^del lat^ 
" te » che la natura per effer troppo tenera , ^ dé^ 
holcingn può digerire^la troppc^fiifian^ ^hu^ 
tàìdità ddlatt^rf^apeìr rjfii^odelkxreasttrjf^^ 
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Ip pLn^afu^ri per quella . e che quello (be^jo di^^ 
€0 fia^làvéri$49^o dimeSirarò cqA ^ 
con la tj^eriei^i^ in mano, per ragione che men^ 
tre che i putii vikiÌM folamehte di latPe patifcih' 
nò tum^ almemia maggior pane di talin<Hfpa^* 
fitimf^fèr ejpei^iéi:(aichefi vede cbeame i ykt^^ 
ti putti €ùminciano a cibar fi di altri cib'iy & a be-^, 
nàma^y ^Mmikùri i [ubiio il iattmnefiince^ 
mincia a feccare ^ refiano liberi di tal dì^ofi^, 
$iomR,fi céenoÀ^f^negareiche nm/Lieiifi ca^ 
me io dico, ma per rimediare a tale accidente^ bi-^ 
JògBavedere^Hdnefifo Compendio di ^feeretà rorr^ 
tìonaliyal capitolo 4. del prima libroydéue apie^^ 
Mho^rattata^iiamateria. &4:iòmnfi^m^ 
ne in quefio luoco y per non replicare due it^oltt 
étuejioy che ho^immnato la frìma v^lta . perche 
hifogna l'huofno Uarfaldoin vn propofìt^ 
qumdtk ha terminato > fcritto VBà co^a buona 
etwè^ nònii fogna rimonerfi più ^ ne manco di^ 
mìJikirlo o alteraria^ e pem queSì ocafo mi rì-^ 
pwtù Ita tutto e fe^ tmio'a quello^ che ho fcritto 
pradi ciò nelmoiCompcmUo fopmdetto • & eofi 
JegÉùtò dà manoyìn mahc^il mio ragionamento . e^ 
femprecbe iqdtaro %/na infermità^ che ioA' babbi 
fafkidin altì^.tìtO€ài^^vm pafiarò , fen'i^^a^ tornirai 
replicarla,^ a£i^ndo fempreiluochi doue/ard 



l i; Della Cirugii dd Fiorauanti . 

"30iaIcU^ia forte d'apofteino , che nafcono, 
: neÌJéfcèriipié,'&in tena,àlli putti 

N^fcQUO moitf wlt^ alcune apofieme ndh; 
tempie a.puH$pic€ÌaUniiie ([uaU fono cau^ 
fate da kimidità^ ^ fi'i^^uinà^^.dmwgonogran^ 
diffimè y e piene di morda . màfm fono di molta^ 
import anxà^ peuiacbe come jono rottCy & eua^. 
multe yfiàntoftfànano, e^ueUàff^eciediapofi^ 
me^vuigarmente fi chiamino toppinareiperò cb^ 
. fhnnò qua fi k fimilioidine del topo y chevàfottù 
terra, e fk quelli monticeìli di terr^cofi fkui^ e Ut 
ekradiquefietal JpeciediapofimeyèilUgliar^ 
le fubito > che elle fon maturar e fiire vfcir fuork 
ia maràa y ^ deiUro m^Oìterwéeinofiro magn^ 
liquore ; ^ fgpra del noHro cerotto maelirale^ 
€on ùi medicaménti y in ìmi^ffimo tmpaia^ 
apo^iema fi fanerà y con gran m^rauiglia di tutti 
€oh*9 i the tal cura vederarmo > ancor eòe oUm^ 
non fi a cofa pericolofay né di troppo momento 
fercioche tUe nonbannaor^nedamuina inakt 
qualità y eccetto come ho detto da fuperfiua hH^ \ 
midità ; laquàl fàcilmente fi può dijfeccau . c$^v 
€io fard col farli pigliare vna dramma delno^\ 
flro dtaaromiOico pervia wlta fola^^&ap^'^ 
prefio y per cinque ofei mattine yfiirli pigliarci 

éeUanoSiraquittta eJfen'^vegetMfikjkqtiar- 
• .V , krh 
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h afialda i cmfma^ furgaìlfangue^ cJr disecca 

è^humdi$à. fiibe*qyek0 mQd<ffipéàtém con fa 

miitàfanaretuttHecreàturey che di tale àccideri^ 

Di alcune inrer'niita, che fogliono VènirQj 
dentro i'òrecclue,& modo di la-' 
nàric. Cap. " zo. 

Sogliono venire alcune fiecie di mfirmitd den 
jtrai'oreccbuL^i che fono aguifa di apoHe-* 
sàiatione, » le quali (k continuo pergem bunnditd . 
/ e quefle non ^irof edono da altra cofa^ fe non dalla 
mala qualità del Siofàacoy che maìidagran quan ' 
té^di'vapbrihumidi alla tefiaycbe^iefnpioho tui 
UqueUepartioKcuhei. e la natura^ che fi fénte ag 
grmàtddu fai vapori^ e fi xmole^fgrak'arèjgii ma 
da doue fono le pani più deboli > cioè ad alcuni li 
mandapei^k alcun!'ait9fi pe9f4n^ó^ & aìewni 
pbr i'jmecbi^i e là cura di tal infermitd^non fifa 
fifiméftte tUmeìdi(4re^omebicj> > mdanttjff'a 
<M meUfore ii ihmaco^ela teS^perche tè una 
iiieg^genemle^cheeh^tmokemi^ 
'^ù infermità yèneceffario rìmóuerelacaufa.e . 
pen fi fuoUire^ che remoffa la confa , fi'rimuo-^\ 
ue£ effetto .vokndo^ adunque mitouìre^ìuefla^ 

£^fai bifog$Mìimmitenlo^ 
U4;aiéfavieàt dal&Qmau^^èneceffatio purga^\ 
V . > , reU 
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Della Ciruga ^eJJKorauanti 

^^^H(^ <:HrAnl'oreccbÌ€;per ffurgareiljhiAék 

mediare alla tejla, vngerla tolmJ^^.olìòìHofofik 
rum de torMentina e cera*& per rtmdiare a/i o* 
reccbiey la noHìc^quinUi eff'enT^vegetabU^iqHM 
'bV0Ì4tt^i0nir6y&. fifihpf^ ombagiol ^ 
ciò fùcéMàò' ^'ia cura rìufmà cQ^» '0ciJfimo 
€^'o. e quefiifèquanto io voglio dtiefopra di ciò» 



Delle fci-ofolc o foruntoli^fevengònòiaf 
. gola>& altri luochiy & ìlio rime-;; ' 




taltyì lu&chi alli puttiicame ìm^dettnngi^otfti 

pfi^»dÌ94^^ '^^^ 
'pia di. hHmor'Vtalenconteo^^*'perm^e>^*iefÌ9 h$im 

n^KfXfgìtfipt^ fmmlletreatityje iehiidìcom 
piejftojte^ . & ciò fi vedeiaUai ^j^éàa^ ^ 
qifeUfi. maitre^ 9 the tal j»fmmtÀpjitifeottòy{ 
^e^pinmte.o. dmew laMagsiiir^^te,Midéii» 
■ ^^mit compl*ifmer&.di pocojpirito , <$s^««K 
fic fero fole fornt pur vna jjJwcift Ìi.pofime ,• /eH" 

quaMM^fip^im^(/fm9.tmppprim».<Me t/en-^ 
gkim a^purtoionc^ . &. chg firompanlA.tMff^^ 

Mmo dolmy ^fmini^^f^i^^^f^'^^'^^ 
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' Libro Priintì r if 
éHper^cbe tutte l'ifim^à^ghe fano tanfate da bti' 
tnor maléconico^fono fhfiidiùfiffime da rtfoluere « 
}fsÌQ€berno obedifcano olii medkmÌti.E chi mi» 
^edere^fe egli è cofiy veda i quartanarij^ che mai 
^ OiHetro i medici gii ham potMo trottare rime^ 
dm.(^ qflofalaméte èiìato^fche ejiafebre è cau 
'fata daéMm9rmalenconÌ€o.Le ferofale adunque^ 
ìchefono tanfate dal detto humor maléconico^fo^ 
ma efie ancora fhfiidiofe da ftHoreMùdimehOy io f , 
gMià^UWaltiffim ho trouato il modo difanare ^ 
da^^uartana^dìffuirire le fcrofùkJL modo di fa 
nate iafehre quartana Vfyo fcritto nel no§ìro Ca-^ 
fric€ia.^il modo di guarire le fcrofole l'ho fcritto 
àmmr ne gi^altnmiekiibrf ma f effèr infermità 
9ofi comune^ ho voglif^lafciar di fcriuerlo ancor 
M^fia wSfa Cirugia. e fehentìo ho fcrtttedet-^ 
t infermità di cirugie e fuoirimedij > ne gli altri 
Tmiii^itmlumi^M uogliù recare di fcriuerlo anca-- 
,^ai qfto^fefierlibr articolare di cirugia.eperè. 
neffuno fi marauegli^quado trouarà cofcy che fie^ 
•»6 fcritte altre tìbtie da me: f che molti cirugici ha 
^uerano qfiaUéfiraeifugia^ et no bauerano gli ai 
^ triy f poterfene feruire. La cura aduque delle fera 
fokf imt^difficihyHimportateyet a volerle f^ 
narcybifognaprimieraméte rimuouer ia caufa^et 
poi mrare l'ietto . Il rimmuerlaeaufif^farÀ il 
purgare/ humor male conica. Ilfanare le fcrofole 
fard d rimedij loc^ Il ffurgarel" humor malica 
mo^arà co fargli pigliare il rioflro ftroppo cotr4^ 

p « . i humor ^ 
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^. Della Cinigia del.Fiors(iiatitÌ 

fhmor malenconifg fcrittoyda. noi nel C:aprieeh 

dofa è quatp( once per vfilt<ffefia piglia freddo^ ^ ' ' 
doj^q^Oijlhlipiglim4iU(irmìttedelwoiibf» 
dia aromatico ftjualfcaKica il flomacoyó' la tifia^ 
etfmificailS^i^Mt^Quat»,^^^ \ 
fuhitorottey metterui del nofiro caufiico , ilquale 

ma bumidità.E fatto queftojpngerui fopra colata 
■ firp i!Mg^ Itquwfii^n t^tùid^Uefmifi»M«d^ 
■' ta. e come farà mondificata la piagai metti fopt^a 
ielceroto negradi GuaU^ed» diMeditffit^t»éa 
, JN» e non mutar mai altro medicamento .pcioche 
§Bo ittcairna^t cicatri^ayfbe. i0Mi^f*afeffutÌ0 
•suuno. & chi uolefe'ititéder meglio fóprddi cfò^ 
jcfedailnoSìro CowtpmM^éJìfsmi^^épMm 
•deUefcrofoleyche trouarà minutamenteyfUoy che 
jè di hifogno di/ire in tal m^teria^ (i^4<kìtei^^t 
tUittfimtiffme^erign's^e^éi^ Ikvmtié^'s i ^ 

4)eU'iiilecqùtà de gli ocds^tAwcwSki Se 
deimodo di 9ur%de. . « Ca|>>.;aab;'. v. ; a: 

■ ' • . V , / • - ■ . . . 

V' Engonok infermità dfigU occhi pWH^kif 
^ diuerft caufeydelleqii^Ù furo mentirne 
difdcuri^ delle più importati & piiépericùiafe.d4 
muocereaUa vifia.vìia^en'èiche vu^ametefi 
xhiamfOtQ ra's^uoli . ^^^^^.^aufata da caltditÀ 
^fangue^ & l'effetto [Hft, è mÀbriifcoietiii^ 
•ti^n ; * ' ^ vengo- 

$ 

r - " 
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I ; , Libro Primo . 26 
^égom fntomt pal^re^ d^g^i 4^ccbiy &. que 
fia Ipecie d infermità è foooimportate.fcmhe co 
foto tìmnfé^Jì$ma^fananOyungé^^^ tre à quat 
tra volte co e{foMn'ahra^infermitù4i^ 
^mkUhch^è caufata da humiditA& caliditd di 
* tifiay et quefta è roffe'^a cén ià€rma»ioneyet^A 
Sruggimgra,de.ma ancor quifia bé cheftajhfiir-. 
diofa^no è però pericolo/à: perfiiòchecoH purgare 
Ucorpo^etlateHa^mettervétofe tagliate^et alcu 
na vntione appropnaa^fucUméte fi fana sé7(mre 
ft^irni d^ctta alcuno nè macujla.£t ^che mi torna 
molto iiipropofìtùm0oimc9i voglio lafèia 
re di raccordare al modoyvna vnguéto il più mir- 
racolofoyc iiiàno di quàtimfiéM mai fiatici 4^ 
jio^ k dico etapprpbfi ip9f,cbc ho.viSio miracoli di 
^jjo. ^ qho è di inmmmnfi del più gra medico^ 
filofofoyc hoggi dì fia fopta la terra.e ciò no lo di-- 
-£ogid f ofcurare la fama de gl'aitri^ma lo dkof 
4:be£crtiffmaméte egtè huomo ecceilétiffimo^et 
cUra Udottrìnayl'e^eriéxa fiia è tato gràde^cbc 
tutti fi Hupifcono. et il detto eccellé te dottore fia 
inVtnetia^ e fi chiama Bm^cio MMtio^ buomo 
wùlto conofciuto dal modo.Et quefio vnguqto da 

fifiire in Vmetia^alla J^eaarìa daWorfi>fiil capo 
tli [anta Maria fom^a^ e rA aUroue. percbe e fio 
^eciaU èuceìlétijjìmo. & ancor in effajpeciaria 
wSiavii ff^uaneVMgUefe^ che fi chiama mefier 
4(UomQdiTmUififQìfismo depiudotti^et e^er 

3) a tittd-^ 
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Della Cirugia del ÌFiorauanti 
tineWàrtej diluiti /mc poffano bùggidì trotéan 
•f« q Ha no fira Europa, percioche egli bavera C9 
gnUionedipmM dm mHlkmd come di 
4implki^pietre^(irammathet tutto i^flo ha uolutg 
idire fcbe cameio faccio profeffione^d'infegnare 
"^lamiadmrimMnwtio^ voglio ancor' infegnar e 
dégli huominiycbje fano huomini da douerOiacàm 
^41 modo li coìiofcay et/e ne poffi valére et f torna, 
te al noSìro propofìto^ fegtàtaròa dire altre irrfer 
-mita^degU occhi.vi i adttwfue vn^ahfA infermi 
tdy di occhiyche la pupilla diuétagradcoltra mo-^ 
uto^ & tfueSìa^infermità fiaddimadà dii^athne 
di pupilladaquale è molto difficile da rimediare^ 
lo per me mèo mài viHo altro^ehe vnfolo rime 
dioyche ligioui. Et queiia è UmHro baifamo 
tificiatajdel£fuàle fene mette ogni fera vna goc^ 
eia per cadauno occhio^ &fhgrandtfJmogioua'r 
immo:perche i caliàe temperato^ ér bauirtù pc 
netratiua. cir rifolutiua y colme^ della qualcj^ 
'probibifceaUa detta dUationèy ^conferuatoc^ 
cbio. Vie ancor vn' altra forte d^infermitàycht 
Ìùccbio4ualefortijfimamétej& dméta.mto tor 
hidai & ofofcato. E queHa f^ecied'indi^ofitio^ 
• ne è caufaia àagalUco morbo. ^ ancor ebe brut 
taella para^^ cbefìaquafi incurabUc^nondimt 
no èfkcUe da curare, perciocbe medfcido^U eau 
faprincipale^ facendo profumi alla teiìaycom 
incenfo^miraj^. cinakrhyfubito fifanano perfeB 
f^€nte.un'altrainferm(da^^ 
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wchi'^e queUa è vna nuuolaycht fi genera nel 
no dell' occbiaifqpra làpupUlaré^mpedifce lavl 
fi a. E quella è fiicilijfma da curare 9 percioche 
mtucndmdentra. vna goccia dd nofiro balfaA 
mo pèr ventpù trenta giomiylo rifùlue in tutto. $ 
molte d' altre^ecitd infermità p4tifcoìio glioc^ 
chi 5 che non le fcriuerh per non importar pm che 
tanto.£tstìfi^fiiròfineaqueHiiicapitolafin€l fe-- 
gu^éJrattàaràiiralcMm apofiemey che vengo^, 
nofottù le lafene^bc danno mólto trauaglio a M 
Joro-i ekefal Jpeeiedi poSieme putifconOf ^[éno^ 
Mcord^^h a medicarle^ • ^ ^ ; 

I>dle apofleixieche vengono fcMto la lafc-^ 

fm^^&cfuamal^'^fiiàiitày&caia. * - 
Gap. '\ .z^v-'v/. • • - 

Q Fella forte dipo(iemeycheyéfgono fotta il. 
lmtc€é^aUeiafeneyfichim^ 
U topmareyft cùme ancor che vengono al-- 
k tempie^che hè dettò pèr aitami^ 9^ tome ai/ébr^ 
ho detto nel nofiro cornpédio de fecreti rationali. 
etMiérohefiìtìtdiffimàiee^^ 
tiare, e qfkaQ^ecìe d'apóSìem ècduf^ta di vifcoft 
tà di humorii:olerÌ€Ì.e che ciò fia la uerita/i uede 
p e^erié'i^a^ che dette apofieme végono co durc:^ 
^a^e'atmseé^dùlùre.eSr 4^e fi tmmto co maturati 
MiftagUoy fnodificatìui/icarnatiui^e cofoltdatìm.i 
tmtmFotniiyfi pofìo fhre^^^0^^ k»4M^\ 
V/a J) j pane^ 



Della Cirugia delFiorauanti 
pane^latte di uàcca^ & olio di giglio bia€a.et fe la 
materia fojfe troppa, crudoy fìpuofkreU matura^ 
tiuo co uiolare^cipoUe di giglio biache wttwlow 
ba^anféoUy^ malMOiCO farina d'ar^Oyet olio rofato^ 
Hcomeèumuta a fuppurationeietagliatayfi pum 
medicare co digeHiuoynel quale fia mefio del no^ 
Sbto magno lieoteiet ddbalfmospehtfonotnfm 
dij^cberifcfddano & aJfottigUMo la matèria^^ 
purgano prefio la.piagayCtpurgàta daitfarÀyhaflim 
a tener ui fopra del noSiro cerota magSlrakyche è 
divirtùconfolidutìMyetmMrnat^ 
' più bella eJperienT^ injtale infermitàybifpgna pur, 
gare il corpo daUa pùtredine^pcioche da quello de 
p^de tutta l'infemità.e ciò fi potrà fare cala no 
Stra quinta ejfen's^a foluema^pigliadone^gm mot 
tina due dramme coLbrodo:fcioche ella ha virtù 
di euMuafe il trifioyeconferuareilb$tono.e quefte 
f otto 0 dieci giorni continui, c&^apprefio pigMare 
due dramme del ncftro elettuam/Mge^à^^gMà 
ieeuacua alle parti conuicine^^ è digrandiffmo 
giouamento. E cip^mh^lapoRéma fardfana^ 

X)^^ cogna caufacuia «al f»nc^^ 
. me il cteblia curare , Gap. X4. - - 

rogna che è caufata dal mal jnancefeiit di 
co/i peffima^mautraicbe è cofaéemerèdere^ 
f cloche procede da saguecorrottOy damale conia, 
f^^fkm^alfegtae offefo^ dalUntU^id^a^ 

\ 
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dal fiato groffo^dalia virtù deboteyda vigor decU 
nalo^ j&: da vna mmbufimne di tutto U cmfo^St 
per faftarla btjogna rimediare a tutte le fopradeP 
tù€ofè alfimgw£orrotto pmificarlù ran potìMà 
Jciutiue . alla malenconia putrefattay rimediaruì 
^Uvomtouàfegaiiko^ofo^an^ condet^m di 
ficosreaydicapiluenereydifiimufierreje fimil cofe.^ 
'alUpd%fiiuéfifita^fol^ efficcantiy come 
decotto di legno fantOy 0 altre cofefìmili. alfiatOy 
diffo^gkarlo co^tktittarijj pUùley & bemnde. 
àlla virtù deboleyYÌmtdiarm col cibarfi di cibi 
fiantiofimal vigfn'4uUnatOyl€uaro g^mpidimen 
ti^e notriri il corpo.E per la combustione di tutto 
il corpose una purgationegenerale^tor /alfa pc 
nglia^cina^firoppimà^atì^ che fiano fudatmà 
fSfr efficantif& aU'vkimo vngerfi col noSro vn 
gunHmagnoyìl (fH4Ìe4n^ tot 
^ecie di rogna. £ queiio fard il meglior modo di 
4fMa^fgne poffitroum^ermcl^é certo èi§trd^ 
wmabendédUe^erùnT^ogn'vnpotrà vedere.^ 

£ki quella ^cie di ix)giia ^ che é cauiàtafla: 

SJtrmuavnatertàf^eciedi rognés taéfuateé 
caséfata da tague alterato & groffo.Et qfio fi 
aiterawingroffa poaufifd^magiar cibi troppo ca 
lidifCt humidi. e ciòauiene più nelTìuemoyche nel 
Ufiimii^iaragionedicàé^ebil^inuernogUìm^; 

J) 4 nrni 
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Della CinigtadiclvEiorauanti 
mori crefcono affaiy e nonJMtM^efdMmtò^ittÀ^ 
do alcuno y perche nw fi euacua ù corpo y^nor^ 
eondificoltè^y ^mn fifuéoMtntina^mttfm 
Melc^QddogUhuimrifi^ reftringono aM^mtenmra ^ 
feniche U natHraiMkf^Menere fuperftiHté 
neffuna^fari^chehabHm^d^Uiont* Efuefié^ 
è latogmjcycffaUM^é^immmìi^ 
€Ìochcfi migiano herbag^efiìuttiyfièetéjsacqua^ 
& di cwtìmuo ft Jhda. a queS» tnodik^UiMtà^ 
rafi fgraua^er quèUtf^arti^e nonuimelàff^iiU 
Sifhequefia è h tagmejpmvb^^rièiie tar^uìt^ 
bifogna mo dire il fiiodoy comcfi debba curar €9 €t\ 
fanaifej, dauenda quefh m^taragionamtnta^pt 
ài qualche vfiUta al mondiyéJ^aduofiienecef- 

to & everta ofratico neSbipràf^J^ne^^ttaper 
muefiigare la saufa^fimi^deiia if^ak mUamm 
te fi patria fhr co/a > chc hmnu foffe. e però è ne^ 
€(jfari0 di trc^arl^P^fis^^'^Maffime quando fi^ 

no infermità eneriorijcfj^djpendQna dall' interim 
re. Et fe bene Altre volte detto^ che non impor 
ta il faper la caufa di alcune infermità y ha dettai^ 
delle ferite^ di aUunej^mdifebtei, fkttiu 
quei terminiy che fi truòuanoybifogna curarle^et 
che il faper l^calffa.non impmtta * ma.que^tjrff^ 
gney bifogna faper la caufa^ & rèffettOypercheta^ 
C4ufa è\intemre^t l'^tif0 è eSiermc} & volete % 
do medicare lefteriore^fengrji^^l' interior^ 
riamai cojfii cHbHùnaf^^jét^A qu^ pr^fiér, 
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- ' > Libro Primo ? ' 

ìùi fio voglio lafciardi amertire i léttori^che quB- 

eotrario di parokylegga l'una & l'altra^^ confi 
ékri bme il fenfo che trouard che il tmo ho fem^r 
pre detto con fondatiffitne & fcelte ragioHi. e per 
queHo ho detto^che bifognay che fia molto dùttOm 
" hifogna ancora 5 che fia molto ejperto 0 pratico f 
ftrfapere remediare allo eHrinfeco^ jànarela 
trègnuy con rimedij locali, fe farà dotto inuefligar^ ' 
répa caufa della rogna, fe fard e^erto^ la fanarà 
éénfkcilitd. & quefle fono le cùn^tìùm cheDuo ^ 
ie hauere il buon medico per fanare talinferfiù^ 
jtd.cbiwrrd iunqmenfatetal ^ede dirogna è 
Tteceffario far quattro pperationi . la prima farà ' 
furgatt'U corpOyMr kkareia caufa interiore; U 
feconda farà il farla fud/ire per ajfoitigliare la 
mMeriaintercuteiUtejx^faràl'vntarglikJn^ - 
Si^ per diffeccare la materia i la quarta farà vn • 
mgno per purificarli le càrniyr la purgatione del 
€OYpofi potrà fare con farli pigliare tre dramme 
éelnéHto iekttitarh angelico . doppoqueSìo 
€inque 0 feifiroppi maeiìraliy di noHra inuentio^^^ 
tteyjfcritti nel noftro Cnprkeiù medicinale, ihfudà^ 
te fi potrà fare con farlo pigliar decotto di falf a 
pariglia . la vt^^mt fi potrà farecolnofiro vn^ 

guento di litargirio; & ti bagnofi potrà far. quel 
iirche è f mtto nel nojiro I{éggifkèntadeUapefie^ 
& ciò facendoyqueSìa tal jpecie dirognajìfana^ • 
9à$ n tutto ^ per tuttoicim facilità ^iréuità^ 

Di. 
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r ; Dellà Cirugi^^ del Fioy auanti 

Bitiittele fpecie di rogiiein generale , di- ^ 
. ' fcarfo breuii&not * Gap. 26.. • ^ 

SOno infinite altre Jpecie di rogne j che fono di 
rmaco import an%a delÌ4fopra<UtUyU(fuaUla^ 
natura^cal tépo le fanay fenica altro aiuto^nodime ^ 
no peK non lafciarle ìf^lfitufire fppra dife^èjmqlfQ,.^ 
meglio ^medicarle. Dirà prima le Jpecicy ^ poi 
mofiraròilì^ cHrarle.Fna ^(inijuejj^éfie^^ 
JpeciièymiÌTta ragna che viene in fuperpcie 
deUa carneyminutafetji fi$a natura {ecca%^0a 
no haerigine dall' intmoreimàS una jfeciedica 
tagio / fuperficie delle cqx^m^he fi piglia^d^fméda ^ 
cm chi ha taleinfettione. & qfla j^ecie p guarire . 
no ha bì fogno di altro rimedìoyche di vntìque,. et 
UmegliorcbefipoffitrouoHrf^ il linimeniq.di( 
i^(0ì!0i^ d'oro jfhttOAO ofeto et oUorofatoifcio-' ] 
' €& fmfr^k^hdtfi^^^^ 

diro^n^ayfi troua^che come fi tn^mfeSlf^ 
* mai dormire di nomcet^fia/eau/atadafm^ ^ 
ne^che è [opra la CHfe:pche qfii tali non fi lauanQj^ 
^4 h ffo^^ €^ la fai fedine del fnd^reyfi pn^ 
trefii^efutre fiotta corrqde, le.caì:ffÌ9&dàgridiJfi^ 
motrauagJéoatiàlùroj fhefalrpgnap^tifcono;et. 
la cura di qfia noè altroyfbe ÌM^^are / ftuffa^^ ' 
farfi lauareco liffiua ejapone^ et cofi fifanaràjet: 
qfla è una rggna.è.molto^generaleyche j medici v 
tÌ£hhm^fi fWQ accorti della caufa^ ne mài /7^>j 

Jt^ . [ona . ' 
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' : Libro Primo; 
fono nati infiniti de- meMcifn^éert^cbemfk 

MocafaconcorronQ nella mia opinione^ come gli 
eccellentijfimi M.^SrìfrionPoMay &M.(jahriel 
^eateyambidui ^olognefifM. Bonifacio Montja 
da Fenetiaf M. ^goìiin(kidaldmdaMùdena'% 
mejferDauit Caloninws hebreo da V enetia > Af- 
Èttor'^ìifonioy queigrafn^dieoFenetiano^Bo 
talli medico reakdi.Francia^ M. Hierolìmo capo 
diFaccaTaduanojM.T^colòCottiyM. Giulio Co 
tarino da Turino^ il CauaUier Micchel Murfo Or- 
priotMjbuomo di mltad(fttrinay& efperiwi^* 
& infi niti altriyquai tutti co corrono in quefta opi 
nwneyche qudkt tal Jpedé di rógna^ neffmoaUfé 
auati di me l'habbiaintefa. vi fono anco altre fpe 
ciedirognajdi poca impattS^hcome quella tèe è" 
eaufata da certi vermicelli^ che nafcono nelle car 
nhfotto lapetteyìì^yt/aMrumiandojCogramliffi^ 
mo prurìto. e queHo fi chiamano pedic(lliy/ qucjle 
noàre parti ^ fi amitì^àno col fumo del cì^ta^ 
brioyprofumandùli; altre fpecie chelafciarò^ 
h^mtdM^éfkModHmpoyta^ 
ben uoglio auertire a tutti i medici et cirugiày che/ 
talfifi^ù?éi¥igHe UùgHonù titrare^thecofiderano 
bene fopracìh^^è noè mfermità niuna^fla qua 
le U midkò pè^:acquìflàte in agghfMafmo ne^ 

vergogna^ &^fèrdére più del fuo^ credito. quanto 

nelmeài^eiUi^gna.percìiHbé*^ 

non la Janandoy i popoli diconOyO che medico ch& 

w^famttìi^ 
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. Della Cinigia del Fiofauanti' 
d'Ji medici è amm^ Ufcufa y ma nella rogna 
nòìiperò eforto tutti im/dic^ che decorrano firn 
wlte queflicapitoliy che trattane ditaLmaterior 
e che penfano bene prima^chep^MO tal cura^ac 
€iò nm la guaréndò^ non cadine in qualche biafi^ 
mo perpetuo. e tutto quetSioM minto dke^per gb^ 
ria de' medici y &. btfte^cìùde gli rognofi , aapctìk 
Ivno fi faniy&A'altXQ acquici ^ma. * 

y ' ' » • • 

Delli caruoIitclie T^goiiòalIa ver^^& . 
Tua caufa & modo 4i curarli, 

LI cdtuoU cbfe vcflgono^a uerga^fono di pià 
^ecie^comef ragione^ et peYe^erienx^fiYÒ 
wdere a tatti ; mala maggior parte fi pipano 
quadoglhmminiuano a bagnare la uergadétro. 
lavulud delle donne^ che fono corrotte digaUia^. 
morboj CÌr qftifono di pejfima Jpecie. f cloche fona 
la prima origine d^l mal frifefet, ^jda effi caruoll 
deriuano panocchìe e buboniycome voglia dire^ep 
bro^pelareUa^daglieygpme:^ etifi^mtialtrimaU 
ejfetti^e quafì fono la prima jpecie. Ve ne fono un*, 
altra ^ecie^cbe ilpiu 4eUe mUg nég/on^ da lor pa\ 
fta^p calidità.e qftifono fàcili da fanareyeno fono, 
fmlofi da fopportare* vn'altra Jpecie uè ne fQtn>%\ 
che fon come fcorticamétOyilqualefi fa usado car\ 
nalméte co la dona^ f efiere la vorg0ii(bolf e lAt> 
nera, eqfla Jpecie ancor è di poco mométo. Lafnk 

wa^ecieijóno HUerette chpééiwo leima ilprU 
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f».nkÙHe vengono JU la propria foflanxa del mi 
bròtcc altre uengonofofMra la peUkola.£t il moda 
da curare & fanare le dette vlcer ette ^ far^coL 
mortificarle col aoUro cMifiieo détro e dì fuori^^ 
fnortificate chefitnOf'mèdkarle col nojiro magno 
^ iiqHorey^fanaranm fubtto. ma bifogna di^fwt 
'«umko^f il pi» delle uoltey doppo che soguariti^ 
prima cke f affina dieci o %ndecigiorm alpiu^uo^ 
' le venire vna certa alterar ione 7 gola, che co diffi 
^oltdfipuò inghiottire . Et ^fia tale aUeratiane^ 
ttlcufia volta dhraotto o dieci giorni^e poi fi rifoL 
ue ffefoUe qfioìil fegno veriffmto della pelati^ 
na.mafe i'Jmomù fiibito che fi accorge di qHo^ ri 
torre al rimedio,^ggird di no pelarfi,et il rime'^ 
^iotfarÀil pigliare VìM pfitilel nefiro ielettuaria 
angelico p boccate quattro o cinque de' noslrifi* 
voppi maefiraU, et vngerfi died e dodici volte la 
tefla e laharhaycolnoflro magno liquore. Stqfio 
è fi vero rimedio da no fi pelare . pcioche lo elet- 
tuario angelico , euàÉua ilflomacot /carica la te* 
fia; etdifieccala.mat^idgid alterata dal morbo 
et ilfiroppofolutiupieuacua il corpoypurifica il si 
gueyct placa il furore della infermitàs et il magno 
•^uare cofi:rua i eapelliyche no fifec^anoy et U co 
jerua che }fo cadono. Suole ancor dopo fauattica 
ruoU^venire apofleme alle cofeideUetjuale parla 
remo partkolamén da ffe l'ultra fi>ecùe di ca-^ 
mliyche vengono fi)pra la uergaji Jananofi)la-- 

mete con U^^emalptneUmkr^rettiut et 
^ ■ . c9nfor- , 

^ ' Oigitized 



- : Della CirUgia del Fiorauantf 
gonfortatme. ttPdtra^tctiycbefm tmtfcortè^ 
gameti fimatio C9Ì merle nettcy & ungerle con 
limmento di tHti*eM]or^ì& qu^ è qu^to io 
MOgèio dire^fopratd materia di Mruoli.nodmeno 
no uoglìo lafci'are dii^aefcrdarea tutti i proferì 
éel(arteifhefkfciMgràdiffmaconfideratione.fo 

pra q(ìo capito^ vo per idtnholménoperfapeie 
pnnofiicàr UpetareUacfche è co falche può ejiere 
digrandiSfim biwre & vtilcal medico, E$ qfio 
• èmo fecreto nò mai più mcffo in conftderatione, 
uè da antichi0èdamodentL (<r borane fiiceio un 
predente al mondo acciò tutti fi pojfmo valere in- 
tieramentedeUamia dottrina, etoitmilpronqfii 
tarCifapere ancor, ben medicarei& difcorrereU 
verttÀdelletofe.'percb'io hofcopnto^andiffim 
abufh cofi nellamedicina, come nella cirugia. &• 
altre arti & fcientie , cemenel mio Specchio di 
fcientie^può vederet& toccar con mano, . 

Ddleapofteme e fiie ferite, che cofa elle lìc 
ao,& come fi curano, fecondo l'ordi- 
nenoftro. Gap. x8. 

Sono le apofiemeiche uégono per laperfimaiéi 
vane&diuerfejpecie.&(jualitd,&tutteie 

forti di apoHemefon caufate dallamalaquìM 
de i quattro bumotifrincipaUiCome beaedamti 
è flato a^rmatOf che fon qfli^cioè fangueiCotm^ 

fiématmeiSernuU sà^iuè r^fmigUato alTae 

- •' fCf ' 
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Libro PriffloT • * 52 

€ rajffimigliata al fuoco^ perche è di natura caltda 
€ ftM»iMfléma é nfff^iglia^ aU^qua^ f effér 
frigida et humidaé la tnalé colia eraffimigliat^ al 
la teìmg$bedéfii0Hatur4 è fiigida efec^diM^ 
doy che pojffìà dire co verità^ che le fpecie delie 
fianefiàM ^uattro^calide et humide;càlide e fèc 
che; frigide e fecche^^ 0o è fecodo l'ordine de li 
tnegUori autori^ c'habbiano maifcritto et opera^ 
iù.et i ^Ho no ni è dubbio neffunoyquàto alla fci? 
tiafma^udto alla ef^iéZfiitt il modo da conofce 
• rè veraméte le poHeme^ da quale humore ellefie 
progenerate^ etdiicbe eqplejfione dacolui^nelqka-^ 
le elle fona locate qui batté tutta la di^cottà^E pe 
tò come altre uolte bo4tìitò^so neceff arie tre cofe^ 
moè fcìiéia^efperiétialegiUdimAàf€iétia^f mué 
sugare la infermitLU^eriét^ $ curarla: il 
pmlMh f antiMderie^éffimdefàrie ìiria fieno 
fur ditbe^ecie ilkfivoglìano^ et di che qualità 
tUefi fìmoy ^9fe»ml»le fanare^e^eceffario ri 
moMr lacaufa^ch'è l' alter atione e putrefhttioney 
ttreplettiow dèlforpo. è adikfm necefiarioyp bé 
tur (ir e tapoHeme^ p¥^^ar il corpo co medicine fo 
k^iiie^imMreì alteri co eàttaplofmio^-*^ 
fiaSirif leuare laputrefkttione doppo chef arano 
fonteon^digelìim efntòi04kaiuijcofet$menecef 
[arie alla curatione di tutte le Accie di apoHeme. 
Et cibi voifi^efier buono arteficejcofideribene fo 

fira qflo capit^kfp^^ m potìd fallare nelle curo, . 
- ' . in 
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V ^ Della Ciirugia del Fiorauari?l| . 

fcriuen le j^cie delle pofime^col modo di curari 
fanarU^on qmUaiimggior breuità cbiè fi^ 
rd pojjìbile. acciò ogn'vno refii fatis/uttOy e$r ca» 
tmto^di quello cbeiofirfHQMf^^ . 

Delle apofteme che vengono airangonaj 

rarlc. Gap. io* 

LE apoflemej cheuengtm^Wangonaglie^^cké 
alla cojfayfono di trefi{ism.lapnmadelJ^Hd' 

fm.técoiìiyin 'ì^poli dragocellir et in Spagna in^ 
corJif.Eiàmgine^diq^a forte di pofieme^vi^m 
pfrcaufa,de\ff^uoli%Ga9if€dì fapraha detto.&! fi 
pofidno chiamai fprio .pefi,enÉ€ di mal frawe/Cm 
Isfimlii^me sogfnerate^^é^ ajoùporatione da 
lor pojla^steT^ dtroéuip'efe pur fi vogliùw^akt 
tare a venir con maggiar4^fiei(^feglipuòfiitjt 
un'ipiafiro nuUuratm $rdinm:ióf€iùè ^ril4(fliA% 
uifchio malfiay molar iijcauoli^fhrina di formita^ 
di IhiOylaràù di parca^ olia di gigli biémfbi%è finUt 
cofe. £ con qfio fi maturerà piupfio. nfa hifogna 
f^mertirCfCbe no fi lafcia riper.fferpebefiia/^ifBm 
no troppoMafubito che fi conofceych' ella è matu 
ra^bifogna tagliarla càlfaTOyafiertédo^chejn^fi 
faccia U taglio molto grade% ne troppo ffodo^ma 
folamétequato bafia a poter ufcir la nm^éA^-^ 
fio^acciò cileno uì (^eonano troppo humorh^no^ 



iUtffo «op rmedif'4ipp>opmti^,cew9 farla comlA. 
pMde d\Aiiud^ne t è le pillole per mal ÈrMt^jgyO. 
J»eppifolutiuif efudaóiiìfyrémeé^tàttiÀ tto^ 
énuenticM^cQ' quali fi fiiàao miracoli mt^l'^eà^ 
é'U^tmità.cmcmdiu€rfi:tUtiH,uochi ho éem^k 
9bt vfarÀ queflo nqftrojiile^rà «fere degne di lan 
de: p^àocieiamuiye wàoiuléY.tiligrandiffma 
«jperieuT^ ^tpfrefj» a tutti. ^ue fio io approuo ;f> 
far hamnefiitto nùUtmigjktam i'ejperién^e . Si 
€hechiVM(de fkr bency tsr aajMHar juma^ feguitjt. 
*la0iho£§i^gfioiilqùalìAm»it»^t^ato* : 

. £Qao alfaDgooagiie, & de' fuoi xmc^ ^ i 

l'aìigonaglieyfano vnajj^ecie di tmorigam^ 
(i^efi €biamamgiié9iei&<ìuefìe fomxma^dtÈ 
Mion^cheitiene netneruo itt€nédo. lequalicòg(a 

. dflfima. ii^atUà uégfiw a matmmhneiptnM»^ 
. h0^'mat€riat^lfìuat cofi come hanno le fopra>*. 
detteyma^.dme^4etièi^gentrmd* crudi: 
hmm. Eth turafua no» è ton rimedij locali-'per 
àochemnbifi>gntitm4ttemmod9 altuneydifià^^ 
le ropere^ma ft bene di rifoluerle^perche il voleri^ 
medicare co'l romperU,oItra€b*é fofa molto perka 

» ff>l<>MM€Ì^4 disrandiffma kn^h^x^di tepa 
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- Bella Cmrgiaf ckl'Eiorauan^ . . 

^quando kene elle fi rfimpeffero^à fucato con 
fmo 9 àaltnjurtifim^ & fifanaffero , pei^<qmH^ 
non fi è fktto mera^^pSi'jG^janpné rimqfiala caHift 

però pfttSit:Ìa4iligeB's^yfi deép^rre mlleuar la ica§t. 

fottdmefaejé inffmuaybi/Qgmm 
gaùioniyfiidoriift ^tifturc^t cmquejie quatto ope 

babbiarm,parléUo^&^ràii^ofi qUeUhianatura 

reSia libnaye/rfuè^ì^mmUre^ér^ifi^ 

ogni mala qualitàal vomito adunque euacua la ca 
kxa^béècalida^& feccàìtfimcàarè dd eóipojptaf^ 
ga il Jkngue^ che è ^alklpy& immJda. iLfiidan^pur 
ga la malencoma^che èfrigida^ &fèk$aj& il ^uta 
r£ y purga la fiemma^che è calida%^ humida ^ Se 

nofiriycaufano tale indjjpofiiionexet che quefte q4Ùk 
, trò operatimi purgami fi^pMdetti qkauro hum^ 
TÌy pmejfereyche tutto il corpo fi metta in buona té 
pcratura^et IgroHéorfi iajogniinfirmità^lmio^ 
relè [opradette quattro operationi.per uamitarehi 
fogna pigliar^ilnoftroMaar9fifatÌ€o^^ 
nofiro firopo folutiuo : per fudare il decotto^ della^ 
fdfk pariglia. Etpérjputojte^noSbro f^ofmò.^ 
quefiinmedij fon tutti jcritti nelli nofiri fei volu^ 
ini^p(^mlu4kB../ep£mm . 
Imcq afsrjmre alQng<i,yQjmd(^come^od€t^^ ^ 
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• . Xibro Primo •r " ^4 
ti klérMé^tolmmh ii^t^oflh &^fnrtìf tkùhMig, 
dir prima , Et come altre volteho detto^ chivorrà^ ' 
faperefuccimmem^^càin bimitàiMttie Miè^ 
delle mfermiìdycol modo di curarlejpotrd vedere it 
^ofirV'Cmnfendi^ de ife^r/m» €hi vorrà fapew 
il modo da fhhricare i nofiri rimedi) ^veda U noftro 
Capfkciù mtdidnalei^ l^eggimenta della pefte^ 
€bi vor,rà Japere lenoflreinHentioni^veda it Spec-- ^ 
illudi fcienm vnmrfde\ tSr ckivorrd fapere ie. 
no Sire e£>erien7;ey legga il nofiro Te/oro della yaa^ 
humMa.l^tfiòfiaihstvpelf^^^ v.>.' 

I)d la terza fpccic d i apofteme eh e vengo- 
^ no alla cofcia^ & come fi curano / ' \ 
• • • . Gap. - • ; i^: 

• • • 

^ecie di apofi^me^ che vengono alla 
cofeia^ fichiamarioappfrppriamente ahgona^ 
gUefleia caufa di e^èvti^^diSiemperamento di na 
tura^per catìfa a di troppo caìninarey o^per fare al^\ 
ira faUptédàfitticOf o per qualche altro difordine fi-^ 
nrilfii^éiueiìejòno molto furiofe^ & in principio 
tianno gmti^im trMagh^ , 
€on acfiidénti di fredda e caldo, fin che fi aprono 
danno grandolore acoloro ^ che le hanno . ma poi^ 
chefomottei ti tutto ceffa equefte fono di poca im^ ^ , 
portami^percioche come elle fon rottCy medicate e 
guarite^ non vi reHa più fujpetto di co fa alcuna :fì* 
i^mefa m quelle4^lmaly0»cefe^ che febene eUe^ 
' - ' ^^ £ t gua^ 
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i.- Della Cirugia elei Fiorauanti 

gHarifcQnvfnon.per fui^o quelU refiana fanati%f6^ 
iipift.xléUé vette nonU venga odoglk o gome^ q al 
trf^auolarie^di moltQfaSiidia^tEt il modo di fann 
te queSÌA tal^ect€yèfiiciUjJìmù: perciochefi maUi 
TA con impiaftri or4inartjy€ maturata fitagUoj 
tagliata fi medicatondig^fiiMyt cemtOi dtidlachi-- 
lon magnoyt queite/qu ktréj^ecie dipojiejm^che 
dfiu dellevoltewngonajn ullmccSomfoi in^^ 
finite altre Jpecie di poSìemcyCofi intYÌn^ei;beyCùm^ 
à^in/iicheideUequdiin^m^ aparlarenet 
fegHentecapitQÌo^mmogn'unopojfi^fap 
€iey^ buone e male qualità diejfe . 



V t a forteti apoSìme,^cbe fon fimiii aUefaro^ 
fóleimafonù^caufatedaimifrai^ (ìif^i^ieBefotk 
niolto difficili da fanare^ (ir fon molto fkcUi da oh 
^areSonodifficdidajMore^per qué4he{a»nopa^ 
co più dt mente^i^ che non hanno giudicio. fono fri 
ciUdafanarey pereekn^ chehaBnogimtmo^ &^le. 
Q^nofcono. quelli chcMpn le conofcono^nan hanno ri 
^(Uf perfanarkiqueìM^UmUndùmi:^ ogni 
^ ^fa-gligiouan o percìoche rimuokono, la Muf/iylar- 
qui^jrnpedij^ a^curàdeUedetie pofieme^ér ri 
^<^JkJi.curMQ.p.(fi confati^ P^rri 




moue^ 

■ 1 ... 
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tnouere dunque la caufa/an necejiarie efquifite pur 

uoj Zir fi€itó i (jr Wrtvi di'ciò biftìgna^pri^lcy 
aperse mondificarloAàllti m4laquatitd ^ e mondt- 
ficaie incarnarle^ & incarnate cicatrì'j^aYle.quan'' 
taétte purgamnt^ fi potìl^ònnojufècol rìóBrofir^ 
pé^ae^rMe'fs^ikmo^c^xki m/irédk'òfohìbticày 
permfhe ìuìi^t purga itòrpò^ ^l'àltYo fcarUaìh 
nmàto^&'iatiiìaJ^'^ytp^^^ 

più fk€tlitàset manco tfkUàgl&kìkW infermo^ quaa< 

to-Mìfimbfkarleyfì pit^^ 

licore , & precipitato mej/i infìeme l^y^ incarnarlé 

to al Ci^àfri^ark^cQl nofìro cerotto mdeiìrale. 
ìpiòfkeendo^ M cwtàfii^^rèHn fkoìiki^èòn^ì^^ 
meiicoy^ fatisfkttione dell'infermo; & tlkrimen 
iej^cendoy ià^à non hà¥(éiie^ti9iu fi^ peréhe tal 
fieciedipofìerncy non vbedifcono a médiiamenti^ 
/€ ptìmà'nvt i eUimala^fà: eperò chi fi twoA^ 

intrigare in tal materia^ bifogna haueì'giudiciòy^ 
èj^ér^T^OyCo^eaìrnvot^ ' 
confiétrareiainfermitÀy ^fièk origì^ie. ej^ien-i 
X/i^perwnofcerlay& J aperta mvai^A>& cUbd^ 
nera qmfle due partì y potrà comparire y per tutta 
l'Vnuèerfoy^fiirtfeéeredilt^^ 
meaticòra hanno fatto molti àltri^che talfiitè han 
mfegui$a0^,: \. • r 
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Bella Cirug^ddFiorauantt 




Di vn'altra fpecie di appfteme|Che.y:engonq 
in gola pqr.aitri. cauik dmsdk^ ^. , 



tày & humiditd deÙa<t^na^ e queSìcfon tatde a ve 

nirc a{opp0rtm99e$afim.mMi^ 

per cicche fonoqmfi for elle delle Jcyq fole .im chi 

uorrd^are talJpe€ÌfiJip^me>bifog9$a^i^M 

Ì4 afi^i:percioch. hamiQ.'dal celebrale comu^kan'- 

ùa^mmoltkmrm^fti^^ 

occulte e fecrete^ 4^e qH<tlibifognav far gran dili-- 

gefi's^cùffneL^gliaKe^com 

molto maggior danno^ et tormento fati rnale efper 

ifi mfdtco ìifW offendere alcima di que/k^«rti(;eUe$ 
themnfii Uirifermitàifiefia.eperòdun^whifogn4> 
auuertìre bene in {juelloycbe il medica operat' fjt i^ 
fjieUache r^malatofatifieShi uorrdadunque me 
^ar bene tal f^cie di pofiemeipurghi prima il cor 
^pOy&éauif angue di quelle duevene, the fono fot-^ 
to la lingU4% percmbe tuno purga le materie cor^ 
1Bàt$e dd corpo intiBrì^tmenae ^ et altro efHngue U 
(41^4 della infermitd.(ìr oUra le fopradffte cofe^le 
ventofe fono moke nfeeffarie^aìle ^aUe^e chefimoi 
tagliate^ cìr eSìraere buona quantità di f angue. £ 
chi ciò fiordi fard fupenore a tmigtaUriin tal ch^ 
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• >; ili goJa-.>&Joro ragi.oniji& cure., V 

Gap,:. .... ^ . , •.;v:^;. 

Élla gola fogliano venire varie^ tdiuefftal, 
trejpecie d'infermiti^ òp.ojìeme caufate da 
dtfierfei:aufe,come.dahumQrica/idièfe£cH^^^ 
gidi, &hutnidi.E lìigoU è luoco molto atto r.itf&nà 
ftinaUqHaUtà.percioche egl'è luoco molto debile^ 
epoftA^A il capoy <it.tl corpose tutte le jnattxteyche 
comunicano dal corpo aUa tefia.e daUa tefia al csr 
pOiA dt tièceffttà che pàjfano. per qud lmco,efe con. 
Jidwamo bene quante cojt fono nel corpo ^ checo-r 
fnuntcano con late$ìay& quante ne fono nella che 
comunicano col corpoytrouaremo che fono gran nu 
Mero, ^ uedremo che tutte quelle cofe che fono nel 
corpoych'é tantogrande,bifognache paffmo perii 
coUoyche è co fi picciolo, e però noè da marauigliar^ 
fhfe nel collo pojfono venire pofleme per tante co» 
fe. & queSlo che io dico,é cofii di grandijjìma confi 
derationey ne mai più auertita ne detta da neffunoy 
cofi de gli antichi come de moderni, echi confide- 
rarafopra di ciòytrouarà molte belle inuefiigatìonii 
£ queflefon cofe veramente degne d'effer meffe in 
qualche confideratione:percioche fono la gloria de 
tmcdiciy & il defiderio de gl'infermi, effcndacha 
di nma cofagl'huomini fi compiacene più che del 
i efjerefani. perciochceffendo amalati, di mun'al- 
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hi Della Ckqigk^df iorauanti 
tri co fa fi poffono compiacere . ecbequeHo fiali 

Vtì(ità^paYl^uon'4hi^^^^^^ r^he tutti diramé 

tà è cofa tanto grafid€y& cofi grata aglihuommi^ 

{aria buona cofa^che fiati fi dilettaJferoM legger 

brif delta ffofej^nedimedmn^^ 

tàr'e(femtàffintUaprMtìea^^ 

qmkhe cafo.di neceffità^fifateffcro^ahitmr^S^ 

itéMycheifidiiettanùdeUam^ 

^antarcy^^ fonar e: aliti ÌTtipar diradi balhre:^akti 

éìgid^^ dtrUiiMuerfi^4à»eihf^^ 

rUManomente.^eifuàUo che import a perUviUfyfc " 

iùfioviam:mmi i(omiùm^m$rimn^f^ 

nonfàùarcmtdreàfònarefnè mamOyper nwfitptr 
, làU»e^g^0e^*ft$)tb^l^ 

mnfapernimte di medicma^ettirugia. Et per fua 

hi del móìdo^nonfi dikttam punto dt tahcsf^j rrut 
ì^ìa^oa»d»Mtto^^ 

eafo no^ìro. Kt per tornare al noSìro pràpòfito^ di^ 
é^éìew-nfm^o^iucmduicredtrom fuefiasof-^y 
fitala^fe non che chi vorrdfapere megli(klamua^ 
fiéd^efé&omedelUgda^kggailmèt^^ 
pendio Mfecreti rationaliy done ne ho tratiétò m 
pienà^i^c^ delkpciieme^some ancQdeìli^krù 
caufe-y ^ rimedij . Etper qmSlonon mifiMthp^ 
tropici» Ungoyin ragj^naìiopmtaha^e^i^^ 
feguirò altri ragionamenti i che yiir4iittaiattfei<jfe' 

K ^ V pelle 
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pel^eapqfteme q^? y^engone djotitra, ^ fuoi 
^^f^e forti di àpò 

jLJt occhiai un a dettequali uìene déntro il bianca 
Ueifocchio^o fcÀdèr^ide^ & '^tièSh néltdnoftfa 
imitrna lingua fi chiamano pediceUìf^ chevanù 
ffff^smh mfuperficiedì^arpeUii^^^ rnebù 
péHcolofe. Fn'atèritjpeeii^^iapoSleme 
èiftbfì ééè dctkofiÙN:à^ maggior parie^deUt 
iNÒltè uégono nel catcagnolo^apprefio itnàforet que ^ 
fi^fi^hianumofifioiefdcri^ 
mtfamtrfiia cauìadelTiinaé da caliditàfet humidi 
tàum tefUt^ mitièéMdeWaltraÌ€duf4tàÉa bii^> 
mot putrido netftofnacóJ vapori del qual^ afcédò 
fios étd^cédók&dellkhfià. et ffcl^trouino tfuefla 
pinate più debole^ dóncorrdno più facilmente a quel ^ 
km^ì'iéeidt^ui^i^t fitóSie dlgikditìa mio foitole ^ 

più effii^aciìki^ che fi trouaho^come daUa ragione 
9f^^délUe^e^'3(àffpu^^ 

apoft'emthiS fianù-iroppo per icolofe^no dimenio elle 
fono diffititt^jlhMe'éàfaft^ Ut bàifa di ciò éyper ' 
che fi truouanoppchiffmi artefici della np^ìr^ pra . 
fejjio^i^yche lainten4ipfif^i^€behabÌ^ irimidif 
pronti da curai^e. £t per tantoyhauédo io detto del 
le cai^è > ^gf^e^di effe apoiiemcydirò anco^ ^ 
pd 'gìi vegnènti j & 'altrt rimedij > co t qua li elle fi 

p$f(iMfan»mfd^iUi^ Etdìò f^^ 
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t-. Della Cìrugìà del J?touanti 

ra vtile del patientetCgloria iel rhedico . Il ffto^ 

4iubi eólnofiro èalfemo artlfitiato. perciochel'u- 
fiQ lieua^ la^u^ei'aUrQ^^.l'o^chio^Èpac [anf» 

(9ffMé(i^^9' ^rP¥Wf^li4o^^Oi la tejia, è 
moticarM^U^^ del Sìmaco/i pa 

ìéncomcc y,e^^tódKa^ ticchio eoi nofiri^vngftentit 
baniMfnecnit &. airHin^^ndojibe hff/ctkito «pg 

mit$00. èUftta pYopm.eMtmHn^^mi:f:h'iqJìa 
curati ) & viflo curare d'altri fiùn fmti^^diftPi 
lupift ver^ è certa curoÀfeìfti^m & fenip^^i^ 
ho medicato alcuno cqnMM^ne,^hfi^fftfi:^ 
li da n9med(^e.e cofì/9mui,eS^^ 

IDeJIeapoileniie,che vengoitó àllé ìJarti kcìU 
" '<^xMi^^^z\ìtmbttìììvèfc fuoi rirìié-v:^ l 

T \>^pofim^che,vsngam'^Ue p,aMiài>tté^.r. 
■ fa per 

' ' '* . 
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fa ptxcokrtrckB le fopp^Utae^i^i'fMBXòj^iU d'iat 
tendere ) e non tnotto difficili da curare . caufsf 

gdifWfM^ di quefi^i^f^^mifum ^dtìc(hf6 nmhu- 

monache la natura fe ne vuol fgrauareie li manda 

le braecia^doue fi no^molti articoli, quando gioita 
nq 4qM^i4ifoci^mm0imf>edimetaa€nmp9jro^ 
no pafiare,et non potendo pajjare^ fi fermano,e ì» 

fa ditali ap<^*mei^f quali fon necejfarie 

fé per fiftt^M'wMìleuare la €afifa,e f 4^ra,pe4ì^, 

tare il luoco offefo.per leiiar lacaùfa^fipf^à.pUKm 

ga»e il patierìt^^l npHr^ftroppom^i^jjl^'f^. 

inedicare il luoco^ffefa,fi potrà fai^mi^toff^'^ 

4mrij^&matmmchefaxà^(A^!k9l^ì^ 

ta che favài meiicarla dentrù col ìuBrc- magno % 

qmre^ef9prametteruidelnofì,rQ^cetfQt$omaeflràì^ 

le . Equeiiet^ljpeeiet fi fanaroMno con fk(:ihtà,e . 

fens^dolor delpaniem. & cbìnmStH^Jl^MHl 
ne petfi^ la pykma^e9»Uprimaete(j;^iime^tH^ 

fegli rapprefmtai che trouatèil Hitt90vJ.f. 
ti affai più di.^elfibiio dico . » v V ^ ^ • ul 

Delle poftemé chè vengono dentpólal?^! 
ca > & fue qualità. & médicainentt ' - ^ 

. ' ■ . ^, .• jT^.vt^ ••^.»-^^t^;•^^^■^^■■v«N.*>:-^V•jf - 

Sono infinite altre ff>ecie di fiofl(me,che patifct^ 
mà4 corpi neflri efieriwmme^cme'deUeqM 

-, ii/QM iaipfirtaapp &4fim^^ ^ 1H<^\^^/% 
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Della Gif ugfa ckrPiotaoanti 

farò metitiohedi trefohmente^ per efere le fin Im, 
portanth^ cbe danno maggior ttahaglh a colorii^ 
che le Jopportano . Et prima diròdi qtieìla Jpecie di 
ApoHeme^cbe^tritHe^iH cimale dita^che valgarmé- 
te in ItaUa fì-chiamano panóricti . cJr queste fonò 
importàtiffèmìsjòpratutteifa^ 
ptrciophe molte voUe portano via le dita fino alla 
manoycome ben è noto a tuttii^ détnno u»to)rm69^ ^ 
io ecceffiuiJlfmo. la caufa di queHa jpecie di Mpo^ 
fièmenon éaltroife nonqn^^Wm^pttìhidijche 
nel càpitjifio difopra ho dettot^aai paffano per tut^ 
te k giunture^ ^ comearriuanó ^Ua efir^ità delh 
IB^^che^on pojjmo pafsare piii'auàntiyènecefiario 

<hcfifermino;ii!rètant^Un^^ 
4^rt^y ckeffòrxji bifogna ihe faccino grandiffmo 
fnxile . & la caufa perche fanno tì^tù male yè per^ 
theiiitéikinònieintendonoy non fanno cafo di 
4ffédp^^iéme : con dire^ che olle fono in cmadelU 
ditày & chetmpoffono far male. ma fe^ueSìi ta^ 
iifapeffero quello che foioy forfè che ne far ebbono 
, filtro dì queUb che fmnó^CÌr cercarebbo^ 
uar la caufa^ & fanateV effetto^ tìt non lafciereb^ 
honp cofìmdaméte perdere fedita come fanno.efr 
jfèndo vero quel (h'io dico^uorrei.^ereintefo^fiò 
nonfuccedejfero tai fcandàli^cH noirrd adunque ch 
rare tale infermitdjarà necefiario prima leuare la 
taufayèt pòi medicare4Mf$éìpél^mM^ 
fogna cauarf angue dalla comune^ c!r pf^rgare il 
fivifotOiiéUfiukéipff^offii cùfa . la qual prn^ 
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gatòmy^ pQtràfare coimflraditmmv» angelica^ \ 
fecondo l'ordine mjlro* & Umedicare il dito^la pn . 

f»avofafa3eà4ìMT^eim^mak,€queSÌQfifkrà; 
col noUra cauSUco^e doppo medicarlo còl magi» li > 

amalati non pfrderaaifo il dfte » ^ome molte vol^\ 
tefùgUanctpirt, ^ qtiefla èquaut» alia primadéi- > 
ie tre Ipegie'diapofieme . f^n'altrafieciediapofie^: 
nMk^fmUpataefcbefi chiama m ditierfi medi Hei' 
la nofira lingua>ItaUaHaii alcuni li chiamano carb» 
ntioUn àadm^dtn kfmfAiy& i^in aitri mmUj^ 
Et cjuefle apofieme uengono in tutte le parti della ^ 
fona^t damo graudtffimó dolore, fin tatoyche fiti^ 
fono, ma rottichefonoic^ tacita lamarciafmrf^: 
€efiaUÀi»lof)ejj&^amnói»^^rtmpn&es^u . 

la caiifa di taljpecie dipofieme^è-da calidità di fa» 
gue alterato,del quale la natkrafi uuole fgrauare, 
& co fi come vengono da caufa di alterationei cCfi 
amor effe, damtf^aaéiffima aUenatiotte a'qtidli p^ 
t!he^iefopporiano.BtIa cura dì effe fard il romper- 
ltf& perfw<3^fcbi%atfuonhi mfama,cbe vi è di 
tnf^& V fetta che farà la marcia^con tutto il piede^ 
medifaflk^iauifijeo alùtbontdettoi^ltimki^tna^ 
quattro ^^iwiH^nfoluerà.Et quefia é lafecoda fi>c; 
€ie^ cut hopi:amjf9 ragiùmrae . -La terTji Jpefie,, 
^Vnaterta Jpeciedi rogna graffa y la quale viene 
eotttaifttt^ndaii^^fxi^ìuàariai/che fi eonuertei. 
hicerteapoHetrietteilequaliin breuedalorpoSiq^ 
firompom^ ^Ji fonato^ qu^fta^ mdiMrley^> 
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V ^ Della Cirugia del Fiorauanti 
e qmBe fofè:vturfate da [angue eomttò^ iSr fuùf^^ 
fatto. Et la cura di eff ^ è. il cardarli fanguey& ptir-- • 

^ fofrale f o fttmevngerui con l'unguento di li^^ 
tcetgirw^che^è^fhddo e fe€m*i£ttiff^cendafrapo^^ 
fieme fi fanaranno miracolofamentej & con gran\ 
dijjima preftexp^a^ EP^fu^è^anto i^mglìù di^^ 
te in materia di pofìeme elìeriori^& fuef^cie.ma 
nel feguentif eapitela^ ragionaròd^'apoiiemein*^ 
terioriy &fu€ ^ecie. Et prima di quelle che vengo^ 
no dentrala bioecà% ^.poi difcùrrew di qtuUt che 

wngono. interiormeìtte Gome,fiano . 

• • ^ * > * • 

J)i alcune altrè fpec ie, che vengono in tutte- 
le parti liei carpo, che coiai]^no,&cOf < 
, meii curano. -Gap. 58, •» 

■ • » ■ 

• • » 

Sono le pofièmeycbe vengono nella bocca di di^. 
uerfefarih^ fono confate da più diuerfi cau^ 
fe tuna delle qualij è per caufa de" denti roWto'k^'* 
fafkfihefì fogUonù é^ofiemare fiuilmente.Et laM\ 
ra di efie è il toccarle cantolio difolfo o di v§trhT\ 
loyo con alume diroccaj e fimd màteriefcbe riftre» 
gonoy & rifoluono la materia. Et^UeSie ancor chf) 
la cura fia alquanto Ipnghetta y puffi rifaluonoti^ 
^ bene. Fn" altra forte di poSìemt^eng0MitMag9^ 
la alle trachee. kcmfii^4^e quali èUfcaxentrao^ 
. fquinantia.& fono motta peneolofe.'pentwcbemoè 

Hyolte fùgUnno caufar k morto a coloro > ^betal^ , 

^ ' i " mah 
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\\\ - Litro Primo^ 4^ 
fl^4&'^y2tf M^\E^As tinrà di quelle è il ^uMorUfiM 
gUéfot$Q là lingua^ cir tóccarle con lolio di vitrio-^ 
ki tir darli vmpc^ Helmfìh) diam'ùmatko • e% 
ton tai rimedif > le pofleme fi folueranno in tutto e 
fer tutto con molta jjhcilkà ^ & breuUd^ vn'àUra 
Jbrte di poSlerM fbgliono venire dentro là bótcu y 
che f^no dure zfen^dòlore. et queSìe fono caiifa 
tè da humoY malencontco. e la cura di effe è ilfhàri 
^aat la te^a^metter ventofe^ et pigliare per-quirdi-l 
€i giorni continui il no^ro fìroppo contral'hiiiHor . 
tnuienconico ^ tSr vfare a tener della nofirà, quinta 
ì^én^à ih hocca;peYcìoche élla rifolue i tumori ma 
^H(omci.yn' altra forte ancor ditumoriyo pofleme 
itfmgòno fieUahoèca^chedahnograndiflimofiiSiìr^^ 
diOi& dolore.e quefiefono caufate da mal frante'^' 
fé.bà cmrH deUeq^ali é il pigliare il^ aromàtico^ 
il [troppo folutiuo , e dipoi purgato profumarfi co i 
' n$fMprdfuinii ferittinellinofirtCapricfi medifp^ 
fiàli. e con tal ordine tutte le poSieme per tal caufa 
fi nfoùtarmAk '^ * 

P|Jle apo/leme, che vengono interiormen- . 

.\ ....«fallaci.' . , C^. .. 

T EapoHemeinteriorifonùtantodifficiUdain''^ 
jL> tenderey&ktmte iàmrare^chemn fbcomd' 
neffuno ne ^ojji ragignarenè muncòfcriuerne:^^^ 
eioche fon tofe^ chènén fi pojfonomàii^déihecofi'^ 
Rocchi né toccar con mano > nè altr^ìetteT^fe 



. Della Cirugià del Piorauànti , 

Él^uò hauereifenqn.giudiciirk li 

(ir approu4rà€aùa€jpemsi^ét4per^^ co ventà^di 
cocche Le ap^emefpjfono vmn^^ Ì€ntì9,fi9V^ 
di fuori^etdar quel mede fim<f.^ai^idi^ ne piUfie.mék 
cOfComeJkftno L'altre.Cbe'pegQnò adunqukfipoj^fi 
me édleparti mtrinjicbe è ia,verii4;ma ibe jnpifilr; 
tri medici poliamo fapere done elle fieno^e^ che ef^^ 
fcUoie Jnccm^quefio ^^ypfircheÀccfa^émpoJfibde^ 
^ di quesìo mi riifietto aigiudicia 4i Monfigvpr, 
Gio^anbatiifia Can^^ errare fcy ilquateMggidì 4 
uno de' più letterati^et dotti m^dici^che fieno in qu9, 
ft^a mfira fiuropay ^ nella an^tmià ^^IgÌHdicjtìt 
mio^è dpiu e/perto idi quà(ÌHehfi,maiv^ f 

i mm delle fue buone o^atv^nfii^ t^t^ 
tificeMaJjSmo^gli dette di molti bem^ciji^ ricchi 
doni. 4^ bma l lUuhriJj^mò^j^JEsu^ Sm ' 

^on ^Alfonjo da Eiìe Duca di Ferrar a^lbafiitta 
protomedico generale del fuo Siato ffnj^r^men^, 
tempere io che è huomoy che ha più del diuinoyche del 
L humano » in talfcientia • & per dimofirar queìU 
€be iodico con ragioncy io dicoy che quelli che pati'* 
fcono alcuna Jbrte di pofieme interiori non lopof* . 
fona fkpereyloro ifieffifentono beneyche hanno grm 
(^0mo dolore denm;ì$a non fannpgidfeeglènel 
fegatoM nel polmone o tielHomaco o nella mil^Kfi é 
in alh^^ Etfeifuelii fakdieio pàtifconoy nm.^ 
4^^^no Japer loro iìléffi. non fo come ìo jape^ 
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• Libro PrimttiJ '/ ' 

fnoymnjo carne p^tYtffmo finiediare ^ ejfendoche 
tion fe gii può applicale mpiafih^ per ìion fapeìji . 
idou€ elle Jònoi non fipcfiono tagliare co' ferri ^ ptr-^ 
vhe non fi vedano ; Won fi poffono medicare em vn^ 
^ueniiy perche mn fipojjono toccare . & in fomma 
mn fi poffono fimare^ per nm le poter toccare emen 
tiicare.per approuarlo cv la e^erien^ dico^chc ap^ 
frefh U ffiedici^ ^uefìe apofwne fimoh tutto àttere^ 
ìdihdiyper le ragioni che di fi>pra ho detto. Et fc alcu 
Mcampai^muòrex^pergratia^aSiHo ^ donadelU 
ìiafura. Et crederò ancor^ che fi pofianoconofccre a 
iqikakhe fegni delle aposteme dei ftofUàco. cfedù^ia 
^uefto!)& è vn grandi ffìmopaffo dafaptre^ & da^ 
pochi medici intefo^ che quando alcuna perfona pati 
fce gran dolor di fiomacoy ^ cht fiuhito che mangia 
mn può ritenere il cibo^che qnefìo tale hahbia apa* 
fiema in queilepj»rtì^^ che fubito the il cibo la per 
€UOteff^ e forv^^ che la natura lo mandi fuora p«r 
ygrauarfi . ^ in queSìo cafi> crederò bene io ancora^ 
€he fia apofiema ^ ^ che conte è rotta che la natura 
lapurga^ér famalato reflifano.ho vfio io infinite 
Ritentili fegati di taftratù di bouéì^ ^eruiveficbi 
piene di diuerfi licori^^ efferui pietre^dure^s^T^e^nat 
te% & infinite altre infermità^ nelfol^óneho vifio 
ancor vefiche di acqua di più fartele dure^^e & al 
tre-cofefimili.Et m uefiuna mU^fi ho mai mfio difet 
to n^unoyfaluopiu o meno alterata: St che la caclui 
pQne di queflq ragimméto faràfihe deUe apofiem^ 
' - - . f ' intrinfi^ 

t 
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' Della Cirugia del Fiorauanti 

g^che non fipojjono medicare piti che tanto . Et iof 

^èefiiccio profeffiotiedidfre fidamente^hverttàfgSn 
éipprouarla con la ejperien's^ay non dirò altro inque^ 
Ho iMCO^effmdo ^be no^ è eofa^ cke fi pofia appra^ 
nare piu che tanto, » Et perdo qui fhsciofine alle po^ 
amey &fue jpecif non lafaando perà 4$ raccorda-^ 
re a tutti > che ejfendo le pofieme caufate da altera^, 
tme difangue.*pHtrMme di !ÌQmu;Q^& malaquorr^ 
btdy della natura^chegli può fhr grandiffimo gioua^ 
mentojcol rimuere le caufe., q^fio è la verità^ 
€ome daìla e^erienT^ fi può vedere . Si può dunque 
timmum t alter af ione dei fangue ^ con lafloboto-. 
mutala putredine del ftomacoy col vomito ^ & tìLd 
mala qualità detkpfitm a , col purgare ti corpo. i& 
^iò facendo , non vi é dubbio nefiunoy che le apofle* 
ne perderanno U fyr^eil dofare diminuirà ^ ^ 
refi ar anno f anate in mtto. Et qjéì farò fine yC^r 
nei feguente capitolo difcorrero {opra le viceré^. , 
^fue ^eciey Qolmodo di cfirarie^feconidff Urdmf 
nefiro. 



DeUe fpecic delle vlcereA loro quali tà,&de 
. i ranedij da fenarlc con faalità & bre- 
. uUà-, €ap. ,4^.' . ^ . • 



SOaa U mkerefecondQtbc ia trouoy & comejmi 
ccr ho detto f nel mio Cómpen^d^^NUPftirO' 

-.1 . . ' ''i 
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Pro qHalitd^^t caHf4te dalli quattro bumorifCfoé^ che 

my4^tmÀ un' dtra^cmfamport^(\{fma%che gli arir 
;^lHfi^f^héimH>è(mto €ogniti0nesiàGNi^ quefia 
wauf4 è li mai fi^nci^4ul quale dipendono varie è 
diu£rf€'Jòm ^'%4^^^òmqHeìU^evengom alla , 
%fergay^l cefio^ in teiìay^ per tutta Uperjóna: alle^ 
^H^iyfl m^f^dee^rgMnd^ffiim^MfideratiMe;^ 
fermche quando le viceré fono caufate da tal mor 
hoyfnaifi foffono guarM^fe prmd mfi^ mmue U 
€aufa principale^ & poi curare le viceré ; cojìfi fana 
ta/^ c^0ifHiÌidi*éfrÀiJ^tt€ lej^ecùdi viceré che 
patifcono i corpi bumanh ne ragionar ò ne ifeguenti 
€i^^didifiim0mémf9 &^an vetkdfinm faròco^^ 
tnebMìio fatto gli antichiyche hanno voluto valeré 
la eJl?emn^tìbCié^m^9'a4ì fuitc h/^foycon v na 
certa loro faétia o ieorica* Il che il inondo non lo do 
ucria comportare in modo akuuoyche la verità fo/fe. 
occultata dalla bugia > percbe molto più vale vna 
£impii€€ et uera ^r^gu's^che m fiipm tutte U te$ 
tiche fhlfe e bugiarde .non fo chi fia quel tbeorico 
tanto dottoycbe poff/a c$ veritdco9trgdire alla vera 
praticajperche doue è la ejperienxjay non valragìo^ 
ne: iofcrme v^«i|/^w^ 

bile poter limai approuare della ragione^ & pur fo- 
m La verità y &fiammitm^dmoHdo y cgme è 
Arimedio della reneìlay della carnofitdy delle gotte yn 
4^ifi^lJ« U^wjf^fé^^imìMi c$r deUa rifipil^ 

fa la% 
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Della CifugiaddFiorauanti 

tay& altre cofe^che pochi la intendono perfctentii^^ 
^manc0per€fiemntìa^tìr^ti^pcheio dico^ ber 
mai tutta ^ ne/i a noJlraEuropa lo si^penhe tho ma 
nife flato io aiàtti: &finoaque/ia hora^ fono mol^ 
ti valent'huominì the fegnitano ifuefto noflro o rdi^ 
ncyin tatto epertkttOietfknnù^itiracoti tn^ueUc cit 
tàydoue fi truouétnoj cofi^éfhe honfiiitoy & fhcdoio 
xontittuamente inFenetia. et€hinòncr^defàa,mef 
in qùeìlà eh'éf^ditì^ in queHt t4ìcte)ìnàhe& farà mai 
atto ad intendere cofa alcuna^ perche chi non crede 
Ma ejperiePìxay è m tutto aeco nella fcien'^a : r^h^ 
glio dunque feguitar e a ragionare delle jpecie del^ 
te vlcercy & fue qualità eeÌHt^'^iuMié^ con^ 
ì^elliffimiejperimentì'y mofirandik'ad cgn^M ilXfero 
mùdo che fi hi da tenére , nBllà'*urii4tiefiè n^lcere^ 
fjr cofij. ordine de' rimedi] , come dfiUa curafaran^ 
no rionali & di grande i^fertem^à i ìhmùdb tom 
kj che tutti refiaranno contenti étfatif/àtti per 
femprc^. ... 

Delle vkeK) che vengonc^ifi teAa yche coia 
• fienoj&corhe fi poflbno curare* 



L'Fkere^he vengono inteBa fono eàufai 
uerfe caufe^ ma la più commune^ ^ quella che 
i pià $mpoft4Me^ di md fiiacefey perciocbe i^mlù 

mcrbo putrido & corrotto , è necefiario che jfhccia 

»al eff€!ttoj& tal Jpede dàpUmfifti/m€mpéms^ 

f- • \ dfi 

r 
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}jr /y.^il»rb Primo r : 4^ 

stMià WttHra, (ixm'Vbiéil'tdnahejkna,fvìKte dime 
(Ucameniifin ianmìÌheWi9>è lrime(}a<éa tUHfayCon\ 
ktftf^^mùtt Itpurgaiiàtti il itomitOiU / udore, etiL 

muttètai^eciDdi viceré^ ma bifognafjjere molto ^ 
gfperto neU'afteuehin^-vmU htuéncgaitmeypr 
the vn fmplia-àrugicfkdìefitppiafoUtmentejien'. 

UerlounguhofopMieft^eietinfafà^ 
nmfarÀwaipoffibiktcheègiipdffidiifì^^^^ 

éilia frimai fen^àndoMf^érimentafido le fotte de. 

fochgvede le vicerefuà^difcorrendoiolgiudieioyet^ 
toim^etto^tnmmeiavMfitf la^tmouere^ e» 
rarey & foluere le viceré bene con fhcilitày eperò 
cMfi^iaire$iiàr$^ieh'Ch.ino»le4h^^ pià 
fr^fioiafciaf^rodi medicarle', che metteruilè ma^ 
miJdpray&cùrifìglitìmgUinfermtclxpm^^^ 
j^^mcoft col maley chefarft medicare4a ibi non 
it Pìmdeìcomèii deàe.fercheda ogni rnào^mam- 
te Crepito farà la infi rmità^ che non farebbe il ciru 
gOo malfvattkaiiiokadoàdutufue^vt^^imatato me. 
4icarfiiér volendolo il cirugica medicare di tal fpe» 
iBie di vliere ùaufate Ua^gaiiKo mophòiiprma ne*- 
' tììffarioi come ho detto^ di rimòuer iacat^aJlchcJ 
'fi piani fare eotfìwUpigtiare éumtnt.volte lem^ 
i|ì*« pillole di aquilone^ et cinque 0 feidìnofiri firop 

g^folktìuh &mliqtwtm9m^^9^tmfcrati 



* 



Della Cinigia del Eiorauanti 

fitto queJhjCùme ho dtttQ^v/èdtravoltA le zikerigi 
fifaufiraBo €àn fhdMià et pr€&^a.Eiqfio è qmm 

to all' viceré confate da mal, jhi^eféé ^ma vaigoma, 

fipiUeytignaj fuoco facroj tapinar e^i^^Mmin^Mte 
.f^ecier^uaUlafciaiiù^did^ 
chetantoy ma breuementediròUcum deUe^fopr^ 
4em$ oc&òùgn'tmaMfappéaxii^ I 
flemmoni adunqu^y che fono vnaif^eciedÀpiaghc^ 
€aiifatedalfangiiàeMÌterat<fftml^ bifom 
gna rimouer la caufa. Et qwfia fi fa col cauarlifimi 
guesepurg^h^ (jf daif^ifiri^rifi^ifyitimiappfgm 
priati al fegatOy e curare il fiemmone con digest 

ud quaiffia^m^AlftPMLdiàtMa cfMÌa%tt^ vn-p^n 
del noflro magno licòre.e con tal' ordine fi vedrà mi 
tabilia mugghila rJfipUafi jctmt^olifait éuta^Ma^ 
piarla due volte il giorno j con la noHra quinta efié 
^ vegetabile ^ cSt^cìò facendo^fi rjjfikinerà cmgtém 
fffeiiex%a.La tigna fi cura come nel noSìro Compen 
dw de fecretirationali ho detta JLfuocc fkm è vtf 
bumorcalidoy che è fimile alla formicula.èt queBù 
fi medicacon acqua diiiilata dilvUrhlo t^moMm 
dhdi tartaro , Ufi uo fort etto y e della noflra quinta 
^en^awgftabUeana.t>eUetQpmave.ne . 
to di fopra in queflo lihroy e pero non tornarò tn que 
fio bioeo 4 repiÙM^lomafeguiKà'4 dm altr^fom di 
^tàcereopoHiine & neceffarie dafapcrfi dafyiuoÙ 
d(W4mdfeé^erm>}^^ - . • . 
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^ • • libEO Prima ^ ' . 44 

Deir viceré, che vengono nella bocca, ^ fuc - 
y>. {ped&jSe, rimedij . ■ ' Cafiu - \ 

. . A . . i ' . . * 

• « k 

LTktre the vengono nelk bocca^oM di più V4 
rie e diuerfe fpecie; percioche uene fonoyche prò 
Uibm^a^i:édiditàdmffay .aitne-dafi'igiditdf& olì' 
tre dahumo^gàmcojquelle eie veggono da caliditi 
di teHa fono fcorticàmrecongt^ande abrugior deih- 
tro*E la cura dì queHo è il tagliarli quìUe due vene^^ 
the fono f^mi^Ungiia^ & ilgiofim^fiffiétefitìrlijf^ 
gliare vna prefa di elettumo^àngelico^i nofira in^^ 
fiontàone^ S^la$4urfiìaìfo^ éon^c^ua di piant/^in 
nefdoue^fiahfiUitadentro mia preparatai alumedi 
tocea ^mdj^^.jerqu^ il veramcdoM 
tnedicare^taljpecìedi viceré conpreiìe^^aMvlce^ 
fe cbefm€Mfiifoéi.frigiditd9 fono aUune dure^ 
ulterate^che non fanno troppo HrepitoJa cura del^' 
i^ualiyèpigliarepefboccaddUnoSimqmU^^ 
t(a vegetabile ^ col mei rofato , & le viceré curarle 
ton olio di folfo^^ di tornirò me^fb mfieme. e qw^ 
ilo ègranfecreto da faperfiy^' èdinoSìra inuentià 
%e. T^i^eerei^fòntatéftaeda morbo gaìlico^bifo^ 
jgnà rimouer prima la caufa come diuerfe altre ^ol^ 
tehodettMuque&oUbiìV^ e poi tocearkcolnoSir4M 
tauHko^e j6 r ilare il patiente vn pe^XP co la bocca 
^perta^ifci^efcé furnSacqua^ poffare vnlauoi^ 
to^io di acqua vitaimieley& olio di vitrioloy & 

omfi fpeffo k bo€ca4 e^quoiiffof^gMnd^^ 

F 4 dajhre^ 
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Della Cinigia del Fiorauanti 
dafitre bonari aVU cirugid^ ^ wile a gt infirmi^ 
tutte quefie preferiti eofe ho voluto :fcmer e ^ dare 
in lucejacfiòquefia n^ra^cirug^ fiammtaperjèf 
tione ^ che coloro , che fi vorranno feruire di ejsay 
trméomsofeidàl^rjktis^tm 

V ipaile y 6t nella fchena o nella pancia.^ 

LM'vkereichveì^gim^inelp^^ 
ltJpaUe,nella fchenayj& nella pancia^fon tutte 
èai^eéaapo/hmedimataipìaiii^^ 
mai curate da mèdici; quali no hannafapùtorimua 
mere ia Mufa : e per quelU^dipofime^^ tkuétaic 
"ulcere mabgneye^però chi vorrà medicar tyCt fanarc 
infette vkere^aràb^fogmdifiuaffud^^ 
tCyciò èrimuouer la caufadi e^Cy^ poi curar lema 
bifognaduertirechccoioro'f chevogUonQ mfidécarei 
tali vtcereyleintédino^ene.' f che intra tutte t altre 
ue ne è vna^ecie che non riceuano:fmra(u^nefle qua 
U fono quelkjchefixhiawano cahcarifche fono erttr- 
de e di maiiffima dige^ione^ v^nuofairpendo pew 
ksamij et èanm radice come vna piatOi & a que^ 
ila ^ecie nojk truoua altro rimedio n^koM quante 
è Unoflra quinta effenxà vegtiabileipémocbe met 
tédouela foyr^t de tra co pe'j^ftte bagnate^ua ttd 
tneMe il dotore^chei cofa di ntaramgliay non Iih 
fàa putrtfyan^fM Upu'^reyi^. conforta molta 

* 
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. Libro Primo . 
Tamktt^HìinaÀ^aUre Jpetiedi vlcere^bifognatrù^ 
nare Iftciiufe volendole medicar eccome: fì deue j 
Uòuuta^lacoMfa ^ U rimedio farà fiunU da troime f 
^ [iQuro e certo da oberare , & chi farà diligente^ 
mnfoUimem^faìmàk ma ancor tuth 

te quante l'altre . & perche è cofay che non fi fub 
chiame fmz^ 4Mgo ragionamento 9 lafciarò il tnt-^ 
to al bnan giudicio di coìoroy che tal ^ecie di viceré 
wifgUonùvttìrare • - • 

^rjBeU!vJfieK>cj)e vengono ndiebtac^^ * 
V.. -fi^Gome fi debbano curaro . 

Sono l^zrjtcatefhowngmo nelle braecia^ caufate 
da due caufe principali j lequalio fono catarri 
onero fono fpecie di morbo gaUieojC l'una e l'altra fa 
fio molto difficili da turare: imperoche hano orig ine 
da moUqualttit. ^ ancor perche fono molto lonta-- 
nedaUàintemrifetda* inochi^cheinteriorméte han . 
no a riceuer loMstratione di ejfa corruttioncje l'ordir- 
ne del medicare y è poco differente l'vno dall'altro: 
imperoche il mal fracefe ^ il catarro corrotto fono 
JratéltìiO parenti: è per ò^uoglhno quafi tutti una me 
defima cura;quàdo adUquefaràno caufate da fatar 
ro elamateria fard graffa e crudità bifogna afiotth- 
gliarla^e digerir la^ e f ajiottigliar eJfa materia grof 
foibifogna^vfitritwmiioy e prouocar l'orina et ti fu, 
ì^ei £t que^afi/qrà ton tre efficacijfmi rimedij» 
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Della Cirugia del Fiórauantf 
ptndjiomiia vfivre l'clettuario a»gdicQiper prauo-^ 
ear t ormarla decottioneéd centMm nodi. per prouo 
4^Ul fudoreja decmione delia falfiiparigliaiE fto^ 
to efuefloy/ì potrdcurare le vlcerèìCOnfitdUtdye pre 
iie^;^^e ciò fi fura col nofiro vngM^tkTiìffói. che fi 
fkalla Jpectariadell'orfoa Sant4Mmia Bormofa 
ùk^tnetia; et alla ^eciaria delia fenicCé ma^ quando 
fe viceré fofiero caufaie da mal front ejfeyfiófiafor^ 
%fifhre le quattro operationi^ cb^ altft.voiuho det 
toycioè cacare^ vomitare fudare^efputar€% ilcacaref 
col nofiro firoppo d^el le^no fiinto folutiuo^ ilquale fk 
cacare & fiutare, per. vomitala il naSndia aròma 
tico.per fiutar Cyl'vnguento magho^ e medicare l*vl 
cere col noHro cerotto maeSirarle ^ & mMer fi>pra 
elfo cerotti precj^pifato preparatole mi^na liquore^ 
e medicare ogni i^^i^r^ fUMW>lta.(^cofi p fonar* 
tanno con preHe^i^ , e qugIi(Kordm£*èfj(condo m4 
t^aqueRemadBnehemedieatìih^ce^^tté^ 
tutti fon guariti con grm faciiitd e pre^'s^^ & ca 
fi firMna tutti qmlU chamttai wdiìie^pfàeiiea^ 
ratino^ perche il rimedio A vcrOf .^.a^to^w^ ter^ 

DeU Vlcei:e che vei^onl} alk gaiii^i!^^^ 

qualità , 6£ modadi curazie V N ! > • 

" ^ >^ • ^ • — ♦ 

L£ ulc&re deUa gambe fòm^/taf4$teéametii^^ 
ne ^malaquaiiPÀ ddcaip)^\e/LfoffQ mito d^ 

ficUi 
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; - Libro Primo . " 4^ 
fif il^ da.(urarf'& rif4ìUiati^^w>sbefiim alle par, , 
tiMÌiferÌHrh& tutti gli humorigraui et putrefatti fa 
nò^ ninìtft atti aemconm ab<^9^^ pert^uefio elle 
fino di maggior imporm^f^i^he non fon cfuelle dei 

digrande i^dtifiria-perche douendo turarti effe vU^ 
rtihffognaÙHare la moUquaUtà dltutt<KÌl corpo^^- 
difieceate kfuperflue humdtià^et ritener gli humo, 
thche^nen eoncomm ^^Oj epoi.medicare lepia-r. 
gbe co rimedij locali, e però ifimplici i cirugichche, 
9onba»n<k€ogmthtu4^.verafifuay non ffono 
mare tal Jpepte di vlcere^ma fi bene ntedicamtojt 
a cafOf e per ventura^ queflo è la (aufayche tanti pQ 
chiguarifcono dell'ulcere delle gabe: perche fi fan^ 
no medkaredagente9ei>f>»i^>tfattno più chetantoiè 
cofi fi ingannano, io per me mnwi balìariagìa /'<f- 
nimoy di rifoluere vna minima vlccKctta di vna ga 
ba,fe io nonfoffififico e cintg^ospe^hecor^laSfisOt 
IO rimuaufi la caiifa delle vliere , & con ia cirugia 
lemedico.equeflaè Ucaufaìfbepareatuttiif^euk ^ 

fasm miracoli i peHbatemdo l'ordine che io ten^ ' 
ff^éforTjiichetuttireninQfaJhai^mniifWK^agf^^ 

ragione: fercioche rimoue^pieca¥fy deli' infermi-^ 
^for:^ayche gU effetti ceffiha.per medicariM^u^ 
Ufopradette vlfiere.tbtf^gna'wlendo leuave là CaH 
fa purgare iì eorpo.£t!^fio fi fiirà co piglùn-^Vn^ 

freddi elettuario oMgtU^odi n.ofira inuefi(ione"MÌ_ 
appreffo pigliare ottoodi^deilinoHri firoppifot^^ 

4iitÌ9^yittHid€a$rfcm mf^famkf efarfi^nattr^ 

' «fi»-' 
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- Della Cìtngh dé f iòi-auaiiti 
t'tìnque pira fumi di-mahfimeèììfó^mm.pM^ 
che là elitittario ang^lieo ^McUa il UùWaco^i {(foré^ 
€frlateHatU firòppo maefttMie^purgail fàngt4ei(èf^ 
euucua a corpo i profumi diffeccam toidmente 

ft viceré bi fogna tóccaf ìecal nòjìro caufiico^ /à^ 
feiaruelo ioprapeifi%^h9Pés ^ poi bifognàhiiml^ 
aia con aceto catdoy ^^fubito lunato^ medicarlo col 
Tiaflro magna lieore^per inerte. ^ poitùl wsflra 
€eroto maefiraleyfin tàio^ch'eUefitnoguarite^^etq^ 
fio è il più hello et uUie miicìare di tal'mfrnnM^di < 
^atije ne fiano mai troHati al mondo coHa cirt4giaé 

• • ^ • • • • ^ ^ * 

DeJl'vlcerc foglioho venir* comrfiunemea- 
' te in tutte 1& po^dd corpo v 
. r, I Gap. 45 ■ 

L È 'Viceré che cómtnunemenie fogUono venire 
in tutte leparUdelcùYpo^fono caufate^da mala 
^Ualitd'di humoh corrotti^et fono fiftidiofiffimeda 
intend€YC%iSr digieUi da^&itartipeHhetfiéontofPt 
gran copia di putredine ^ Ètper curare tal Jpècie dà 
t^lcerekfognatffafegì^diffim - 
hiJognàfgrauareUmtiiray mVndificareil fegato^ 
purgare ti corpo^purificare ti- ftomacoj etfwgareU 
JangueJequaì cofe nìle può fare fe non ilfificoy chc^ 
fia ancor cirugicot perche fon più apeHinentr^Uàfi^ 
pct^ chè ma arugìà i^fftndo che bifognafare tutte 

ipjopradpte operMionh. ferf^raftaru^ìquie^Una 

tura 
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tU¥à fay aite cejf ano purgare lUarpo^coH medicàmÉ 
' ti ftkam^a^^ualiil noftmfinpfio Jduùuofayd 
€<iciJJìmo rimedio: per Cloche è compoUo di material- 
li^ fm molto falmfwit digranuirtù m pur^ga^^^ • 
C^r conferuare:p€r mondificare il fegato^ farà bifo-^- 

gUQ di vfare vn decotto di fcolopédria epatìca^eMp/i^ ' 
torioycicorea^et captluenere co :Qiccaro;per purifica 
nkl^màcù farà nccé/iatmvfare lejiofìre pillole di^ 
aquilone, perpurgure ilfanguc fi fhranno fudori.et 
^uàdof arino ^t^ tutte iefopr^ette cojc^bi fogna 
poidijjeccare le viceré cirugicalmente . ilche fi fard 
lOp/ iMtmcnto di ht^rgmo * nelquale vtfia aggton^ 
to vna feSia parte di falnitro , alume dt rocca > v^r 
vitrìolo^ abbruggUti mfieme > fi n tanto^ che diuenrj 
ti di roffo colort • & queSìo farà il miglior rimedio 
^hef^gli poffi applicarc^^^uEt quì fizròfineal ra-**^ 
gionammtcdelV viceré^ & ne i feguenti capitoli 
. m^firarò comehc^mo medicatogli antichi^ ^ com^^ 
frollando tu loT eirugia ccHla mftra^ fhrà vede-^ 
re al mondo^qi$ale fiala migliore; ^mcciù ognvno 
fofji fegHitarequetta^ die più li piacerà &chc^ 
farddi più fatisfiittione al mondo^y narrando fem^ 
prelenfecoé^eritàj appr^amMeconla efie^ 
) co fi come fempte ho fktto in tutte le tvc^ 
ppar t pofie in luce . Et qtte/io farà il mio fefie vo^ 
lume : net quale fi conteranno.la maggior parte di 
tiMeìtìnofireaperaiiMifnr^foecarà ancor tutti 
ifajji della fifica^ apertipéte alla cirugia^acciò tutti 
^mrugicipoffoml ^fk, 
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\ . Della.Cirugia del Fiorauanti 
ctUtàyfen^a l- aiuto é^MMÙmiarò du^U€M m^- 
gionare come ha detto della antica cirugia ^ me^ 
dìcina^ & towmoiU beid^torfi furò amfcerea 
tmilavmtàdoUecofi^ peHhemai piuhuom^ba^ 
fcrittoynèdato quclhpcb'wjm^ dirà m què^ 
carter* - ' ^ - ' . . • 

S'incomincia a difcorrere fopra la cirugiadev 
gli antichi comprobanìlolaooA la ao^ . * 
lira. Cap^r 46* ... 

» 

Volendo ragionare della cirugiadegliantichiy 
^comprùbarlatanià^fira^ farÀnficef[a^ 
Ma cofayche coLoro%cbe uogUono intendere taldifeon 
fa fiieno molto attenti a queUo^he io dii^' acciò pof^ 
fino giudicare rettamente^ fe quello che io dirhyfarà 
gofa ragioneùoleofionò.Dic(t^adHnjuey chegUa^ 
fichi ctrugicif dai quali hanno hauutodipenden^ 
tutti i modemi^hanno ordinatOy come altre vojttebt^ 
detto^che quando vno farà ferito inteSiay& farà in 
tifo toffby chefubitofia tagliato meme^Hd^om^ 
la feritay& fcoperto tofo^& rafchiato co iferri^fin 
tanto chefitruoHailfimmétodeUafefiuroìddl^ùfia* 
^ fml'ofjò foffe s^ofino al ceruello^co ifexri pene 
trarefinoa&aduràmaire^ i^rf coprir e qti^M^U 
natura ha vfato tanto artifi ciò in coprirlo , cornea 
n/n'altrawita ho4e^m*uògl§^ mòdmadate^a tiOA 
ilfuo pmre^quhdo entrar à più, veto 0 maggior fr ed 
damvmtfiÌ7;aauSéofwtdvnafe^^^ 
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libro PnjqraJ* 4S 

t pure quando fard aperta tutta la porta? credo che 
tutti tonfeff àttimo 4J)equan^ apertala parna^^ 
i la veritàma di gratta chi legge^ co/tderi bene qut 
fio dìfcorfo perche potria ejferela falute del mondoy 
quado foffe bene intefo . per effempi0 dunque hme^, 
mo prauatQyche in vna JìaT^a entraràf veto 0 fi-edr^ 
do per tmaU porta ^ che non fard per vna feffura. 
vn altro beliamo. eff empio voglio addurre > cioè fù 
Wio con vna manata d^ 7 vn gran taglio in vn*ar 
borcyf^ in vn' altro ne tagliaffe via un pe's^^la na 
tura in qual dèìU due furia più preflo oper ottone^ in 
quello del fimplice taglio j o in quello doue macafie il 
feon^ò ì erèdo che tutti diram{0'^ che in quello doue è 
piamente il taglioyperchc fe bene è inc^by no vi mi 
ea nientp^Se quefko dunque è la ueritdy uùrrei fapere 
io quando fanard più predio vna ferita di tetia^qua 
do f arà fotoni te incifa^o quado fard tagliata in cro^ 
ecyfcoj^erto l'ofìo^ ^ rafchiato fino al ceruello? que-- 
fio giudkio non lo uoglio fnrek^ereèe mi p(ttria fi 
cilmenteingànarey ma lo lafciarò fkreacotoroy che 
m'intendoooi dopo che^Saroéanno tagliato m cro^ 
ecy f coperto tt rafchiato l'offo finaalceruelloyli me* 
dicano con vnguenti putrefattimi e poi con mondi-' 
ficatiui &ìncarnatiuiyCongran lùnghe^^ditefn- , 
pOy ^efay tormento deU'amalato . Mtfe queiio 
contrai' ordinedi natura o nò , lo lafcio confiderare 
chi leggeik adunque ài'oiulinei^che offemor^. 
no gli antichi nel procederei & li medicaménti che 
^anomi me^io$re^ .£tio quando^ da-ntedìcarc. 
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" \ Delia Cirugia del Fiòrauanti 
tm ^kó di tefia > fuè^afeno la ferita ^ qunnm pim 
fjojia^ acciò l'aere nóft penetri dentro.^ medica fo^ 
pra con la ncftra qumta cffm^^i y la<jude ha vhtà 
diliquefkreil fa»gU€^ cjr /opra li medico col bal^ 
forno ^ cbeconfsru^da putredmit^ tàrftkibAiiceda 
alter atione^ ^ poi col magno liqHoré y & con la^ 
polnere da ferite^ che ^tiglimo la tìiai&rìa i &la 
cattano fuorii effetti tutti opportuni necejìarij in 
tal cura e^r i detti rimedij fon tuti di noS^a inuen^ 
tiene. et quando vno haueff c /chiappato o sfeffo l'o/- , 
foy fino alla duramadre^ in^quelcafo iagùhuttard i 
delbalfamo giù per ii na/o; percioche iodorfuope^ 
ne tra ad alt Of ^ir rifolue tutte le.^cie offenfionUEt 
con tal' ordine di medicare , le cure fono breuij/me^ 
facili & ficHrci Si che,da qaefté,^ ogn'vnù potrà fwt 
gmdicioyqual fia meglior ordine di medicare le /cri* 

U dì-tejia > 0 quello iikeglianMkiy o il nojiì^o • ^ 

» ». 

. . . % ^ 0 

Deimodoche medÌGàuano gli anàchi neilt 

. feri te dcIJegambe^e delle braccia, & co- 
me medicamo noi con linoni ri* 
. medi; faiutiferi . Cap. 47» 

.' \ / . ' . • * • • ' . ^ 

D^poi che fu trouata la cirugia fino a qu^ 
Ha nofira età^fempre. i cirugici hanno medicee 
tale ferite deUe gambe ^ & delle braccia in que^ 
Co modo 9 cioè # la prima co/a che hanno fatto ^ è 
Bata^ilcufirle eir metteruitafie dentro y farle fio^ 
paia con chiara di ouo /opra poi medicata^ 
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^ ^ Libro Primo 4 X 45r 

. ie bonetto > fin tanto yche U ferite vengono a di^e-^ - 
flione;^ &^ppaL' hanno medUéteco» l'vnguenta^ 
mond^ catino^ fitto confiirina^ior'^^o^ mele^ oliò* 
tofatOi&ftmU.& quefto peretta o dièci giùm.p' 
dapoi t hanno medicate con vnguento^ ìncarnaiiAo^ « 

fatte di f affidi pinoci cera^^o^^akreff^mfM^^ 
tirquefio per dieci ^ o dodici giorni coMinni^ firw 

tanta^ jche^fime mcamke . ^ doppo cheelkfo^ 
no incarnate l* hanno futte cicatri^are > col ceroto 
^ratia Dei > j& altìti umtti . & floppo tutto que^ * 
Ro gU hanno fa tto hagnuoli di faluia^ cam emiìla^ ^ 
Tofmarim » ^ éUtrewfeperfeuerandofempIre cokJ 
tal órdine di medicare y infinitijjime volte nelle /e-- 
fonfiMuentaueamcrenefapoikmey ^ sfitc^'^ 
€eUi . & molte volte ^ o fono morti ^ o reftatifìrop^' 
piatii Hcbtamenepercheianatway cbehd fitto le. 
carni viencj non può comportare che elle Sìiano fe^^ • 
parateconletaiìey l'ha fitte fane^ &non^vuèk 
ehe elle fi marcifceno , con gli vngnenti digejliui 9 
nè chemondfficauOf perincamariey necl^ fifcre^ 
ticane per ickatri^arle ; ma bene ha fitto lartejÀ 
fhe truoua i rtmedij per wnjiruarle ) come ben * di^^^ 
rònel prefenteeapitelo. chi vuole adunque medica-^ 
weU ferite fecondo l* ordine dinatura^ bifognafare$^ 
cmefaeekm noi ^ cufirle^ & fare che le parti fià^ 
no bene vnitCf et dentro metterui della noftraquin'^, 
ta effenx^a^percioebe liquefa H fangue^ et lo cana fuO' 
p^d^firite. &Jn iuoeo diid^enfiuoy vnga^ 



Digitizoa 



, ^ DeJk Cirugà del Fiorauanti • 

* alter atfone^ & foprakfcrUt^niLcdkaretCùinoHrQ^ 
Sforno arteficiato ^ &M mrngsó ittfttm^ • €ìr poi 
€on le polm^iopTiil^ pcT^ ». & coiK queHo ordir- 
ne fi fimMo tutte k f^em diferife mkwahfime»^ 
ti^éf" con tanta bremtd > che il mondo ft flupifc c^ ^ 
<Sr Ufoprad6ttoèUmoda^chebannovfai0gtÌMtH 
€bi^ & vfano coloro che feguitano le veUigi lo-^ 
Tùé, tSrquefi' altrùi t tardate noftro^ (Sr dique^iehc 
fegmtano la nojira dottrina^ . Vorrei mofaper€J> 
da^/i^&i^ che. ntedicanéy fnaieé me^htórdmc^ 
da predicar c>f 9 0. il nofiro ^ 0 quello d^ gli%antichi • 
mafe4O'.dou€0 far giudkh ^ifuefió yimrei pri» 
ma fapere da quefii tali^ che ragioni mi adduco^ 
m dd loro medieamentàénùnmi potriìmori^onf^ 
derealtroyfenon\dirc^^ che ejfi meditano fecondo 
glif mfiiphiy €be pirom vaienti imominri ér.dotti . 
ehi addmandaffe a nie^direi bencL^ ^ cheto medica 
filanda t ordine di natura: perùioche mUef&rttei ia 
^rfifco le partii le difendo da alter ationc y & cor** 
ruitianeyiSr le fiMìa^faldm fon prefiesiT^^ùi^g^ 
antichi vogliono che il ferito faccia gràdiffmadte^ 
ta^i &^ HHOoglio che mangi^-. cìr laragiane di ciò^ 
la dino quando farò al luocofuo , & che parlarà 

' d^dwtéLj . ma peradefiùnU^oglio fkr fim^ aqueh 
^o^ùàpitolo. cìrnel feguente voglio difcorrère fo^, 
pmJ'orMne del medicar dififuaycbe^vfanaime-^ 
dici y fecondo gli an tichi ; '<èr fopra di ciò voglio di^ 

m^^nmopìmncj^y^mii^* momlofappia r^bc^ 

' o . feio 
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tOiprafittafo^agliamaliiti: percmbe^ip medico > cìr' 
ho infegmtff4iimiiMwamù^f€€ùi^ 
natura^ ^ U^lMk ordine r non fi può mmodoaUnna 
almare/env^a grandiffimé danno degli ììifemki^. 
'Vituperio de' mediciyi:^ di quelli che fi medicano fe-- 
€ondo l'Wdine degliMtiehi^ lo giurarci in i^anfaei^. 
^ mÌ4yi:he.Jono più quelli , €b€ muoiono per caufa 
delmedkiH &deUejMeoperaiùm^cÌM^percaiifadel 
lainfermitdMmto.fi4efloiVoglio prouare^con cq^ 
fi effiumffme ragioni^ tke fitrdmoltadi^tàfya vo^. 
lev dircM oautrario.percmbie tutto quello^che iédi^ 
rà^/krdt&eriU^tom^leggelMlQ ogtiim patrdiJi^. 

►Difcorfo fopra il medicare degli antichi in 
. . :. . T . Gap. „ 48. . • •". 

\ . ^#, « . . 

»... • • 4 \ 

FVgrm^iJfma^ anxiitnportantiffma co fa agli 
rònminif UtronaneU inuentione della medià^ 
nofper fanarfi nelle loro infermitd.la qual medicina'^ 
tmtatempo era fiata inMffiita appr^ofuelUvmoh 
molto maggior cofa fu il faperLi mettere in teorica^ 
€amfe€mh& trouare tante cauillationi^ come han 
no trouato in quella . ma certiffimamente che lain^ 
umtìmedeìla medtcinaefiéa^men^ayfi^ungra»^ 
dono di Dio che diede alla natura > ^ Ihduerfh «1^ 
,gumnegUéflmMiff^g^a»gratMima UawlerU^ 

V ^ Gì occulta^ 



r ^ Della Cirugia del Eioirauàntl 

lui ) ilqualè ab initìo ladìede al monda a commune 
ymefich de tutti gli humMiviuenti * EMfi 
quelli talifeiiero prefuppofito di occultarlfi coivo* 
lermeneft inomi aUtherhe^ air alle piOMeyeìmn 

volerle graduare dicendo^ quale era valida e frigida 
nelprim^neL feconéo^neitei^y & nel quarto grd^ 
ih: ^ come elle fi doueuano operar^^ ^ come fi do-' 
* ikmoraccogUe^eifSf^prepaiMÈytlt 
nejQjr q^^l^ cattiue*^ m^fomntay non voleuanoyche 
akri chfi loro ne hau^€ogmme ^ Et perttMenio 
quefia malignità aWorecchie della diuinabontà^non 
wdfkiùikràtey che queUa (tifa > cbeiuihaueua'data 
al mondo per beneficio vniuerfale di tutti; da cojì po 
chi fojf ? vfurpata^ & occuUata.e fìtbito li volfe co* 
fiigarè.Et perche fua diuina Maefiànon cafiiga mal 
neffum^e nm in quella^ peooaua^emne^e m Ba 
bilonia^quando T^embrot volea fitbricarevna tor^ 
redi tanta alte^^iche voleua falire 4l cielo.Et per 
che con te lingue cogitaua vanità contra Dio^effo li 
dio Ufolfig caJlfgareneUe lingMey& fece fiche £sm0 
non intendeua l'altro . clr fe bene fi vdiuano parla^ 
re ynmfipùteuano intendere con paroleymapet cen 
ni che fìiceuano . Et il fimile fece fua diuina bontà 
con lorotchefcriuendo conparakj voleu^naocfuita 
re la medicina y & fkrfeneloro minifiri^ & che gli 
altri non fedamente fene f^wffero^ ma che hm^e-^ 
rcpanradi quella « Ét4ipiu^olfero dil^dete rtorpi 
kmMim tanti parti,ydiufd€n(lakùqii»ttrocQ^^ 
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rais; ..liLrdJfeiino/ $t 

fkffiònigouèrnateda quamohufnifh & i^^fi^tiràl 
P^mt^i^ da ridere . Et^ifUon^^lama^d ài Dio fi 
accorj'edì vn cofimanjfeiio in^nnoi il' castigò fm 
bmneilekngmfùfuesì^ ch^jcnjfm mille paf^e, 
come ben in quefìo capitolo , fiìrò vedere a tntti . fe i 
perèttMglf^mcrefcerad leggerlo. Se vogliamo dun « 
que vedere/e la maestà di I^ifMafiigò^ leggiamo i 
libri loroy & zjudiamocome hanno m^dicato.Et que 
Sic farà il vero telìimòmo : fe leggiamo i libri loro\ 
ttguaremo^be hanno affi^aia i gradi a tutte le ber 
he^comeho detto difopra^come fe fojfera a pefo , tht 
zm^pefajjìe vn'onàay l'altra duey l'altra tre > ^ /W- • 
traquMtra.ikhtlol£^€W^gÌMd$cafeal 
• uaremo ancora, y che hanno fcritto ne t corpi humani 
ejferflmmai cùkra^ malenewia^ ftàuahU^ pituita^ 
giriti vitaliy& altrf cofe,& io amor per dire il ve^ 
royfbnHato grandijfimoumpo inqueila cecità > 
Wa dipoi che la Jonmabontd dì Dio^mi ha illumina'-^ 
totiUuorej edaito eognitiimeéeìUvmtàfhàc^viih 
ciato A confiderare Jopra di aò. e quando ho vjftofk 
re la natmaa^non ho maiviHa^ chehabbino moHra 
toyflemma^nè colera^ ne tìialenconiayné fìauabilej nè 
pituita^ nè Jpiriti vitati, ma fi bene hanno-moSiratQ 
i^lmguayil canaro'T^^il polmone^il cuore^il fegato^ 
la:mUxft^tl vefttrkitkjh diafhagmajie bstdell^ ra-^ 
gnoniy la vefica^le fongie^i neruiy le veneri tendoni^ 
iMomtSiUpeUeyel'jofiis nuknongiàmaiqueìl^^ofc 
fopradette. Come aduwpmpotiamo noi preSlm fede 

0fpielllt9.€ofe} che fomcofiaiculte > che n»^^fi^^ 
^ V ' ' G i fom 



Digitized by Google 



Della Cinigia delBiorauanti 

tnaUiche elU non vijkìto • fo dunque^cotircbe 
ragione fi poffano prouite eìofe sbè^non fona in 
turiti &queUocheèpeggwdituttfì^vderlemedh 
eare^ueSh è pur fegno mmtfefto^che fcrijfero ifud^ 
lo che non è > poi che vogliono medicare vna cofa % 
€be non fi troua • ixirugidmedicàno le piaghe che 
veggono^& che pojfono toccar conmano^^ gli Mtt 
$oho quella fonedivnguentì^chialoroparpiiiap^ 
propriatoj ^ conueniente aUa Jpecie delle piaghe ;d 
iifificioltrache vogliano medicare kiMn corpo ama 
iato y quello che non fi truoua^ li vogliono ancoK^r 
freopera^nimttaamtìraritall'o9idi»edi nMwa^ 
che fon quefiejCÌoè}flQbotomia^ieta^y^Medicina.co 
fi tutte tre molto péxieolofe in vno\^eamiperoihe 
effendo vn corpo infermsyó: afflitto^gli antichi non 
fi fono contentati foia^ikM^ r^aHrako^ ma ban* 
no ordinato che fe gli caui f angue ; ^ ancor chejt 
gli diano medicine # & quello che più importa y 
che è più pericolo fo di tutto ^ èia vita tenue y cioè il 
fiorii fiir dietaJelle qual tretofe^ paria^emo^diHith 
tamentealli luochi fuoiy quando H faremo gionti ma 
per tornare in propofito^m queSio luoco^non ha vo^ 
luto lafciar di tocarne queììo pocoy per far Vedere a 
-tutti y cked medicare^ de gli^iebiyéfUtopiupet 
opinione^ che per ragione^ . Ma li medici di qiieHa 
nefirà età > ckéfi fona acoorti de gli^fi de gii 
tichi^ hanno mutato propofitó ^ medicano coru 
"tmabel^fj^mjff^^^ fondati£n^ragòmif 
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guUjfUQ quel filiere genti dkWH che non va^ìen^^ 
tei perfhf^mdkmoaUaantka « Si eheoffUtmp^ 
hauere intero $ quanto io ho ferino in queitodifeorfQ 
fiel feguenfe capitolo trMàrà^ tU^adtreeofe^ppatt»* 
ìie$& necejfafie in tal materia * ' . . . : v./ 

II)jÌcor£b^pra la ^obptùxma^a cauar del iail^ 
gue> ui diuerii cai^ & infermità* 

Caj^/ . 4P- ; . . 

^ ^ fiaba tomiafò cauar del fangue^ come vogÌM 



Jlj dirCftieuuaUùltagiouafaktin^NtUranuaceycSr 
nlcuna tratta è caufa della Vita^ & alcuna altra del 
la mortttptnMcbe come altre wdfe ho detto^ fiM^ 
gue è t anima naflrar come ben chiaramente fi vede 
per efperien^, chi è coiMi^chetton/appia^cbeJcóine 
il /àngue e/ce tutto di vn corpo yche l anima fi par^ 
U^&tmtì» quanto^ifiÀiLfattgue^tanta uifiai'iàn 
inai& quel col carpa Viue^ & ejlinguendofiilfan^ 
^ue^ il corpo reSain tuutk^nta la caufa dilla 
^MartCy non è altro fe non ilfangue che perde la vir^ 
ià é muar&é & ^be^iò fia il vera^fi tfedef cbequan^ 
dò gli huomini^&' le dóne fono quafì vicini alla mar 
teìchefi raffreddano tattij & queHé è perche il fan^ 
gu& muare^& fe Vna mivaleffe dire yche gli huomì-- 
ui^uarono pur con tutta U fua fatiguefia gli rifi>on^ 
da i che nonpub marire nefiunorfe prima il fangue 
mtfieSingue^mwo^nmifefoffoea. QuellitàÌu0 




G 4 muo^ 
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Della Qrugia del Fiorauanci 
^mrom difua pr^priaimrtey fkcenih an^tmià H 
gueliiy non vi fi trama pur vna minima goccia d»sa> 
p$e nette vene hro}p»mehe tiitto^ìm^màtOj 
eiìinta.e però quado fual fi vogHa infermità è peri^ 
whfa dimarire^ HemaNklfmgHtt è innato e per 
' tutto nociao^anT^ mortifero; perche k vj^aehe è po 
€ay{ìrfi vàefiinguendoj il cauar del fangue tanto . 
fnaggiormente gli nuoce^^cen maggio^ preUezi^a 
quel tale finifee lavila fiuU'Ma quando gli buomini 
s\infcrmanoy per caufa del fangue alterato ò corrot- 
lo, in quel cafo è buona la flobotomiay ma molto me^ 
glia è il purgar' effo fangue f corrmedicineieuar^ 
gli l'altenahne^ purtificat&Mebeé nvUto fiicUeyfSr 
fkcuro da fhr eccome in diuerfi luochi de' miei libri ha ; 
dimefirato con ragime^&am e^erien'j^aj& per ef- 
fempij. per ragione ^he in fangucy che come ho dett9 
i anima noHra^eia vitanùRiorlo dobbiamp^con^ 
feruare al più che fi pmtCy per non diminuire la vir^ 
là . per eJperieuTiaiche^ueUi'dfeperdom^ 
perdono la vita y e però il fangue fi dee conferaare y 
quanto piufipué^effendè ibprincipio^ finedeUani 
$a noPaa. per ejfempif> dicoy cItc il medica dee fiirc 
€on gli amalatiycome fk il emco^quando ia pignatta 
ioUcy ^fa ftrepìtOy^ va per fopray^he ne eauafuo 
ri vna piceiola quantità^.S' cefi ma^ailfirepitOyei 
non va più fuori • Et fatto queSiOyVi aggiunge f ale y 
& alcune ali^e iofe^ che h facci fapontéy tlr-bucna 
alguHo ; circofinepiunemancedè farilvialente 

SUiUco^Qu^do^m^f^ ehcii fM^figfooenfa»^ 
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* librò trimdl 5^ 
te alttrato ycauarne alquantOyacciò non faccia Jire-^\ 
fito i & poiconiirio vòn medkannentì intmoriy che 
rejiiguflofo y cioè purificato e netto > & ciò facendo^ 
la càufa farà bem fatta. & per fgrauàre tale altera^ 
none di fangucyHon vi è luoco migliore y quanto è il 
tagparH una di^uette uene^che fono fatto la tengua: 
perciocbe efiendo tagliata f non fi può più fiagnare% 
fin tanto , che ta natura non fi èfgrauatà di'^uello ^ 
the piace a leiy fìr co fi mai non fi può errare. òì^que^ 
Sìo è Jecreto grmdiffimo da fapere^^ molto impor^ 
tante da vfare * la conclufion noHra adunque-farà > 
é)e,non fifaccìanepià ne mancoy fe no come ho ferie 
toio in queSìo capitoloy & ciò facendo > nejfuno mai 
* potrà èrrareimà bifogna hauer fànogiuiicioy^ bug 
nae^erienz^pernonfaìta^rc^. ' . 

" Difcorfo fopra'Ia mccficina,& come c caufa ^ 

delia Fita^ >& delia mono • 
Cap. ' jo. , 

« 

I 

^uendo ragionato della flobotomiay diro in^ 
ifuefh capitolo della medicina et fua oper^o 
ncyet moflrarò a tutti come elle ò caufa della mom-à 
adunque la mèdicinàrCéft gran cofuyche bafia peWi^ 
fendergli huomihi dalla mortCy ccmferua^li in ni 
pa I fino aqueU'bora che piacerà alla maefià di Dio.^ 
Et che ciò fia il veroyuoi vediamoyche [opra la terra^ 
no vi ò^animal viutntcy che cortrimedij medicinali^ 
non fi medichi nelle fue infermità, ^quai fieno non 
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V Delia èirugià del Fiòrauaiiti 
tfH feìritùdi peBa > fid^o ferro k fwità ^ qnnnto pim 
f ofio^ acciò l'aere n&nfemtri deutro. j^ medica fo^ 
fra con la ncfira quinta e^pM7^a\ laqmde ha virtà 
di liqtiefure il [angue ^ & /opra li medico col bal^ 
forno i cbe€ùnferu0^ piHnedint:^ ^s^frbhibtfteda 
alter atione^ ^ poi col magno liquor^^ Xìr con la^ 
polnere da ferite^ chea^tigUam la fhaieriaj la 
cauano fuori; effetti tutti opportmi & necefiarif in 
tal €iéra ^ i detti rimedij fon tutti di no&m inuen^ 
t ione. et quando vno hauejf ? f chiappato o sfeffo tof^ 
fiy fino alla dura madre y in^quelcafoiogUbuttard 
del balfamo giù per il nafo; percioche l'odor fuo pe* 
netta ad alt Oy^rifolue tutte le.^cie offenfimu^Et 
con tal ordine di medicare > le cure fono breuiffimef 
filcdi&fuurei Siche.daquefió.% ogn*vnù potrà far 
gmdicio^ual fia meglior ordine di medicare le feri^ 

U di tefiay 0 quello ^kegUantkkif o il mfhp^ - 

f ... . *"•»• 

. . . ^ - * 

Dei modo che avedicàuano gli antichi i^jgii^ 
. ferite delie ganibe,e delle bracciai& co- 
• . . . me medicamo noi con li noilriri-~ 
■ 1. medi; faiutifen . Gap. 47., 

D^Apoì che fu trouata la cirugia fino a que^ 
Ha nofira età^fempte i cirugUi hanno medica 
tole ferite delle gambe ^ & delle braccia in que-- 
Bomodoj cioè^ la prima cofa che hanno fatto j è 
Sata^Hcufirle eir metteruitafle dentro y farle fìa^ 
pota fon chiara di ouq fopra pù medicato^ 

» 

« ^ . 
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• ' Libro Primo* \ ' 45r 
Me perftifù ùttàgmm^^ digefimo ^ quaXi'artt Vèl^'^ 
. $e ho4etto > fintanto yche le ferite vengono a dì^e^' 
Siomi &^éeppal' hanno medùMeton tvnguena^y 
mondtficatiuQ^ fitto confìirinadior':i(>y melcy oliò' 
pofat0itSr^fimitìi^& quefio per otto o dieei gioviti. 
dapoì l'hanno medicate con vnguento^ ìncarnatiuoy . 
fiiti^ dirafadi pinoydi ceraidìélio^^ akre gomme.- 
tìrq^fio per dieci ^ o dodici giorni coMint^i^ fin^ " 
tmuayJche.fimomcamBitt. & doppo che elle fo^ 
no incarnate l'hanno fatte cicatrr^rey col c eroto 
^atia "Dei > altri ceretti • &^ùppf^ tutto que»' 
£ìo gli hanno fatto hagnuoli di faluia^ camemiìla^ ^ 
rofmarm^^ altrecof&perfeiierandofemplre eokJ 
tal órdine di medicare y infinitifjìme volte nelle fé--' 
rite fanosUuentane cMcreneyapoHeme^ tir sfiif^^ 
€eUi . fSrmolte^ltey o fimo morti y o reflati firop^' 
piati • ilche amene perche la natUTMf che hàfittto U . 
carni vienej non può comportare che elle Sì iano fe^ - 
parate con le taiìcy ì ha fitte fancj &nonvUèièÌ 
€heelle fimanifconoyStM gU unguenti digéflìuij 
nè che mondificano » per incannarle y ne clje fi fcro^ 
ticano per )ckatri9^arle i ma iene ha fatto l'artcjé 
che truoua i rmcdij per conferuarle y come ben * di^^ 
tò nel prrfente capitolo» chi vuole adunque medica-^ 
re le ferite feconéo l'ordine di natura y bifogtfafarcf^ 
comefacciamnoiycufirley &farechelep^fia^ 
no benevnite^ et dentro metterui della nofirétqi^i^ 
$tt efen^^ayperdocbe liquefa ilfangucy et lo caua ftà^ 
itJ^ fGtitc. ijrJttiuuQ diMfenfmy vngerui 
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>. Della Cirugia del Fiòrauanti 

Mteratione ^ cì^ [opra le ferite medicare > coi nofìro, 
Sforna arteiicii(aa%,&M magna li^m»€à? ^ tir poi 
€on le polneri [oprale ptx^^e. & cotk queSìoordi^ 
, neji fonano tutte le ^ecie di ferite mracohfdmeu^ 
. ie^^^ con tanta bremtà , che il mondo fi ftupifcc^ y 
^ Ufopradatoèilimdo^cheòannovfatj^^iantk^ 
€bi^ & vfano coloro che feguitano le veJligi lo^ 
ro n tir gwfi'altroé l ardine noftro^ ^MquelJUcbc 
fluitano la nojlra dottrina^ . Z^orréi mo faperc^ 
daqmUii^cbe^ medicano ^ qualeè me^or ordine^ 
damedkarc^^oilnofiroioquello de^^gUMùttichi . 
Tnafsio-.daueffi.far giudkio di qutfioy vorrei pri* 
Pia fapere da quefli tali ^ che ragioni mi oMnco^ 
no dd loro medicoìaento énonmi potriano rifi)on^ 
d^e altro y fenomdirc^^ c/je effi medkfmo feconda 
^i antichi y che furono valent' buomtnti dotti. 
€biaddimandaffea nke^direi benc^^ cinHo medica 
fejcondo l'ordine di natura: perùioche nelle ferite y io 
"Vìfifio le partii le difendo da dter^aione y & cw^ 
rmioncy fSr le fhccio faldare con preficT^p^ .gli 
AlitifitHvogliono^€be il ferito fktcia gridiffimoidio^ 
ta^ì:^Hhvoglio che mangipo . c^rUragionediciò^ 
qfuanda^ farò' al luocofuo ^ che parlarà 
' della dieta^ . ma per adefio ^voglio fàr firn aquor- 
àaHàpitolo . &nel feguente voglìo difsmmtre fo^ 
fr^ktmdinedel medicar di fi fica y che vfano i me- 
tUcijy^ikcQmtigli antichi fiSr fopfa drmà vagliò dn 
Hi^m^opimncjyMm mondo fappiay^b(L^ 
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fe h *ùfo vnf^é» ww»éimdka^ > egli è mol^-^ 
io profiitafo a gltamaiaù : percmhe^io medico , (jr ' 
ha infegnutffii medmt» a tutù ^ Jicrnào Ntpdme di] 
natura « Uguale ordine y non fi può in modo aicnno 
alterare/en's^a grandiffimàt danno dè gli inferm'^^.' 
vituperio de' mediciy^ diquelli che Ji medicano fe^^ 
€ondo l'wdine d§glianti$hi* lagmrarei in fonfu^nm^ 
^ mÌ4yf:hafono più fuelli y cl?€ muoiono per caufa 
dei medit<H & delle Jue aperatìMi^cbeper caufa del 
la infermità.Et tutto quefloiVoglio prouare^con cq^ 
fi é§$a€iffimeragiomitÀefayd^^ va^ 
lerdirem contrario. percMche tutto qmUoythe itfdi^ 
ràjjarawrità^em^lì^ei^pgfiuwt fmatie-^ 

» Pifcorfo fopi-a il medicare degli antichi in^ 

:.-T.-.. . Gap. JfSt 

è . 

• * • ' ^ »•«•*>•< •»• 

gran^ijjima^ anT^rifhportantiffimaccfaagli 
' Juiomini^ il trouareU inuentione della medici^ 
nayper fanarfi nelle loro infermitd.la qualmedicma^ 
tantatempo era fiata incognita appreffa quelli ma^ 
molto maggior cofafu ilfaperU metterem teorica f ^ 
come fecttOi& trouare tante cauillatumiy come han^ 
no trómto in quella 4 ma certiffimaìnente che laén^ 
uomme della medicina efiia^cmuT^a^fu un gran- 
dono di Bio che diede atta ftamta^ &ì*hauer9^ec0» 
^ùmne gUiHiWÙniifùgra» grattai ma U volerla^ 

G a occulta^ 



f Della Cirugia (lei j?4ol:auanti 
eecultar^ cm Urfmka , fifCMfMlà t/obntddlcè^ 

' lai 9 ilqifalè ab initìo Udiùde al mondQ a commune 
beneficio de mù gli hamìnm^imèiti * Eficofi come 
quelli tali fecero prefuppofno di occultarlfi 4;ai 'vo* 
lermemte inomi ^ herbe ^ & alle piante y 
volerle graduare dicendo f quale era c alida e frigida 
nelprism^nel fecotÈdo^rieiterls^y & nelquano grà» 
do: ^ come elle fi do ueuano operar comffi do^ 

• ikMùraccagUe^ei&fittp^^ 
ne^ quali cattiue. eJr Mfomn^a^ non vókuano^che 
akri cbfi hro nehaueffe^ognUme ^ Et peruMendo 
quefia malignità all'orecchie della diuina bontà^nm 
wiÌfeiùUeì[aiftyehequellacofajche4uih^ 
al mondo per beneficio vniuerfale di tutti;da cofipa 
chi foffevfurpata^ eSroccuUata*efìibitùli volfe c^r- 
ftigarè.Et perche fua diuina Moefidnon cafiiga mai 
n^ma^e aenin qu^a^hefeàMua^eme^ém Ba 
bilonia^quando 2{embrot volea fkbricare vna tor-- 
redi tanta altcT^iche voleua^falire alcielo.Ee per 
che con le lingue cogitaua vanità contra Dioyejfo Id 
dio li folji e^gareHeUe linguey&. fece fi ebelma 
non intendeual altro . (ir f e bene fi vdiuano parla* 

te ^ nonfipateuano intendere con paro teymap&ì'*cei$ 
ni che /uceuano . Et il fingile fece fua diuina bontà 
con hro^be fcriuendo cQnfarjdei voleu^naocoika 
re la medicina y &fkrfeneloro mininriy& chegU- 
altri nonfoUn^mefemf^rwfftrji^y macbthaàtffc^ 
r^^pauradi quella. Etdipiuvolferodiltìdefeixorpi 
hmanim mt,^p^ti.idmfd^UMqmt^^^^^ 

\ 
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tre materie da ridere JEuqumid^iama^à ài Dio fi 
accorJ'extikfH tofiman}fe§io . ingmno ^'ircaftigòfm 
bàùmllehngiieyafecesiy che Jcrijf^ro mille poesie} 
éùMt hm inéfuefio capitola ^ fkrò t/edere affitti .fe 
f crànon glirincufcerà il leggerlo. Se vogliamo dun 
^eveikitjfelam4W^iàd$I^ì04^ leggiamo i 
libri loroy ^ vediamo come Hanno medicato. Et quc 
SiofardH'imù'teiiimMia .feteggiamo i libri loro\ 
trguaremOfCbe hanno affienato i gradi a tutte kbef 
h0f€(mehaéato difopra^comefefojfero a pefo , the 
imfl pejaffe vn'onciay l altra due^ l'altra tre > ^ H^al- 
Uaéf$iàttroJUhe la lafiM9ffò giudicare al mondo Jr^ 
ftaremo ancora, y che hanno fcritto ne i corpi humani 
eJferHemmay fokray maleneonia^ ftàjuabUe^fttkita^ 
giriti vitaliy(!jjr altre cofe.& io ancor perdite il ve^ 
roy/bnHatotfn grandiffimotempoin queiia cecità ^ 
ma dipoi che la Jomma bontà diDio^mi ha illumina:^ 
totH amtf e datocognitioneéeUa verità^ho coìàin^ 
ciato a, confiderare Jòpra di ciò. e quando ho vijio fi 
nla notomiaynon ho maiviHo^ chehabbìno n^oSlra 
tOyflemmaynè colera^ né malcnconia^nè flauabile^ nè 
pituitai nè Jpiriti vitali, ma fi benehanno-moHrato 
ialinguayil canaro^^^ilpolmone^il cuore^il fegato^ 
lamU^S vefitricub^la diafkagma^k budella:^ ra^ 
gnonij la vefica^le fongicy i neruiy le veneri tendoni^ 
U'cameik pdleye l'jojff^ ma non già maiquelke wfi 
fopradette. Come adunque potiamo noi prefla^fede 

chcfo^ocofijuculte > che nfi^ fifo^^ 

^ V . • 1 finì 
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Della Cinigia delFiorauanti 

tnaUiche elle non vifmo • "ìsl^n fo dm^ue^conrcht 
. ragione fi pof ano pnuàretìtfe^he^nòn fono inno* 
. turay &queUocheèpj^ìodituttOyVolerkmedh 
€are^ueSio è pur fegno mmifefio^che fcrifferù f «e^ 
lo che non è > poi che vogliono medicare^ vna cofa % 
, €be non fi troua . Jkcirugidmdienno le piaghe che 



tono quella forte^di vnguenth ^he a loro par più ^ 
propriatoy conueniente aUaJpeàe delle piaghaet 
isfificioUrachevoglianù medUafemim^ofpo^ ama 
lato ) quello che non fi truoua^ li vogliono ancor fiit 
tre4>per4awmnmltù(mtrarieaU^ natwa^ 
che fi>n que^e^cioè;fiobotornìa^dietay&fnedicìna.co 
Jh tutte tre molto pèmoiofe in vnóÀfrfemoipeirocbe 
efféndo vn corpo infernjfiy& affiitto^^gli antichi non 
fi fono contentati fdame»ù. tefiMrw4ù^% ma haxh 
fio ordinato che fegli caui [angue ; ancor che^t 
gli diano medicine ♦ ^ quello che più importa y j& 
che è più pericolofi) di tutto > è la vita tenue > cioè il 
firUfiir diet4.delle qual tre cofe^ parù^em^diiiin^ 
t amente atti luochi fuoiy quando li faremo gionti.md 
per tornare in propofitoy m qtteSìo luoco^non ho wh 
luto lafciar di tocarne queìio pocoy per far Vedere d 
. -Mtiy cbeUmedicare^de gU^tictiyè fiato più per 
epinionfij che per ragione^ . Ma li medici di queSìa 
nùfiràetdyebèfi fonaaceortide gli abufi de gUan^ 
tichi^ hanno mutato fropofito y & medicano coru 
, 9mAÌè!tXtiifi^ 




che poffonotoccar con manoy^glì mei 
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&f€ pur femttitmianaatf^4ei1feccbhtbe fe^ 
gmtMp quclfiUe^le genti dkwa$ f^he non vaiMen-^ - 
tei pef^m^kanoaìlaantita < Si^heop^^umpuè^ 
hauere intefo % quanto io bo firitto in queStaéfiorfQ 
fiel feguenfe capitolo triMàrè 4ÌAltrccofe^pp0fùè^ , 
He$&flecejfariem tal materna ' .. m^.v./ 

l^iicorib ibpra la £[obotomia>a cauar del Ìkxk< 
gue> ladHierfi ioii^ & inferim 

• • • * . • * 

Ly^ fiobotomiafò cauar del/angue^ come vogli£ 
direiolcuna uoltagiouà^alcunà4dtranuoc€^& 
nlcuna t/oita è caufa delia Vita^ alcuna altra del 
la ntorteiptrmcbeoome dtre volte ho dettai fa»* 
jgue è l anima noJlra$ come^ ben cbìarafnentifi vede; 
V P^^ ^^^Wtttifi* chi è coUd^ chi mn jappia 5 che^coirie 
il fàngue e/ce tutto di vn corpo fche l anima fi par^ 
ik&ta^o qtéanto^ifidilfangue,tanta uiftai'Mi 
mai& quel col corpo viue^ & eftinguendofiilfan^ 
^ucfil corpo reSiain tutttk^into la caufa diUa 
^Mortey non è altro fe non il fangue che perde la vir-^ ^ 
ti» è muor&é eSriàeciò fiadvero^ ttedci chequan^ 
dogli huomini^^ le done fono quaft vicini alla mor 
te^cbefi raffreddMamtiji& queHo è percbeilfan^ 
guémuore^& fe Vno mi Vole[fe dire ^che gli huomi^ 
ui^muorono pur con tutta Ufmfatigueià gli rijpon^ . 
do i cljt non puh morire nefiuno ^ fe prima il fangue 
m^jieiiinguetimrojknonfifoffoca. i^elUcbC0 
. . / 0 A muo^ 
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BeUa Cinigia ddFiorauand • 

inuoronQ difua propria mortCy facendo anatomia H 
qmìliy non vi fi truma pur vna minimago^cia éi si 
^ue nelle vene lorojpercioche tutto è eonfuméttOj ^ 
eiìintoue perè quado qud fi voglia mfermìià è peri^ 
colo fa di morire^ iicauar del f angue f è in tutto e per 
tutto nociuOyan%i moptife^i^; perche kvita^ è pa 
€ay^ fi vdefiinguendoy ii cauar del f angue tanto . 
maggiormente gh nuoce^con maggieèpre&es^ 
quel tale finifce la vita fua . Ma quando^gli buomini 
s'infermano^ per coi^ del f angue alterato ò corrati 
tOy in quel cafo è buona la fiobotomiay ma molto rne^ 
gito è ti purgar' effo fanguey wnfrMdki^eUuar^ 
gli Valteratìoneye purificato .ilcbe è molto fiicUey^ 
fmro da fareycome in diuerfi iuocki de' miei libri ha 
dimoflrato con ragioney& con efperien'^j^ per ef- 
femfij. per ragioM^h^infanguef eòe carne ho dett& 
è Vafiima noSiraye la vita noSìray lo dabbiamo^con^ 
fèrtéorealpiHcbtfifmtey perncndimmmeia vir- 
. per effferien'T^ji y che quelli che perdono il f angue 
ferdona la vita y e però il fanone fi dee^ionferuare y 
quanto più fi puòyeffendo ibprmcipio.^ fine della uà 
tanoiira.pereffemp^^dieorf ebèti meitico^^d^fira 
con gli amalatiycome fk il cuocOyquando la pignatta 
hoUe^&fa §irepitOy0'vdperfopra^hene€mafu9 
ri vna piceiola quantità^ cf* cefi manca il firepitOyCt 
non va più fuori. £t fatto queRc^vi aggmngefaky, 
^ alcune altre cofcy che lo facci faporitOy & buona 
aLguSiù } cofinefiune mottcBdé fatUiàdeMe 
mSftico.jQufpido conaf^ychcUfanguifi^fartemen^ 

* * 
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' librò triihd i \ ^ 
it aktrato yCàuarne alquantojacciò non faccia Jire^, 
fito j & poi condirlo con medica^entì interior iy che 
rejiigufiojò 5 cioè purificato e netto y & ciò facendo^ 
la caufà farà be»^ fatta. & perfgraUàre tale altera-^ 
Uotìt di fangucyuon vi è iuoco migliore y quanto è il 
tagliarti una di quelle uencyche fono fatto la tengua: 
perciocbe efiendo tagliata y non fi può più fiagnare % 
fin tanto y che la natura non fi èfgrauatà di quello y 
the piace a leiy ^ co fi mai non fi può errare.^ que^ 
Ho è jecreto grandiffimo da fapere^^ molto impor^ 
tante da vfare é la conclufion noSira adunque*fard > 
che non fi faccia ne pià ne mancoy fcHo come ho fcrit 
tOfio in queSio capitolo^ & ciò facendo > nejfuno mai 
• potrà errar Cyntà infogna hauerfànogiudicioy^:^ buo 
nae^erien^^pernonfattOirc^. \ . 

' Difcorfo fbpra'Ja medicina,& come è caufà ^ 

della 7ita-» , & della mono. 
» Cap. ' 50. , 

H^uendo ragionato della ff^obotomiay dirò iìu 
queflo capitolo della medicina et fua operaio 
ncyct mofirarò a tutticome elleò confa delia mow*^ 
adunque la medicina cofi[ gran cofayche bafia pemif 
fendergli buomihidaUa mortCy ^tmfericanfUinm 
ta \ fino aqueWhora che piacerà alla maeflà di T)io. 
£t^checiòfia il veroynoi vediamoyche [opra la terra^ 
no vi è animai viuentCy che con rimedi^ medicinalìy 
mnfimdichtneUefìkeinfemità.^ quat fieno nom 
^ - . \ lo di^ 



Bella Cirugia del J^iòràuaùti 

b dirò in quejìp, luoco ^ perche ni ho tnUtato a pié^ 
na nclli nofiri Capricci tAedicindù • ma ben diròx cJjd 
quando vn corpo é alterato s &' cofroitiglibumqri 
intenormente^ckej fkcil coja il morirejma cori l'am 
to delle medicine ^ fkcdmeHtefi tecùperai perciòcbe 
elle eUacuano gli humori coìrrotti^fgraUano la natHr, 
rojfanano la infermità^ & conferuanolai/ita.etfèii' 
il contrario^ quando (He fono date fuor di fiagione^et 
che la natura non le può toletare ^ in qUel cafo eìkl 
fon caufa della morte 4 £ però bifogna molto bene 
auuertire fopra di cibi & 'bedet hene^cón aghi inàu^ 
Uriaj fe la medicina è buona 0 cattiua^ ^ fe conuie-' 
ne 0 nò. quando il medico farà prUderite in confir 
derarcj cjpcrto neW operar e ^ la medicina fempnl 
^ farà buona. Si che bifogna auertire bené^ prima che 
ella fi diay perche doppo fktto non tjì è rimedio nefiu 
no yfe non con grandi ffma dif^cultà^ e però Bienni 
medici attenti, fe Vogliono acqui§ia( fapa 5 cÌT' dait 
credito alla medicina f per il che il mondo ne ricétut 
vtuCfCirimedicigloriaf^honorealmondo^ 

Della dicu , fuoi buoniji&in^ijefieiu, chr . 
ella fa ne gl'infermi. S*^p' .5^* 

La dieta qualche volta molto f aluti fera ne gli 
infermi 9 ^ alcun' altra volta è molto nociua^ 
ànrj mortifera. Chefiafaìntifera^ lo pruouo con ef-^ 
fempioyc^ per ef^eriefi^a^per e/ìempio^c&e noittedùt 
mo che tutte le cofc putrefatte fono caufa di putrc-^ 
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•fitr^épielle che fon fané. Età queSlo propofitOydico^ 
' c6e k infermi vengono lamaggìorfartc^per MUf- 
fa della maU qualità delfiomaco corrotto^ ^putre 
fkm. Eteffenda^cmwioè atto ajcommpere tutta 
quello^cheft mangk^epexò in quel cafo la dieta è fa^ 
U^feM:pmiofb«Ìa.naturabatemp^ 
cibo €orrotto^& putre/àttó nel fiomaco.& come ef- 
fa natura ì^bMn digeritoy/ì può mangiare fen'^^a fo^ 
fietto.eper ejpertenì^ ngt vediamo^ che gli animali 
lanoipHifiimigliarìy^uiMdofi fentam male fanno 
dieta nè vogliono mangiar e^ fin tanto che non fi fen 
tono Ufiomaco fgraum% Si che la dieta in quefii ta^ 
li^è molto f aluti fera. Maquandovn corpo è amala^ 
iò i chigid fono paffatài teimiàidelia dieta > cioè 
^ il quinto giorno > ^ che la natura è qnafi profirata^ 
^effi fona inaniti^ in quel cafo la dieta è mala^ an^ 
'S^i mortifera • Et quando vno è ferito^ come pajfa il 
ier^ip 0 quarto giom^yla dieta è molto nHiua: perr 
ciocie indebolifce tanto la natura^ che non lafci^ 
i>per»e npfaitkreie ferite^^ anco nociua la dieta M 
tutte le infermtdydoHefia debilità di Jlomacoy & 
clM»nfiderafà Imejopra quel ch h dico trouard 
il tutto ejfer la verità. ^ > ^ - • > 

Cóme la dieta > & ia medicina con la iiobotx)^ 

mia Aon póflòjQO ftare inficino % 

JLw tre (oatK^ i» amjit^etta:^ che, àafcbpÌÉ!i 



^ ' Della Gif ttgia del FidrauaAti 

nò di^ueUifariabafiante per ammainare ognihuo 
moiperforte^C^ gagliardof^égU^^ & tanto 
maggiormente^ fitundolitUitiinfteme^ come molte 
n^olte ft fhnno , um^ più fH5è& ^fk^màad 
^ir quel tale , [e egli è dunque verp y che ti cauar dei 
f angue la medicimiy & iaMeta^ ogn^ééna ia perfcJ* 
ftafo^ciente-perama%;j^r'vn"huomoy tanto mag-- 
ghrmente tutte trt infi emelo fiijMnno.i!St acciò che. 
fara^ 9 che quello cheto dico fi a la verità ^ rmglio . 
dare'h tfilèmpioy& dimoii^rtìi^h tonragìanei a^ià 
cgn'vnolopejfi credere . dico adunque ^ che fé noi 
vogliamó'veder feegliècofi , pighfi- vn'huomoU 
più forte , & gagliardo , che fi poffitrouarey C0^ 
nafegli f angue inhuoìM ifuàntkdyy che fi vederi che 
egtidiuentard debole e fiacco. Etfc fegli cduapiu 
deHametdy màrirdfHbitó.muafìpoivn'huomofor^ 
tCy &dibuonay & gagliarda compleffioncy &fc^ 
dia medicine gagliarde^ che prefio lomefteramé 
in deboles^a , che non fi potrà valere della fua per-^ 
foHa^ . Et chi farà il fmiteaévn' altro , fhrlofiar 
dieta perfei otto giorni 9 che tor^aràin tanta fiac^ 
èhe^^a 9 tì&e non fi potrà mùouere , & fe ogn'mÀ^ 
di queSìe cofe è fondente a fare queSìo effetto^quan 
if$ maggiormente lo j^ranno tutte tre infieme^i^ 
^na perfona che fia amalataj noi vediamo pur ogni 
giorno^ che fonò alcunimedich che quando medica^ 
m vno amalato ^ li cauano fubito fangue^ li fhnno ^ 
pigUardatoUo piUpìle^ &Umettbnàmpand^n^ 
diaay4rMlmutando^i mfi^ icibi f^^uaitfgU era 
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Libro Vnmò • * ' / ^ 
St9 Mangiar prima. ^ come vogliamo noi^chfLJ 
tititfio tate pojjì campare ? ma in queUa noUra éià 
fiorifcona molti medici y fia quali Jiveggom a/far 
di belli/fimi e^imeMij ma non fono già quefìi tali j 
di quelli che fhnno tU(U tre quehi eletti y [opra 
corpo infermo . ve ne fono bene affaire he fnnno quel 
ii4meffètu^ioè fanno €Marfangk€^& danno me-y 
dicine : mapoifi lafcianomangiau a faò btneplaci^ 
to . & «tq^efio modo y non pofiono fkr errore^ . & 
TÙaffime quando lo fanno in tempo , che la natura é 
fòrteyfSr gagliardayper poter fopportare il tutto • ma 
però quandi) fi fanno quefiitalioperationi^ bifogna 
Auertir bene ^ in the modo fi opera y ef indo che ope^x 
rando fuori di propofito y fi patria far qualche fhr^ 
fhUone • & maffme nelle infermità ordinarie di fe^ 
bre . ma neUeferite^(!ìr neWvkerey il cauar fanguey 
non è molto profitofoy^la dieta non è troppo a prò-- 
pofito.percioche cofi l'vno come l'altro^indebolifco'^, 
no talmente la^nàtféray che non può operare nelcre-^ 
fcerela carne nelle ferucy cJr nelle piaghe. Et quefiQ: 
i vn capìtoioy da efier iettoy cìr riUttoy ^ mejjh i^u ; 
buona confideratione . perciocbein e(ìo confi fleln^ 
vitoyfìr la mort^dimoltiy'^ fitcenko^il medico buo 
na^j^t natura confideratione fopra dixiòyandarà pité^ 
ritenutoy dò facendo^ l'amaUao confepérfl il be^. 
neficio della fanitày ^ il medico J?onare^ ^ glorim 

perfempre^ \ " « ' . 

• .» > s. <i . - * » • 
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. DeUaCirugiadd'Pipratiand 

• ' . . . • • 

< > • • , • 

pi molte foni di febi*i accidentali^ c&eib^^ 
no cauÌ4i£ da altre i^ermicà aper- .1 
.,tinentialla cirugia^jf . - 
i ■ Gap. • f3%\y" . . 

Sono malti JqyH di febnmd^ei caufate da tna^ 
la quéità di aitte inferm^iom fari0^ ém le 

febn che fono càufate da toffe y catarri , ferite^ mal\ 
jrancefeyfiaghe^fiHule^gomme^ & infine aknto^. 
fe fmilt y che in bteue tempo corrompono tamalato 
di modotaie^icheeon grand i£ìma difficoltà fi pté ri^'^ 
hauerCéLafebre (Quartana è confata da btmor male 
conico comttOyche fa ogni tre giorni una uolta il fuo 
ntotOy con certi accidenti di fireddo^ ajsr poi caldo. ^ 
talfebre non fi parte mai^fìn tantOyche non è tonfn^ 
mato in tutto^et p tutto Lhumor malenconicoJ^nal 
tra Jpecie difebre^ che è caufata da malfrancefe^ la 
quale ogni giorno fii il fm moto » £t*a voler curatte^ 
tal jpecie di febre^ > è neceffario di' curare il morbo 
principale co i fuoi rmedij proprif , altr mente farim 
per impoffibile il poterla mai curare.L^febriyche fm 
confate daferite^bifogna chi levtwUfanare^ieuarc 
il dolore dt effe ferite^ e confolidarle . Sono ancor fe^ 
briache fono confate do viceré pHtridey& altre forti 
di piaghe, le quali tutte fon molto difficili da curar Cy 
fe prima non fi lieua la caufa antecedè te. etohifmrà\ 
a ejueflo modo , ^ offerìiarà li noHri precetti , fhrà 

miracoli al mondo. I fofi veraméte i^rtmentifiU^ ^ 

eirugia I 
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eirugia manuale y fon ferite > contufìonì^gùfimQ^^ 
piaghe^ fiSìÉiie ecanc^tii e morroìdif briosi rogna $ 
infinite altre forti di infermità ejìeriori^ che tutti 
fi medicano ctìi njnguentiiolijy liquotiy tmanie^ml^ 
fiaflri^ cerotiy vntioniy ^ fmil cofe: Lafebre quar-^ 
ftàtà adunque frmedicd con^vornSótifi vntioniy e he 
uande. Ter fkreil vomito > il noiiro dia aromatico % 
per fare la vntione^U noUro balfamo artificiato.per 
le beuande ) l'acqua del balfamo . e^r quefli rmedvj • ' 
fiinano la quattìma > pigliando il dia ìàromaùco pef 
boccavngehdofi la fchena col balfafho ^ ^ beuendo 
cgìii mattina due t;ncedt acqua di hd forno . Qj^ella 
€hefon caufate dàtojfe o catarri^ fi curano con lo 
tMcmre il Homaco > purgate ilcorpo\ pereua^ 
euareil fiomacoy ilna^ìro elettuario angelico. per 
pUrgafeileorpOy il noiirofiroppofolutiuo.per fonan- 
te la febre caufata da ferite , leuare l'alteratione^fjr 
il dolore^ ejr* faUare. per leuare la alter atiéne^H no^ 
Uro magno liquore . per leuare il dolore ^ la noftra^ . 
quinta effenxfi . & per faldarle^ Volto di rafa di pi^* ' 
no. per fonare lefebri caufate da mal francefe sfarli 
wmitote^arei & Jputate. pef farli vomitare ^ le 
noSìre pillole di acquillone. per farli fudare^tl decot^ 
to della falfa pariglia, per farli jputare^i noflripro^ 
fumi • per guarire quella che è caùfata da piaghe o 
da fifioloy mfognà kmge purgàtkmi 9 fùdori* Ic^ 
pUrgationi^con la nofira quinta effen^a folutiua.per ^ 
fallate^ %^^ntìaièlUmHf4éeifHaiibalfamtt. 
€0^1 difmrendo di mano in mano ^ andarle curando 



. bella C.iruéià del Fiorauanti 
finieyfeèóHdaHordme fito. per medici»^ uafi apufi^ 
finenti alla cirugia manuale . & prima , perfanare 
lèferiteyla noiìra qufOtaefiéXavegetitbUe^ kalfa^ 
mof il tufigHO liqnore^ & la potuere maeflrale . per 
fanare ù contufioni, il nefiro balfam». perJÀnare le 
gommh ilfioUro vifigatprioy perfanare le piaghe» 
viceré , H noHro cauflico , e poi il tiMgm li^uore^ 
con UmSìro ceroto maeftrale ; per le fibule l'olio di 
ter a totméma. per. i cancan il npMro rimedio par^ 
ticolare , & fecreto , qualfi riffrua apprefo di noi. 
l'emorroidi^ ìfroxeegomnùy^&,akrefortidi fi** 
gbe, il modo dafanarle tutte con facilità & pre^ 
Eie^'^a fttrouaràtMfto fcritto ttelU nofiri voltmù. 
& cofi ogn'tUttO [eoe potrà feruirea fuo beneplach 
io . & io non mifienderòpiùm longofopra di ciòp 
ma ragionerò di altre cofe molto importanti da fa- 
perfh da ifiglittoli dell' arte^ferdocbeifiiratm cefyt 
ttonpiufcrittedanefiunofin tal propofito. &^ero^ 
che dirò cofeviilH&sraUa.mù, 

t — 

Qgal roao le medicine «he giouano » & 

. Ji che nuoconp^ & loro diicorfi . 
- ' ; Cap. 54-. . 

Ono infinitele medidneiche giouóM agli mf» 
^miper fattariifmamol(opiufQnfueUe.y che U 
nuoconoyet f he molte stolte fon uutfa deUa mrte^a 
P^^^^.i^^ fi "^^^^^ percioche quelle medici" 
peichejfingi^u^u^li alUcorpinjifir^n qlle^hefiin 
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'Tiuwme mrbignaU ie medicine ^ che fi danno per- 

tey qu€Ìiefan:huone ^fnch^c medicine ì maquan^^ 
^do fi'étsttnovieéicme perfùhere d carpone mn io fot^ 
<Mon(sinquelv^celiefonopeffimeye4»^ 
€oftiemf¥ie€befidmà $ altre cnfit p[ 

^revuQeffetto^xheh fhi^àfipmdireiCjueUa efic 
$te bMdep€rfmàmfeiimÀ.\Ma^ mfkra^ud:^ 
hiffffetto^chedi^ueYebbefiireyaU'hQm 
'(péimétmrmedio fitHase^ 4riSioy e di métto nocumé-*^ 
4a.a coioro^ che la pigliaràna. £ f tato egli é (knecef , 
^tà^^bo Urimedif operino fecondo la intentione d^ 
medicoydoìiédo fiir qualche buon fi^attOy et da qutft<È> 
'^hAiùdito^ogH^unù potrà fkregmdkioy [He mdi^ 
Me fomiuone Mattili^ fe le operarannù bene/òno\ 
émney^fò^tamftmltogkumnétoalCmferM^^^ 
JarànocàttiueylifkrannamaUo netcuméto.Siche me^ 
éioHte^lefopr adette cofeyOgn'mo potrà far faggio di^ 
oiòiic*hodettOynelfhr£ i^erien^af ^ faper iehHM0^ 
&frifle€ofe4a^fare. efuefio voglio^ chebaHiim 
^u^oalU{;ogmti(m 4^imnef etr^emedicine.^ 

a AeJ corpi Jbumani , doiiendoli fanare da jva-^ 
4i^'&cliueffeiii&^ Capi- : ^5.^ ^ 

Lw€ intentiontiidi^mi $ medid deL mondfi^: 
cofimi^ieoramQd&rniy èfmpreBatay dÌ\ 
c • ' H curare. 
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Della Cinigia del FiOrauan ti 

pfini tanto ptxvomto^,qHantop€rftce^ ^eua^. 

iiateif/imittro intj^utiìmi^b^ ^yieéki hxiì\n&Mj^ 

[ma CQfmmp9ffibik^ilpot£^^ ràneprpfim^ 
fermici ftii%a puriikàxh^ia qàal pur^tìgtmfm^^Àm 
èlitre y ^ leuarclecofe j chtloivfbmtfanxytaiuj» 

Tmc^iamvn carpo intmorfHknteJbn ripletmis dà 

Ìììkma€0y putredine del cérpoy ièberatioMxdkfim^ 

g^e^y. J& fuperfiua hfmidùd ...qtdeìle i^^xbùmacf- 

éhiamim€orpoeSìerwrm€nt€YfM^n^ 

4£r piaghe . volendo dunque purificare vn Corpo in-^ 

teri9rmentey bifogna per'ritnediéure dUa^ pn^meo^ 

fax che À iir iiùmaco tìpienorr fkrlo^ vomitante col 

di fkrvoviiitare . que^o rimedio > lanatura l'ha 
%fegnato idii tmiygatti^ hmiy cauattiy aìn^din-mit* 
maliyche nelle loro.infemitd.mai^n^fi^enme^ 
éioy 4:heiLvamit9ì perpwgareiUoìPpèperr^hmff^ 
ìano^ìraqui^ta ejJe^3^fo^u4»uai:àw^^^ 
€ióche di fua natura fatue il corpOy & ha virtù di cq 
^ fm'uarlo . pereuacujiìiexìlfàn^^^ iékii- 
Ufrfì modi: matti più ft£Hh &piu falutiféro y il 
€auarlp^ottoJaUngua.penmchk€m^m^^ 
ta ho detto , la natura fi fgraua folamente di quella 
fiarie^\chaAJkpei^ 

tnfiadelnoiirosllexir vites.^.copmfi^éoii fiaSk 

m ■ 
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il, fudard,fiche UmedicamenU^miendoghuéi^'^ 
1^ ngU infermi InfognàchefacéiiinorUli eletti yft 
ftònt infermo non haueria zitUe nefiuno^ et il medi- 
èó n0^Jbatà»ahomràèìsì^ì9y upprefio il imndo;.^ 
€ quefiifon de' gtouemUéffmi^ chi i medkdìntnU 

Qua! cofe lieno qudk^cbe caiilano lamag- 
poi' parte deiriijfermità ne i corpi hu- ^ ^ 



T1{e cofe fono > per le quaMeg^énti 'deh i»ot^^ 
poffonùgfauemente patire nè i corpi loro \ Là 
prìfttddittequìttily è làmd^indi^ofttione concettiii 
lic i corpi noHri > per caufa di diiìémperamento de h 
fmtt^hamorio parte di qttdiitperciacbÉ efendU' 
tmcettq in ejffi mala qualità^ inducono alcuna infer' 
Utitàgraue fopradimi; & queSàèlaprima Cùfdy 
che caufa le infèrmitÀ ne i corpi humani . la feconda 
iSofa che rilkfèit storpi affìaiist^ìualìtà , è lofìèpUrè 
"ùiuerech^fhcàamo eotf^i'ordineM natura: percié'^ 
€he effa haturaci infegna ^ chi noi ci affatichiamo 
fin chepblA^óièhl^'tìùr^Mmpfìn che cihaUayehè- 
dormiamo tS^à^èhe fìdmbfgr^éi^d^nnoj dr 
che magiamo di quei cibiyche no ci nuocono.ma fono ' 




§heUfa^4C0 nìit^ròu^njèghay ma €o il 
tbvime^nHé tm^^m^^lhiio a^^ 

TtU(;òrf9^ìi>fi^dcmé^ liS^wr^ di dn 

%ì^i • ^ • ff 2 uerfe 
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Della Cirugiaidd Fionuanti 

. iierfe forti de ctbi;:d€\ti^ualimùiA nefx>no cotrarif ai 
ia laro natura y e che alterano gli humori nelli corpi 
nojlri^e fon caufa^di molte infermità^ tome ben daUa 
ejp^rien^a fi uede^Uiei^ cqfa èM còito ftiperftka et 
ìfregolatoy che vfano nwìtii ilquale fcemailceruel^ 
loyindebolifce le reniy raffredda ilftomaco^ e Molina 
la vita^inai^ il tépo;et le tré fopr adatte cofe o difor^ 
dine no le fknno^cM.^loiwbe no hanno giu^ìcioy 
che fi fono in tutto fcordàtidel tépo paffato^enon 
fi ricordano diqwlloy<hjeha da venire: per cioche ri 
eordadofi del tépo paffatoy vederebbono l'infermità 

V dhafmo^ & fi racfot^f^rebberodelleinale nottif cbù 
hano paffute^ e i trauagli^che il troppo magiare han 
mjrtcetmtij & qMnto periltroppo lufMriare han^ 
no patito, e ciòfizcendo^furfe che fi rifoluerebbono di 
%mere regolata dai^ito quanta 
fili poteff ero. cquàiotal cofa fncefierOy forfè che la 
natura mutarebbe in gfii tali il corfo fuo^ et dt mala^ 
qualità li ridurrebbe a buona téperatura* nella qua-- 
Jewiuerebbono ffempre^co fanità^eqiiiete della Icr 
.t^a.Siche qflo è qnanto io vpglìo dir e in qfio luocom 

/ PeUa natura eie gli aeri, & in che conuengo-j 

Stpruouam mokeSoru4imef \p^, 4W^^^ 
tiate l'vna (fall* altra y come pfir efperienT;^ 

V ^f^> w fono di natwa caUde «Jr ftc^ 

àfV^^ fi'%^99& hmiiK^ ^.rf^ew»c/o- 
- £ u • nodi 

Digilized by Google 



' Libro Primo r ' j^p 
n0àitaldeetòimide^& frigide efecche^cmèdóùé 

ionoibagnieHufje. ne Ili aeri caliditthumidiadm' 
^efìiMomfkcil^^^^ UfeiràfdiuSiaipér^ 
. eiochefethpre aere groffoy è humido di fua natura ^i 
noèfehéti&ejenonpeìietf'M^ offende d't&^\ 
liellOinè altre parti intrìn/ìchejdoHe tl feri to pojfipd 
tffe^ef^rò fi fuoldiri^ chèì'i^rèp'ofìo janàjktUf/^ 
ie iferiti di te/la * E ciò auienepèrla ragione/opra-- 
dèttàfi^a nekaetegròffo^e péiudofo^fi faMno eZSf^ 
ficultà quelliychàno legàbe ukerate.e la ragione di 

€iò éi p»óbeifU€Uijcbefinotitfc^^^ 

fempre f ono ripieni di mala qualità di humoH . e 
noÈuras tbéìmHpuòfoppotHrenmnaàffe^fiùneifi^ 

vuole fgrau are per quella parte.^ peràò ejfendo li* 

turayco grà difficultà fi pojjono fanare.ma chi le 
ràfiinwrecón fiiciUtà^ cerchi difgrakar'ejfa n^aura^ 
fer altra via;cìoèy con vomitiipurgationi del corpOy^ 
tagniyfudwéfet wta tenue^ mpèCwdOifàkMÌm^ 
co grandtffima fkcilità.e qutfio^.vngrandiffwìo au^ 
mrùmento j e da fiorii medita cù^^Ukvàùone: penb^' 
èragiùtke & ej^erieT^a^^che pocìnla mettì^noin cefi-- 
deratìamjincort^efiamporiàntijSM Jfitàn^tif,. 
ìacregròjjo^ìla per fona graue^ la panciagrande > Ut 
foccta pallida e fmofta^ ^,fimdmi^ie.pf^4^tiiif- 
l'aere gr&Jp)y le fenié':^ della terra'^come formhf^^^ 

ue^ ceeiy^cifmiéi^ tuut fmiii legumm^io ÌmK, 

tu; ma li^viniy pomiy perfichey^ tutte altre forti 
iifiMtit»fÙQtrifiiy ^ feltra fapoxc. &ÙMgiq^ 
• * ^ J ^^ài 
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Della Cinigia del Fìorauanti 

da certi uapori'^che di cQ^im^ del centra del. 

pm ne manco noeono alie piante deUa terra^t Jfffé^rL 

fi^[onJe,Mgìon^ feriti di tjsftafi foffmo fk^^l^^ 

if^nte.infdarteyiàegtim 

n^4;ontanta dif^ct^tà^efebri acutefffanana 

cilmenteneW aere graffo e paludofo^pèr^^^ 
f^MÌhérafcÌHttolidJ(i 

teiiak& che quello cb'ioji^co fiaM ve^jitd^lfhprOHa^ 
ràconla e^erien'^dfMèf^^ cì^ni^kmo^h^^^ 
negare/Dico adunque^ che nella prouinci^ di è(Vrk4^. 
nd dmt,^^ hfkmofa cìftà di Ufiricfl$cbeì/i JtHttét^ 
quella rimerà del golfo della macomettayé l'aere C0 
^mìleéfhegli hmmim d/^quel p^f^fonomiigr^lfi* 
ftìiyafciutti^^ di buona compleffiooci nè mai hanno 
ntakoMegambe. maquando fonofer^imtfiSiaf pa^ 
cjhii ne fcapolano . Et Valer mo città magnanima nel 
rfig^ di. Sicilia è edifficiito i ^ vn fkohtmdo & di. 
grofio aercj per lagrande abbondanza diacque^chi, 
vifmoifii^ in qudlacittd fi fanano cofi beneqi$eUk 
§be fono feriti in teSìa^ che ècofa di marauiglia. mét 
guardi^ dal mak delle gambefpfrche tard^ malta 
nel jknare in Mefjina città fidelifjima nelmedefì^ 

TOQ negno^èfaere afciutto% <èr fotta vnamontagna^ 
éaue le ferite di teHa fon cofi pericolofe,y che è co-^ 
fa dirupare. €bi ha male alle ^anb^i ^canJif- 

ficoltà fipuò fanare. inT<{apóli del regno ^ è ì aere ' 

€oft fattile > che U f&ittdi fi famatom^. ma^ 

I 

\ 
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ia nostra fantafedcy è l'aerepaludojo ^grojfoy rin 
^ettB ai fiume Teueteì nellaqualei feriti ditefta^fk 
ÌknmQf<>v^^^^M((iÌ(Ò ma-gumdmfùdinon hai^ 
uere m^ifalie gambe j ) permise fÒMwolte diffici^^ 
a da fanare . in Fenetia città fkmoftffma al mond^ 

fieràt^pemaehe mn è fatJ^l^ne manco humidoé • 

md diU^gamkt > ^ogni altra infermità sferiij^^ 

nopiuèsVimm pmfa^i^ quanto fhnnoM Fenetia^a 
^fi^p^rs^ benigì^déimsM diqudfitih i^di^ 
^^fcìiriseud<ìdkm^o ihmmoittonar&my chd^ 
dBMéfoM^Uiam ^patudòfi e graffia ie gènti'&^fmè 
bene della teSìoì & dou^èf aete fjoUiie^^ afciuph 
tO'yfmprefianmmMe^àdk^eSUty &hm^dekùs*^ 
po.^\^wlliy eh patifcom malgalUfOy nwfi^^oca^ 
flamà^wi^^aere fottéki)mtia€bef^é^^ 
to air con difficultà fi potrannùfanare^ m^e^rcbi^ 
9io SflOtem lUùcktpitktdofi > écm è Mre groffhi 
ptrdòche è iìpropzio^dì tale itifermitdy^quefic^ 
fotipàf^éofe da cmfiìierare^ ^ degne Ja^vffè^ 
uare y ma per inte^erle^ iifogna effer fil^ùfa p 
pmhe^mn imeh/^l&matural fibffffia:, mùntif 
mtenderàqueStOinafijio difcorfo : ejfendo che Unù>^ 
i^^r/^imammto non éfonddto^ fefmnfopmti c# 
fe natur4iyCioè dsW a&re e^fyiàJmna emala qtialité 
fAeéx((faycheiiUrinifnfia^ 
' 4. . H 4 pe$ : 
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;^ Della Cinigia del FìorauantI 
Tperfaper dìfiingme bene^quet the boferiink 
fio luoco» ... ' ■ 

* • 

X)ella natura & quaiità dei minerali> &mezÉ 
làinecaJiyeftteTflftù^ Cap. 55^. v .. 

, . . ^ , . • %- • 

I-Mnun^fiJIi fon fetteitioè ùr6,afgent0yfm9itm 
ciaro,fiagno,réifHe,èpiombo.i ine%j minerali fon 
tiMgieforti4ipietnfaU^folfis&ma \ 
Ufim mito necejfarij neUa,medicina & nella etm 
già, ma neUa cnugia fìmoneieffarij okré-modo.^^^ 
che ciò fio. il zierOfla^prouaròy e Qommciado daU'otv% 
di mano Bùnuno, aauUatòd^h9rm^fopra l^mag-^ 
gior parte di ejft,aecià tutti lo p(^ono fapere.i'eì^^t- 
t argento fono due miniìràkimpòrtmiffimi r feno^a 
de' quali J'^malato malamente fi potrebbe rifoUmc 
d^jinfermkàsperàoeheeoefi Atemmeratifi paga 
no imediciy et fi coprano le medie^né per medicarfi^ 
ét le viuide da foSkentarfi. ma mèhe-indtevumtie: 
nT, chequadoìamaUto haafiaiquantità^tfime- 
^tUflinuoce mokaaUéfue^ifermtà. penèéquM^ 
mi altri media a accorgerne, che gii amalati h^inno 
dinart, li tenem» in lonjp^^ià, per eauarii affai deU 
4<^(i metalli dulie mani . Si che in queSio cafi) fono 
tiotitàMfeegliéUveritdénoiloUfciarèÌ<mfketà 
U.4 còl leggere dar.e la fenté-K^ a loro. Il ferro et oc 
«iaré^ancitrftm moke giokeuoU a cimgici: pcioehe 
^f^effpfij^no arme da ferire gli hupmittii-quai di" 
- ^fmti^afianqper le mani afifici et a cit^itiyci» 
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. libro Primòr ' ' 

^eauanohudnaquamirddeUifopra^ diicmetàt 
li . & perche ogni fmile Jl fk col fuo fmile , // detti' 
ntitaUifrcMaM'dàUe^^ de gli infermty'còl me-^ 
^ de gli altri metalli^ percioche noi altri cirugici^^ ' 
cauarli dalle mànis dati metalli metteno del rame 
fopra le piaghcy ilquale dàgradijfmo dolore agtim- 
fiagatiM pafPàndo^aftomentiyciddmaggiorqua^ . 
tità dellifuoi metaUi.il piombo ancor ejjo è vn mine 
raUy ilquale fi adopera in dmerfi vnguenti^ per me- 
dicar piaghe. e quefie fono le nature e qualità de' det 
ti metalli.Quanté é^pme^:^ minerali^ comedel^pie 
tre^ dico , [che molte pietre fi calcinano , delle quali 
doppp che fì)no abbruggiate tir fitte in cenere^ fene 
firmo còfipréciofì^vnguéti^che è cofa di maraùiglia 
mme detta cateina cmunt^ che dopp6 leuaid tir fia 
ta per alquanti giorni infufione neW acqua , fe nefit 
t^nguento tanto pretìofoy che èxafa marauigliofa da 
credere . Et queiìo quando farà jktto con olio rof «-^ 
1d &Cànfi>*ayfarà pretkfiffi^ per'itifólueretm^ 
fiammationiinqual fi voglia luoco della perfonx^^ 
^itiiagnocaUinatfffifelHé'hacquapu^ l(t^ 
quale è di tanta virtù che a dirlo il mondo y non lo 
tred€m.epérHaii>ogtio tacére. ^ l'vnguentofkt^ 
io della fua calcinay é di tanta virtù ^ che fii miraco-^ 
tfal mando^^i^ià mnuoglio riuelwe afapimhieL 
mondi^y maivirtuofifiiciimenteinueniranno nelle, 
fmvtrtàj coline^^ae^e^ien^aXa^pietrk^^ 
tite calcinata in fornace 'y refpira fuori vna grarir- 
diJJlrìMVirtà.r ^^ditanpa^ccèltm'^ yiheèvofiau 
^. da 
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. , Bèlla Cifugia -del f immnti 

tfacheMm(k rrQtnpe la pietra .'■ La pietra la^olì 
ha molt^^irtà» H*fànd9M,a^iiki^Mggia^fUiifom^ 
1^ molte altre ae lafiio i per non faper le loro vir- 
tà.ma(iuen^ cheho dett^qtia.di tmt impmàza* 
ebepaSimo a funate gli hmmini per fempre. m^. In- 
fogna fludiar bette »eUapm^a»QMkViioiefapere €i^ 
fbeho-d^tto fbpr4 di ciò 



*,£)eUifali &;4lume, & Aie vii tù, & quaii^s^ 
•• • - delle occ^lte,% yirtk ». ; ' . - 
i . - • j -'- Gap, , 60. 

^: . - ■ " : '.tM... 

Q Onot ftUm grandìffimo numeroiperciochetuh 
O/e It^fe <;ì?efifolmnam poifieoage^' 
Umoytutte fon fòli come il fai comune^ Hfalnitro , // 
yttrioh , l'alme , // Infime , e^vÀdifcomndQ »deUi 
' ptalì ragionerò d'alcuni di queìli^ che fon. fio» 
gniti , apprefiq di me . 0- fke»eM'v^ maggiore 
ejperimenti . & prima dirò . del fai comune.^ & poi 

. dkmfuoinnMtto.t^i(ittógliaùrUJiM 

' adunque , quando farà prefarato, & col del 

fuoco indolcito,far4 dita^ta'pirtàt et. p&té:(0per la 
conferuatione delflomacoyet di tutta la perfona,che 
farà^Qfamirnffil&fai& dafnf^ìupireilmmflit^ H 
falnitro calcinato nella fmrn^ce^. ^.ridutto in folue 
tey epùfoli*foinacquayf4fàvéiti^glÌarei^.c^^ 
giciyin veder le mirabili fue operationi.il vitrioloi 
<i&r^rmm¥ieamemQr.fk9éitiffiid.a far Stupirci 
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•^tfM^'p^éjiìekefe <^ff/sa;à abhru^^t^, che 
uentirofìoy # pQt fiiìlato^ ne vfcirt^ ^^¥%#/je> 
fii{4mà quelli -, che gU Jòn m^mìiti^x MalHm 
dimfain diiterft m^dhfnrà oper^itpmie..(iir pre^ 

n?r<!y& poi folata in acqua ^ràrfiiraU{ ff^m Qp? 

eo^p'andey chjs,cl?il4 fapfjj'ey écQMgyi^'V*^*^ 

4int,atemliyfi muamm aofejantp^r^dii^ly fbe (è 

uè tutto queUochU(yfO)pei^,dK^ogliOifh^^jf^ m 

tniéoccorenT^. &qH€^k%!9&lf<^h(ik^^^^^^^^^ 
4lU fidi^^.akmc>if ■ .i .. / \ .• • v\\ Ar ; 

' ♦ • r 

JSinc virtù , cofi iri mecÌ.i<;Mia.cbaiCM»^ v i 
. . . . ckHgiav- - . . Qajai . e- . A * 

GlS^dijfma quatità di ^bori/i(xpuaflo atmci. 
dolche levìrtà fue fono gradi ì$*j^^ 
fonare varie e diuerfi^mfermità^ inme4kina C9 
min cirugia: delle quali fkrò mentiomdi dctinidi 
qmìlì che fono ^app^teffo di et prima dirk 
del legno guaiaco onero legno fanto%ilqUaltfì pùrfì^ 
0nqi da lÒtauipaefh e di quefkk kgno fe ne fiinno^ d^^ 
eottioni per quelli ^ che patifcono mal jkmefe ù alt9% 
, ix^erijiìtàfwèUh P^rcigcb^ rilMdé^ m^ipori^e^. 

l 
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* Della Cinigia del Piòrauaiitì 
Jlli»e.& da.qmftì effetti^gli antalati hecofegu^i^ 
M la folate, il pino è vna jfeciedì legno graffa ^ che 
nfttdafmjrivmgemabia^afchefiiihUimar^à di 
fino, fen\aiella quaky no fipofianofhn le vernicu 
ilfumo nerote mite altre £òji fmiU%eteltradi ^nc* 
fio è mólto medicinale : percidche di e/fa fi diUdlaJ 
perbo^aiior^vn'oiiof cBéfk graiulij(^o ghita^ 
métoyindiuerfeinfermitdffificaméte^etaacorciru- 
gjicaltriétéf ù>mì dogUeypiagheiferài,amàecàtMep. 
€tfithiiicifé^ légno del frisino é di tata virtujcbé 
fkcédontdecotiéne^ana iuterfe inferfnttÀfjlinefp9r 
iofiicédonedecóttione,é' beuédò cóaftnffamente'^ft 
ita (jufdli cb^pakfconci éikéééìia . -U tamÀ^tfikUlifii- 
Jonetvinoyfk rniracoliyin quelli) chepatifcono óp'h^ 
iatiotti, la querciOf fiuta in decotto, ghaamolto aU 
la milTa infiata.b ebano, è legno graffo et vntuofo, 
<^ digrandtfftf^avirtù in queUi^ skipatìfnwibli^ 
mmi malenemici . ìlboffo, dicui fi fanno li pèttine 
i legno mito nobile * bolenionejientro vna cal^ 
dora & Sìufnndoui fopra queìliy che hanno la febre 
Un^fitas fi fonano in treveUet che lo fanno, il gt^ 
»epro e legno graffo, &dtgranvirtii:percioche, di 
Kéofe ne canavnluore mito pretiofo per diuerfe 
jmi diinfermitd, et le fue pomelle fon molto fiomé^ 
galif& digra virtàperleìndi^ofitionidel aòàkt' 
£0. itlegno della mortella, é molto falutifero per ri^ 
Jlrengere le U^ationideluentre$et infinite altre fW' 
^dt legni hanno le loro t^irtà nel frutto , & altri 

B^f(tm€its^e , le oliue hamk virtà tulfuo fiut-i 
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i»^ è tolié ^ftn^a dd quakiltìlkQvdo, tmUmen^ 
te potrMfiare^ iemcihanm ^e^ancùr U virtày nei 
ftio frutto / percfpche di effa^fi caua olio moltfifqlu'^ 
ttf€r0 ptrdmrfe iufmnità^ il faggio à v» Ugnùr«St\ 
la virtù fua ha nel fi'Utto: percioche di efiofe ne fx^^ 
elio^ilquakhaieLfolHUm^^SrgM^^ ^^if^er^ 
fe jpecie digmme e piaghe Je pxun$^^ le ciregie^ 1 
fi€hkipfri^ipmhl€m9rniàghe^ Ihvki^f^tutteìi^ 
tnili foni di arbori , hanno le virt^ loro nelli frutti^ 
ydltri nelfcor^attyiifMiegnù aUrineUefrondi^ cir\ 
difiorrcndo . fi che ognvno pMÒ hauere intefa^^ 

qumokodemfopruiit^^ , • Z 

Di alcune piantedUierbe , ctue appreiTo di m6 
- . \ fon piii note, & ddle loro vif t^^^Sc qua- - 
^ iità. Cap. /<^2;. • 

MOltefenaie herbe i co» k^uAi fi curanOf^ 
fanano tutte le forti di infeKmitd^co/i interio^ 
ticomeeiimo^ ^ delle ^mli ne ra^ìonarò di aicu^ 
»e y di quelle ci)e naJcMo m queHe no^ìrepaw.y e^r 
ck^cSiHOfiunmèatutti. la prima delibali fur^ 
la oriola^ la qu^kè yfl berba,r fif hì^&^ÌI^Mp^^^^ 

tal lauro y ^ fiafce pfir il più fidili monti y nqh molti 
dìfcoflq dal piano y &fh certi frutti fin^^^ 
ra^ciùè fintili aUi frutti ^ ckt fhMederVy J^a nòni 
cofi tutti in fieme^ ma attaccati al fufio * t^^uefla/t 
TMCùgUe del ine fedi Luglioyi^^^^ yOdiSettJ^ 
tfimbre quando^i^iti fono matiirL f(ìÌi :^^^. 
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Della Clrugla del Piórananti 

de fi métte a moliò-nelV aceto^pev tjuattro giorni.^ 
fòt fi fecea ai jole^ &Jenefi pùÌMre:iaquale è mi^ 
tabdeìn dwerjemjemitd^ & maffme nelle febri% 
^heueugùM coi fi'eédo:penioeh€ dandone vnc firn 
pula per baccay con vmo e mei rifate ^ fa tanta ope^ 
ratianeì, '^'ic^fsbrt fi pam\ iljuo fu€€o meffo 
€on altro tanto di mei rofato^ oliodilmo^ fana 
egnìeruda flette' dì rogna in breuiffmMetnpo. que^ 
fte mfintte altre Virtù ha la detta herba^ lequali 
lafckròy per pQtèfhefcriHeredeWaltrt^ » 

Della gratiadei, & deilefue-operationi ìa ài^ 
uerfe inferxiutà. Gap. 6j. 



Eia gratta dei vna erbetta picciolo^ obè nafce m 
tutti i liwchi ^ ^fimile al camedrio^ alguflo 
amara & quejia erba fi raccoglie del mefe dt Giù-' 
gìtifodiLuglio^efi ficca air ombra in vna Sia'^^ay in 
modo^che ella iìia fo^efay che non tocchi niente^ 
vn fcropulo della poluere diqueflayfa vomitare àf-* 
fohe fgraua la natura^ &gioua molt^nWvltere pH 
iride facendone decottione con liffiiéo^ebàgnàrido-' 
ui dentro delle pe^^ey^ metteruelejòpraiequeft^ 
lo perche fi come ella fu vomitar e^ & eùacua il 
fioniaco > cefi ne più ne meno ella fkvoinitare IcJj 
piaghe^ cìr le fana con gran prefiè':^: ha lagf atta 
idei gran virtù coirà colorò eòe fono ihjpiritathpei^ 
€tbche7hondifica talmente iljlonìacoyetil corpo'dal 

tdputredmcfiluWiÀ^^^ 

raccQr- 
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Xibrofrimor ^4 
f iKtfJird&hauer lettù^^'jiùtoreyche dice^ ^ tappra 
ua con ragioncyche gli ^iriiì^zir Ivermiynon pojjon 
ftarein Imco netto & mondo^ e però gl' incintati fi 

-£)d[t'ebuIoy& delle fue Virtù A operatioDi 
miràbili, .Gap. 6^. - 

*Ebulo è vna pianta molto nota a tutt^laquale 
nàfce apprefiù thabitationi in luochigraj/iy tSr 
le foglie^i fiori e la femé':^ ftmili a quelle del fizm 
ÒHco. efueUaerh^èditMtavirtu 3 che fe ellafofie 
portata a noi di knianipdefi fuperaria tutte l'altre 
ksrbedel mondo^mifwekif^efu ma pev ejj ere tanto 
àftói famigliare non viene appreXTjita^l' ebulo dun 
^ue per fua naturale pr^pmtà ùrouoca il vomito^ et , 
folue il corpo ^ quando peràfìbeue il fuo fucco ^ ofi 
mangia l'erlhtvetdeé'ì^ l'acqua fièUataìdielkfi^ 
4i€i mitiga moltò id^loria cQioro^chepaìiptmù del 
tegotkyl^endcmèh^^nm^ delle fe^s^y 
è fn'etìeHdble foprà k doglié fanalo ebulofebrifer-- 
netsah$ ^'^(^'^'^nft^/^^iirco wlfi^ùpàacetófo. 




n^kmònd$v'à\^te^ ha 
i^'^hèbùlè^Se MMeì^Umfai^i^ \ 
rò\le voglio tacerejèt iki le vòrr4 fàpere^J^ccìa ù^e- 
fcìB^ievtòto^ eènthimmétey 
ihe trouitr^itato^fi^fièn^^^ di-f^erefopradi - 



^' Della Ckugia tlel Fiorauahti 

danai UJhegr^n umili, . :■ . 

Della pàretarià che alcuni la chiamano htt 
ba di murc^akri herba di vento o di ni}iro>fo* 
pra della quale fi fa vn belliffimo difcorfo, fr- 
loioiìco & degno da QiTere jinccib da tutu » 
Cap. ^5 . , 

• ' \ . % ^ |. 

E' z:<2 paretaria Vna herha di grandijjlma virtà^ 
U ifmle èfigUtiola della iielU $ramQntana } ^ 
che ciò fiAdiéerOffipuò t^derc djìlia ejj^trié^a pciQ^ 
eòe ella Mitnafce mai iì^ inoé^^doue nm pejfa. vede^ 
re la tramotana; ^^alpropofito di tal ragionaméte^ 
voglio dìji'ifì^evna helltffma^jé^ importantiffimé 

7natcriaifQpra tutte le pi^^in gengrakf non maipiié 
vdita-al mond&da ne/fìmi^^, éque/la^ciofi^èda fa 
pcrey che molti banmaffi^^^ 
altepùmtf umne^s vMÒàMtf intefa U ragìMa 
di quello jChe loro h^nodetfOM€t,ciòè ^ata ftdameu^ 
te^per non h4fiere, intefih, iitn9 ^fond^meutOyet pr'm 
cip'to della materia Ja co fa dunqèt^f.^Hefia^cfq^^è, dOt 
faperefcheii numioè fkitoi&^^Bmpofio fecmd» ifi^ 
lòjofi^ dì quattro elemétifacqi^terra^ aria^fyocQs 

fia copaho di effi quaftro eletn^tfj coigie il modo «e 
fi come il médQ ha quMtìro vèti principalixche lo g(H 
tiernano^chefQno Uuàte^Oflro^'Sonenfe^& t^amot^ 
nfiicpfi ilc(^i^(KhfimanoÌ3ia^u^^ 
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libro Primo: - 1 's^ 

matencoma ^ Li venti fono di (juattro qualità^ cioè 
wdiié%.<^bumdQ ^ frigido i fi€co^ H leìàan$é^ 
i fecce di fua natura * l^oU ro èmtiio . tramontana è, 
fhddìM^^ ponente bumulo i'&^ cofhf^l Oe/o^ 

fiO quattro pianettf^cfye dominano i quattro venti.tt 

iAmm^ttimi^gM9!P9i^ imUigm 

tie^ ^tefitomenel cido fMio molte MeUey^chcJ» 
tée(tìfdéno^^^ua$m?4!bt pwdminmo r c^wl . 
TUùndo fano molti ventieSirauaganti^ A nelli corpi 
ihumatii^Métì ÒHmri^aiktu^ $ A idi fiA» oìaliipirm 
^€ipalh^(^foprahadeno^^ trarherht^ piante 
MkUa^emi^ne f^mm^dfé^^éh^^^^^ 
tipali^ptf^tomare al nofiròragionàm^nto^d^her 

ni fono alcune jj^ecie di Serhe^che non nafcanomai^fe 
imfifom&il4e9umte:^u d mcT^gmmiì et'^àtìff^tàt 
to il ponente; ^ àhre fo$ti) iatraniontai^rfi 

prìate atte qualità de gli huomini , bifogna fnpere le 
iaraquaii^^ & virià^i fc^ìsegU^ksomim di the 
natura fMOy ^ qual t/ento li ghua^et qmd li nuocCé 
K$ imf% déiqHeSiofi p^tmfapere veramente le com^ 
pléffioni di tuttii& i'herbe dnfanar gli nelle loroin^ 
femi^EqueftaiUver^^j^efia^ ^ 
e cercata da nejfuno . ma the non fi mèdica per Vicrà 
rkffom^ the fistia verità^ mtkxstediam^xbei medi 
£i 'vogliono conofcer le ccmpkjjioni de gthucmifli 

\, . ' ' " . l fodei 
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^ ;^ Della Cinigia del Fiorauanti 

te fiaic4ne ^ è non s'accorgono t poùereUt , epe vru 
fiMttQsmme fym a:iiir£.mspqmfi dalle j^ì^wc^ 
graffe e raffi yd^Ue^verdi e bianche y delle lanche e 
t(mde^ÀeUepie€Ìfile^& mal jktte.& fqnpwìuit^ 
fegeneratcy^ crefciutefopra tot frutta, ^ìr queSìa è 

non la^vagliama intendere^ ma fempre nudiamo co 
fàmierte^mitxMd^ef(Ù^ 
ietto ad agn*unoy& meffo in eanjtderationeycbe for^ 
fe noialtri mdkh ^^giff^j fireffimo meglio di 
quello j che facciamo • Jopermènonreftarògiamai 
di dire la verità^ qudtticl^ io iitf etu^^ <àe^«f 
mfco y acciò il mando fappia^ che quello che io ape-- 
Wii^cbebo fcrittùpmt^è^^ 
Tien7^.e tutto quella che ho fcritta in fei vàlumii & 
da»i»UKefnmt éfiataperaUrofenon permafirof 
la verità di tal prafeffioni al mondo, ma per tornart 
alnofiro propofito^comimarà deWberba pmtma^ 
et dicoych'eUa è vna delle herbe mifieriofcy ^^ mira 
§ùlofed^ natura^ &figlìuoU della tramontéma% 
tSr fana tutte le infermità che fono in qm corpi^ che 
la tramontana gUègumemlew ^ queRo vaglio^fib^ 
bajliy ne mi voglia fiendere più auantif per non far 
vergogna a tantoché al mando bimnùfré étto ^ ^Sra 
tanti medici che fludiano^e leggono nette cutedrey^ 
' ii$edicanaghn fermi, maf&bat eèrtoyche fona mol^ 
ti al mondo ythe volohtien afcaltano le mie ragio^ 
J^i^iwéo^inciaMafegm^ 
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'H Libro Primo r 66 ' 

fenx^^mdiJfmo fMguà^ & gloria 

eterna, perche vn faptente nelle lettere appre^^^ 
^iù vnaminima fcintiUaldi ueri^cbe quatfi uoglia 
€Qfa dfl mondo ; &hauendoio fcritto jolamente la 
^er^ài Ihticetto^che ftì^dgràta^a tutti coloro che ie^. 
fiderano fatiarfi della verità . e però chi trouardgU 
è»9mÌ9tó ieUa campleffione di tramontana ^ habbiik 
€ patifcono pur éfuàl Jorte di infermità /ì vogliano ) 
^he ce la ietta herba paretariaj li fanarannoMa dei 
ìinfieffe infermità non fanarannogiàcon efia tutte 
lequaktàdìperfone.& perconctudere tfuefio noftro 
ragionamento^ dico che chi vuolefapere bene medi^ 
warecoìitberhey bifognajaperey & intendere tktt9 
quello^ cèe in quefio capitolo ho detto > ancora ne 
gt altri: perche cjueflo è tutUtlaimportan%a deWàr 
te, non accade a dir parole 9 chi laconfiderarà bency 
troki&dcbeegliécofi^ & che non fi puòfhrealtri^ 
ntente.&qui finifco. & neìli fegucnti capitoli^ fco^ 
friròakumfecretidi herbe di grandiffimaimpartan 
Xaycofi al medico come al cirugico^ per fanare Varie 
& diuerfe fmi di infermità^ cofi in medicina^ comi 
incirugix^é • 

pel mille foglie 5& fuegrandiiiime virtù ia 
y . più foi^ti d'infermità,. .Cap. 66,, . \^ 

Il mille foglie vn" herba molto conofc'mta daj 
ttOti^ & fe ne truoua quafi in ogni luoco ^ ma 
mquefienoHrebandeépkoco Himata perejierue* 
%e troppo quantità . non Siaròa difelafimilnudine 

l % fua; 



- Della Cirugia.4er Piorauanti _ 

yno Uconofce . queìì^iherba adun<fuey^M^fi eUa 
*ijrefc4i4 rimedio miracHhfot &diuinoperdgrt^ 
^u^ifi voglia forte. di ferite ahe fieflofiefche efan- 
^wnolenti ipercioche amMando'vn manipulo di 
4fita herba.tra dh.epie(r.è ftcendoydjr vmtelep^f 
iideìlaf^rita^^ metteruflà fopra,in mancadiifiM' 
^T^u "°^^y'^^^f<il4ata in tiftto.& di più per queìU^ 
tolamenfo di renarti futùdeUadettahet' 
P'*P?mtaaUaqn(aifitàdit^^ oncie-iu^^ecol latte 
*Ì^V^ccaylifitnamiracolofamente, & eo» brtuitài è 
' ***f*ff<^SÌiefalutifeY(> rimedio peKquelUt che ha)*- 

^ilpglmone!vieer4to. ^queSioPh» 
W^pmentato pi^ vaUeitìy nelle pecoresche fi faglio^ 
y ^^.^^*^o3r€ ihrutceHaMfermitàieheipecorari 
• *^"'^anQ bifiqle: p^chefou certe po^ente^befi 
rTvl^^^' '^^^^^'^^^ nelpolmnei & fitnnomH 
rior/d^!'*"'^'' f^^'^M^ quefim nelli detti iute- 
J.ri o>eUe pecore, hqv^uto fkrequeSìa je^enenT^a, 
J '2 ^ pigliato il millefoglie, jfhtto in^po^uerc^ 
S^ J^t^o dare alte pecore misìo col falc^y & 
^^S*or parte fon fonate. & di poi ho fonati ia^ 
r > ^ donne, di peffiine ittfermitd . pe»^ 
^ * ' infermità ne muorono vnainfinitàai . 
monao. &coitifue5ìaherbafenepofioftofanareaf^ 
J^^.^'f^doU nelmedefmo modo, ma col nqftrofqk 
f P*^^^>gU ettici, tificimuoreno ttotipercau- 
ja ai^ apofìeme , <^ vlceYe^ , chefegU fum ^fe- 

<jHeSlÌM boiyifio, io a cen(mar^ , 
. ; ' fenòli 
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fttehi dipoi motigli ho dpertiy & voluti vedere mi 

nutmeHt^ & quefia berkàmille foglie ha gran pra 

prietd in fonare lè dette viceré, e però malamente il 

ekugm ) che nm m$ende la fificoi può far eéfà butH 

na neW viceré interiori, imperoche egli no le può me 

éicareccn vnguenti & come ftfknno ItiSte 

riori. ^ talj^ecie di viceré , non le pojfono conofce-- 

TCj fe non quellh che in fatto t hanno vificy & han^ 

no ancor vi£ìo ilfuccejfo dellainfermitd^^ fuoi ter 

initày (Sr non altri. ^diqueSio nepófioragmàr'iù 

amplamétey per efiermi pajkto infinite volte, per le 

' ntanii perhanerle vifie co i proprij occhi, fi che 

la conclufione di tutto quello ^he ho detto y fard due 

mfct^iMMiche bifogna vedere ia cofa in fatto, l'al^ 

tra^che bifogna hauer rimedif efperimentatìy da fa-^ 

futrieycbi vuole fare opera buonay degna da efie^ 

re commemorata tra le genti del mondo . ' * ^ 

• 

Della gentiana > & fuoi elperimcriti , viftì da 
mepiÙToltcr. ,.Cap* 67. 

L\A gentìàna h^laiiMl^àggiornìkiu nefttradi 
ce.&fe io no mifitndo in dire le fue.fimilitudi 
tifyetaUte (fualkà^i perches^f^ pieni mHrh^^ 

Hello che io dica èfolamente^f farei che li ciru^ 
gkiy fi p affino kfolere dialMni eff>eriméii^yti & ve 
ri . cirjchegU habbin§ pronti acciò fuìjfio poffinofa-^ 
n e^rientia . è ne ik gemìMa rimediò miràn^hfo 
, 0p dii4Ìao^ per qii^llifC^epatifcono dolori nel, V4.^ì^^ 
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, Della Cirugiad^Piorauanti 

tre inferiore ^ percaufadiventofitày^ etiaìfi pet 
quelli ^ che paufcono, dlfiwco^^ o di madrMc^y 
come fi dice in Lombardia y percioche facendo pol^ 
ueredelUfua radice y & JkceadiigUpigl^^^ conà 
honiffimo vin bianco immaturo^ cioè garbo o brufcù 
fubifoUleuail dolore y percioche di f uà »4tura fQl^ i 
ue la vcntofità > ijkal non è confata da altra cofa > fe I 
non da opUatione de' meati ^ per^caufa di troppo Im^ 
tnidità^ & la virtù della gentiana^ che è dì fecca^ 
te^ folue Ut humidita^ natura eaapor^ la ve»'^ 
tofità. Q^qucfiaè la ragione^ che lagentianafa 
tale effetto • ^ qmllQ ^ che io dico > lo vogUù m(h 
firare per ejTempio ^ acciò mi fi a creduto > (j^ lo ef^ 
fimpipfard ^ qutfio » cioè %é da faper^jyr cte il 
corpo noHro è alla fimilitudìne di vrrfmo di acqua^ 
€ke nafct da vna fmtana^ che tutto il fuo .ceffo U \ 
piglia da effa fontana. ^ chi andajfe al capo di det^ \ 
. to riuoy & otturarlo ycJ/e l'acqua non poteffepafian 
auant:^ fmafor*:^^ che ella fi ingroffafie > & toma^ 
re alquanto adrietù fiirjirepito infuanaturgus 
& ilfimilefh il corpo nofiroy che aguifa della f onta 
na^ pigliatutto il nutrinmtcdaUa bocea^ cerne U 
mangiare^ tifatole và dif correndo, lequal cofe pur-^ 
ga pe¥ abaffo la humidìtd per la vergoyct le fece per 
fecefio. e come aUun^ accidente interiore impedifce il 
cwfo naturale^ aguifa, deWacquay fk Sitepito » & 
che ciò fi a il^ero^ fi vede > che quelli che patifco-^ 
no tal £>ecie édiUori^ k natUMy & lo jacciden-f 
u Uproma il vomito i ilquak^li é. molto gioue^ 

.A. ' ' ' UqIc%. 
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Libro Primo; * 68 
mie* é ^uefio è l'^mpio^ & la ragione^ che la gen^ 
iiana in qifffietal .^ecìe di infermtdi jk co/igran^ 
profittò i &gioMatoffwraMmMffagl*tmi^ti^ 
cbefaticQMtal^mèhdolorì* 

Della iixu)mtoria ^ & Tue grandi dperienzi;^ 
che il h fieUidolori macricaJi* o . ' . . x 

• » ■ . - - V ^ 

LiA^ imperatorkè herba iU grandiJl^^ virtà 
nelle fue operationi perche he la fua radice^ 
fittainpoluere^ tjir data a mangiare flemperatéu^ 
Cól mele yalle donne ^ che patifcono dolori matrict^ 
ài^UgiùlM mpUp i perfiashiper duecaufepatifcc^ 
ia matrice nella donnaió per calidità y oper frigidi^ 
id.fipatifieper^iditàf la imperatoria €he^è4:dp^ 
^a^fimpre è ventofa^ perche caliditd non è altra cc^ 

fi^femuvn'hkmorretento^m^^ 

la imperatoria per fuaproprìa virià e qualiiàyio li* 

fùlue.ft ùheofiacalidUà^irigidH^ 

herhaiafana €ongrandiJffimaprefie:^^e di quefla 

ne ho fittùhmfimtee^riem^^ 

la imperatoria ha virtù di confortare il ftomaco > di 

fordigg€rkeiti^di^^ferìtaritMttùU€orpQ. &p» 

queRacaufa gli antichi l'hanno chiamata tmp^^^^ * 

4medimte Ridire berhedehiioudQ* fi €bednnqut^ 

ella è herbamiraeolofa^^diuìnaiper fonare varie^ 
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V."^ DeUa Cinigia del Fioauanù 

« *v ' : . * . ^ ' * i * ' ♦ 

Del cardo fanc^i-ócakune fue virtùpardcotft 
-'.««jchefoioperefoeriéiua- Qàp. .épv 

4 » • 

» ^ • . * '% t > ^ , . ^ ^ , • • 

V t 

Sono molte le Jpecie di herhe^che fi cìnamane^eéUfir 
diima ojtfuelk ckfifi chiama4;ardQfanto^vi ham 
" aggiunto fanto^ perche le genti del moHdofi few 
*McoHe^cbe egli è herba di grandifftma virtÙM egli 
in alcuna forte ò Jpecie di infermità fk cofì grandi 
^^àmT^fr^be è cofadà non ^red^e. cìr quello f che | 
ho, pifio io per éjperien':^ai lo dirò in quefio ÌMccMm 
adunque delle e^erìm^e^cba ha uedMQÌ(hdi^^ 
bay è; che piflandota quando èfrefcai & mettfiìa49r 
iafopmiafmtt^ ie fam mitacolofamente cw prp^ 
iiei^ . ,& il fuccù o la poluere di tal herbAy datala 

to feccò y & infufo ntlt acqua di vita è daio^s^Mt 
àMUfi^iliegmiiiif^efinbreH^^ i 
ta. vale il cardo fanto alla viMa de gli occhi ; pcr^ 

€mheifuceìkda%ma^aj^^^^^^^ 

melej & diHHkndola a>l vin bianco^ fitS^v^AC^^^^ 

qUai^àdima^peir^^^ 

te altrjem4ggior3^irtkh^ il cardo fant^ y che io fin$ 

':ìakfKef(intfin9nk{i^tfeirò^ 
bora; pirciocbe in tutti i rhieivoiumi^ nonM v^h^ 

tQj^M^M^qfafiihn^^ 

'ndoAke ha fatto preffffipjofita. nel mio^ Concetto y 

di dire fempre la verità , e nowdtMiliptiiì^^ Milfi ^ 
^ue^oluoco^vogliofmilmenteM^ 



' ^ Libro Primo? : i ^ ' - 6^ 
heh'iofo del cardo fanto^ et di quelU che non fo non 
ifo^UQ parlarne : ma voglio lafciarcyche altri lo di-- 
€ano . & nelfeguente^ capitolo diròéeltìi maggiora-^ 
na } & fue virtù e qualità. 



Ddla maggiorana>& dellì gran fecreti^che io 
" e^horveduò. Cap. - 70. 

la maggiorana gnmdiffimey & rare vìrtà^ 
delle quali ne dirò alcuna di quellcyche fonpià 
mte appreso dtmt • acciò tutti lo pojfmo fapercy & 
feruirfenejielk loro occafioni.^ prima dirò deìfua 
{hicoy che è di tanta virtày & potenT^a^che vna on^ 
€ia diquelloimefia convna dramma di olio di man-- 
^oh amare ^ ^ vn fcropolo di maflice ^ fottilmente 
folueri^to^ ^ tirando fu per il nafo tanto^che arri 
'fil alla boècay fearieaXofi ben la te^^ thelafgraua 
da agni dolore, fo lue i tuìnori^acuifce la vifiayfputa-- 
rcj fanale peHa daqual fi voglia infermità^ la 
maggiorana ancor mejia nell'aceto > con garofali^ 
^/caneltai kìr^ftetiti^^qm mnleind^o^ 
Jitioni delfionupoy acuifce l'appetito j & fk dormi-- 
rc^. eSr mangiata dentro la in f alata lo fa mirO^ 
tolofamenu H Momdeo^. ^ mùlteal^rei^iirtàctf'^ 
^i^tì^b^^^ttàin^ ch§hnonlefo. nt4 

/oJme^cbeinxquello chc ha detto yè laverità , perr 
^ cbemoiie.tfolteke^ho vifio la e^erìen^ain diuerft 
perfonef ch€>bòLifte4icatt di taUindi^ofitionìj^ come 
^òùdettOm"- ■ ' ' " 

■ i^:-' Della- 
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, BellaCimgà delFiofauanti ■ 

. • »• ♦..<»• » 

^ • ' T ' < * - • ^ 

Della Jhierha luciola, &jdi alcune iuec^- 
. heiuse. Cap.. >7i«. ■■ . ' . ^. 

Le/^ ivc/o/tf ^ ima herha di graitdijjimii^ 
virtù nelle fue operatioui t percioche metten^ 
dola [opra le fmteytanto tjt&rdeifiumto ftua4e fa* 
m miracolofamentet conprefieT^^a. ^ (juefio lo fit 
per fnavmk ocjcùita, ^ildecQU9 didettàh^éLj l 
fana le ferite intejìinalii& tutte t'offenfien interior 
rh& fatta le rotture alli putti) qkaodùleUefono fre^ 
. fchey mettendouela fopra, ^ teaendolt bemffmo li-* 
gati.& ^ttefief<m le ^erka^e, che fino al prefetti 
te ho potuto vedere di td barba, non ^erè fan HraC" 
codi andar fempreinueSii^aOdofe io pù^fft f copri* 
re qualche altrpf weto fopra di effa , acciò tiepor 
tejftfhrparteftpeU huu$do,fiedmefemprébop^ 
toydi tutte l- altre ccfctche da me fona Hate f coperta 
&viSie^, \ . . . • : 

Pell'ippericon,ciùèpcrfeiae!t>&dellefiic 
-, virtù, Cap.:-^.-'- • ■ i 

L'BerhaippertconédttMka e^eìrtenxain diuef 
feófmàtkmif & le^binkfueforiogfandiffme^ 
& molta notabiU « permche della fìta femgais^ 9 
fifiitìlkff etf e^reffionc^iil quale è di tanta vìrr- 
*à f che ìmge^ocon ejToleferit&f.le fatafmmolr* 
: '^preSie:^a,f^«^éira»diJpmogmam^<ftaca^ 
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loro^the hanno tepetecthtt^erò chevHgendnUecotf 
ej^lifh gràdijjimo nouamétù^èqui^àiiMfham tut 
to zir per tutto mirrile centra veleno. ei'thc^Uenr 
fiffim^tt MiitùìngegnùwefierTHetm^^i^^ 
thioUSanefe^ primo medico dell\4Hiiuca i'^da^ 
Uria nel fuo kottiffimolìhfcoiide^btg^^ 
ritrouato efktto da lui^ contai' herboi cbùépiHpreT 

ua qfieiia bo ba miracòlùfaméte a chi patifce di 

vngtndoft col fì^tà^ipim^^ lafuoilec^ttith 
He^ perche rajrefca fs^fmon^ail foperchh calore, c 
qié^^ lo fa perfua propria tjmlààietmttàwxulta^ 



Delk or ttca&ruevìrtiiiiiinQlteope]:^ 
• . tioni. Cap. 7j»i•5\i•:'5.v.>^ ■ 












Za ortica vna herba ìnoltù con 

perchè finn aUi aechi^cbenm 
mfcono^tjmdo ejjì la toccano^ perche lipongele 
ta^eijuefia hérba è di gru virié. et fHJfUafofse porm 
ta dal Cairo o dall'Indie^ far ia tenuta ingrandiffima 
-ripmationeJlcbeiipn é iper effere cvfifiimgiì^Sà 
noi. è la ortica tato marauigUofa che fu effetti incre 
Ubili, no veglio Ufciar iiraechtare'vnoejperirr/éta 
diefìa^iltfuale è di gradiffima mar Miglia, et écjSìcf^ 
thèebepelMdé capon vkm fbttola paàtia»^ e poi 
fongendolo co ortica^ fi cbiamarà diètro i pulctm pte^ 
mli y ^ ligoueìmmà ^ ne piti né manco ycomtfkU 
^éiofCMqiioèpmU V£rità^»^bcttejegUè cof^siJlKà, 

- • Mgarfte ' 
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. Della Cirugià del Fionuanfil 

Mgcinte la ortica fecca fatta in poluere y datit 4 
mangiarcMl vn buamo ^ farà che quel tdi amard 

molto la moglie & i figliuoli, et fortifica gli appetì-- 
tit^enmiùi% fmga la matrice aUe donne vfandola a 
magiare néi cibifana la rognay lauandoft con la fua 

iiuattmeyelrMftigamtidohricM^ da frìgidi^ 

tdyface^dofi^ bagni con ejfa. et vale ancora la fua de-- 
mtthnea^^fucUìi' che patifMMd&lori di demi • ^ 
fHoke altre virtù credo io che habbia la ortica i , che 
iù^nùnrle sò^ma credo bentf che fe alcuno fi metterdf 
afarneeJperienT^ay che trouarà fopra di ejfa molti fe 
, wnU importMtiffimi: pemeeheho fcmpre vifio^cbe 
in tutte quelle ^ecie di herbe^che naturalmeMe^ non 
filofMOfat^earey in quel Iddìi e la natura lipofe 
grand}£imifecreti. & perciò gU diede Tarmi da po- 
terfi difendere . e co fi nella ortica come in tutte Tal^ 
ire herbe f^inofe j fi fruouano grandiffime virtù . Si 
€be cbivuùletJtrouarevirtà e cofe maramglioft 0^ 
Vherbe^cerehiin quelle che fono ^ìnofe^ che trouarà 
tofeSiupende& grandi '. . v ' - 

. Oeil'Jierbe che naicono fòpra le pietrecotte^ 

&fue virtù e quali tà • Gap. 74.' 

. / w * : « 

L'Heisbe che nafcono foprale. pietre cotte f fono 
quafi tutte di^a medefima virtà:pci6€hefim 
create dalla naturale no dalT arte;. e herbcyche la na 
turaper fe fola producefin^rmlmco^qm^ìHeee firn 
^>^ein ql Imco nafcgno^ tédono aà vno medefimo^ 

*" e^etto^ 
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^ '^ìsttd.è thè ciò fi a il vera, l'i/peritni^ànel dimofira 
^nigiortto.nm vtdiamBméicketutie-Lbo^rt tim 

fiafiwo nelle muraglie di pietra ctinaiOU^ far te iter. 
/ 1 tramont/ma » chttutte fermw %pet0tiigwmare^ 
'iSr. mnpcno lapietra nelUve/ìcay^JfòUtànéJefttf-t 
fiammattmiì^^Mlicei* tutfcmwheUepi^ zìift 
'«e, aila banda del Sole^ /inno altri effetti gjf queh 
ie che «ajcomiit^tef is^ firn di^iMtitdi ^^uellicb^ 
nafsvM nelt ac(ftief(modi Vn'altrA^ IqueUecbcJi 

^htnafcono joprapsattre herbe fuma dtrve§éttQ<H ' 
etcofi chi yddtfcttkiieudofipradtt^ 
bt^muaràineffe molte virtù . ma bifv^aixffermri 
^Miefio che hodetto fo> addiìfrò^tdàujù&iàtìa^m&A 
i^de' Uttórii gli effetti t che fitnn'o alcune fx>rtiijB(^ 
^rbcyrnediantei^uaii efftttiy potnmmmedkartit 
fìrfanarequafi la maggior parte dell' ir^ermità^ht( 
f0p9no i corpihmimiy quandsàimtdin^òx^ngi-^ 
*o^trm^in luùco, che nonpoteffefartaltramm 
te; e, prima dirò ddIiMe , the forno, nmnitani^^ 
€acarey(^pai4imano m mtìnonandaiìòftgititandQ4t 
mojirare il.mdQAi,timere msm^^t^^ infemitàf 
to» l'herhe.et prima dirò di ^uelleiìhéfftrgafio ilfiik 
piacot&il aàfff^apmta, harbà^nifutcìbefa vet 
m^ey ^ cacar e>i t Lo ellebori riÉgro,^ qi^dopetk 
fitràfpccQ:perche%!trée^ venm^UamiHafhM^ ' 
daneliOila^eHa tutte fanm mmcdefmtttffei^ 
f-tut^etjfig^ion» efiere ftceht. ieMo^^4Ìf<m^ 
mqfmM ilmdefmft . effetto, i. ma vogkpHji ijleri^ 



* Della CirugiadelFiorauan ti 
WJ/. Queìltchefknnowéare^ fonohfdcì^ drH 
pòUpùdiOf^ U foghe diqueYciay^ kroje. ma tut^ 
te vogliono ejfer fie/che^douendo operarcquelle che 
siefirinff>nùU corpo fono le fcor^edipomi granati y 
le galle de tintori y le frutte delle rofefalnatkhey le 
^a delkn^^^efimd cofejfuelle che foluono le co 
tufiomyfonoìabfinnioyilramarìnoy t abrotani ^ H 
fgrp'dUk y & altre fimili . qmUe che rimediano allc^ 
fcotature di fuocoyfono il vttriolo ò paretaria^il fuc^ 
^4ìù4UcipoUfyiLfMccodifempreviua$ ilfamimoy & 
fmiU . quelle che guarifcono le ferite yfono il cardo 
fatao y il miUefogUù y U^benbaMmola , lo ipericon y 
fSrfinUli . quelle che guarifcono la toffe fona la entf» 
la.f4llapaàolonmùrey laaltea^ laconfoUda^ ^ & 
' fimili. quelle chS'fiinno orinare y fono la maluay la 
^tfarcm^Oiyìhmtonodiy&alchechengi. quelle che 
fanno fudarcyfono il cardo jpinofoyla ruta^ & r/ifcOy 
iir almxefe i^ueUe cbegieuano alla vifia è il fi-- 
nocchio y la pian tagincy & l'origano. & qui farò 
fine : pociacbe ritrouandofi vn^ medico y in qualfi \ 
voglia luoco del mondo y fen^^ altre medicine ypo^ 
.tri mdiear^ fonare qiiafi lamaggior parte del- 
^ififermitdychepatifconoi corpi humani. ma è ben 
^eroy4he baumdo Uconmoditàdi poter fare i no^ 
firirimedijy che farà molto meglio affair (^-fifa-- 
naraitn^ j^ anidati conpiù dcfin^^ . ma mn ho 
tfoLao lafciar didarequefti ricordi a i figliuoli del- 
ì^my-acdò ciecorrettdoy come malte volte fi fuol 
fyrc^y fi foffmpreHaleredcUinoiìri ricordi ytne^; 

. j . d by Google 



libro l^rimO '" " , 7» 
iliaató i quali fi pofionofàrebonoreiu ogni ìmco, da 
he ejftfimuafferoy che non^U/offé^rafommodir, 

t4ifit poter mJUcatcjf, 

Ricordi di alcuni vnguenti vfuali , & a quali 
infermità fono buoni. Gap. 75. 

« « . ■ . , • » '-^ 

SOno mkiciruguialmndoy dhc fi dileit^iuhdi 
medicate ferite, altre forti di piaghe^ & non 
f0no più che. tanto » ^ ìomcìò che pof^mmet^a" 
rei:&gtouare àeohn che ejjtmediearanno , vo- 
glio ridurre alla memoria^ molte farti di vnguenti 
«mmmy ehefi m^uano in tutte le Jpeciarie . ^ 
prima dirò dello vnguento capello , ilquale è mito 
titpitaki& ebe ferutfmolto nelle ferite di tefia medi 
candolefempre coùj^» l'unguento cafiagnatgioua 
mito alle domie che patifèmo doglia di fchena V^n 
guento marciatone foUteU dmreTjet & lefregiditit 
£migueat9 di minio,puyga,& dijfecca le ulcere vec - 
€.hiej unguento rafmo incarna kpiaghe^medicàdO' 
ific^effo, l'unguento di biacca, folue Tamaccatu- 
te. l'unguenta dilkargktm crudot disecca lepiaghe, 
UMéd^iuo purgaie vlcere.il ceroto diachilon tira è . 
. faldaàlMafdraa falda tutte le piaghe già incarna- .. 
teSttùguenté ditatiaycìcatri'^a ognipi^gaMunguen ^ 
ta apofiolorum,mondificale piaghe, l'unguento Ijìs 
nnr^ìpaU nù^gnitd delle piaghe. C unguento rofa 

Ito irmfiefca le caliditLU cerato gratiadeiì dtsfkU 
^e^Btile%4efr^Mc£rotodi()fterócij,fana itu- 

*- mori 
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DelkGiirugià^(!eiIPròì'auaifiti . 
movi frigidi. & con (lueHii^cordh il dhtgiéo iàpené 
4Hriimaii^egti'y»S"^nti, <èf li faperà applicare aUe 
infermità^ & con fotamente éftaih eapitoUttOi cJr 
ilfeguenteychefarà degli oltj meditiinali,^ potrà me* 
dicareinognicafodieìfìfgitt:- ■ " • 



iuiuv. XV.. w ... olijjche fladoperanoai 
BSitein pift uiferautà. = Gap* , 7 J« 



H^f»d^» nelfaprafaitto capitolo moflrato A 
U ciYi4-iieiU maggitìi'' patte di mti gli .tm* 
fuetitìithe fono più nec^af4 alcmgicoper medtca 
te di cirttgiar in tfuefto raecoriMèftma parte 4iqu^ 
è^ékihemmutumèntefi fogliona -ofare neUi 
ntediifamenti ctrugkali, aìcièiitirugfcii eomediflti 
praMttfhfappiam^i» dimàdare aUi^cult^u» 
do uoglimo medicare alcun feìritòfò impiagato^ am 
' thacato^ ò fini5iratOr&*-il primo che voglio raaor* 
darejfarà l'olio rofatOiìUfual^if^a^m^ 'eofti Ot* 
mhda^^jperiemia ft vedWoliO'rofato adttv^uefer 
■ ne per angore ie infiammagioni,& maffmemnm 
o&efMtei i^axdo eilefimdfcotto fecondo ì canoià 
àe gU antichi^ per rifoluerepef alteratimi & mA' 
gare Héolere . l'olio on^ttino , che ft caua deU'oliue 
immatHre,mitiga t dolorh&wifrefea la/eéi^(^ 
Uo di ipericonjana Uferiteymettcdoueló dentrocd 
dOi& fh beile operationtS olio di giglihiamhìyTifoh 
uelepofieme, quando fanone' principij 9 & m^igA 
faltcratÌQm,l'oliù dieamomiU_a,gioiianiM9 «jfetf» 
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^lie Jrìgìde^quado it corpo èpurgatOil'olio ditnado^ 
h dolci^confòrta il flomaco^ & mitigjSLlfi dqgii^Ho^- 
fnacali.e l'olio diUno^ diffeccaegioH^aUapunturam 
l'olio dinocegioua aUapùl'Kfi alter atay beuendo per 
none matmetre onct per volta; tolio di ruta^ gioua 
le paffioni Siomacali^vngìendomfQpra; folio di man 
Uoh amare gioua al dolore ^ aka fordità di or^ 
fbie^mefio dentro alquanto caldo^' olio di métagiOT, 
naachibaperfo^appetitOy vngendofiil flomaco co 
efio. l'olio di fambuco^ioua a quelli^ chefmfcottati 
éal fuocoy vngendouijpejje voltefopra^ con quello^ 
l'olio di cappati^ gÌQua.a quelli che hanno opilatio-^ 
ne di iloma€à.wngendoeol detto olio caldo, l'olio di 

tartaroymondifica tutte lepiagkeM^t^^^^^^ 
tre.& quefii bafiano per rimediare alquanto all'in^ 
fermiti fopradette^ma inquefìanoììra cirugiafi 
fcriuerauno tàmtdif éeeeUentiffimi dinofirainuen^- 
tione^molto importapti da fapere^ da color o^che vo^ 
feguitare là nofira^otfrina .&fhròfi^ chcJ 
gli huomim refiaratmo {lupiti^in vedere tali opera-* 
tiom.maeitra queUo che io fermerò dà mia autorità^ 
farò ancor vn' altra particella de\ri^edij di altri: 
ma io li lucidai in- modo[tale j ^chelitirarò alla fua 
ferfettioneyondeficuriffimamenteogn'uno fe ne po^ 
trdferuire a fuo. beneplacito j inognifua joccorren-» 
S^a^percioche io renderò le ragioni delle caufey& )&-• 

tòfiy che tutti restammo contenti & fatisjktti. 

4 



e " Della Cirugia del Fiórauanti 

♦ ■ ♦ • * • • • 

I)ifcorJ(ifopra.diuerferorti d'infermità , moln 

. fdiinp(utaa£l.daià|Kurii» 
*' Gap.- 

Sono mite infermità che di natura fua fono pef- 
fme & maligne^& quefiefon qtteUe,dQue la jm 
^aè ofiefa da matignità & corruttiont di humorif 
tome fono lèfebripemmiMUyUiluaUperfua ma» 
iaquaUtàmfocbifftmo^acio ditempo corrompono 
gli amalati^n medo taky cbew grandiffima d^cd 
tà fi poffonùfmafe,feht&quartana è cau/adaWbu^ 
tnor matéconico corrottOiilqualeogniSreghmiyfk 
la fua furia delfaaidenteycome in quelli che talfie- 
tie di febre paiifcono fi può vedere, il nialfractfe i 
efo Mcorm^bocoutagiofo etputridOfilqual caufa 
doglie^ommeipiaghey&aìmmutuunientù kgst 
te fom'caufate dahumorputrido e corrotto filquate 
acertitempiidàgrandifftmdoUtnaUipiedi&adU 
mam,o altro luoco, doue elle fogUono venire, Uro- 
gnu è humor corrottoidalqualeùolédofifgraaarela 
natura , 9ù4mda quelle pu Siole, alle parti eHeriori in 
infinito . altre infermità fono caufate dacomttticait 
dibummtleqtialilafcìaròpbreuitdtediròil modoy 
€ol quale ejfe infermità , fi pojfono curare, efmuré. 
eperrnminciaredalla prima , che ho detto 9 che è la 
febre peflilétialeyfi cura col cauarglif angue fiotto la 
bnguajkrli znmitare, cacaretormare, etfudare.& 
€on t^ operationifin breue tempo^la detta fpecie di 

~ febre 

» Digitized by Google 



• • Libro Primo i:: / 74 
fébrefarà famUa^le febre quartaria^fi foluecobeua^ 
de ealide^vntiom excrotu il maifirancefefifana con - 
grandijfme puYgatìoniybeuanieiVnHQni^ bagni^ & 
liuffe.e quehi fono i rimedifjche con prefie^i^:^ fona 
no detto morbo, la rogna fi fanacoUauarfanguej 
purgarfiy^ vngerfh& con talordipe la rogna fi ^ 
nara. von^eifhre* vn longo ragiondmenfo^ in maffe^ ' ^ 
ria di cirugia^ma è vn'arte cofi breu€^& nifi puòdi 
re tanto foco fi>prache egliè cofadimarauiglia: per 
€he fe vogliamo parlare delle feritelo le fono mortai 
li^o le fono curabili, fe le fono mmtali^'nànbifognéLj 
perdere tempo^ in curarle .& fele fono curabili » ia 
iecuro^ ^fanocon tmta fhtiUtÀ ^ prefle'S^ayelm 
i cofa di marméiglia e queìio ck^ io dico^ è noto hor-^ 
maiquafiàtHl*aMur4>pa^& anco^l^^frica . per-^ 
the fi fono Hampati tanti de' nofiri Ubriache hormai 
U mondo èpieno^^ chi vorrà intender meglio quel \ 
losche ho detto iniquèfio capitoloypotrd vedere nc^ 
gli altri nofiri cinque lìbriy che il tròuard diflmtmé 
te con grandiffma facilità • & quanto a queSio ra^ 
gionamentOfnon mi Renderò piu^in iongoipmioche 
'voglio feguitare^a moSirare alle genti del mondo^co 
me effi fi pofiónofchifiire^ dà fkokefoHidi infermi^ 
tà^ nelle qui^ le ferfone incorrono per ignoran^^ 



K. 1 Come I 
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Della Cinigia del Fiorauanti 

, : Qòmé gli huoiiiini& donne del inondo 9 6 
ipoiTonofciu^e da varie & diuerfe infermità 
* volenàp loiro. > Gap. 77. . * ; 



V olendoli gU ^uomni & dame m manaoy 
fcb^KC^dav^rie & dmrfepejjime infermi^ 
' tàyè necefiario^'come già l*alirevoltabo detfo^difcbi 
fi^da^niiidifMdmiy cheaUagiornata.fi fogUo- 
nofiire. de^ quali ve furò mentum drakunii accA 
cgrCvm poffi fapere^ quali ejfi fieno. Il f rimo adun* 
que è crapula^ cioè il troppo mangiare difordinata-- 
mente^e poimnfiite efferàtto mffunoj per cloche iii 
quel cafoyla natura^ri^etto aWotioi ni può digerir e^ | 
eper forz^ è necfffarioy che eìlapaiifca alcuna indi'- 
^ofitione.Il fecondo difordincy che Pimoéo può fan 
è UfupercbÌQ Ime ^ percioche , carne fi beue più ài 
quello^ che la natura ricerca^ thuomo fi imbriacéL^* 
^ inbumedifii fi toHtfi il corpo ycb fila natura non lo 

può fopportare.et dquefio modo^molte Volte fi infer 
mmQ di diuerfe miermitày ilter's^.difordine^ che fi 
pHÒfhre & importantiffimoyè l'vfareil coito fuper^ 
fluo :fche diminmfce la vifiay debilita il ceruelloy& 
infidcchifce le reni, per le qùal cofcy fi può. patire gra 
. di infermità • il quarto difordine^ che fi può fkre è il 
rifcaldarfij & rafi'cddarfi , epofionó venire febrkdi 
riprenfiane^ le quali fon molto d^cilidafanare . il 
quinto j & ifltimo difordine , di quelli che io voglio 
fddurreinqueSioluQco^èilfupercImefercitioy che 
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fi fk^pirche tormenta molto gli interiori^ e li dijpone^ 
a concipere diuerfe infermità ^ ame déla continua 
ejpmenzfi fi può vedere > da quefli che trauagliana. 
il corpo oltra modo , in diuerfì efiercitij & arti &: 
che quello ciw io dico fiala venta y ogn'vno lo^puà 
veder dalla ef^ertenT^ ; permche queUi chedifcor^ 
dinano nel pacchioy non fiinno ejfercitio > per pò-* 
terlo digerirei/i vede^ichefimnovniorpogroffo coi- 
rne vna vacca > ^ fegii mgroffa U [angue , perito^ 
mkforxe^ & camponopoeoahmùfido. & que^ 
fio è il fi'Utto 9 cheraccogliono,quefii tali del trqpp(^ 
mangiare . Quelli poi che beutmoìroppo vino ^ -.eS^ 
non fhnm èfercitioj per ilqualelafo£ino digerire^ 
fegliingrojfacofiil fangue^ che femprehamo fé^ 
te* &ciòUcjaufa male alle gambe y,& debilità di 
verni . & quefio è quello » chefucHi tali akan"^^ 
m del troppo bere. Quelli che vjano troppo il coito, 
altra quello che ho dettOy gli rafredda il Homaìo ^fti 
decUnaU'Uitay&nifilte, volte pigliano ilmalfran^ 
cefe. e quefìo è il frutto che ne riportano quefiitali. 
j^aquelli che fi ri/caldano ^ &poifi r^fieddano ne, 
fiicctde come ho detto y che fe gli fà vna riprenfio^ 
nenelfangu£y\\caufa molti mali effetti* érqk^e^t^ 
è ilpremio y cheaqnefli talivien lordato j perfua^ 
iktèca,. f^r quelli pi 4;be /knM fiip^VfbiO:^erci-', 
tioy molte volte ne riefcono con molto loro trauagli^ 
di diuerfe infermità ; fi chi qu^i fornii difordini 
che gli huomini ^ donfttpoffonofkrey& da quèHh 
fijeaufanQ hwaggior farfe delk inf&tm^à* 
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ti Ha molto bene,perche effi difordini^cciatno t/fl-i 
Ìontariamente,fon^a eferfon^atidacótfanejjhna, 
ma il peggio di tutto ^, che molte, volte e/fendo cadu 
ti in tali enorii ci potreffimo Iettare fkeilmentey con 
t aiuto della medicinale non lovogliamofiire.^ la 
èaufa di dò non fo pèrche, ma Ì9 vado tonftderando^ 
che pojfa procedere da due caufe, la prima , che JÌa^ 
fervoloHtddiSio;elafecendatper noftra ignoran- 
^ & oSìinationes fe egli è per volontàdi Dio , prc" 
gbiam fita dmna maeSìdi che per fua diuina mife- 
ficordia pietà e bontà, fi voglia dignare di Uberarà 
da tot trattagli Jdafe egli è per caì^a della ignorane 
v^nofira, apriamo gli occbiy & non Hanno più in 
tanti errori f & ciò /ieendóy mediante C aiuto delliu I 
iimna bontà ^ ci potremo guardare da varie ^ di^ 

nèrfemfemità^^atedétdettidifordini. 

■ -• • . . • . 

' pifcorfofopra vtóe & diuerfc infermità , 
^ &:ruoirimedij. Cap. 78. 

L*yi gran diuerfitàideiV infermità, chepattfcoi» 
glibttominiy e donne del mondoy tanto interiori 
quanto efieriori, mi fimno Haregradiffimmétema 
fauigliatOfi» confiderare [opra di ciò^perche a voler 

k curare tutte^annù b^ogttod'vfMit^n^ di medi, 
camenti, che faccino varie et diuerfe operationiy coft 
- iatrinfichecmetfirkiftcbeaato apertmenti aUafi/i 
càqmmtoaUadrugia; e parlando della drugia^ di-^ 
co che tutu Jf^edc diferfie, galmmo^ia 

» 
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tane^fipojfonomeiicaret e fanàiècoUfomffritti 
niedkament$Ì€ÌoècdnoJiro balfamoy quinta efien-- 
magno liquore i olio di taf a, & lemSirepoUtm 
mér^. £ qm^iSfm Iveriyan^i veriffimi medi" 
camentiidafanare tutte le forti di ferfte.& parUdQ 
4ell'vlcfr€tdÌ00ifbeM mgg'or parte di ejìe^fipofso" 
no curare e fanare con gli infi-afihtti -rimedij % cio^ 
purgare U starpo tal noiìro.dia orQmaticot&firoppi 
Jfilutiuijcritti da noi; & le piaghe col noSrQ cauHi 
tOscol magno liqHQrei6olceroto,nMefiralej conl'vn 
guento magno e con precipitato, quato a&'apofteme 
éhefan nue^ft poffou» fonare eQldigeliiuoM dia-^ 
tbilon et co l'vnguéto di tutia.il malfràcefeftfana^ 
&u»e4dtirevoheMeUOiConpurge(U<mij^omitìì^^^^^ 
gnofantQifalfaparigliaiCinaiVntioniietprofumm 
pelatiua,fifana mpì*rgatiom,profum &.vtttiont 
aUa tefia et aUa faccia, lafebreft suracoUauatm 

gue^éietotton firopphmedumViifiV^f^^^f\ 
UottiMmaldifiaacOi ft cwa co vomitar ij^purgatio^ 

ìà,asqutwrt^Mte^etrmtìmiAlm4degltAcchh^^^ 

€urd conpmgm ilfiomacoycon vntioni) et acqm « 

i»&9^eiitimie,ih»ài deUegmhhf» medica f on. 

purgare il corpo^fir col noHro vnguento alchimtco 

fio luocòyper^m»accih4i^atwra..et il modo diPj^^*': 
farà fermo nelnoflro l{eggiméto detta pefte.Udoior 
di corposi medica con cof e calidC') & che dijfoluano 
laventofità. ildolordi denti^ft medica feeondoilf^ 
fir* ordine > fcritto nel H^imento della pefit^^ ^. 
* :.; • • ; K 4 figna^ 
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tigna^fi medica con purgare il corpOy ^ con il noflro 
ialfamoy'ùngendofi latefia cónefio^etcofidifcotré^ 
do di mano ì mano^ tutte le forti d' infermìtàfOgn' 
nudi loro ficuràco ifuóirinMtìI particolari y (juai 
tutti fi truouano fcritti da noi ne i nofiri libri > foSli 
in luce. Aia fiiper génendi^ dicòyébepgmvoltoy che 
vna perfona fi fentirdgrauatadi ^uaUhe Jpecie d'in 
fermitày & fiadKjual fi voglia fitrtOj iafrima cofa 
che egli dee fare per fgrauarfi da efie indijpo/itionif 
fkrdil purgare il Stomaco^ ^ apprefio purgare U 
cor pOyfudare^et orinare. Et quefie quattro operatio^ 
hiy giouano a tutte k infermità ^ che patifonoicarfà 
humaniytanto apertinenti allafifica^ quanto alia cir^ 
rugìa; & thivorràfkr iquifle quatm operattoni^ k 
trouarà fcrìtte nel noSiro T^^^imento della peHéy 
€onk kro'iùéiarationi . ^cofiogn^vnò fi potrà 
accommodare in tutte quelle coft^ che li par era. ma 
per fapérttuttà la Mfira iMOUitm ^ cofi in medm^ 
nay come in cirugia^jard necefiarioy che fi affatidn^ 
éotne molte altre volte t^odetto > in f correre ttitte k 
nofire opere; perche in tutte èfcrjttOf medicina e ch 
rugia: perche timafen'3^al'altranmpoJfonoJìaref 
tome altre volte ho difcorfoyin diuerfi luochi^fSr cod- 
ine anco^^oogUb dire ^ nelfegumtgjcapitùh ^meiòi 
ttoiiriciru^iciy non medichino alla cieca . \ \ 

• • « * 

te • ^ 

f ••••• ' - 4 . , » . . « ,1 
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Come la medicina & cinigia, non poflòhò. 
ilar febarate i' vna dall'altra . Gap. 7p. ' 

LnA medicina e la cirugia^ firn vna cofa iHeffay 
ancar che gli antichi medici y la diuidefiero in^ 
due.payti:^^iie^o algiudieia mio ^ fu fatto quandif 
i mediciycrano adorati : perciocbe loro non fi voleua 
no imbmttar lemanijintama aUepiaghe^p no pw:^ ' 
tey& feparprno queUa parte^cbe è la più importan-^ 
te ditutte^cioèylaaitugià: nondimeno effifìriferUó^ 
no il gtadoydi poterla ufare a fuo beneplacito^a no 
njolfero pàeùnffdere jt tirugictyche poteff ?ro vfare 
jU fi ficaie quefla diuiftonefufhtta fll tépo che P^ma 
triMfiiua fmtto il felicijffimù Imperiò di e^ntonino, 
TÌ04 e che quello che io dicOffiaia yeritayogn'vnjo lo 
può vedèrey perche a tutti i medici di queSta noHra 
' €tày .che fi conuentano in^artibus (jr medicinaygli è 
€oncej[pafk0ltdlihradipoteii»9nedic^ m fift: 
MySomcjlicmgia>. ma qu f Ili ^chf fi conuentano in, 
£irugi4,^^ non gliè già^tìoncejfo y che poJfJln^adhiBere^ 
' medicamenta per os. nondimeno per tornare al no^i 
flro propofito dicOf che in tutte le infermità che cofla 

to chiafiMn&:cirugicali^fmipfir?.<^^ fi^g^^ l 
€ofaiip^lefimarey fenxa qìla partCf che chiama^ 

no fi fica : pmke.fe vna di queke ham^à febrc^ ^ , 
fard ^^^MentaUi caujfata dalle fer^ a^re pia-^^ 
ghe • la qualfebre^ il fi fico non la fanardmaif, 
fe prima le piaghe y che la sajiffano non fi meito^ 
^jSpm buom^diì^fimif,^^^^^ cqntrqrip, farà, 

^ . . * gran 
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' grafi fh tic a > che il cimgtco pojfa fanare la ferina , fé 
* lajfebre mfi parte: eup aduqMe^che vno f&vs^ l'al^ 
tro no può Hare^per modo alcuno. et per talcaufa^io 
ifi tfàte L'opere mithoft^tta infermità^ cwre^é^ ti^ 
medij^cqfi apertine ti aHvna^come all'altra prò fef^ 
fiùm^cpnofcédo veraméte cerne ho demi cheL\'vna 
fen'^ l'altra^no può Siare. e però no fard da maraui 
glìarfi fé in qu^Ueirugiii^attotitecofe^aperùné 
ti aìlafift€a:pcheio fono fiftcoe cirugico^et m me ni 
èdmfàwfa^alcnm^ eqtte^4Ì^cmfaj cbefempre 
parlo edeWvna^edeWaltra^ che^chi uorrà intéder 
bene il mio eccetto jfari forbito fèùfwtètntto quel- 
loyche, ho ferino . ^--il prefente capitolo nqn èfcritto 
perìsiltro ^ fe non pircbe^tti poffano fàpere la mia 

' veritdylaquale ho fcritta^con purità é^finceritd^ 

De grefFetti che debbono fare i medica-- , 
mentt^neicorpì^imiiianiy dbaen^ 
da varieté diueirieia&niùtà^ che ibgliono pa-^ | 
ure^apertuienti: allàmedicìQaycoiit^^ 
rugia^ • • Gap-i So. • . . • -v. 

1^ intentionedi tutti i medici del tnondo^ tanto^ 
J antichi^quantofàfdiemk^éfifif^^ 
ci^èfemprefiatafdi curare la maggior pàrfedeWinr^ 
fermiti^chepatifconoieorpihumanii co èudcuati0^ 
ne tato per vomitO'^quatoper feieffo^ ec^cauar^fau^ 
gue^fiire&rmare^ejkdarefpet^ocbeq^^ 
trevQlteèd€t$odanoÌ9 fonole^intìuie/kuuatiMi^^ 
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the gioHottofopratutiel' altre ^efe; ^emiffmo 
che quefla è la vera Sìrada da caminare aìia falute: 
percioche in quefie cinque operatim^ofifie il tutte f * 
et uolendù mi ofieruare quella regola^ la prima cofd 
da fkrc deu'^ere quello^cheai infegMmi mimici m 
tionaliyche fono i caniygattiy ^ infiniti altri anima'-' 
lische bino la medicina f dono della natura^cbequ^ 
do fi fentona granati di alcuna infermità , ricorrono 
4dvomitói &^.mangmnoaktine,fifitdiherbe^ che U 
fanno vomit arerei ancor euacuAre ptrfifejio* e con 
tal rimedio fi fonano fen^s^a altro; e cofi noiad imita 
tionedi queiii medici della natura^ douerejfimo ha-- 
uereqfio òcchio dauMtigli mchiy^et ofieruare q/kt 
regola fanta:cioè di far fempre vomitare gli amaloi 
iif prima che U fhcejfmo akra rimedio ; Io f me off 
feruo quejìo ordincy e fempre veggio miracoli^intut 
te l'infermità. gli animaliyantorOf da lor fleffhfi 
uanofangue^e la maggior parte deJlaMcca: fi come^ 
fk U cancyH òpuft^ ilcaufdloy mulo ^ infimi^ 
chi$ vnmodoyccbif l'altroyficauanofangHe.hcuq 
no ancor ajf ai acqua per orinar e y efiaffatitanoper, ^ 
fudare.e queSìo l'ho viSìo io ne\ buùjyue i cauaUiyj^ 
ne icaniycbefi mettono a conltteetatp^ tbedìuégonq 
tutti infudore; efe noi baueffimo tal^ecchio dauut^ 
g^occhiycofpcom^andiamo n imparare cbianchi^ir^ 
netti fludìjyperche non cerchiamo di imparare la ^ 
tità da coloro^ che la fanm) per dono dt^aturgi t^ 
fe alcuno volefie far fitrcqueftemqueoperatifiWi 
étt^ttakbein^mOflidiròilmodQfel^^ ' 
• • ^ . . . ' prima 

% 
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Della Cinigia del Fiorauanti 
frimapervomitarey pigli il noiirodiaaromaticòfi^ 
per cacare ^ la nofira quinta effen:(a folutiua; per la 
fiobotomia. tmafi f angue fattoria lingna^ per orina^ 
f espigli lajnalua; per fudare^ faccia/i vn bagno. ^ 
tutte queSie^ofefona ferine neUe nofirecperej 4uv 
€iò ogn'vno fe ne poffi feruircj per fdute vnfuerfalc 
di tutti gl'inferm del mondo . 

X)eQe operaciomchedeblxMio £tcei medica- 
menti cinigicali douendo gì'ouare . 

Gap. 8i. 

* * 

SOnomokiglivnguentìy€t akririmedij cirugica 
lische Applicandoli alle piaghe^non fhnno quella 
tperationey che douerdf Bono fnre^ comeuerbi gra^ 
tiaydirò cofi^ il fuoco morto o /ottono in alcune per-* 
foneynon Upuè mortificare le carni.eir ilcaufiico na 
firo non può in alcune piaghe mortificarle^ in alcune 
aUre il modificatiuo riocaua marcia^& m alcune lo 
tmguento di tutta non falda^ & in altri il ceroto dui 
thUonnon cieatrixa^ eìr inaUriìvnguentorofato 
Mefite non rinfrefca ^ . e^r in alcuni l'olio rofato non 
mitigai dolùrijetifraki4'gl'impiafiri no maturano^ 
et in alcuna bagni no lifknno fudatc;etcofì difcor- 
fendo fopray Umaggior partèÀeimedicamétitint^ 
pc'aliy trouaremOf ignite volte che nò fanno quello 
effettOióbe f fua propriauirtà et qualità foglimafi^, 
re^ e queflo crederò ioy che non procede da altra co^ 
p}fciw4^^^ atèùfwoapplp^ 



« 



i^iyuu.cd by GoOgl 



• Libro Primor ' ' 
faih perche cefi come/i trmuano ^tlcùnt^cbe non tei 
mono ilcaldo^ altrino temonoil Jrcdiioy altntbumi. 
doy& altriil feccofcofi eredù ancoray& là tengo pen 
fermojcbe fi ano k compleffienij che na vbedifcano 
medicammtiyfi conte molte vòlte ho fitto vMate im 
alcuni infranciofati con rvnguentatnagno^nel^ualek 
entra argenta t/iuo^e fuole fiir'alterare^labùccai^ 
fiutare: nod meno ne bo^ come ba dettOffutti vntara 
et ancor prò fimaré alcuni, ^ mnl^no fatto pùfe^ 
vn mininio fegno di tal cofa. et la conclufione noJirA 
farà.cbe io Maglio inferire queflo^e ogni volta^chei 
un medicamento non fu gli effettiychedeue fkre^nQfh 
fn giauMtéton^Jmo aadoroy d spiali fano apjkka/% 
ti i ma quando fiinno la fua operatione ; che debita^ 
' mente fogliono fkre^ aWbùra vewmeùte fonano la 
infermitd.e quefio ha voluto dire^acciò che li cirugi-% 
eifappinopranoSiicars fegUìmalafibanno dafa-^^ 
narfi o nò. e quado faranno chiari^ che vno medica-^ 
meìUo noBpuà fanare vn'infermità ^ fubito fimt^ 
vn'altro.et a questo modo la cofa caminarà benc^et 
i ciriigictac^àiSiaraHno fkadfé/credito honorem ^ 
appreffo il mondo. . " . 

JDircoifo fopra ^4 pelarelU, & il modo da fòc* 

O VeitinhtemiàumenteU'mik^ ihiamapei 
Itareìlay è vn certa accidente i. caitfato d/cjL 

vaa ^echt di= m«i fiancefe dH néts» ; .pfrchcj^ 
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imfipiglMtakinfermtdf.fi bel 
piacere penioche y conuerfando con loro^ fi viene a 
gocipere tak occidéteMa poi che mi torna in propo^ 
ftOyin quella luocoy non voglio lafciare di raccorda-^ 
9e al momUfi xhetofàfia pelatetta^ come fi piglia^ fSr 
ijuali effetti fiiy& ancor còme fi poff z rimediare, la 
pelarella adunque y è vna mertificatione delle radici 
de' pelty a quali l'accidente gli lieua la fejia's^yet co 
fi fi feccofèo mbrenetépOf ^ cadono fiéito; ^ deu- 
ta pelar ella fi piglia per caufa di v fare il coito con 
danne corrotte di malfrancefe^etilprimo fegnoy che 
appare f fard vncaruolo alla Vergayilqualguarifce 
wongranfàcititd^^gumtocbefiai infra pétàigior 
miyVieneuna alterationeingola^qualfuolfudare die 
moHerqmndid giorni (Sr poifen's^dtroyfene vd^ 
air air bora ipelifi mortificano^ & fia due o tre me^ 
fi cadono . gli effetti che il piudeUe volte fuol fùreìa 
' pelarellayfono bro^^^dogUe^ & fetale alle manh & 
aUi piedi. & questo ètreo quattrù mefi doppacbejo 
V . %o caduti capeUi.& hauédo detto fin quìy voglio an 
ter dure Um^do^amefe gli ptAinmédiarey&foccw 
■ trere con prefie^^M uoler duquefoccorrere con pre 
fie':^aatdeacciienteylaprimacofadafure^fardii 
purgarfi U corpo tato per vomit9%quanto per feceffoy 
sfitto queBày prò fiimarfi quattro ocinquevoltey 
poi per dieci o quindici giorniyVngerfi ogni fera^qua 
do fi vdin lettOy& ciò fitcendo^ fifocéanéidbeniffi^ 
ma a tale accìdentey& cofi come hod^to^ ifegni ap 
parità dital'infemitd^dirÒMcoriri^ fkrei 
\" ' . ' tre 

* 
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tre fùpradetti effetti, il purgare duwqke il eorpo^fi 

tra fiirecol darli vnaprefa del noftro dia aromatì-- 
CO) apprejjo per fei 0 otto mattine^ darli ii noHrà 
JìroppQ Jolutiuo.e quefia farà la p urgat ione del cQ/r 
po. ilprofimarfi^ farà con linofiri prof umidi einor* 
brio rojfoy incenfo ^ mirra, i quali fi jknnò alla te^ 
flaycomenegli altri nojiri libn h moiìraHo a piena, 
la. vntionepoi perfoccorrere ipeliy che non cadìnpye 
che quelli che fono caduti^ rinafcano preSiq y fari il 
noHro balfamo artificiato^ il magno Liquore^ e l'olio 
dirafafcrittoda noi^ de* quali ogn'vnodieJlfifarÀ 
ferfettiifmo > pjer far tali effetti .fono poi altre forti 
dipeln^eiia^lequaU vengùfio per altre caufe diuerfe 
da queHaMcune fono per caufa difebri pefiilentia^ 
ii^aUreper bauer paura^ & altre per altri effetti 
qual lafciarìkdi dire^per bre^tié . 

. Dilcorfo foprailmodo;» come fi potria 
riipccUarealla peikiavAiubito* 

Gap, ' Sj. . , . 

AVeor (he io babbi fcritto il reggimento della 
peUe^ nel quale fi tratt^npienoy cbecofa ella 
fia^e cqmfifi poffa rimediare: nelqual t{eggimétofi 
difeùmnQbelliffime nuiteriey con alcuni fecretimol 
to.rari da faperfiy non perp voglio lafciar^ difcriue-'^ 
re breuèm§nte in queho capitohy il^do dafoccore 
re a tali accidenti con preHe'^ . tlcbe potria efjer 
c^a digicimiilfmiiVtiUtà^ tempo di 

•^j... , neceffità. 
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fieéeJJìià.La peSìe adìiijfue è vn^fcorruttiùne di tutti 
gli bumori nel corpo humano confata dalla intetnpc 
rie dell* aere ^ e perciò il fuopropriùOéme fi'iéiama 
morbo corrono^ e che morbo , e che pelle . ^ queJlQ 
mòrbo è fifnile a rmo arehibufo , che fi^ara la bìdlaJ 
per Cloche caminado Ibuomoper lafirada fono e fai 
uo^ fi [ente dare vmbotta-in alcun luocodeUa perfb 
nc^e fubito fi Slornifoe^tuttp. egUvienegrandsfJimo 
'accidente^ & in breuihoreiopùrtavia. equefto tale 
^ccidqnte é nel fiomaco^cìr negli interiori^entl fan 
gue^t nelU jpirinvìtéiiche di vn fubito fi cùrr0mp9 
no.' & che ciò fi a il vero fi vede daUaeJ^erien:i^ydi 
quelli che muoreno^ehe fubito diuégoné-tutti ner^ 
in breui bore fono marciti che è cofa di marauigU^ j 
Et p [occorrere ìmmediatta tot accidente , bifogna 
Homitare la putredine del fiomacoyfudare e fhr fi un-^ 
tione. per vomitare il noflro dia aromatico y il quéde 
euacua le materie ojfenfiue^fier fudarcyfarfi ibbagno 
fcritto nel nofiro T^eggimentodellapeìie.pM^^nger 
fiy col noSìro olio mcompoSiibile. &(jueiiirimedij 
fgrauano il corpo , & fi oppongono afla maligniti 

. deWaere.fcioche il uomito attrae afetuttigù humo 
ri corrottile lafcia la natura fgrauata da tal com^ 

^ tione Al fudore euacua l'bumore iutercute^ et prohUk 
fce alTaponemationi. e la vntione penetra^diffecca^ 
affottiglia&rifoluelemalignitdj edatali^ettira 
gionetiolmentefi può conofcere^ chefonogioiieuolie 
mirakili vn'altri^rinMlio momentaneo voglio infe^ 
gnare^chemiracolofoalmodo^ equefisè ilfarfifot-^^ 

terree 
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^infièattto o €inqmhcre rifoluein tutta j cbifyJiG 
:dppeHàtofqutSifiti§ nnrabiUfmetidàfoccoTme 

< . ** • 

IjifcpiwTppa^^ & come ]^ 

:ef econ rimedij • : . Càp , , 84; ; 




JLì /m/iw^é? »^ tenta dterMiMe nel petto^ la qua 

fià.'i&'ilttfffireèun cifnoìnweyche nonèiiviontaricy 
^mefi>m molti oltrL il mangiare è valimaxh cù^ 
sìàlhere^il caminàre^il ballare^ & tutti gli effercitif 
^mf4Mki ilW^iif&tUmséSt^ pdfiiaite^ildQwnnre 
fi^nó nÉotiMÌontàì^.mànatu centra 
Mnqj^ro volerete ckpw vcdiamcyche 
squeUi che cacano trùppo^cercano rifiringereìl flujfoy 

it<iqadlj^€bèhanm^o4^^ 

refir^gerloi^ va difco^r^ndo^equcUi che ha^n^la 

t^tì^ ^dèoM effi 4ifi^€(à!0t e^mgm intt9Èfifrki 

iRmandaria'^Hy atcfònon^toHfca^aichemale 

^ff^to^pmbedaio^ Wiàttmite'^trefmnt,^ firn 

^i da^kiffo^ gjr aicumxrolta fu tempere k vene nei 

:fiàma€o^ait9tmiii^^ 

fi vedere per [occorrere conpreSieT^a^tale^eci^ 

che forfè mai da antichi ne da moderni , é fiato fht\ 
tAiLJmile.^. idi no04^emione.ttkf^Ui^ riamt 
fiio y farailftgU4re.^^a.ptefa detno^ro^flettu^m 
•uv^.-x f, rio 
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r r; Della Cincia del Fiòrauanti 

piotmgtlkó^uai fi pigÌia4:fiamae»diggìiiM»e pm 

tìijjtfcfio, , vfareil nòflrùtltttìtaxio contro. toffe^& 
vngerfiUflèmaeo^iuUro tik tàmpoiiikik^ 4jt 
queftifono alth^graufecretidajanarela toffì^tftt 
€Ìocbeil ktuùm- angel^o^Kompe tutte^u^Ue mau 
rieychiibncaùfedel^f^^^ illatuam 
ton^a toffeydifeccayéTÒnfoitailfiosm» ^Uxm- 

mmolto [dutiferii &dtgr^mip9rt0ff^iin,ì^h 

AibGCOeixxequ£lJivdbe^4utmo.f>!tu^ 

Sf^olefats^e UÌHM^ptTt*amf &4iturjkfaff 

' la boccata mule allegengiuey ò vero per luater il Ro 
mofófopfa ù v&trisoiof %m ttr$éi£ampm(ilaifbc 

. ikn' ferrato » ch^ la puxfi del 'Ventricolo non zneògU 
4Ui&^maÈamMfHÌdofoJkiM^.tal tai^atM rmtd^ 
fariempufiatoria. ma in ogni altro mòdano per^uaì 
fiv^ia ìdtMèlù^at'fiipinfùmid^ 
prima per rimediare<a queUi^cbegU pwx^ailfi^tt&tpa 

Mjfir^fiauarfi duevaltc^UgiormU^maco.^qn k 
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! noHf a quinta eficH's:^ veget^abUe > ^ fitra liberata 
da taipusiare 5 & per qud^ chedi puT^ Ufiaio per 
caufa delle gèngiueguafie^ lauc^rfiUboccaconlan^^ 

n(t le gengiuey&eftìngue il pu'j^ore della bocca; ^ 
fipu^affèUfi^aoypercMfa^^i vigere nella gcla^ it 
quejiifarà bifogno cauar /angue da quelle due vene^ 
che fono [otto laUngUa^ér purgatfi ìlfiQmaeeH^ei 
Siro dia aromaticoye toccare le viceré, drciòfacen^ 
doy letdcerefifétnOrafméy e^dabaaanonpws^arA 
piu.&queHi fottrimedij rationdU^ & molto e^erti 
in tidcafi^:p&tei^be il catéaf [angue fettéia Ungué^ 
ettacua quelle parti vicine^ ér Ueua la firada aUà in 
femkà. kk dia are9^àtk0f U puntgailfiomaci^yperd 
che le piaghe 0 vlcere^fì diminmfconoy & l'olio com . 

pofnoyUmortìfi€a^f^diJfeccày\ofetmem . 
ti£imeypertdciéra^' ..... ^ 

* ■ 

I}è]Ji affaci da foccofrerequdli che patifcono 
•' ^' ■ Cap. --Sd. • 

. • , . .{ . ^. . . V " ' • 

2^ I dmifogliono dolere per più diHerfe chf^c«^ 
L^mpn^bi^tìHeguàfih oveHfferdifcenf» 
di'tèjiaiO perproprio^olore nelle mandimléf&an-' 

r<y 0 altri fimi caufe > mafia come fi ZiOgUoiche dó^ 
gUéwdaaogyàdtjjSHtofohnéM 
d^efitmeùat^tonoi maw und^ mofirare Hmodo 
' l z dafa-. 

' Digitized by Google 



Della Cirugià del Fiórauantt 
dafahuarU cùntMtafkcHMà^ ehrettitàiChtfaràcofà 
ili fiuporej^uando dau^mUdenti faranno hufat^kr 
guafiiiè f CAufa di troppa Jmmiiità detta téfta^ e pe- 
rò a volerli curar e^^ìu^gna ficcati Hhimor e y che 
taufa la mJirmkd&perfheakrmMnte nonfinnipof- 
fibik a gioHArU in modo alcuno.- e per rmcdmr^x 
^ueflo I bifogna farli pigiare vna^refa'ilipiUoké 
scquUone^compofie damile fctitte ml nofiro Capric 
€ÌMnedkindede^HalpilUhfcmrk^ e dij 

f&tcmo la humidit4ie.^(toqH(^fUh^imrnedia 
nettare i dentiy^iaHarkvnavdilta ilgiorn^Mlm 
fìro eUexir ulte* & alfma volta twcatlixan la nth 
fira acqua reale.t^ò fhcenio^fifìmar^niù tonbrtià 
iÀiquàndo dokffero per ca^fa di difcenfi^ 4i t^fta^f^ 
gUar e cinque de\nofiìifiroppifolutm'^& vigere k 

tefU^e^ le mafcelf^^tolno^^ oti^^fi^ùfoformh ^ ^ 
bocca vngere col noSìro olio mcQmpoSìibile . ejr con 
tai rimedij faranno fanati; e quado fofie perproprii 
iìolore nelle mafcéfieflafiarfì la bocca éo acqua:di bd 
famo^neUa quale fia^m^fiq p» pqckfttùMifUo di vi- 
trioloj e con folo queSìo rmedioy faranno fanati. Ma 
quando dolefieroidenti^pereaufadimalfroMcfeJà 
pigna di vfaregran diligen'^^a^uolendofi fanare:per 

fioche i(ifàgna pupgm dJim^Oy €olno^4i^im, 
matico^e purgare il corpo^con il noflro firoppo foluà 
iMfiepai profun^HUk^ia con cinabriei^inféf^^^ 

^Hi^^f^^?! profumarla tante volte% che il dolori 

fi4cj^nìtfi.eqm^9^^^^ Of^.mnA 
mrmg'^ì «^ji»»a|/^^^ rimedili^ 
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prchifono i migUon dìquam fi ì» potefiero mai 

I trmare idmnda. é^tht noi èfeité^veda il nojiro Te 
foro della Hita humaM^dfe fi cbianrà col tefiimomif^ 

^ dimHtiicbegUhamofifiùàt/jet hanno vilìo làeffit^ 
. rien^^y & poi me l]bannofirittOie peròfeio prùpm 
g^rifnedif per fa$Mre qualche infermitày voglio jcm ' 
fre proponere diquelUycbefi^certOiche con l'aiuto ii^ 

' I>ioy poffinò^re e^érien^a certa . e non voglio mai 
proporre dLqufgh , che fono tnuentione di aitili , ^ 
nèntfùìtiqmmtùvéoreeffi fieno, ma perandare pià 
ficwoypropongo queUi^cbefonQ (klie mie uifce 

'■ teyCOtt tanti fùdoriy & primati^ et reprouati mille noi 

tey(^feMcorper/:ljebQpropùfiay 
nayérùpf^in feiuolUmi^fcriitida m€y& Jperarò^ 
che il mondo laconpfcerdyetMe farà capitale^ pmlm^ 
è tùttapiena diveriiày& mtelecofe che propong(^> 
ioyfi vedono xiufcirenelmiHtQyCÒe io le fcrim^^^^^ ' 

iPèr^ccorrei^quc]li> clichaiino grandii^^ 
ta:ufbr dix)rina:.v^ Cap. 87, . ' :\ 



£Uhmfor di orina vnainfermitdy che fuolveni- 
feffmvMÌe^e diu&rfe caufeffi4;omfiinnoM\ 
€oria maggwrpofte di tutte Caltre infermità inondi 
inenùMe éKÒ^^cuna deUepmsipaUie pèuimporfofK 
ti; & amor mofirarò il veromodoyda /occorrerle co ' 
focìktà^ebremtày acciò.eh^Ug€vtì^4:he tal malpati-^ 
foànéy nohfi dijperino per caufadel dolor e.La prima 
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:ì Della Cirugia^delF^omuanti ; 

i^jfinejla vefìcoyc quefìa è quafi incurabile, la fecof^ 
da caufa^ il fcoUment^S reni^ €Ìk fi figlia pfMd9 
U coito cw le meretrici infette di morbo gallico . U 
Uf^ficmfaèprojffhmdfi'Mcefey cheèqueiU^ 
cicy che fi chiama gonorrea . la quarta ^ecieè vm 
certe tì^rruttioney ùbi fi^biama Sin^gurk . la^fkd 
^ continua volontà di orinare . la quinta caufii è k 
rendla. vifmo,am9 akre caufty cùme fcm^tìeamnh 
ta nella vergai carnofitd , & altre cofe fimili y quà 
ktfciù per non tedian^hi legge^ ^ perche voglio dh 
re i rimedij da curare^e fonare efie infermìtà.Laptir 
nMainnquctheè Upi^rayimrimedijvi fono per 
fonarla l'uno de' quali è il taglio^ e cauarUfuori del 
léivéficaJ'altreèilnofirorim^yfcrittamiCét- 
fricci medicinali « Il rimedio di quello^ che è cauftr 
$9ddfcal4me9^Hrdi temf^à il pigliaretrematmef 
il noHro dia aromatico^ perche rifolue quella ca/idim 
tdy eflingue il brufore.quelU che è eaufato da go^ 
mrrcM^non vi è altro rimedio^ fé non amare il mar* 
ho pri»cipalej& fiirfi vnume^prefmnarey & refia 

. rafano intutto;queUo che é calcato da quelkjpe^ 
the fi chiama firangurky fi cura congrìmdiffimcj 

: pi/rgationi^e con torre tante volte il nostro diaaro- 
malico y fin chegH vienem male in boccale farà li-^ 

bero • QiffiUo che èì^aufatodalUrenelUh fi cmm col 
figliare pià volte elettuario a^igelicoy^ vfare uiM 
fidato canojffi dicire^ &dinefpale;queUo4Jbcvie 
ne per carnofitày fi cura con vnguentOy fhtto di ofo 

4i{oì^iì^?ui^^ reafh 9lio 4Ér>m€ 
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moua^tutti mdicamenti$\ inuentati da-nohfithe d 

predette caufe.etilntodo da rimediaruiffon queUiri^ 

witno^i detti accidentiibifogna eJferinteUigente^efd 
fere da qud caufa pmedeie>€§fi)lù rmmdÌMÀc«0/m 
tehitài& brtmtÀ.€ quefto è quanto io voglio dire fo^ 

U^mdo dfi {occonen adu-mncfia 

DiTcodb ^pralarìtentionediorina:» &^|uoi 

» ***** ' * 

L£ r4}i/è rittnUòne deìU orinai fom moite$ . 
trAk^uaUtre^mfoì^OichctM a tut 
ìtetaltrèii^ fono talmente manifefieich^ ognuno ne 
può tffìfr^^MCietfonù ^uefieitèoèspietf^cofi gro/fe * 
€ùmtantì6refi€UayVifcofità neUerei^& nella 

4luiratitMeM miati.&per^efii treMtìdem 
ti la maggior parte dqlle vòlte fi caufa dal non poter 
«finmesmà^'Voì»^ 

ficile t peroiocbe^bifogn^ intender la caufa imò% d 
€kenonè co fa pi* tuitii pmhe il dire JblameMe per 
€ke non può orinare^^non dire perche caufa^ non fi 
piAiB»l»ìàrèJ^tmMpa^ chiìm fa lemufe^ 
non puàmMco fapere gli effetti . ^ non conofcegjli ^ 
^fettÌ9mam»iifaperdrimediare.€però dko^M 
tmyòsèorrm é^j^iwmfuì^air^epetcaufad/^ 

' L 4 pistra ' 



iSeUaPGifugkddFiorauanti . ^ 

^l^a nella vificaybifogna firengarloy & eauarfif^ 
ni orinai ^ chi viàdefauotr^^y a queUiy chefiiir 
eaufa di rènétta non poffono ormare j li dia le noHre 
fUlole^MquUane 9 fkcciah bere della pietra fpn^ 
cara con acqua di f^ffifragia^chefiirà uedere mjf^acù 
U ) ^chi vuoljoecorrere acHnm può ayinarej pe^r 
caufa di vifcofitày fhcciafegU pigliare vnaprefa del 
noiirù dia aromatico^ (jr vu§arUk ¥e»i col nafin^ 
halfamo artificiato^ ^ ancori teììicolLf^r con tai n 
medij fi [occorrerà fubito, atfUaccidentL et cbijkrà 
ioli e^erien's^^yfarà riputato per huomo 'valentey& 
\digran dottrinamadniJimàintendje^ 
co in quella noSì ra cìmgia y bifogna hauere tutti gli 
édtri libri mieiyper poter in v» /ubito vaUrfe deink 
firi rimedify quali fino e^erimentati miUe migliata 

dt^voktf ftrima cl^glfMflmpùSm luccm sÉr f ^ 
fìoy acciò ogn'uno mi poffnr edere y cornea colui che 
ha durate tante fàlkbe$ perfaperelaverifiè^per^je^ 
Jjere conofi;iuto per nuouo aHttore della nuoua medi- 
muaewugiOfi^quijfitff» d prefime eapiolB^ 

no. tener la orina > & del fuo rime- 

Gap. \ 9^ 



Il rm pofer tener lawma > precedi: da, duee^ 
principaUd'ima delliquaU èl'effere il carpo calir 
ioeimmido. eqtfefti picmlii chedàcomwm fipìr^ 
tdmnofettpfe» ii| 
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jua natura calidi e humidi. t altra eaufa è per dilata 
1^»e a maatiydoue paf tk^winàyebe0o tónto di^ 
^ iatati^cbe nmbanfialafuA tit^ntiua, et la orina che , 
. é meta vòhntarioj € tMto natttrale infieme y è ctìfa 
molto difficile il concordarli infieme^perche% Hi mota 
n^turéde^fr Umoto vckntériùj cioè bifogna prìmoy 
tbe la natura incita l'^uomoy^poi nafce il moto va 
kmam , perche fe hmeibitomo ìumefio votola di 
^marcy & lanatufo^non concedere il moto. egli noiy^ 
potria orinare • cJr idcuna volta la muura non con-* 
oede il fiso moto natutak^per caufa d'alcuni impedi 
monti. & [e btme tbumn» hà il moto uohntmo^non 
per queHo può orinar Cy & però quando yno non può 
toner la orina y è fegno che la ftaturanon ha ritenti^ 
ua.^ per rimediare a qu^Oyè neceJfario di ridurre 
ojfanatttrà a buonotetnpermnonto^acciò ella poffi rk 
tener eia orin^ ^ciò fi fard col purgare il corpOyCt 
ilSomacoy douejbno le materie^ che caufmo tal rp- 
iaffatione di orina . ijr per purgare il corpo faranno 
ejfieaciffinriitoSìri firoppi còntràl'humor malenco^ 
nico^e per purgare i^omacoyil noflro elettuario an 
gelicoy&perrUìrmgereipiiatiyiadecottionedUfo 
pOymkMofiice polueri's^oyperche le purgationi lie^ 
uaho la caufay & la decottione deWijbpOy col mafti^ 
ce^rifirìnge KWeatiycquefio è il vero modo^ col qua-^ 
le fi può [occorrere conpr^e^T;^ a.tale indijppjitio^ 



Difcof- • 
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J^còrfo iòprà pia^c di, inai firanccfe > ^ 
focconerle ìàbitaeoà rimedi; . 

. Gap. • . jiB* \- - • *■ 

^ • . * — 

EU mal fi'ancefet^metiitóè altre volte kù deHm 
tOy morbo putrido e coirtotto^ & le piaghe c/jé 
da Imfonacaufate^Ma di fiu^àatura4narfef& pH^ 
'is^knù^air per rimediarle con prefie^^ié* cauarli 
ilddore^ bifagna fiffeirei^aatiùmpotmi$me.Ui 
prirnuj farli pigliare vna prefa di pittole di acquilo^ 
nei & appreJJo bagnar Upkgatim^Uù di fo^òj &^ 
poi'fopra di ejja metterui del noSirO cerato maèftra^ 
leycon precipitato foprof efihitocondnqfiromaffié 
liquor e. iù- qiiefiifono rimedij ecceUemiffimii^^ ra^ 
ri dàfùcémere imme^^atetal Jpeciedipiagbeiper^ 
cioche le pillole di acquilone enacuano ilfiomaco^^ 
perfua propria uattà^ qtuditàfim efintratal nmf 
boy& l'olio difolfo bagnando con ejfo fubitOf caua 
fuori la putredine^udeleemrtfdidla piaga^éi^dlce 
rotto col precipitato caua fuori^a materia grofia^ 
delle piaghe . & queHi timedijpMdiUUt^ 
efficaciajche baUano a riHakrarefubitQ 
queUij che talfi^ecie di piaghe paH 
fcono.^ fono rìmedifj perii 
^ qtudih medici pofftnm 
^ /; acqùiSiare gk»^ 

• ' ria eter^ ' " . 

• now 
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"^ •i Librò Pfiinor r'V-vI is 

A>^)CGorf èreprefto vn ferita ^clie £oSk iti. ps? 

rkolodi quakheacdctenttt*^* 
Gap. pi, 

Ono le ferite in alcuni luochi della per foha^^^ 
*iopericoloJi4eMa Vité^é-m^me ^efóho A 
gitati 0 forati nemii troncate vency offefimufcoliy 
rotte l'offa , ^ infiaite altré particole , che flamim 
aperte o efiendo-tnal medicate^ l'hudma potrebbe pa 

tireaWiHgroJfo}pgrehevimraHvemo%tì^oieùedm 
lore^ &fi infiammano. Et per rimediare in ttm ftfbif 
to a.t$itte kfppraàetu tofey che il feritolo» pal^ 
fca detrimentoyfipuòjàre in quèfto modo:ei<nÈVtti* 
fe le partif^detttrowettemideMm&rdquinta ef 
fen'i^a vegetabile)& fopra metterui delle pe:ì;p^e ba'- 
^atenelnofii^balfami ^ infhfciarle ftrttteyche 
l'aere non vi pojfi entrare i perche faria nocino. 
ifu^ifono li due pià ecsgUentì fimedij, di quanti fà 
ne poffono méfàre : perci^chrla quinta effen-^^a af- 
fittiglùilfangueiJ^ io eolia fièoriy è-tieuaildolo^ 
rey ^ il balfamo rifealday & conforta il luoco offe-* 
fiy & non tfi l^ciàeencómH matèHa di forte nef* 
funai & quello è^erjffimoy & io ne ho fiuto m tm 
«terofftande^'éffferiettze) & tutte femprefing rim 

• ; - 
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; " Della Cirugia del Fiorauahti 

C)el fluflb di ùtn gue , nelle ferite > & mòdo di 
.focGorrorlo con preftezzsL^ 
Gap* pZé 

QVMioneUe ferite /offe gran fufioHedifaf^ 
gue^ perìtitufadivene tagliata echeil^irìi^ 
gico lo volejfe Siagnare^ Infogna cufire heniffimo la 
ftritaf dica cufirla^t non darli punti^ comewdma^ 
Capiente fi fuol fare; ma cufirla beniìrepta^ &den^ 
turo buttarui della naSira^fuinta ^WTji vegetahilts 

[opra la ferita metterai /angue humano polueri^ * 
t^aUh ^ fopra il fangue metterui^na pe%^a bagnm 
tadentro il noliro balfamo artificiato^ (befia caldo^ 
'01^ fopra quella. Uga»:ela ferita con Jigameuto 9 che 
fiia bjtniJlimo Hretta ^ & ogni giorno due volte ba^^ - 
^narla con la qmnta effews^a . ^ ai chtconcirca wr- 
^erli col balfamoy& ancor buttarui della nofira pol^ 
^erefecreta.& ciò fare fera%eniattinayper ognigi^f 
no ifen\a maifàogliere la ferita , Et in queltempOf 
%d ferita SiatàbenCf^ le vene fffraniio quafi falda>^ 
tCf che non buttar anno più fangue ì auertendo perèf 
gke al forilo 9wn fi Auia fi^Kdifita in ìnodo alcuno • 
perche la virtù debole rilaffa le vene.& qneiio cau^ 
failflufio. J^quoBoétordineda^ef^emJbcm^ 

nre aUifitillfi difangnc mUe ferite^ « . ' . ^ 

. •• • 

V ' 
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Pifcorfo fòprà le g<>tjtCi&: mòctò di foccorrcN* 
' ."^ ' le con preftczza, & liberare rinfermo 
. . dd(Iqlorè. Gap. Pi.; , _ 

LE gotte fono vnajpeciede infermità caufate^aH 

nofcere dalla qualità^ et naturale delle doglie^percia^^ 
^hcfmpfetbewmdoglia è eaufata dahumor putrii 
do y viene con alteratìone > dr roffe^p^ . il che quafi\ 
fmpre fi vifie^MlUdalm delle gam. ^iaputret^ 
ne è canfata dalla mala qualftd del iìomaco y & la* 
maUifHoiitddeiiUmàagoiéaiifé^ 

ia crapula è caufata dalla gola^ (jr làgolaè canfat^ 
4alia.v0lùntdi i^tùfipoJJìimodhretQnverMiclm 
le gotte fieno caufate dalla volontn.^ efjendo^ i^f^^s^ ' 
mità VAlontarioimidMiente fi può:^cm€Ì4re^ ptM^ 

che a difcacciarevnainfcrniitÀdiJopya vntwpQB 
humoftOy fi ricercano tre cofe/enT^a deUkqualinf^kéh 
poffibile a fanareJa prima è il voler l)a/nalato fandk. 
ìseJa fecondai éfil faperlo U medico g udrirèkJa tet^ 
èy che la medìcÌM lg fQjfifkre^fiàfi jn^ii(mciufione%. 
bifoìgna il volerci ^ pereèe fisnTià quello non fi può 
fii( nulla 5 io tTMQHO y che ndV acquiSiàre legofie. 
vi è il vokre%.ma^ aÀifioGciarle 9 .mnrtri è il vote* 
re . Et che ciò fi a U verità , lo prouo col teUimo^ 
nio de'gottofi yde' medici^ & defcrittoti, quai tut^ 
ti tre giurar anno y (ir. affermatanw $ ahe^on vo^ 
glipnoguarireipmhMnmfwrìendim 
dio dafmarfi^ofi^pii^pxe^i^ fi^neno tre difordin^;^ 
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^ Bella Cinigia 4el FAQtauanti 

fet infermar fi. £: queHo lo poff i dire io con verità 
perché io ho vn fearetoilpiitrar»di qumti fe nefp 
tejfero inai trouare al mondo. (<r è di tanta ejperien^ 
%a^ che è cofiincrMUey còme bén lo fa 'Péamo ^ 
^a^affoUyl^ma^. ^ Venetia^doue ne ho fitto grandi 
£j^enen%e. ^mh pmo^Amn nHwfne mai meà^ 
gota da nejfunoye fono tanti al mondoy che ne patifca 
ào:e daqiiefio tbeté ^ ogn*mo potrà far giuiteiOf 
fe è U i/eritÀo nò: nondimeno ancor che io fap^ 
fàa4Mto quefio^on 7/àgliùla/iiardini^rarek ma 
do da foccorrere tale infermità . maUfecretogran^ . 
de%£he DiomiIktdatOfh'vogiioàpprejfodi 
tb'io vino, bjajià bene^ cheto darò a tutti quelliy cbc 
me h ricemtranno^'mlto tfokntief^Jl modo adirne - 
fmdi f occorrer e quei pouereUiy che tale infermità 
paùf^onoy J'aràqueMoy cioè fkrii'vommre y cacrncy 
0im^,e%efuàare^ecol noflro balfamovntareiegot^ 
ile^^N^ntaifimedij^ fi foccorrermmodimnamntel 
ma è bifognoy che ilgottofo vogUà^il medico fappiay 
fir ilrimedio lo poffi fkre. & aquefioimio^ ia tofm 
^lifdaràbenù^fm^^ ne m^litia alcma. * * 

^ T , . . . * I . . ^ « 

.%A^occo»ei&aquelli«che iuimok dgna}' 
->»v /.&^conie 'fi puòiàfiafiijt;- • " - 
♦w. -..Capw •. •• • ■« t 

ti dettoy nelnojiro Capriccio , ^ hel (ompendio 
_ . ^^^^ 
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libito Primo #: i f H 

io da poterla fanaret nondimeno per effer^ue^o Ih 
èré dedicò alU ^itugiai &^ pmre^Aìla.Hgna €éf^ 
Meramente cirugicalcf non i/oglio lafiiare difcriuer 
io in qk^o luocóé^ per dirt in tmaparolof^cofa 
^ fia la tignajdicoi che è puro e mero mal francefe^ ph 
giÌ0t.o « àÀa madrìeio da còlek dfe ha 44io i4 Utte^ 
quella 0 a queìla$cheha la tigna$ & chilalorrà 
lÈmfi kfigM/krli tutte quiUt forti di rimedijf che fi 
fitmoneUe.cHredi mal franerei altramente Jéirù un 
Ì4U$t^!in Vam,fi:cb^ qiufi^ffard il foccarfo delia tf 
gnaé& fealcunùdefideraj^edi faperpiu partMfilarr 
ménti iimodùéa tùrariétiloftliròpartHi^Urmentej^ 
acciò i cirugici flpoffano accommodarei& gli infera 
tttkfipoj^jMoif^^ &pmhe nejpmafifi:and4le'^ 
^ifenfSìraffi ordinidifferenfi l'uno daW altrfiiper^. 
the tutti fon buami^t^, qw^ìa inftrmitd^eome an 
fo in tutte l'altr^^e (liquefi rimedi} fcritfi da me^ne 
borato ejperienzfiditté^ efetnpre mi fono riufciti 
heneM modo adnnquesche io voglio fcriuere in que-* 
&0 Ima M foHtìì^M tigna$farà qaeSiOi dùé. la pri-r 
ina cofa dafireifyrdfl^i^garU U corpo cotnoftro fir 
toppa:€imm i^hm^r.mm . t fiuto qmjlo ^ 

fii^glKpigliare ogmsrfj^iornivna prefa del noHro 
dia mromaàcùi4^tre^^e ^ ^ poi jhrli quattro o 
cinque profumi 4i cinaJm9^iwenfo emna . efhttq 
q:uefioi per vitimu^ml$edf^^ ongerliper qmrantà^ 
giorHicóntinuiiateiiactdmflro b^lmo^ttificia'- 
h^èfarÀf^auiÈoAitìim^^ 
diOf^damemidtetitokei^^ 
^ - , i ' Di'" 



yJìik(tdf>{oprsihL cànmàfitàtdélk verga > ^> 
Mmododi fanaria in tutto, 

A for che nel capitolo deìVabrufor Ji^tthc^ 
ifMbia toccato^ alquanto delia car^ofit^ìMt 
però'uogUo lafciare in quejió Imto^diàifconefe^^ 
pré( diiuòf àtale che inòfiri cimgkifi p^ffioc rmierà 
di t/n tanto fecreto^ (^r f^rli honore nella cura ditak 
mfermitÀ:peYche fono molti aiwMdojche ne pafifset, 
no eon fuo molto aggrauio.là càrnofttdaiHhque è in 
fermad^ cbal'mginefua dipende da corruttkme di 
mal ftancefe; & che ciò fia ti veroj ella è vlcerÒFuet 
ioUo' della vefica^ dota ialina entra v^tta^erga^ 
cir chipatifce di camofìt%ciirifì del morbo principa 
kyd^tacéumfitdfoìrdguarita^^^ chi la vuolemedi 
car con la candeletta^pigUiounguentOyche hofcrifté 
per keamofttàf nel eapit^e i^^d^fofdi^nna.n 
chi '(/mìe fnodicarfi del morbo principale y pigti tfè 
notteUpiUùU dtMqtMoneteìtp^dieci^dod^ 
li nofirifìroppifolutiuiy€t appreffo qUtfiojpigltnenti 
gìorìó^dtmitdeLlegn^^ preifaptar 
fi;& faif^tmato. & chi mnini intendejfe^qud eìk 
io dic0 pirà kggerei^apitcik^de^if^ 
dij : perche dichiarano anco il modo da operarli . ^ 
cofi ogn'mii^riauérdrintma /ìvov. Etque^oèmta 
quello che io poffo dire in tal materia di cairho/^.jk 
gHitarò dunque aUrlrammmentì 

0 
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^V/Difcorfo ia materia di pietre &:fue virtù > 
i$.qiialita^&cbrae£ poifono opejcaire^cqiiiBel 
' * ^-medicma^oome ncllacirugia,co molte bel- 
ragioni ibpradiioiò^. <Ja{u ^ . 

' — 

•"IVT ^ J^*^^^^ mondo nejfuna forte dipetrc 

* .imitilh cbekffnferuaneM mediana odn cìrw- 
Ìji4 oin altre cofi mandane^ o che non habbino ijual-- 
^hemrià m.f£.j&^ checiòfiaUsuet^ U^4>uaw"piT 
Jutti:^uellh che hanno fcritia delle pietre^ com&j ^ 

* baleno l>tiìf€mdef.UÌ^^lo Magno^ & ta»Ualtrk ' 
^ìjp^a x;itarlitutti faria cofa.per non finir mai. ì qua-- 

^^i^erìtmimnn^^ pa^krewjfma^che 
xnotkgU habbino Jffignato gualche virtù^ ^ olir adi 
^ui^oi^i hanno infsgnatoy come ubì altri le 4ohbi4r 

* fmo operoi'e nelle cofe de' medicamét'h coft intrinfeci 
^me ^firinjici.vogliom^ue^fapiépfi^^^ et au 
kcrififhe alcmejì operano nelmodo^che ^llefitruo^ 
mnofenxaMtraprepar^^ ortMciib^-^fi,»^. 

' \altre vogliono che fi calcinano nelfuoco^ et altrima 
'dima ^lli^cbe bano detia^cbefi c^erMQfein^^Mltrò 
Art$m^ed^ò io^hefi ingannaìJO^& che no Vhab 
pina iutffa. eqUeSìo lopiroHarò cft efficaciffime ragio 
4ii. JOico admq; the quando gli huomìnì del mondoy 
. i^()^//0|io«4I^mì:ì? a/i^i^^ co falche pYÌm<tuogli^Wy 
é^hefia ben preparatale conditoi & feparato il catti-- 
fiù delìmo^ ^t^^ ^ mangiano^daUa farmafifepara 
la fimola^epoifi fa il pane, dallajcarne fi feparal'of 



• • ' IJèlIa Cirugia del Fiorauanti 

le, f ijlaecbi^ & akrtfimili fifeparail fcorT^o / 
.fOìJijmMgiano. la carncy ti pefce^ l'oua^ il pane^^ 
^na infinità di altre cofe i fi cuocano prima , e poi^l ' 
mfingiano. & di quefio fi pkò sanare ^ cbeancorjp 
pietre diogni fmebifogna preparar le^ eìr fepararie ^ 
Ja parte inutileyche tengono^ ^ poiferuirfene in tul 
letoccoren^. in dui modi adunque fipofionoope-^ * 
rare lefietrej ^ feparare la parte inutile • l'vna fi 
pj^farcolfuocoy (ir t altra coti l'acque . quella chtk • 

^ pfii col fuoco j fi chiama trafmutatoriay &quetla^ 
ehefi fh con f acque % fi chiama folutione. vn^Lj • 
adunque fi trafmuta y ^ l'altra fi fatue . quelle che 
fi tKj^'miitanoy fono tutte le pietre^ & metalli^ chc^ • 
colf fioco fi abrugiano y&fi fanno cenere y come it 
>ameyil ferroy il Hagno^et il piombo che fi ahbrugia 
no per poterfene feruire in diuerfe operationiy chijk 
tfìendo corpo viùey &difua propria natura y nopu 
fe ne può feruire. ^ che ciò fiavero^ lo primari 
col teSliffionio della noHra cirugia^et prima dirò del 
piomb^ y che dipoi abbrugiatofe ne fk il minio f fSr d 
ìitargirioy che fono cofivaloro fi medicamenti in^ 
'queWarte. queUa che io dico delpiomboy lo dk» 

' di tutti gli altri mineraliyche fi vfano da far medica 
menti cirugicaU. le pietre ancor fimilmentef e non 
fi calcinanoyulcune di effe non feruono nella ctrugidf 

^ come la calciiia di pietrcy ti matoni cotti ^ tr akrcj^ 
affai co fi minerali comemeT^ mineraUy che non f&^ 
fionoincofaakunayfeprimaniQnfimcakinati. 

'"^Ura Idcdcinatiffnc^^ voglio racofdare 41 niodi^ 
. . da. 



: * 
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Librò Primo. ' *; 9* 

^poter foluere tutte le Jpecie di minerali^ér me^ 
' wrdìyp feruirfene netta àrugìaxZ tre cofèM$mn 




li^cape^porceUette^ & cofefmilifijoluono col Judo 
'Mi limm. fSr a (fueiio modcy il cptugico fi potrà fer^ 
. %ir di tutte le materie fopradettCy congra^cilitdet 
bonòr fuoJequefio caputolo è forfè il più necejf dm 
^Mfltf ne babbia fcritti in queHo libro . l'ho ferita 

• to in queSio hfocoj perche voglio incominciare a feri 
*ueretnoltirimedij apertinenti alla noSìra cirugia^^ 
quai fanmno tutti di no§ira inuentipne * nejfuno 
ft marauegliyfi bene tai rimedij fojf ^ro fcritti dcfnoi^ « 
ne gli altri ncHri libri, perche non reflomàiàiaffàh 

'\ticannu cofi netta fcienh^y per render le ragioni del^ ^ 

* lecofejcome netta efierien^a^pèr fànare le infermjt^^ 
tà. però fe io far iuerò come dicoy alcuna cof a ^ altre 

"notte fcìitta farà atquato diff 'erente.etfe quelle fomt 
huone^qfie forano meglioyperche vi è più e^ejrié^a. 

• 

'. Difcorfo fopra il fare varij & diucrli rime- 
di; > de' quakvolemo ragionare, &]iioftrare 
aie i feguenti capitoli, il modo di comSQrli9S^' 
a chcKruoBo . * Cap. 97. * . . 

» • ... fc. • 

Da fapmchtqùandéfhumd'fk treato dw" 
ma» éDhfu J^nomimnd^mmcentcj^ 

M 2 ^ gi/t^ìóf 
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ÌDelIa Cu'ugia del Fiorauanti JÈ^^^ 
jSfaHOy f2r imp^ffibile^ & dice la f^nta fcifiktura i 
tfecc^io teflamentOytbefua diurna bontà lo mej[e 
parlilo delitìano^ ^ gli comandò che non mangi^^\ 

• fc di quSl Jrutto deW albero della fcientiadel benel ^ 
^dei male.mamn viSìette tmltfiitmpOf che toppe f6. 
^comandamento di ^ioy efubitochefua diuina maè^ ' 

Sia fi accorfe diqueRoy lo cbi^òy& ^damobd^ ' 
he paura 9 & dtffe • Signore io ho peccato^ ^ t^ttù 
il tuo- comandamento^ fddio adirato contraM 
luf^dice InfcrittHraychelo cacciò del paradifoydicen^ * 
Vo> col fiidore del volto tuo%ti guadagnarai il pance 
tu Eua , che tifei lafciata ingannare > partorirai ì fi^ 
gliuolicoédoloreye farete foètopoftì al calderai Jre4^ 
doy al peccato atte infermità^ i& a tutte le$ribulatior • 
hi dfil mondo j il che fu la verità > & furono, cofe^ 
cìxe fono durate fino alprefentc^ ^durano tuttauia^ 
fi^ dureranno fino alla fine di^queScf fecola^ nuil mi 

• fericordiofo IddiOf non lo volfe abbandonare in tut-- 
ifoy maji dette il rimedio ^ contra tiitte ^Merfità del 
inondo^ & li dette ancora la medicina^ cirugia^y 
da poter/i fonare^ nelle fue infermità . ^ cbe ciò fia 
il vero , Iddio lo ha detto neWEccelefia§ìico , doue 
dkeioUiffimus produxit de terra medic$nam.& ite^ 
jrum . bonora mèdicum propter nece£itatem creaujf 
^^Jjtmusy ''&C. E fendo dùnque vproy quello aìc 

io dico y* glie vera la medicina y & fmrimedij del- 
\la eompofitione dé" quab haitmo a ragionare ^ & 
PW^che quando^ua diuina maeSlÀ diede la medicina 
^rrtwd^^dM^ alle Pietre f ie|4 
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. .. ^ * ' Libro Primo r pf 
f gllanimali.e peròfidiceychela tnedìcind tutta con^ 
fifle in tre cofeycìoè vegetabilia^animaliaj nìr mimr. 
talubfiiùè nelle vegeitMilijchefono le piante vegeta 
tiue^mineraliay che fono le pietre; ammalia che fona 
igrajfi & Virtù di tutti gk mmali.fopr a delle cjual 
\of€jhauemo da fhbricare , e comporre tutti i noHri' 
medicatnenti^riudandùmòltifectetiy & moHfanio' 
a tutti le fu e virtù . Si ricorda ancora alti nostri eira 
gicijcke valendo fi feriiire deìlpimiira dottrina^ che 
la prima cofay che faranno fi a il difcorrere dal prin-^ 

cioalfine^quefiùnofiroléràypeìthe letto €belahit-' 
tieranno , potranno poi mandare ad efecHtione tut^ 
telecafiecóHimgliorfitcilitd. cofnmciaremo adm^ 
quey a fcriùéreinofìri medicamenti y e prima dirò 
di tuttt kcofei che entrano net rnSiro balfamoy e^' 
di mano , in mano andaremo fcorrendo per tutti * 

gli altfimedkamentiy con molta fatisfuttioftedcj 

i lettori. ' • ' 

r>ifcrittÌQne dixmt le cofe , che enttationel 
; noto baJf^iniQartiiidato. ■ - . ' 

PEf effere il mSìto halfamò mificiao, itìfit^' 
tanto altAgYànde i comej^U èy non voglio la- 
nciar dijcrimre in ifueSìo ìuocò , Itutti i fmplU 
«, che vi entrano a farlo ^ non oSiantet che io lo 
babbi fcritto neinoiìro Capriccio meàicinale ^ ma 
'-^ueMO' h fkcciOi accio che quelli , che trmuano. 

m dimft koiMfcvim i^dettfhhalfamo , iion.ji 
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libfoPrimor p4 
itófira inuention^^ ne mai più èjìato^ttg aì mondo^ 
QÌr è ragioneuok. ^ fe noi tagliamo cùnfideraré aL 
le virtùyet qualità degli ingredienti^muaremo^che 
egli è co fi. & queUù fi può fhte con grandiffima fh^^ 
€iiità^& prouarlo con prefie^a^ & vederne la ej^e 
fien'^a ftébìtOé ma chi h vuole fate , hi fogna hauere 
co^ttit ione delle cofe che vi entrano dentro^ ^ ancoi 
intenderla cottura {perche felf offe troppo cottolo ne 
fù nonfojfe cojtto afiaì^nonjarebbe opera buona 
le cure delle piaghe e per queiio dica^ che il f^ecìalè 
dè ejfere ejperig neljkhriparlo fe uuole^che riefcafe-^' 
eondo la intentìonedel cirugico^ & che fàccia buona 
pperationenegli infermicele con ej]p fi fnf^^^ 

De^mezi minet-ali > 6cdi quelle ipecie^ chefe 
Aepuò ikroJio perdiiierfeiAfér^ 
,inità« Cap^ 102.4 

LI mt%i mmefaU^cùiM altre tfoite ho detto^ 
affati edidiuerfejpecie^differemi^ui 

tratpmióché tutte Ì€ materie cottdenfi*^i&N'[ 
fanùmeximinetalii come la tnarcaffa , l'orpimen- ■ 
tOiHntfli^anefe,,lagelaMinatM^tiri(*olojilfòlf^^^ 

l^it ematìtiii il fai fninerak^& V»a tnfimtà di al^. 
triuome l'antiimWhU litd'girìofil cinabuOil' alme 
M toua i ittartm , tlfyMitro e ita difiorrendo. qu^d 
tutti entrano nella f^pofitione de" medicatnéthe di] 
aieu»ifèneeauani^liif& d'alcum altri fe ne fknM 
màiétifed*aitlipolme£m€dicare)euadiJconer^ 
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' - l)elkCii^giàdelPio/aUantf 
doi Quelli de- quali Jè ntfh oliQiJonaUfolfb^ uitriolè 
l'antimonio^iltàrtaro^l' orpimento & ilfalnitro.^l'^ 
U ié quali ne fhnfio vnguenti et polueré^fom il cina 
jbriOj talume^ lagelaminai illitargìrio^ la marca/i^ 
tu^et tutti gl'dtri^de' quaUpartefe ne foluonojparte 
fi calcinano^et parte fi j^olueriì^no^ coft come SiaU'^ • 
L fedirò aduquci nelli feguenti capitalis ti modo da fk^ 
V tel^olioyct V altre operationi loro ;noofiante^che del 
\ "idmedefima materia^ne babbi tmttatà nel ters^ li-- 
! hro de' capricci medicinali^ doue ho fcritto della al-- 
i €bif^ia deWhuomo . farò adunque fine a queSio mio \ 
\ "ragionarne toy e cotHìnciarò a Tignare di fare mottt 
\fortì^olijide' m^imineraU^ che feruono nell'arte^ 

Dell'olio di vitriolo». & modo da ferlo, con U- 
' V dichiaratione delle fue virtù . 

Gap, lòj. 

♦ » « • 

£^oUoditntriùlo pùtenti$m6 & eccelleììfiffi^ 
r mo ftfpedioyper la falute de' corpi humanh pep 
jùfiche folue m^e infermtià^ tanto interiori come . 
• eHerioriy & il mùioda furio farà queSio^ cioé^ fi 
\ piglia vitriolo i di qud^fi voglia forte ^ &fi difjec-^' 
Ji€a*e come è diffeccato^ cSp non vi fa più humiditiy 
fkcciafi inpolucy^ mettaj^entrovn vafo^ctfaldi-^ 
fi fopra il fuoco s fintanto^ chtdiuenta roffas& coi- 
rne maton cotto; (ir com^ faràrté^cata^&fi tnette 
dietro vn enoilgoc > vafo che ft chiama proprio cofiy 

. ^ altri lo cbiamaM otufi^ cbefia ben^mofitatulp 
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CJt' fi mette dentro n^n fornello a vento ^ che ^icl 
me':^o di efio fornello vn palmo alto dei fomiti . v>"* 
che il oUocfiiafuora del fornell0y& metttfi in graK 

*^diJJimo etneipicer^t^ che le gionture fieno benij)h'nc> 
otturate^che non poffi refpirare in modo altunoy e bi- 
fogna empire il fornello di carbone^ e darti grandiffi 
mo fidoco per dodeci o fedeci horcy o fin unto chcff 
ueggono vfcirc liitirips.i;:^ quando non fi cono fard 
che efchi più cofa nefiuna 5 fii potrà lenarc . ma bijO- 
gna prima lafciar rafieddare i uafi per vn gM-f^o in 
tieroy acciò il tutto fi conuerta in olio, poififes ba 
in vn vafo di vctro^ beni/fimo otturato^ & cfucHo è 
incifiuo , che toccando le carni con ejj o j fiibuo Ic^ 
rompe;''(^rvna part^ diqueUo con dieci d'acqua vi-- 

. ta^fana tutte le^^pifighc^ che con efio faranno toccate^ 
^ale airvlcere^dj^mvola^ a caruoli^ ^ alle piaghe!, 
della atrcbil^^i^^o è vicerata . è ancor miracola. 

fo rimedio^per q^^^^^^ lafcbrc^ dando qha-^ 

^''^^^Pf^^^. iofif acqua , nella quale fi a foluto 

X^ccaWfQfdr^ir^^^ leua Li fttc^Ky' va-^ 

'^^JL^^^olte le quali lafcio di dire in qucHQ 

iuoc'o^-pervauerlo fcrìtto altre voltc^ . 

DeJroliodifolfo, & modo di farlo ,con la di-» 
chiaratione di alcune fup virtù . 
Cap. 104.. . ] 

L'Olio dì folfo è mir acolo fo , & diuirv nelle fue 
operationi i percioche amaTa le viceré ma^ 
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Della cinigia del Fionuanti 

^tignty folue la febre^fk arinarcy^ rifcalda le Rigidi 
td , d contrario di queÙo di vitmlo y perche qutìh 
tinfrefcay &queSio rif calda ^ quello riUringey^ 
quefio è aperìtiuo , & queO/o ha %fna proprktà ^ 
iiuefio vn' altra, // modo dajnrlo è molto facile. 
Sì piglia folfo giallo^ che fia nettOy & fi mette a dif' 
fare dentro vno pignattino monoiche fia Jiagnato%e 
/opra VI fi accomoda vna campana di vetro fktt^ 
apofia per tale operatione^ col fiio becco ^ fjrvna^ 
ampoUettaper recipitntey & come il folfo mtncéu^ 
andaruene rigiungendo . & a que§ìo modo^ fi p<^- 
trà fhre grandiffìma quantità di olio g Mcor che è 
di§icdcojal accommodare i vafi y che diHiUano he-- 
Tieyperche npn lo fò infegnare io altramente con pa^^ 
tolcy ma ben lo infegnarei viua voce & per ejperien, 
is^a chi volejfe.fi che a farlo è eofa molto fkcilc^y 
ma a cm noìà l'ha vifioyè molto di^cile. e però ogn-^ 
njno fi metta atta proua^fin tMtOyche^ fuef^efcJ 
imparerà di farlo » 

Deirolio di tartaro^comefi faccia>& a che fer 
ue^indiucrfe cofe. • Gap* ioj, ^ 

L^OUo di tartaro è mìracolofo nelle fue operar- ( 
tioniy fa in'queSlofnodoy fi piglia quella 
quantità di t art aroyche piace aWoperariOy&fi met^ 
te a calcinare dentro vn forno di riuerberOf fin tanr 
tó j che diuenti bianco , come farina ; & comefit^ 
wibìanco rfi m&tefoprfi vna pietra Ufda di mar- 
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Libro Primo r 
airhumidoy & ejjjo tartaro fi Itquefh^ ^di^ 
stenta olio; bifognache la pietra pendi alquanto^ ^ 
/otto metterui vn vafo di vetro per raccoglierlo. ^ 
\qu€fiofarà l'olio dìtartaro^Uquale è corrofiuo. ma^ 
njna parte diefio^z^r dieci dt acqua vita^ tocc^^ 
te le viceré con ejjo lefana fubito . fk bella la faccia 
alledonne^ & bagnandoft con effoicapelliy li fi 
biondi • caua le macchie de" panni negri di lana , ^ 
fijia le medicine akhimchey che non volano viajd^. 
ferue a molte altre co/e queiìo olio , che non le dirò 
inquejio Ihoco. 

I / 

Dell'olio diantimonio> &fuofecreto, di òit-^ 
lo &: operarlo. . ^ Cap, 106. ' 

Tp VùUo di antimonio di tanta, virtù > & ifecre- 
JUtifmifonocoftgran^ y che è cofa di maraui- 
glia , (St il modo da fkrlo è queflo , cioè , fi figlia-, 
l'antimonio i & fi pefia in poluere^ ^ fi cakinar 
dentri vn vafo dicretay che non fiq fi agnato f^jr fia 
èirgo fi fondo, cMkntiffimofùàcv\ acciò non fiat^- 
iacchiinfieme ; ^ cmenon fumapiù^faràdrtolòìf 
berettinòi)aUbora piglia tónta cénere del fuoco feta^. 
Xatà^quanto i tantimonio,^ incorpora infieme,^ 
mttiifn>no a':^hati/»òt9<43i»ftà^afiif^^^ cioè cur^ 
ta di corpo f e befiiffinit) lutata y & accomodota a v^ 
fornello 9 ,^ daUì fHécdgfìmdtfimo ,fin tanto ; che . 
non fi veggano più vfcir giriti . ^ ti recipiente fia 
^mdj^ hen ferrate legionturext a^wjìamo'ào^ - 
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. . Bella Cirugia del Fiorauanti 
ù caiia hlio ttnùfiU^ & che ha il iiiauoio adof^ ì. 

' j^qu€fioneWvlcere}k.miracoli;& dandone quatf 

tro ^raniydentro ogni fotte dìfiroppo a umfebrifch 
-taatey lo fanafubito, fanale fi fiple. &infomma è 
molto f aluti fero in diaerfe cofe. ma bifogna che ilifo 
firo cirugtco fia molto efpcrto , nelfaperlo adopera-^ 
re, & temperare fecondo laintentìonefua*^ ibi nm 
lo fa maneggiarfy non fi arrificbi in mùd& alcune ; 
perche è materia pericolofat ma poi è moltaf^tife^ 
róindiuerfefortidioP^q$ionlf.,, 

pell'olio di orpimento, & modo di farlo, 5i 
" delle fueopa*adoni..^ Cap. 107* 

■■■-/• , . X ' 

I'Olio di orpimento, è molto falutifero neUe^id^ 
:^ghfyeheb{imabijhgnodi^cationei7m è4i 
tanto pw^ye, che è quafi incomportabile. & fi p 4* 1 
queflo modoy cioè.fi piglia oUo^omune^t orpimento^ . 
tanca d'uno quanto dell' altro, et fi mette iufteme^t ' 
m vna fiottale per,9^iMkr^4i i^tta nutferifi,vifi 
mefte vneie tre di rafa di pinoy et quattro biofum» 
ofiàmtiy,& fi dinUlaa /uocofcopertOidandogligrA 
fyoco in ultimoyfìn tato, che no diHilla più cofanef' 
fum:e quello che m,^fc^àjdi tanta ecceUeiOia per 
curare ogmfofte dipaghe y, è cofa miracoloj»^» 
^rtafi truóumomoitìy cbepfkpvefiofi tontemnoJi . 
' Mportare le piaghe, che patire, qu^l pWKor^i nom- 
.mènàcgliècofiidepAdaSapafi^^^ 

^^9Mmm^:.^.^^^^^^ ^^^^^^ 

i 
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D^olio di Célia, &:eomefi £icdà,&aciie Ùt 
' nepuòreruire« Cap. iò8« . 

■ 

mitra twugia^ cht^u^fi fen^fi ejjano fipotria 
itnedkaift^'€fmhealtre ^iH^eèé Jìrittò che tòfa f ^ 
^ fia^ edouefi truoM^ ^ quaifono t^aefiri^ che U 
,fi>moyét a tbeftrue^ non mi fìtmdérópiu in Ungo u 
Oiaffatclefne '^xlnd^efie^^ dette da noi altre voi^ 
^:maimem9Hrarè il iMdtìi da/àreìàUb 4i4ett4 
^erifs peràodoeè'vngrandìffimo r medio in più Va-: 
-rie & diuerfe:^eeie4iénf€mi^^ UfM^^dm^ut^ 
^ifi^téforte di olio farà queiìoy cioè, fi pigUactm 
muoua %aUai^ fi liqnefk^ e liquefhna > fi hutta^ nei 
:svinbÌ4ttco m^^turo^ dt ciò fi fk ditci o dodici Volterei 

foifi mem^ifiilUtìitèénrùvn^fi 
m vn'<>lio<^ilquale fi Uquefit^e poi fi torna a congela^ 
wtMufi xmeiediftillaretMtet^ohe^céetifk mrèlio^ 
fen^ più ^ongelarfiy & farà fatto» et queft^olio è di 
^imdifjhnaifirtàfperconfih^nrehrnHé. é per fai 
ime cvtufiom^ per medicare tutte le forti di piaghe^ 
tt ad infinite altre to/e^ cheiton Micù m fnefio 
> €0 per noH effer prolifioye perche ne hotoccìOa m al-* 
4rilmebié^mieif€ritftì^ 

X)tlixiodo di fare rojio iuipHce por fcruuiri^ 
ne ne^cafi di cinigia/ Cap/ xop« 

I^OUo di rt^a di pmo è eeceUéntiffimo rimii 
tdiQf&rU matim di molte infermità: fercip^ 
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Ideila Cifugia^delFiomapti 

fhe il pino di fua natura è quaft incorrottihile y&'la 
tafani he efce^di lui è di tanta Vfrtih chefupera qua-^ 
fi tutte legame della fudj^ecie^ & tolto che di ef^ 

f4ficaua%€onferif(C»4m^onetUf^ 
. Wglia luoco della per fona , perebe comferua la car^ 
meda putrefiittioue^j prohìbifce laiteratianij leua 
il doloreyC falda le piaghe, poltra di ciò è co fi gran 
I rimedhj che pigiando agili mattina vnadrammOf 
€on quattro dramme del noflro firoppa vegetabile^ 
gioua tanta aieorp^f fbe i c^fa mredibUer eon^ 
ferua la fiiccia alle danne y checoneffofiongone^ e 
moltf altre cofe^ ebe nw ledici in queìinludeo^ & 
ilitnoda da fiire il detta alio y fard quefìoy cioè, fi 

pig^rafadipinaofitfcaa feeca$ come meg/ko^fi 

' fuòhauerey ^ fi inette dentro vnafiorta con la^ 

if aorta parte di cenere del fitoca^ fi accémeda ai 

vno fornello y &daffegti fuoco lenta nel printipio y 
. fit$tamùf ebe n'efee biane^j e cmempmmàa a 
mutare color ey hifogna mutare recipientCy & augu-- 
Ritentare il fimo fin tanto y €he fia diStUato tutt» 
l'olio y e che della bo'3^ non fi veda vfcire più c(h j 
faalcuna ; & faràfkttQ . e fueSoolio imeglio fifr i 
fio , che quando è vecchio y perche quanta più Sìa^ 
fatto y tanto più fi ingroffa . e perde la penetratime^ 
tper queHa ragione è meglio fiefco , che flantiuo. 

chifenevHùleferuireylafkcfif^effevalte^er 
(hefardm^liorc^. 

ì 

Del- 
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Iibr»Pnmo« 5>S 

Dell'olio di mele &fiiododi fiujo>&a che ièr 
' ueiaditterfecoiè. Gap. i{0« 

« . « - ■ . • j 

è qUomtuofo^omefom tutti gli altri ma più 
frejio è vn ctrta etemeMo^ ilqudt nmèoihm'iiì^ 
4fm% Mco che fìachiar/ffimoy ^quejionon fofuc^ 
fnóUoneUe\cofe(U€Ìrugiif:pfr£keiMiMi^ 
piagli S ma piùpreHoèperfettiJJimorm^dio nelle 
€ofc apiirtnknti^afifìta.perimhtàmfb^ 
mace^fortifica la virtùi &eSìingke ogni forte dife 

bri funai dolori calicifdi^iaj^anelkrenh e fk 
Qfinar€.etilmodo difiirloyfaraqueftoy cioèfipiglU^ 
mei comune libre dueyefi mettom denino T^na mt^ 
fiortayche tega per lo meno quindici vinti libreyCt 
accomodoUdforneìkh& dalli fuoco di fecondo grà 
Soy& prima vfcirà fuori vnaMqua chiara^iancaj; 
^ come mutardcokrevmtare^pientefèdaUi fiuh' 
€0 più forte^fin tantoyche fiano vfciti tutti lifumi.et 
^^uellofard l'olio ilqmle fi vuol ferìntre come mHud 
famapreciofoper le infermità maligne^ che fi medi^ 
cano fificalmentc^ . * . V 

3Di viia Ijrte di pillole,che conuengono mot* 
toaU^vi%^& confi>rt»ii04l ftomdr 
^0. - Gap. III. * 

LE pillole i che confortano il Hométco, perfoi^ 
biJògn4€be'^gi(MmaUav^a:p€rcbeqt4attdo il 



ppmaco é rifieno di malignità ) diii^mpera ifi pdff^, 
ìfick'comiiciney tifumc^fi^ in« 
éumidifcono i nerui optici de ^ occhi j &per^u€^ 

4»omgtouare àgUùcchi^fogna che Mcwfimcg^k^ 
^mt^ ai Btma&o^ & éMMio ghuaiit ^USìò^ 
€0 f bifogna che loeUMuam . duUa mattriapecfM^ 

^ necefiario che fàccino vomitare • tperumtodim^ 
jqtiè^ vt^Undb/nrpHUde^ chefiiccmo uke^tto^ bi^ 
fogna che fimo di^ueàa natura^ cioè . fip^li^ 
martiiap^nedi^canemaHdoiedr.t.pi^ fihfé 
falegr.io.eìlebor negro grani óédiagrid^'grani^^ 
mifccy &fianopiJhaejnnibrtaio^ &fkttopàSia^ 
^fbrmato pillole numero ^.fen'j^^er dorate^ ^ 
i^uefie fi pigliano lamattinaadigiun^^fimfatì^ 
t^ola n^una. &^u^ ybno dt tanta virtù dr p(h 
tmxa^ che non fiilìomtfae gmmano aglivtchi^ & 
alfiomaco. magìonano a qualfi voglia fi^rtediiHj 
femikdsperciocbeftmmo H Hùmaco^ ^ tnacu^ 

no ilcorpo^s cofe che fmpre firn gioiMmU, nelie cmi 
deWinfermità^ 

pifiroi^ topo, tua ébm|xifit!o)ie> t-^t confet 
ua.gUiiuoiiuaij&k donne in iìaitàlon* 
gamcntc* . . .Cap. .lix. 

t 

^ • * ■ 

Y Olendo fkir palla che babbi -ótrtà dì m- 
femtft Ltotfi vini > .s farne ii^sti 

. ■ 
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fniy hifogna^ che noi cerchiamo fìmplieiyche hab^ , 
litofa i/iirtii di patirlo faH4 ^quando tromrem^. 
droghe^ che hahhino virtù conferuatiuay aBhora^ 
fe gli potrà prefiar fede; ma Jforrendo io pef le de^ . 
biteérade della ragione 3 & confrontando con la^ 
,€jpemn%éyhotroHétfi vna quantità di 4roghc^, 
€he fono amiche deHa natura noflray ^conferua^ 
trici di quella > delle quali ne ho fcelte alcune, dk 
qmllef che fono più importantfy & che fi pojfo^ 
mapprob^^id^dlaragiim^.tà'dalU ej^riefis^fL^ 
^fyn quefiey cioè, 'Aecipe aloè fatico y incenfof 
nàrakomoneiedue. ^fienofi^tteinpoluen^ytir 

impaflate con l acqua vita in modo difalfa , di 
poi furia feceare al fole^ ^ feecacbe faray pol^ 
mri%arla . nir detta poluere impaflarla con l'olia 
del b^famoj cioè quello ^ che ^ce prima * & que'^ 
ila paSia è mirabileyfra tutte l'altre del mondo. & 
€hipigliaitdi^gm giornovM dramma di que^éLj%, 
p cot^eruarà longamente j come dalla ragione dc^ 
gUìngredientifipuòfir giudUio.perctoche tutte l^ 
. eofcy che vi entrano y fono grandemente conferua-' 
tricidellamaura. & (he ciò fiaii vero^gU an^ 
tichi j per conferuare vn corpo morto . lo empì^ 
giano diìmnay iiicenfoy & aloe ; gl'acqua vita 
conferua da putredine tutte quelle cofcy che den-^ 
trovi/i mettono;^ l'olio del balfamoyè liquo-- 
re incorruttibile^ ^ da queSìo tutti i dottori del 
mondo potranno éènofcere U virtù di detta compo^ 
£ttionef ^ nelìi a^ijìrugicali è mirabile da fk^ 

3 revfa- 
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V I Jpella Cinigia HelKòrauant! 

nvfaté Mottetti the fono ferkio impiagati s peycièUt 
€he prùbibifce k fioche tUptar^k^ne^ (iSf è 

• ■• • . . 

pifcorfo fbpn ìt viceré del membro > 6c mo* 

' 2a. Gap. iij. 

• . • . < ■• . 

IÉpiaghe che vengono fopra il memhro genita^ 
j Ictla maggior parte deUe VoUe^fogtiono *ùtitim 
feper caufa di v far e gli huomini co le dSne corrotte 
damalaqualftài uU piaghe fogiiMo e fere fcwiìeé 
mentii e rifcalddtionii che a fimediarui bifora ha^ 
Iter rìmedif aj^erfìiùy che rinfrefcanOi e dijjeeeiiau:t 
perire tali effetti^ fi potrà f are qHeJìacopofitionCf 
€Ìoé, Stfcipe acqua dipiatagine^dirofe dieardo 
Wjma onde due.verde rame^tutia ma onw%Mfé 
rafcropuh i.e faedtifilmUireittfieme, ^ conque^ 
fia Uuafi per due Volte il giorno le piaghe del meni 
éfo^equ^o èmracolofoHmedioienùfenxa. ragi9 
ne^ome ben dalli materiali fi può vedere > & 
• W tu bù fatto m^lùa^àdiefferiiin^e.f^ 
tbi ttott créde alle mie paroù f 
■ - ne fàccia la prona • che 
tfouarà affai pi» ' 
: 'di quello f 
che ) ■ 
^ io fcriuo in quefie 
' ■ èartj^*. 
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mmedioecceUentiflimo perfanare i flidìdì 

^ . . corpo,& fi difcorre CIÒ che fijmo " 

fluiffiU Cap. 114. 

*T T Olendo fanare i fiuffi del corpo è necejfari^ ' 

\ cofa^ di Japere prima di donde próc^^ 
fshe thinon [ala Mufa^ manicai da credere^chefap^ 
pia turàrelo effetto: e però voglio étirty cbt co fa fia^ 
no ifiuffì^ ajr didouefi caufano^ (ir poi infegnare il 
. nmdodackrariii &^^nméifkreilineéicàmentQ.t 
di corpo duìì^ue^fono caufati da vn certo calor 
fÉiperfluoyCOncefto nelfiomaco^ il(fual fu vna folum 
iione continua interiormente; & che aò fia il verop 
fi vede ialUe^eriem^a di coloro^ tbetd' infermità 
.fatifconoiche mentre non fi lieua la caufa^tutto il ci^ 
éùfi cónuerteineffamateria.et fetofi é^éMcoirvi 
vo tfueUo^ch'io dico éfluffi fono Vno difieimperamen^ 
He ditorpo eaufato da hmme toMo e emìim àel 
Bomaee.et a Volerli curare^é necejforio^chefi ejlift 
gua la taliditÀ .e che fi lieua la coVruttìioné s ilche fi 
fotrà fare con la ri^e'S^ di marte militare^ fcritta 
ne i mfM Capricci fnedicinali. & queflofanè il pià 
falutifero rimeiio^chefì po£ì Vfare. ma bifogna pi^ 
gliare dodici grani della nojìra pietra filofofale^ co» 
mXa oncia di mei rofatOy e poi pigliare per quattri 
mattine continue Vn fcròpuìo deUa rojfe^a di mar 
tcycon me^:(a oncia di^ccaro rofato. & con tal ifH 
^ m cdio^ li medici potranno far miracoli al mondo. 

• . Digiti/oa l 
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Della Cinigia del Fioiauanti 
Pifcorfo fopra le ferite anticlie, che aàcoé 
floa £anp faldate > & fuo gran tin^dio . 
\ Gap. , iió. 

Q Vaiai» kfttitefimà Hatcmalainttey^rviì 
ittteruenuta apoftenuUionet & che le braccia 
« k gambe a altri Utoghi y. doue fiuto efie ferite fut-^ 
no refiate indurite^ & con datore > infcgnarc 
olmMdoiiverùmo^éatimediarkh&édinoflra. 
inuentione^e non maipmviSiOinevdUadaotttichip 
meda modemifirittorì^ eiérimediaimportitiffm*^ 
e molto ejpertoy ^ è quefiot^cioè^uando capitafier^ 
alcMtti di que§ii tali bifogna ìatiarU bene U luce», 
della ferita , &^r netto tuttO' aLcixconcmai,.e^k^^ 
èagnaruifo^a conila nofira (iftinta effen^a vegeta-^ 
bile,. ^ lafeiarlafumare . perche ^a qumta^en^^ 
Z0 aprèftp^n^ affottiglia la materìay& fa efala^ 
re C humore . e fatto queHoyvngerlo tuttotoint^rok 
magno liquore. & età facendo^ infermo-primache. 
pali ino tre giorni y fentird gran giouamento. . ^ im 
érett^tempo/trihatterd^Et ^efia è rimedia faktife 
royfòpra tutu gU attrii percioche rimucue le dure:s(^ 
■ i^ìfaMafeferitex&confinrtaiiuQchio^efi,. ' . 

Si difcorre Ibpra la materia de'^calli,& fi infè- 
■ ..gnailrimediodiilùiufli. Cap.iid. 



Ow» le materie callcfe, , va eerto bumot eafi 
^ido, del quale la natara fi vuole fgrauare . c^r 

• .< . .". 40IM 
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libtòPriiBÒr Ut 
tomtde humói'e.vié cacciato dalla natura^efcc del 
€orpó y airfeneva aUepafii Ma baffo , ^ camino^ 
per legambe^fino alla eflremità dille dita . e perche 
m quei iuoco eflremo deile dita , quella pellicina^ y 
ehe fi chiama epiderma^ è [oda dura y non lor 
feiapafiareo per dir meglio efalarthumorc^^ ^ 
doue fi ferma molte volte genera vn tumore nella 
€Utej con grandi ffima dure'^ , ^ alcuna voltai 
^ tumore^ crefce tantOy & agita tanto dolore^ che 
^ mnfolamente impedi/ce il caminarey ma ancor prò-- 
hibijeilpoterfi riposare di notte • ^ queiia j^ecic^ 
di tumore fi chiama volgarmente callo . (jr io alca-- 
pa volta burlando lo chiamo crefce i perche fein^ 
fre €refi:e.Et qutfio è cafo molto importante^appref 
jo i cirugia. perche fi truouano vna infinità grande 
éi perfì>ne al mondo , che patifi:ano di tale infermi'- 
ià. & perche ogn'vno fi pojfi feruiredeUanofir^ 
efperié:(aynelle cure di que§ii calli^voglio moHrare 
il modo dafanarliycongrandijima/kcilitdycofa che 
piai più è fiato fatta da huomo viuente . ^ il mo-- 
dodicurarlièquefio^ cioè.bifognatagliarlivia fi-- 
no a baffo tanto y che fi truoui la marcia y & noru 
Vi ejfendo marcia , che apparìfca il f angue > & fitt^ 
to qtieflo 5 toccarlo vna volta con l'olio difolfo , er* 
poi medicarlo foprasolnoSiro balfamo artificiato y 
«jr- medicarlo vna volta ilgiornoyfin tanto^ che fa-- 
tàgu^ito.£tquefioèalto egranjecretoy etdaejfer 
tenuto molto caro y percioche la maggior parte di 
qitelliyc' hanno talfifnfertnitÀfq digran^ 
« I deim^ 
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' t)ella Ciriiiia del Fiòratialiiti 
ma d mondo. 

Di vna infermità importante ^ che viene alle 
cilr^mità delie-dita de' piedi ibcto _ 
l'onghie. Cap. 117. 

Sono molti huomini almondo^ che pdtìfcono vria 
certa infermità alle dita graffe de' piediichei;ie^ \ 
ne fotta Vvnghie alle hahde^che pare cotne fe la Vn^ \ 
ghia crefceffe nella carnei il che non è vero^ma bené 
e la carne che crefce fopra longhia. e gfid ancor ché 
para cafa da nientCi^^ che gli antichi habbino fatta 
poca coftderatiorie fopra di ciò^nodimeno è mferfni-' 
tà impartantiffm^^ dafkrnegran cafoiperche mpi ' 
' ti la patifconoi & maffìme huomini di qualche auta 
ritd^ & precipue quelli che patifcono di gotte, iiti ri* 
cordoycbe al tempOych'io fletti in ISlapoli del I{egnoj 
ne medicai malti ^ & in^me di ifuei Vrincipi illu^ 
Jlri j & altra che guadagnati là lor buona gratta mi 
fu ancardtgrade vtUitdiEfvàbo valuto ricordate 
allinoHri cirngici^bc la mettano incanfìderatione. 
J^madadafanarhcangrafhciiitd^aràqueflocioéf i 
la prjma cofa da fhre , fardil'^sfender ttfnghia a 
^ueUa parte dotte diiùle'^f^ tiroide 
cilmentey^ con pochiffmo dolore del patiente^ per-» . 
€Ìoche tvngìa è già fcparata Ìalh infermitd.e cMt 
ta che farà fvnghia toccar ai col nofira canfltca fcrit 
toin quefìù Ubro^ toccato^ lafaatocofi per tregier'^ 
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tMti»M^ fjr poi medicarlo offù giorno^ colnoftr^ 
magno liquore'^ fin tantOj che fard guarito, il che fa-^ 
tipreiio^Mcbffaprà far quefiofbauerd molti amt^^ 
r/) & guadagnerà molti dinari* perche è infermità ^ 
€he pochi laconofcono • 

Ì)i£x»io ibpra VA'aet)ivi ài grandiffimà vìi* 

Cap. xi8. • 

EV^celfaìtiù HtiU e^cirHgkali^ cl« dalie feriti 
in poi^ tutte l' altre; jj^ecie di piaghe^teno caufa^ 
tedaf9ÌdaìqMditddelcorpo.etda corrotmnedi bu^ 
lnori% che a volerli rimediare^ non bifognafolaméte 
fnedieare le piaghe^ ma bifogna ancor tenore la ma^ 
qualità del corpo^ e prohibire gli bumori^dalla pft 
tredinij et eonferuare tutto il corpo^acctò cbe lepia-^ 
gheyftpofiano medicar con maggior facilitdyetjgna 
re con piubreuitd. ^dàfi potrà far e^con vn*acquA 
incorrottibileycbe è mirahile^& digrado ef^eriézs^ì 
&fifa con grandi ffifìl^ anificio.& tatacaua no la 
pojfono fapere li fapienti del mondo cofi le loro fcieià 
& fen'^la^rienxai & la pratica, dico ejpe^ 
rien":^ & praticajpmbe la e^erien%a è queUa^ c^ 
tifapientefi fuol tmtah^ dicendo ego fiiertus fum i 
e la pratica^ è qudla che esercitano gU ej^erimenta 
tim deUecofe^ & che la maneggianoconìepropriB 
mani.Si che bifogna fapere per r agirne efifr'ej^erto^ 
^epraticOf&aqneflomodofi potràfapers. &pef^ 
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Bella Cirugkdd Eiòfiluaiitì 

'^Umodo nepùffèJfMierecognitmei la voglio feri 
mrein queflo cap.perbetteficwvnmerfiUt. EtUmo 
ih di ^reiadittaacquat jar àU pigliar dt quell'ac- 
qua-, da fare lanofira quinta ^etiTÌa the è fcritU 
nelnoHro Capriccio medicinale^ libre io. ^ den- 
tro vi fi mettono le infkfcritte cofe. cioè, eaneUoy le- 
-fftodoeyfandoUrcffu cardoyfaato onfie 3.garafolh, 
pepe ) lorìgo 5 (paiamo aromatico y croco anavncie^m 
mandole y pignoli datoli ana oncie j^. meUgeue on- 
cia I . :^ccaro , madera lìb.^. mufchio carati 4. eSf 
hifciare ledeitcpbfe infufione dentro vnabocca col 
collo longo ben otturato per fiotto d'otto ghmia^ 
inetto, et poi difiiUareper bagno marta fin tanto,che 
ne efcano libre cinque in tutto, ^ferhala in vafo di 
vetro, come fe ella foffevnagemmapretiqfa . & U 
recante della boccia, fi diPàìia per cenere fin tanto, 
thelefeeefianoafciutte. & quella faràacquaroffa% 
^pu-^rà alquanto di fumo , fiferba invafo dive- 
tro, & col tempo ella perde il fumo, &reUa molto 
preciofa. la prima acqua è di tanta virtù, che fan a*. 
ime le viceré putride , medicandole con ^a,&k 
feconda l,coft perfetta,cbe pigliandone ogni mattmA 
ibte drammeper bocca, cotieruatalmente il corpOx 
che è per impoffibile, chef poffi patire alcuna infera 
mtà. f!f di talacquane bo/ktto io i^erien^egran- 
iiffime,inmUe^ecied: infermità, & maffimenet' 
iepottifire&peteccbie,&olir^jlue$ioyeUaèmra* 

ifUcinmUemfermità* - 

rr , 
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' Del tùòàó da fanafe, cioè foluere lé amaccatn 
re^quandò fon fr^chein Vn Cubito* 

Cap. Ilo. 

' • . - • ■ - ' ■ ■ ' 

L*uimaceaiitt^ chi ktim ehùmam tontujìonif 
non fono altra cofa>Je non carne amaecatOfalla, 
9M4k4anatkxaniaH<Ìa4i fttbito gran copia di humi 
ilitàiairin quellmcoift fk apoSiemay mafeilnofiri 
• €irugfco moderna farà preflo e diligente^ tutte le com 
tufmift fanaranno congrandìffima judUtd & prt^ 
fie^.machivorràfkrmiéracoliin talcurcf vfi^-. 
fio noflro artificio^che gUfkràgrande honorf.etUri 
0Kdh dajkre m tatamaceatfire^aràoHeJìo cioè .)? 
^ìgliav^erfiice liquida Uhre tre i cera T^alU mcic^ 
t^mrQ% cenere del fitoco oneiefei, acqua vita libre 
due , e tutte le fopr adette cofe fi mettono dentro vn^ 
hoceiaflùtta » e con fuoco temperato fi dijìi liana fif» 
tàntOiChefìa vfcito (ktta la fofian:^aiche jarà elio e» 
'Ocquafi/ifognafepararef acqua dalolio.e l'olio e ql^ ■ 
loycol quale vngendiLlf amaccatwrey & anco metti 
fioue f opra Una pe^Tia bagnata in detto olìoyfard me 
gitole queflo rimedio è mkaeohfOi nè mai fu huomo 
(oelmefietalpenfamento^fenon ioychefemprd jo^ ' 
nq andatq cercando di ritmare beUte^grimeti^ ^ 
mehrlial mondoxma perèfempre ho fcritto, et info 

' gwtòe^erimenttfekeppqi^i^noapprob^ire dalla ra-y 
gione yenon altramente, perche vno tfperiment9 
fenica ragione <, è come vn'hmmo fen^a veiiimeth'' 
^ì f¥li^(heftatùtd» * Et chi voleffe vedere fé* ' 

creti 
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^Bell^Cirugia del Fiorauanti 
tTÉte inauditi & vertane mai pinviSii in luce potrÀ 
teiere U msìro T^egimento detta pefie, nel quale fi 
contengono belli fmierUrifecreti de' ^mU fi» fiato 
ioUprmo,chegltbo pofiiin luce . &fonodegnida 
faperfhfionfoUmentédam»dià&dvHguà,ma «»- 
datumgUUuomiairationalji$cbein ejftftveg' 
^no beUtfmidifcorft in rd materia. Sivbeèfem* 
fre buona cofofUfaperela verità delle mOerie^per 
^n'huomo per dotto e letterato cbefia: HO» forami 
ì-ofi vhiutrjaie,cbe non li manchi qualcbe cofa da fa 
pere.Et tutto queUo ho voluto direi acciò i lettori fi 
fonano fatiared' intendere &i cirugici di/kre effe- 
rienT^-, perche in tutti i miei libri ^ queUocbepiu bo 
gommondato, è fiato la e^ieuT^a^ che è maeSìra di 
tutte le cofe . ^fempre è Sìataja meproMàtaial» 
ia ragtonciC^ leggendo fi può vedere, 

pd cauftico noAro > & del modo di ferlo , & 
operarlo in diuerfe forte di piaghe» 
-, Cap. ixo. 

T7 II noflro aoifiìeóvnmeàèeaméto importatij/i' 
Ji moy e conuiene molto in diuerfe forti di piaghe} 
fercioche eon ^o eUe fi monacano, & è di tanta 
wtà & poten-:^ che ama^a il male fino alfmé^ 
mento dette ra^ , &ie ditone afmarfi con pre- 
ficcata. Et qfio è il meglio di tutti gli altrt dette fi» 
' j^ècie.et il modo di fiarh é quefio, cioè/t piglia arfe- 
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Libro Primo* " 104 
0U vno quimta deW altro. ^ fi mette 4 mìlein tan-- 

quantità di aceto f or ti ffimo quanto pef ano iaetti 
materiali.&fi mette ogni cof a dentro vnaboT^et^ 
ta^ che gli alchimiSìi la chiamano fa'^uolo y&ftìa-^ 
fci4 cofi per quattro 0 fei giorni • ér poififk bollire 
alfuocoyfin tantOy che aceto fi confumi li due ter-r 
aSr T^^i 'tjn ters^. aìlhom fiord fhtta . & fi fer^ 
ha in vafi) di vetro beniffìmo ferrato . ^ di qucHe fé 
ne potrà feruìre fecondo l'ordine noSir^y perche m 
molti luochiy de'noSlri fcrittiy l'ho citato quando 
ho ragmato delle cure deU'vlftre putride^ ^ eorr» 
fiuey&fuecurationi,. . 

Difcorìb ibpra remonroidij& modo di ianar- 
. le, con eccellen tiffimi rimedi j , di noflra • 
inuentione. Cap. ixi. 

» » • ' 

LMmorroidifono vna Jpecie di tumori mali cm^ 
fati dalfangne delle vene emorroidali.^ que-^ 
fieiuengonojempreìdl'eftrimità dello inteSiino > d 
€ÌrcQncirca deUe/foy^ alcune doglionograndemen 
te^aìr deuw altre abrupmoy altre fcaldano. 
éfUì^o auienedaìlabuona & mala qualità delli hu^ 
mwh che fom vnojfminaligno deWakro. Et che ciè 
fiail veroy fi vede che alcuni bàno tanto abrugiore^ 
^be tic pojjono ripofare^altri hanno tanto doloreyche 
quafi nonpoffono federe, et altri hanno tanto f :ado^ 

«fy che k pojionojbffrire^ nètolerargi Mialjpe^ 



Della Cirugià del Pioraiian ti 

€Ìei'inférmUàjè molto più nottua in vnacomplejlfim 
ne^che in vn' altra. Et il rimedie di tale indifpofitio^ 
ne^è dt^cileaffai^ma peròfi pm rimediare. ^ il ri^ 
medio farà qtieHo^cioèjpigliare un xwmitorio^e dop 
po quedo purgarfi il corpOi & purgato il corpo fkrfi 
quattro 0 cinque de' no tiri profumi al ceffo. & firtti^ 
queSio vngerfi il iuoco col noHro balfamo artificio, 
\ to.& queììo d/ffecca e leua il dolore,^ in tutto per 
tuttOifSt l'infermo reSta libero dottale indt^ofitiont 
a humori emorroidali. 

» 

Di alcune pietre,& loro virtù, &in cne in* • 
feinutà conuengono , per iàmrJe 

Cap. izx. " - ' 

SOtw grandiffima quantità le pietre chelafnae^ 
Uà di ^J>fù ha create al mondo ideile quali ne fi^ 
rò mentione di alcune di ejfey cofi nMtrali^comear^ 
tificrate . Et qneHoau^ofi i meS^tm^M eirt^ 
gicife ne poff ino feruire^ in tutte le loro occ^rren^e^ 
mcor ebe difficil fialo hauer €agniti$n€4itàlc»fk 
forche ejf ? fmo molto differenti l'vna daWaltraj&* 
naftono per tutte le partì del mondo. ^ fe bene die 
fono portate a noiycifono cofi incognite^ che non ùo-^ 
trentmófafere lamHlefmaparte delle loro virtàvt 
.^ualitàJma an^i con grandiffima di fficultà potiamo 
fapère le quatità di queUcj che ttttto il giamo fcar^ 
peggiamo con i piediy tanto fon difficili.et per tato in 

<anmcilarmo ioLmam^ifl ^ vna fletta ipW 
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Libto Primo r 
^0imay fimile al Xjucaro^^iuMdo ella è rotta é £à 
ìjuefla pietra è di grandi ffima virtù nella cirugi^^^ 
f€rcmÌ9e^fikmioéfatta in calcma^fene fii vn'Vn^ 
guento di toma xnrtùsch'è co fa miracohfa.& detta 
Vtigwntojifa mijueho modc^ cioè, fi pigUa U cal^ 
€inaài marmoy ^ fi mette à molle neWactfua comm 
ne^€n»o vn catino^con tanta ^uamkd dacqua^hc^ 
fopratuin^i quattro dita aUa calcina Et fktto que-^ 
ftOyfi^rmenaUtOf^diejci vokeilgmMj ^foiUr^ 
fciare [chiarir V acqua &fuot aria fuori^ ^ tornara 
'^m€ttir^deU*al»"acquay etf^e il fimile comepri^ 
fna.Et come f acqua farà/chiar ita bene votarla fuo 
ti^e pigliare della data cakim di /opra qucUa^uam 
)tità chevuoi^ eton olio rojato farne vnguento. & 
^efioè miriibikiieUe piaghe^ ehepartecipanodicà ; 
4idità^percioche le rinfrefca^ e le diffecca^ ^ lémet'* 
9einbuoiiadi^ofithtte% ebe con facilita fi,pqj[fomf4 
^are. Si che del marmo i cirugic ine pedono cauart 
^Md^ffimo4k^a^tal^ettO\ 

» 

^^CQEfoiòfttà la pietea ematite, &foe 
. ^qperationì m cirugia-. 

L iJ4 ptà^ m<aiH è làà^ttìe di pieitra ftmH 
le al ferro , ò [uà minerà . &fe farà macina-^ 
Uecj^tnid0^tmierd ìithffoe^mfiìniglìante ài 
(inabrifi* & fequeflapoluerefaràjhtta inpoluc" 

iftkiipaifiiìnlcpftnefiò/mvtt'Vttffitnto di tau^ 
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^0 di porco disfatto onciedoi^cera nona onàos me'^ay 
tarmentina onde vna^ pietra emaMeanàé^^iiffia^ 
no mefie tutte infiemey dentro vna ca'^a di rame^ 
^afeli fuo€o tÉmfksrMofi^ tantQ fkeiìucùmipm 

tdd far certi fumi ingrati ali odorato^ &^ farà ne-- 
^ro. all' bora farà fattOiUuala dal fu9$Q^^ l^i^iah 
Tajfrcddarey fempre rimenandoy ejr farà duroycome 
€€r0ta* ^ueUo è^vnguento mitacùlùfoy peKciochc 
fana le viceré corrofiue^ che è cofa di marauiglia , e 
ia detta pietra polueri's^ay fatta mlinimmtOy CM 
MetOyolio rofatOy ^ vn poco di litargirio fana la ro 
gnayfmorT^a il fcadorey & rinfrefcailfangue^tjr^^la 
iiettapoluereydata.al.pefp di duedramme^ col ^ucr 
faronfatùiperbt^aÀ^ 
tipnedi ilomacOf li fana con gran preSiex^^ £f 
' fuefiée molteaUre tnrtu ha ladutapietrayche no» 
le dico in quejio luocoyperche non mi f ariano credu- 
te • ma baUaqueSìo per adeffo y per fare honore olii 
ffoiiri cirugic'i^nelle^pradQtH infermità^ . 

- Hagionamen to. fa|ira le pietre del ferro , die 

alcuni chiamano lòppa . 

Cap . U4. • • . 

V - , 

• • • . , » . M • 

.Velia pietra y che i Fahri . canano delle loro 
fucine y the fi chiama loppa di ferro* idi 
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Libro Primo » lo^ . 

4Ui alchimifli , percioche dicono quéUapìetra efiere 
al principiò dèUa loro pietruf conte mi ncorÈ) che ^ 
cena vn I{euéreHdo Tmdnó delle Gainbarare<, Uéo^ ' 
€0 poco difiante daU'inciita, Venetia , il qud B^uC" 
fendo Tioitanodiceuai che quella pietra efi lapi^^ 
non eH lapis. & benedicena il vero ^ che quantum 
ad na'turam lapidii, Honipietnh^uaHto aUa awjii 
dlafiniigUan'^ra della formale pietra, e^erò eiì 
lapis, & non eSi lapis, ma fiacomefivó^ia,io'non' 
intendo di^utareinquefiohocoyperchejion impor- 
ta più che tanto alcafo noSira^mabenedttporta^ilJk 
pere^ in che cofa ella fiagioueuole a),la medicina,& 
alia cirugia-delleijual duecofe,èUm!Sìraiiiteitiid' 
ne. dìco admpte , che ella è cofa più che necejjaria^ 
cofi heWvna,cme veU'altrafrefeffione, quaj^oel 
la fard preparata) & condttafecondo, che fi ricerca 
in tal profeffiotiè. & lap'reparatiottefifit inifueSo ' 
modO f Cioè. Si piglia la dettamafl'adelUrnateriat 
(jr fi peftaperfetacciOi&poifi mette dentro vn^tm 
fòt che fia.attoàrefiHere alfuoca. & fi metter 
dentro la fornace delUvetriy per ttentittnqkeòtren 
ia giorni contimi. & poi fi caua fuori , &fard vn^ 
waffa roffigna, la quale fi pefla in polugrèmpalpAr 
bile . e chi vuole feruir di efja in le infermità fi fica- 
inentei ia potrà foluérey coniè ae^o , &folMtacìx 
farÀfferharla cofi pèrteinfiammationidelfegatOp 
& delSìoniaco . é" volendofene fa^pàfi»kin~ 
fermitdyfi può dare con tutte le fortìdifiroppiap' 
mpriati, dr qmììa è miràcolofo nmedhfUeUifiHf-^ 

J 
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Della Cinigia del Fiorauànti 

fi dì carpv^ & è Va^ioncuole perche acqua ferrati^ 
i^mkm moUo ne / fiujfi del ventre, ^ fe detta pol^ 
• uere farà fatto vnguento c$n olio ii cera^dt taf 
Mo^rd mracoUneHecmtufìonh & nette slocatìo^ 
nildeWofiay mettendouelp caldo fopray percioche ri^ 
follie le alterationiy mitiga i doloriy confortai 
4 fuogbi offefi jCSrtal meduamentò y mai più fu fht-^ 
iajy nev^Oy ne vdito da nefiunuy eccetto che déL^ 
noti che di continuo cerchiamo nuouirimedijy zSf 
betti fjperhnentiy per poter gióuare al mondo con^ 

Ddla pietra giudaica e fua forma> 6cic^ci!èif ' 
nenella medicina &ciragia . 
, .Cap. IZ5. . 

* • - * 

Lilf . pietragiudaicaò lapis iudaicusy è Dna cé/'^ 
ta pietrai che è alla ftmUitudine deWóuadel 
CHcco^ &èdi colore berettinoy & riuf^iday & de»-^ 
troJh'a vn* altra pietra^ alla fimilitudine dette noceV* 
le^^ d^tta pietra è digradijfm^ virtù nette fue o ^ 
> pèrationiyper Cloche pifiata efoluta con aceto ftittat$ 
e meffa colfiroppo di faffifiag^iaytìr dato à bere d c(h- 
ioroyche patifcono mal di renellaygli la fa órinare^é 
€^ per romperla bifogna pigliar^ ^ detta J^id^ra pe^ 
fiayimpaSiata con ilmelcy^ impiafìratafu là fche^ , 
na. disfà la renetta congran prelie'i'^i & oltra^ 
. diquetlo ha la detta pietra doi rariffime virtuy che 

, non voglio difeinqud^ loco > ma hm voglio confi^ 

* • ! 
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Libro Pfimò7 107- 
j^liare ò tutth ^( pprtàno fempre due fop^ di lo^ 
to^lafminay& il mafcbhjejr vederle Ogni gh^ 
%fna Xfolta^ che beato jcolui che farà quefio^ e bufiate * 
di tutté te fopradette cofene ho futte infinite^ ej^e^ 
Tien%^ aìli giorm miei. - * ^ 

Difcorfb fopra le pietre cotte , ò matoni > & 
ciò che di eflè fi pùòj&re ^ &à che 
/ feruono. Gap. 126* 

LE pietre cotte fono di grandijjima virtù nelle 
fue operatÌ9ni^ & chivonftderarà bene [opra 
di ciò trouaràquefto no ejferfen'^ grandijffifho j»irf 
^eriùy peràoche ejle fono fiate di vn'ékmmtOy & 
condite con l' altrove cotte dall' altroy cioè fono di ter-' 
ra impaflata con l'acqua^ cotta col fuocoydi puh 
do che fi può dire 9 che elle ftano:una miSiùra chc^ 
mnfi può fitre > cht euidentemente non^vientra^ 
m alia fua compofitione litre^elementi . & fe bene^ . 
¥ilofofi vogliono , che in tutte le eofe fiano i quaitro * 
elementi y non fi vedono però cofi apertamente ^ co^ 
fnefitnno in queHu compofitione y perche cmehq 
dettoyfon di terra^ acquay e fuocoy ^ quello nefiuno 
nonlonegardy perche ètroppochiatùs ma feto w- 
leffi pigliare vna piata vegetatiua della terra^ doue 
è emme op inione y che in tutte fiam li quattro eì^ 
.mentiyqui faria vna gran dijjfutayU quale non è per ; 
fncy perche queUetofey cherion pcffofhr vedére dHi^ 
Soccar con manoy&iir uedere la ventà^non ne. vn 
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^ ' Della Cirugia del ^lorauanti - 

gito parlare in moda oleum , perche fe io voUJJi di^ 
. chQ nelle piante fia terra > non faperei come farla 
Vedere. %i è bene l'acqua che fi pttò HìUar fuorij ma 
non yi è fuoco. &cofi,difcorrendo per tutte le auto^ 
ntàj non trmèrem C9fa , che fia veramente fabri^ 
catà dfìre elementi euidentijfimi^ come fon qu^Sie. i 
e però fono ancor gràdiffmo rimedio^ cofi nella me^ 
dicina^ come nella cirugia . nella medicina, io/o cofe 
alte & grandi di quefla compofttìone , le quali non 
le voglio riuelare alli ciechi nella profeffioneypercbc 
mouo in moki luoghi^ che li dottori della medicina^ 
^ della cirugia fi vanno accofiando y ma fin" bora 
non ho troUato neffuno^ che l'hahbia f coperto in tut-^ I 
to^ come^bo fatto io. ^ che ciò fia il veroy dirò fcfe 
alte & grandi in tal materia^ & faranno la verità^ 
tmefasr ragione 9 & per e^erien^^a farò vedere d 
tMiSk mafe io voglio e/fere ìntefo y bi fogna prima^ 
the io difcorra fopra la materia^ che-kanno fimUir 
fudine Vvna co l'altìia^ & poi venire al noflro^ prò-- 
pò filo . & prima dirò dekb^moy il quale é^omptì^ 
Sio de quattro elementi . à volerlo notrirs y hifor 
^nanotrirlo con c^fe^che habbino fimiglia»^ai^^ i 
mei come farebbeàdire thuomo mangia carne di ^ 
piàfortif le carni ancor fhe fiano dijf eremi nelU 
forma de gli animali^ nondimeno elle fono^ fornii 
glianti in atto^ k infoiate di più herbe prfièmt^f 
ancora che fiano differenti nella forma dellherbe% 
fono nondimeno fimiliy perche tutte fono berbc^^ 
kminefire ile putta $ intuite le cuf^^trouaremo^ 
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1: :-: LibróPrimor ' log 
the hanno ftmigUanxa infìemeytnanonftvedrm 
gidm^MmgiareMlvn'huomojVna vitanda fatta 
di came^4i pietre^ di legni j & di terra^ perche neìld 
forma érnelguSìo famdiffimili.&fequejia€bei9 
dico è la verità, è ancor veroj cheà voler medicart^ 
g^huamini delle loro tnfermtà^bifognatrouareca^ 
fe fimiiiy e non diffimili • e però dico , che cjkndo U 
pietna cotta fimileaieorpo. cìoèàglielementiyèda. 
tónfiderarCf che ancor fi a fmile nel fanare le infera 
Piitài f!r tuttaquèflo ho v<Uuto dire^ acciò che tutti 
posano credere alli rifHedif y che mo^iraròdfare di 
quèSia fwtra di tanta ^tà^nel medicare uorpi Im 
mani . fi fanno adunque alcuni medicamenti di ef-*-. 
falche fommiTMotofi al mondo. <^ i/ modo di far^ 
èqueSifi > cioè .fi piglia di queSìa pietra y & la me^: 
^Mt di tutte fono li coppivecchìy che fianb nati 
pralecafcy alla handa di tramontana ; perche pi^^ 

9tidno f^na certa foUam^a detti cieli y la quàleU fi/^ 
le uon la può difeacciar fuori per modo alcuno.fi pi^ 
. ^ia dunque diquefli coppi , & fi peSianain potììet^ 
fottilìffmay & fi pigli4 di detta poluere libre z . olio . 
di oUua libre quattro , & fi mette d boUire infiemcp [ 
dentro vn vafo di ferro^ e non di altra fortCy perche 
'vna pignatta difecca troppOy & il rame è cofàrario. 
e però^(ouol^ere di ferro^& fifa boUire d fuoco le^ 
io y fi n tanto che incomincia à fare certi fumi bian^ 
€hiy &rf^idÌQfii& chefiaquafi diseccata la ma^-^ 
gior parte all' bora bifogna colar loy &f erbàrio dén^ 
4rovnvafo divero^kmtffèmo (Sturato . & lefe€^ 
' -^'^ . i • ^ 0 4 * ce^ 
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iw? €he reHanoy metterle dentro vna bo's^a Horta^ è 
accomodarla [opra vn fornello a z/entOy e darli fuo-^ 

' ' tJOyfin tafOachefta ^Jcka ognifojlu's^ay e quella che 
n^fckràft [erba in vafe d^vura^ cìf^lefecceche rc^ 
fiano nelfùndoy fi ferbano effe ancor dentrovn va^ 
/a» l'alio prima che ejic faàori per decattione^è ^ ta» 
tawrtà^che faine quafi tutte le doglie^che patirono 
i corpi humaniy vngendom fopra con effo^qSr ^nellon 
€hcfi confa per difiillationey è co fi mirabile^che non 
fidofoluek dogUey maanco^disfaltiv^mm^fol^ 
He ledure'S^ey vngendovno che fia rotto à baffa 
€onefio9,^mettermfopralaiMfneckkr&i^^ 
. firettOy fanarà con breuitd • ^ le poluere delle fecci 
{onodi tanta virtàfjche me$tenUok demo» le vlc^ 
remalignejleconfoliditmiracolofamente^&infi^ 

' Ufi altre virtù' hanno ^neSii benedetti olij ^ìe quali 
non le dico^ perche voglio^che chi le uorrà fapercyfi 
^atichi^om ho/itt'ia^^ confui^ojkràfinea: 
quefio capitolo^e neìli feguenù fi tratteranno cofc^ i 
4key & grandi inmateria di medicamen$i^,€be£eìii^ 
uonoper le cure della cìrugia. ^ 

.Df kpis lazuli^ & iue operationi neli'àste 

i mcdicatoria.^ Cap^ iijj^ 

-"TX Icono i foMÌf: del mondote'Jiattno fàtto^anie \ 
•JLJ' Siudh fo]>ira tè pietre^ fhe il laf»isU7jdii 
pietra di qro > peftàe è mifcJua di a^m > J»a»e4% 
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f giallo^ & mieo dUltri colori^ &to rìtrouOj che in . 
moUi luoghi del monda^fi cauano minOre d'erogena 
fii fi iroua lapis lao^li , dunque è fegno y ch'ella na^. 
fce in luoco^che la natura lo produce in que^ìa for^ 
I & per quello che ho uifio nel lapis la'^uliy è che 
bandolo p^rhoccàieglifiimmitare$& fana la febre 
^uattanifi & i^ ho prouato a calcinarlo nella fornai ' 
€ejche cuoce nf^atoni^ & dopò aUcinato foluerlo con 
acqua vitey detta folutionefana molte infermità 
dwfdoUpetboccay ,& maffime lefebri maligne^ ^ 
mettendo detta folutione dentro lepiaghe maligne^ 
le riduce a cofi buona temperatura^ che è cofa dt ma 
rauiglia^equafi da non credere fe non daquelliy che 
io uedono per efperiem^ & prefente^ uo cer- 
. cando di ridurlo ad vn certo termine y che ben farà " 
miracoli da fennoy g^fi^n bora ne ho buona caparra 
perche ho vifio tre gran miracoli da far Hupire il 
p$onio%fSr Mcor di uuouo ho trattato vn'oUo caua^ 
io di ejfo lapisy che fk dormire <ir ripofar bency gir è 
mrabile per U viha.de gli occhiy vngendofi la te-- 
ilaygl'occhiy& il Homaco con effo la fera quando fi 
va in kttOfC di quello n'ho vifte infinite efperienT^ 
& giuro da quel che io fono y che mai co tutte le mie 
faticbcyche ho durate^no» ho trouato la miglior co-^ 
fa di quefi'olioyvngendo le gotte con ejfpyfubìto He-- 
ua il dolorey& la infiatione o alter ation€y& la ro* 
gion diciòynqn foypercbe ancor non Iho faputa huc 
iiigarey ma come fi rifiamperan alcuni de'nqfiri vo 
, iumi^gjcdaroqualchcnotitia al mondo . Sì che duh 



Della Cilègia del Fiofauanti _ | 

la ej^emm^', che jin qui ho vifib di ^uefla pietnff. 
credo , che ella fia la più (an ta cofa « &• di maggior i 

virtù di quante pietre fiano mai fiate create UaUa 

■'haturaipef benejfieiù i»iàtterfaledhtmi* \ 

'• ■ • . ■ j ' •.' .• ••• 

Della piemfoc^tàji&dcliefiicvirtìi&qu** : 
Ìità,&: à che fef ue , Gap. ix8. . - i 

pietra focata è quelta^neìla quale Iddio 
la nàtìéracùUocaronaiifhocoj acciò egUpotef- 

' fe Hareinfiemc tfnito con l'acqua e con la terira^fea 
Xa eflìngiicrft^ò perder fi, & che ciò fia ilt/ero^pigli-^ 
ji vna di quefie pietre, che co vn ferro fubito fi taua 
rd fuoco 5 la virtù diquefia pietra^ altra che ella 

" conferua il fuoco ineffa^fa ancor grandi effetti in dà 
uerfcoperationii cofì in inedictna: come in cirugia\ e 
in alcune arti • prima in medicina hà virtù difoluer 
la pietra nelle reni^ nella vcfica dandone i.dra^ 
me per bocca ogni mattina à digiùno^col vino immd 
turo, (ir que^ìo è per fua propria qualità e Virtù oc^ 

^ cuUameUa cirugia ella ha gran virtù; perciocke ma 
cìnandola in poluere impalpabile^ ^ facendone vn^ 
guenta con òlio rofato^éSf' cera noiiojin buona forma 
'divnguéto,,mitiga tutte le infiammatiomynSr IcuaìV- 
dolore delle piaghe, perctocbedìjfeèca rinfrefca* 
poltra Umedicina & ciru^iay t adoperano co Ho - 
ro^ che fanno i vetri per fhr lufrìtta in^méw la ce 
nercy cJ^ il magane fe^ & à molte altre cofcyche io no 
bo c<rgnìtion€putfwtato\^ 
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Libro Primo ' tiù 
Stoiche quando noi vediamo in vna pietraio pianta 
ò (inimaleyò parole.che vifiia nafcoììo qualche gri 
fecretoyfemprè dobbiamo credere^^chevifianaanco^ 
ra molte virtù^e però vedendo noiyche fatto deWac^ 
qua in queSia pietra tfi ftia dentro il fuoco j dobbia^ 
mo credere per co fa certay che vi fiano ancora molti 
maggiori fecreti di quelliy che ho qui defcritti m 

Di quella pietra bianca^che alcuni la chiama^ 
. x^ofilumefcaglioiaj &a]t4gcilo. 

Q Velia pietra j che alcuni la chiamano alumc 
fcagliolof & al^igejfof^ltrache ella fia per 
tvfo d£l fabricarcyè ancor molto neceffaria alla me-^ 
dicinaf & alla nojlra cirugia: perche ha virtù atra^ 
tiuaj & ejficcante^(ir gioua molto alle fchri ardenti^ 
4'S^mperandone quando è cotto e come farina coì§ 
aceto vianco. e diflcmperato buttarlo fiibitofnl^ 
fchena^e difenderlo quanto ella è longa e larga^ &^ 
lafciarloxoft per tre à quattro horc , perche tira co-^ 
im ventofe ^elafciafgrauata e raffreddata la fche^ 
na.e perqueflo effetto^ fa grangìouamento à taljpe^ 
eie difebre.gìoua ancor neUe viceré; percioche im^ 
\pajiandouelofopra con lefjiuo dolee^e lafciandoueh 
AttOyò dieci hore^epoi mùtandoloyfagràn%iouame» 
to. e quello èfecrcto non mai più fiato bitefo da altri 
\€be da me- & ^he ciò fia il verOf non fi trouaua ferie 
40 da altri tutori ,xhe da me • & di quéflo ne ha 
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^'//3o miracoli^ & io voglio fcriuere tutte queHc^, 
hi^arrie^ acciò li medici (ir cirugici quando fi ritro^ 
Éiafiero in luoco ^ doue non pouj[ler6 hauere delti no-^ 
firi medicainenti^ne altri vnguentiyfì poffano preua 
iereditairsmedij accidentali y equefii fono cofad4 
far gran beneficio àgli ammalatiy et moltagloria a 
medici che / operàranno . 

jDifcorfo fopra ì a terra , e fuoi fecreti & ope» 
' -fationi^&àchenepuòleruife. 

Gap. i^o. 

FOrfe che alcuni fi marauigUerannòf che io ragia 
niyò fcriui detta terrayper ejfer cofa tanto comu-: 
ne^ecofi nota a tuttij e che ogni giorno la ftarpegiar 
mo co i piedi. ma non fia neffunoy che fi marauigli di 
'quefioypercbe fe noi cofideramo bene di quattro ele^ 
tnentiyche fi trouano al mondoyla terra fi>lamentc^ 
4quellacheci fofienta^eche cinotrifcey ^ èquellOf 
della quale noi fiamo jfkttiy & diqueUahabbiamoa 
fornarese lacquay l'aere y & il color naturale^ tutti 
feruono alla terrayche pojfa fi-uttare^ & ella non ohe 
Sfce a néfiuno ; e fe egli è cofi^ dobbiamo ancor ere* 
dercyche nella terra vifianogradiffime virtà;delle 
quali ne dirò alcune cofi vere ^ che faranno cofa di 
gran marauiglia.fe dunque noi fiamo di terra^ e che 
in terra habbiamo a tornare^ è neceffàrio che là ter^ 
ray come ho detto vn' altra voltray fia nofiro medica 
^toi eomeperragione^epere^eriéT^fitràvide^ 
^ • re, ^ 
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Libro Primo é itt 
^^tÀumaut tiiite le cofe defiderano il fuo fimiUypet 
ìtmptiarjìy co fi nntor noi defideriamo HnoSìrofimi^ 
lei fe fiamo ditena^ la miglior medicina che pctia^^ 
ma pigliare & vfarfopra di noi fard la terra, chi ha, 
fiera dunque vnagamoa^ò^vn bracciof ò altro luqco^ 
della per fona vlceratOy il miglior tfnguèto che *uif$ 
foffi applicar fard dì terra^ e cefi come fi fanno vn^ 
guenti ai altri materiali > cofi he più ne meno fi puà 
fiir di terra polueri^^ta > olio rofato^ e chiara d'ouoy 
e metterlo fopra le viceré putride e cùrrofìue^ che fh 
tà miracoli fopra tutti gli altri vnguenti comuni^^ 
wdìnarij^e per fhrtatvnguento^ la miglior terra fx 
quella de' campi fantino fagraticome voglia dire:'^ 
fercioche quella è fermentata deìla virtù , e natunt 
^e" corpi nofiri.e quefla ancor mettédola fopra le vl^ 
€erè^poluerii^ata farà mirabile e^erìenii^a.et doi al*' 
tre cofe fo io della terray tanto gradi chefùno per far 
iiupir il mondo : ma le voglio tacere in questo ìocom 

pifcorfo fopra TacqUa & lue virtìi , & come 
dia è elemento molto falutife£0% 

Cap. i^i. * 

ir È acque > che la MaeÙà di Dìo hà fatto àt 
JL/ mondo > ancora che habhino Vn fol>tiOmey cioè 
acqucy nientedimeno tutte hagnanà , c^r fono d'vria 
medefimanaiura^^ qualità • (jr pèrche fono tan^ 

ta /ùmigliari à noi y però che non cohòfcìdtho ìe lo^ 

yo differente % Mcbefappiamolelm qualità ^ cSr» 
/ ^ ^ '^ qf4en<ì ^ 
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quc/lo auuienedairignoranT^a no/ira non facciamo 
gràdiffifìM difficultd difaptre i fecreti delia natura ^ 
e hauerc cognitionc delle cofeànoi lontane^ & f^p^- 
te le virtù e qualità loroy cìt di nelle che la MaeSid 
di ^io ha dato à noi per rwjìrc proprie^non ce ne cu- 
riamoy ne fnanco cerchi amo di fapere le lord virtàf 

' C quaiUà : le acque adunque fono di varie e diuerfe 
qualità^come noi vegliamo: percioche queUe che for 

• ^ono nelli po'Z.Tiifono d vna natk ra^ (jr quelle d'vna 

^ ' fontana viuad'vn' altra ^ la neued vn'altra-ifSrU 
matura non può generare nejf nna pianta vegetatiua 
/opra la terra^ che no fi a tutta piena di acquile que* 
Jìo vedere dall' herbe fiori e frutti^ che fi deSiillanoi 
àequalife ne caufa gran copia di àcquay e tutte diffe 
tenti lyna dall'altra^ e di odore e difapore . nondir 
»ien6 mqtiato àUa formà^è tuttavna tnedefima ter^ | 
Tfi. ma inquanto alguflo y ella fcmpre ha faporedi 

' Quella cofaydoue eìlafia €oUocata.quella chefia nel^ 
- ii bagni è fulfurea^ dal folfo; quella della texroyfente 
di terrayquella delle fontane è dolce; quella delle fin 
snare è leggiera: quella de' fioriy herbe e frutti ne ri^ 
. fortailfuo odori e fapore. eperò fi doueria far grat 
di£ìma cofideratione fopra l acque^efiendo chel huo 
uno fen%a diquelle^on puà viuerex cofi come fen^ \ 
quelle no fi può viuere ne lauar le macfhie delle te- ^ 
le ogni forte di panniy cofi ancora malamente p0 \ 
treffirao lauar e U macchie delle infermità sct^Ìoic 
iqué* e per quefiò mi fono mcfio à fcriuerequeBo i/i^ 
ìwfo • ^ Mcor (he fi truouano tante forti (Facqu^ i 
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€ome di [opra ho detto , nondimeno tutte fi riducono 
in due fpecieycioè dglci^e falfe^ & in queiio fia nafco 
/o Zfu grand ijjlmo fecreto della Maefìà di Dio ^ del 
del quale io fon Sfato prima à [coprirlo^ & è quesioy ' 
€Ìoéfare l acqua [alata del mare dolce dir [alutife^ 
fa fopratHtte l'altre acque del tntfndù . equeftoVho 
fritto negUultjti miei lihti^doue hofcritto le nojlre \ 
puoue ihu^tìoniy cioè nello Specchio difcientìa vni* « 
tiOjrJaU. d^jtdi ejìa acqua ho /coperto vn grandiJijìmo 
fecreto in ejfa^ & quefio , che con artificio naturale^ 
d bg ridotta dì tanta virtuy che qua(ijufcita i mortiy 
econferua lonzamente i vini ; cofa che maipiàda 
nefiufto è ìtato vtUo ne vdito . fi riducml acq^a co-^ . 
muw dcflce col fuocp à tal perfettione'che fana ttttte 
le infermità p^r grandi e terribili^ che eUefiano^ eìr* 
qiiefto l'ho prouato pià voltey e fono fiati moliij che 
fi fono accorti di tal cofa^e che hanno incomfnciato a 
operare in fuperfide. ma fin' hora non vi è Siato al^ 
tro y che io che l babbi fcoperto in tutto . (jr quefta è 
,tmadellepotiffime caufe , che io ho fatto coft terri- 
hilmte in diuerfe infermità maligney air grandiyZ^ 
igran fecreti chUo ho trouati fopra l* acqua y non li 
fuoglio riuel^e in quefio libro^ perciochc ancor non 
fo f e fia volontà della Maefià di Dioiche lo riueli al 
mondo; ma forfè vn' altra voUa^ quando io fcriue^ 
^ ròf darò in luce il mio libro deW autorità delle cofe 
natwraliynel quale fi riuelarano fecreti alti &gran^ 
diyda far flupir' il mondo. & in quefio luoco non vo^ 
gUo dir' altro foPra dell'acque^ c fuo^ fecreti . 

: Difcor-- 
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Dimorfo fbpra l'aere* & fue qualità ^coiiié 
eglifia buonoecattiuoi &mpiù 
luoghi. Gap- 1^2. 

1 * 

♦ 

^ Vaere vn'etementóy il quale non fi ijede f ne fi 

jol'huomonon patria Ijìnere punto ^ nemoMertiB^ 
come bene dalla ejperlen's^afi t/ede^che quellhcbc^ 
fono entrati ne ì luoch '^ioué non è acreifùbito mua^ 
Tono^ fjr effe aere non Ji può inchiuderéi ò ferrare itk 
€ofa<itcunai& che ciò fìa ilvcroyfacciaficofì^pigli'* 
f( vnahùta Siagna^che fia 'botai & fek eaua il eoa 
€onc^ chefubito s'empirà di aere^ [mandola e ottft* 
Mndoia yettei [tétto l'aefe muore é & la e^erienT^a 
' di qHe[lo^ puh fkrei^ i/edere con la candela aece-^ 
falche éentre eUa fia neVtaeH natùtàtlMMe^ì^SL 
fmor%a^e daU'e)npito delventonon viene fmor^*^ 
ta. &caeeiané^ladentró la deità iàttefiM 
i^aerefìpart€ye[Hbito partitOila candela fi [tnòr^fy 
eeofi come la tetra non pu^ fiai^f€itì(a racquàj& 
ì acqua fen't^ la terra ; cofi ri fuoco non può ijiueu 

fet^a l'aere, & t: aere [etnia il fkocoiEt diquefi» ne 

di} correrò nel [eguente capitolo à Dió piacédo. e qut' 
fie[ùno c0[e alte &grandida [apere ; peniécbeài 
quelli fiamo creati^t^imamoy^ ci [ofieritiamùjepe^ 
ro è ancor netefiarioi^ che lo [appiainù. e que^Ò aett 
è molto necejfario nella medicina ^ eirugia.percio^ 
\, the iffvn" aere f ftfana.fnegii^ 'tma^ecké'infix^ 
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tmtày che in vn^ altre y perche gl'infermi di feh c^ > 
^kes'amaiano fuori dd fuo paefe^ non pojjòno 
guarire tornando alla lor&<patriay nell'aere douc:^ 
fM^iitkii^o fm iéemi . gli etici •é' tifici^ fi 
mandano ad haUtar^_ntWiier e gr offa , ^ tempera- 
tù^ quegli c'iumua ntale alle gambe y perfdkar/i 
utanno douegli aeri fono fottili^ ^ fi foluono pre-r 
fia . iferitidi tejftax neWaere grofioyfi fanano fu^ 
bito ; fi che da queHo > fi può. veder e di quanta m-^ 
fonani^fiaL'aerey &^ quanto gioua ^mtoceal^ 
le infermità , che patifcono i corpi humani . ^ 
l'aeie di fua Jpecief ètuttodivna medi^ma nk^^ 
tura . ma la buona ^ mala qualità y che in tjfo 
, fi^tmouaje càufatìtdaUa Jmonaf& maia qudità del 
laterraj^ & deW acque. & che ciò fia il vero y fi ve^ 
de^cbevn luoco faijutiferoi & l'altro mo^rtiferot im 
buonoy & l'altro cattino . Et queflo è fecondo, i luo^ 
ebiy 0 fui del mondoy douej^egnano più ^putredini, 
sparlando fopra la materia dell' aere y dicpy che in 
tutti gU aeri perpeffmicb'effifianoyvifi puòbahità 
rey& viuereima bifogriafaperfeneguardare.et per 
ehe io fono fopratàìragibì^amentòyuoglio infegnat^ 
vn grandi ffit^O'fecreto dì babitarcy viuercy ^ fiof 
fono in tutte queUe ci$tà^ terre ^ e luofhirdcue l^a^ 
re è cattiuo y ^ ^ijm'^a le perfone • fitquello ch'io 
dico é la veritdr^médeUa e^erien^a dàlia ra^ 
gione fi può vedere, chi vuole adunque habitétrt^ 
doue gli altri fono cattiuiy faccia ni queSio moda^ 
si^è^ neUe ^ImT^y doue vnoie habitare^ faccia , che 
V V , /aere 



Della Cirugia del Fiarauanti 
^'aere in modo alcuno mn vi poffi entirate n^e qual 
Jian^eyfi /kccia fuoco ogmgiorm; almeno mattinii c 
fera^nc maidoppo iltranhntàredelfole vfcirdica^ 
fa: perche doUe fono gU aeri mciui^nuocono più JaI^ 
fera > che da altre bore & bifogna leuarfi prefto la^ 
ma£tina^ii0riddletto^& fufareUnohraqumtéi^ 

> ^ pigli^^ p^>' h(^cca y vna quarta di ohculj 
ogni volta^&^ueSia iifmd€ iljiomaco da agmcm 
rottioncj eir caminare fuori di cafa;percht taere del 
là mmimèfemp^^yuonoefalutifcroypercbeèpiir^ 
gaio dalla rugiada^che cade lanette: & ancor cibari- 
fi la mattina a J^uon'bora^acciò il cibo difenda il 3<Hi 
tnaco dalla mala qualità dall'aere . cìr ciò ofìeruan-^. 
dOf fònomo potrà habitaieinJMtii più p^^miéim 
del mondoyfem^ hauere paura di offenftone alcuna. 
Et turnchebo ietto^ è la t/sritdy & ne ho fiata fif^ 
. re migtiaradi ejperien'j^a ^ in più diuerfi luo(^tdd' 

ntondOf wme ben tutti poffonofaperc^ - ^ 

■ ' f , ' k ■ ■ 

— ^ —.. - 

Difcoriòfopra rdemento del fuoco^&cpme. 

^fiaonolto neceflària alla npilfa cÌt : i \ 
. V- / rugia. :Cap. 

IL fuoco è il quarto elemento è quello , chdJ: 
fmifica^ fofimta gli olir i^parland», delfuodé $ . 
calorvàiuraley che è il fole i fenx^ del qualèla terra 
fiuttariOf tàcqu4 no faw cfnastoy & L'aere farla 
corrotto.^ fe noi vogliamo parlare nel fuoco mate* 
riéUefdicQcbequefiaèver^mhetlemétOyfen'^^ 
quale malamente il mondo fipotria gommare ^e che 
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ciò fi a il vero > cominci/I vn poco a /correre per co/e . 
4ittifi^iàtedeìL\aru > che^auamim^cbeil princìpio 
di tutte è caii/ato dalfuocQ;che è quella co/a in tutte 
Inatti che a fhrla non fieno neceffarij ferramenti per : 
furia i S quali , che non fiafi^te nece/fario il fuoco 
petfhhmai^i'& a^Ué ancor neceff^rìo 

grandmentén^lla medicina & cirugia . ^ che ciò, 
fia il vero, y fe mi non baueffimo U fuoco ^ come fi 
potrianq cuocere ifiroppi , furegli vngucnti^ con-^. \ 
dir4e dn^lky fiir tutte le^cofe nece/farie alla^ ' 
f^eciiiria ì che col mcTip del fuofo fi fanno # & fcJ^ 
nenfo/Jè il fuocoy come fi potria mai medifiare. di 
cirugia^ pofciochenon fi potrienofhre li ferri > fcali^ 
dargUvnguentii& daìit fuoco 49Ue bifogha^è Ufm^ 
fo cofi grande el(mett,tOy che mediante quello^il fno9k 
dofimun^fim^lar0rafiÌ0iorJi:U 
noy&gli huomini fi rnedigano.&da tutte le fopra-i 
dóte^ofepoj^am^conofè^ ^ 
fi il queho elemento al mondo; ^ io col me^ d'e/} 0^ 
ho fittto rimedif dttmtta grande^^a ^^.éutttwttàf 
che è cofa da fiupire il mondo , &^ qucHo npnlo dico ' 
io ma lo dicono fffnàpartè di quellidi Europa^cbe ài 
frefente fe ne feruonp per rimedio di molte infermi^ 
tà loro^ &4t effi fentono gfandiffmo giìwamtfk^ 
to, Etque/ioèquantofo voglie dire /opra di fiq:*^ , 
perchenellifeguenti capìtoli voglio feguitaréitnih* • 
iirp ragionaménto in materia idi pietre > & poi fcrh . 
uerà^idmtttrm parte diS^ 
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Della Cinigia del Fiorauanti 

'^lìlella pietra aniiaiite^^fue virth^e quaiitàj& 
•N- a che feruè alla nóftca cirugia; Capi i J4.. • 

♦ «il..»* *♦ • 

nr^ > pietra amiante^cometutti queìii^che dieffk 
- JLii^ ibowio famto^ dicono^ vm certa petMy quafi 
fimile al{ci0l€:m(tmntMto bianaa^duila qualpie 
. ttfifsnc troHa^iflfiUM Opro^ & alcuni Ufiiano oh 
mefifh la floppuy e fi tefie^ e fiiffenetela pertoua^ 
glici'^ touaglialìi le quando fona imbr/U^tati^én Iuocq 
dilauarlhfhnno vn gr andiamo fuùCQi& ve li but^ 
timo fopraytSr aqueL modo li biambeggianoye que-^ 
fio clfio dico è d^l Lapidario di Diofcoridey di TU- 
9ÌOit4eWEccellent^MJBietro Andrea MaUhjor 
hSahefè ; ma ben voglio dire vn'ejperien'^^ la pià 
grmie^^ nobiliti quoMefem pot^ ^.ro mai fitre al 
tnondo^c" ho fattoio di detta pietra^ efifiitn poluere^ 
\^ffmef€oU€oLphml»f^»d^ polueriy^ €me nd 
wioCapricciomedicinalehoinfegnato di fiire^ etif-' 

$fd'iprepar4ta; la compofitione deUa quale équiSia^ 

cioèifi piglia di detta pfePra onc. 4. piombo onc. 1 2. 
iutiàìm. d. e fi met$ejtxìikimre al fuoc^^e xakiM^ 

ta chefardyfi polueri'j^a di nuouo^ e fi mette a mollo 

mfoniffim 

cofipérvn mefe^rimenandola ogni dì vna volta^ift 
capàdelmefe fi fig bji^ln^klfMO^^ 
ra^epoi fi lafèiaripofiireiCÒediHéti chiaraye cerne fa 
tà4memitaxìmmi fipigiia^didets^fMetù^uavtQfis 
vuole^con altre tahto d'olio rotato^ e fi rmena bene 

^ «ir 
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.1* Libro PirimoT . -bCt » 
infiemcyfin tanto che diuenù tutto ^vn corpOy eque- 
Sic fard vttMtmento pretiófiffimo^^rara ; perda*- 
'^cib^ vngendo la tignale le rotturey che vengono per 
tuttit. la tèB'a atli putti piecioliy fanano mìracolofé^ 
imenteye.conpr^e'^i^ay&per rogna^e maidigaijfi,* 
éefa opere éupmdeemarsmgliofei vngendoft ew 
efio ogmfèra fin tanto che farà fanatOy ferue ancora 
la detta pietra y quando per f ? fola fard foluta con^ 
J,' acqua vita e 'nitcaro per quelle donne chefaiifib 
• no diM^Sì^iJmancbiipiifoiàdfe'^ ogni 
mattina vnpochettoyfanano fubitOy e molte altrc^ 
nmtu credo ^hehabbia quefiapìèttaymaferm^^ 
p,erle^ktacminqueflo!lu(^cQs. y ^ ''.^i^t 

X)cllaffir;a>cfu€ virtùx&quaJit^j^aicheii&^ . 
. ^ . pepuòferuir£iiìme^€mau>> ,ìa^^i;V 

V.. ■ Vs\\\^ Cap^' ' > *• ''^ 'iVi'^^V 

* * • * i\. ^.»* r • • » * • • \ . . • •• w \*. * * . • ^ v » ^ 

SOlì'ifaffiri alcune pietre iurchiì^yfitniili alfmd 
i to:aiitirro\e trajpamtbye per^oper^ 
gm.cewficarfii chefiano que^ty perche altrant^te 
fi potria i^errofey & oltra qfié&o^ehe dieffiJnìnnà 
detto molti mediciyn' batrauoto duebeìliffime e^te^^ 
rien^e nonmaifià fàputeda neffuno y ibefot^fué^, 
Jlcy ciop pir rallegrar il cuorcy e perfanar lepaffiom 
dekcuorey per far queflo^ fi piglia il faffirò y&fi 
pesiay macinafottiliffimoi & macinato^ fifolue 
ili aceto y con fuco di limonii qSp- fotMo xhje^dfit 
nepiglk vna ^^mmaco vj^altradramm^dcl 
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' Sella Cinigia del Fiorauanti 

0rc ellexìr Vite ^ eir vn fcropulo dieiio dimcUy 
^npocodigiutepo vìoImq ì e fida a bereacbipa/i^ \ 
[ce i dui fopradetti accidenti y che fi vedrà miracoli 
di tal gioiai & creda anco in brtue ritrouarc^dm 
diffimo&raro fecreto fi^pradiciòy ilquale fora di 
gtan^inM contento 4 tuui coloìto^^ cbefisnevoir* 

rannojeruire^ . \ 

• » 

13d. corallo roflb , & à che fc ne può ièruiro 
nell'arte medkatoria. Cap.ijtf. 

I L coraUù rojfo^è vna pietra^cbe la maggior par- 
te delle Volte nafce 'fi)pra pietre di terra cotta.& 
che ciò fiail vetrOf e vna certa ifola in Barbaria^ia^ 
. ^ÉtaleM^chiamaTabacco > che già fu molto habita- 
ta; fM dipoi ihiuire ne ha fommerfogran parte^ & \ 
. queUe pietre > & coppi fi fono dilatati nel fondo di 
qHelmàrei& bora in tjuel Imcò i Gcfioueft vi piglia 
no grandiffimaquàtitd di coralli roffii ipiu heìli^cht 
fi^tmamin pane ddmudo. mi raccordo tomo 
1549* effindo in Meffina cittd fkmqfa nel regno di 
SédUa^cbe pefcanda vn pefca^r dentro il pottoyop^ 
frejfo queUa torre ^ che fi chiama il Saluatoreipre^ 
Jemiaramadi'Corallo roffo ^ che era nata fopram 
matòn cottOy et era di fiupédagrandex^j^a^la più bel 
Ufche fjorfe da ducento^anni in qua fia Hata vijla. fi 
che da queSio approuo io i coralli vegetar e della ter 
tacotta.equeRifono di grandiffma virtù y& barn 
g^an luoco nellamedicina e ciri^M^/quandù pero fa^ 
" \ " ' ^ramo^ 
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libro Prima. 1 • ' '• 
ramfoUai (ou/ueco diamone, o aceto fiìlUto:pef 
cioche dandone per bocca, iuqual fi voriiaciho o po 
twmjtùonfynaUfiomeOyaUegra Hcmre.èt foluele 

febn.enonfen%aicaufct.ypercheèdifuattaiiiràcofi 
beniffiOyfib» la tuma k appetifcé inólto^ioua il co 
ralla calmato fotutocon acq^a vttaycon iàno* 
Jha^fumta efìenTiaigratidemmea tutte le viceré : 
pe f cioche le lieua il dolóre in vno ittiìame,le mondi 
fita,meam,& eicatrh^:^èta Deritd; come mot 
. te volte ho viSìo io coniproprij occhi, e del toraUo, 
fenepuò^rconfettÌ4ntabeUis rifioranti, elettuarij 
& fimUicofe per gli amalati: ^ 

DeliematriperJe,&cÌeUefue virtù & qualità, 
' &. fuoi fecreti in medie inJL^i . 

S Otto le tnatrip&fle certe fixtr^^e dì cappe youa- 
fi come olìrighe , che in Fenetiafe ne fanno co^ 
róne^frocett^yfSrvttmoudódigalantarie. e^rque- 
iìefotto di grandijjima virtù , afai piàché noafii^ 
mk perle , ^diitueHo iteh9 fatte io m^abil pro^ 
«e^: 0- viHo di efie grande efierieoT^. &.^Me» 
fiefiittefi0ammfobtére, & fi mettono dentro 
ilfucco dilimone, ^inefia polvere diuenta come 
vnguento biattco.equefiafi può vjwit indiuerfi mo 
di,prima come fono folute,come ho detto, fe gli p^ 
mettere demo del%^eearo,e pigliarla a quel modo, 
ouerofipuòfoluere coacqua vita,& bere diqueUoi 
mrameatefipofim HUmper bó^a Sìorta et pi- 
. P .7^ gliare 

\ 4 
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. Della CinigtaìdeIfFiorauanti 
viiaredidtmdiliil^atmey mro doppo folutOy fec 
caria àlfoieyefhm p9luergv9^i»4etta poUt&'ft^ 
nfconffmmè cireìle^ (f tr^%0iQ(iUì'.efmtli confa 
imh dimdo chefiacomefi'^ogliat intutti i fmU 
ima bHmi:eS<Mftre:pfirmhifJùnno tutti gli ef^ 
fetti, che%nno le p>roprvpfrle,c0nfortMQÌlfiùmt 
cOymndéeoM il petto^ .pi^Yg<^l,[mgue^& alU^ 
grano il cuore, efknMlmnU mmorìOy effettitm^ 
piti, che n^éarij . nelk, m^e ieW inf^rmiiàyMm^ 
beh mi dià' e^erietiT^a pqffQM fveierg « /.v c . 

Difcorfo fopra la pietra dal fale , e delle fue^ 
fue virtù, & qualltà,&à che feniiè; 

/. i-r Cap.., i^8v - ■ . ... -j.i-U 

Ciy^M»ft le pietre del fate nel B^^no di .Is^apo 
lì, nella prouiitcia diC^U^bmnelftato dea' Il 
lu&ri^m'Prmip^di 'S^gnmoi dentro certe ip- 
tagncy che fono di mimerà dtf4fy & f pi(W/i 
credo io che fia vn qMìm^filcmento , percÌQche for 
h, nontHok dir àltroy cbcjì^ientia, €he.nmld^ 
gufiote che qmìlo cheio -didH fiaveritd/kVedey che 
quaft il mondo non fi patria foSlentare fen'^aUfy' 
. let come fi vede dalk e^e/ign^ay che feaàiftef- 
fp le coje non fi potriano confétrumi le carni mate 
^n^a f Ale poco duranoi,U m<m'^^^ fi^^"^^ efierefa^ 
lato, da poco notrìmentOy& t^t difcorrendo dima- 
no inmauo^ trouaremo > che Ufyle è cQfn di^ ta^ 
import an^a, che fenxa dueffo^com ho detto^méA- 
menté fkp^tria viuerer & oUjca queSìo^fer/ic ilftr 

» - ' 
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-Libro PatnQi, iiy 

le^molto^^elle medicine^cofi appartenenti al fijf^co 
tme alciriigicoy pei^ciochemedici^do grinfernii e^ 

tra il JaleneUi crìHieriyo feruitialh comèvogli2m 
direte quando fi medicano fàtite co ta ftàppà^ met- 
te del faley& io ho iroUato vn' artificio grandijjimo 
jcondffeil fale^ & fiirìa dùlcexomt ^ccano^ìiiisfàd 
dato^ & è di tantp gufiate di grangiouamento a co^ 
loro^ cfìc b vfaMjch'è cofadi matauiglia^ delijiuak 
rx ho mandato in, diuerfe^parti del mondo , &^h9Ka 
bòra me tiévien mercato d4 tante bànde^chejit^^ 
acredércy che fi a molto meglio di quello ch'iodico^ 
per la falute de' còrpi humaniy& quefio l'ho chiama 
to il [ale condito Leonardi-^ echi lo vorrà , mandi in 
J^tnetia édlajffmma^ deWùrfo , a fimfaMarutfi^- 
4nofaych9^m qMUafi Jk^^ fvoende^ e quefio falerni 
^ajkihconttaverm y acconcia il fiomacoacbiPba 
^guaflo^fii venire appetito a coloroyche l' hanno guar- 
Moy &^Untfce U corpOy fa purgare pifvrii/ta^S' i^ 
.niti altri heneficijfii queiìogloriofo faUy,:^' timo- 
jdo^di pigliarlo è quefioicioèfì pigUa la matiinadfio 
.ma£odigjmnoyVname':^a cucchiara pervolta^ C^r Ji 
jvfa ancora in Inoca iU fde^ per [alare le viuande^ e 
^^li^fi^o f ale g^9ua molto a chibauejjequalchedogh/t 
. in akvnaparu dtllaperfùna y percioche vn^endàfi 
jfopra la doglia^y e paifpandendouijoprail detto fa- 
Je,fk malto giouamenfOi^ advndinfinitàdialtì^e 
^in4i^ofitiomferue.qH^ìofakycha le lafcio porbrc--. 

4iivii\ * ■» .> ^ 
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OiELL'ECCELI. 

- . . M. Leonardo Fiorauànti Bologne/c. 

- L I B R O S E C ONDO. 
pifcQiifi fopra molte parti della anatomia^ 9 

con le dichiarationi di molti dubij j cofe 

- chcfaraimovtili&gr^^^ • 

ììVtocmo. Qp* 1*. 

"ì^atomU nella nóRralin* 
gna Italiana non vhoL di^ 
re altro fenontagliareyet 
fmembrare vn corpo hu^ 
mammtutte lefue partii 
per fapere come egli fia^ 
compofio • &induemoàt 
mojirarò io la generation 
neocompofttionédelcor^ 
po hmano.la jirima delle ^ualì^dimofirarò con au^ 
tboVitÀdellajacra fcritttira , & la fecwdoy cén 
* thorità de' f apienti del mondo .Je vogliamo dunqm 
parlare fecondo la facjra fcrktwra^ trouanmo éht»^ 
Iddio benedettoyfii quello che creò l'huomo di terrOf 
adimagine^&fimilitiidine fua^ lo c/Amò terra, 
la fama madre chiefa > // primo giorno della fanti 

qnadrop^ 
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Libro Secondo r ri5 

JHmoqmapHlMÌsesf«;<m putHerem<teiierterfs . Si 
che per authorit^ della fcritturafanta , ^il corpo 
httmauo ef et urtato t fatto di terra * E quando fua 
,diimamefiA thebbe. creatOigl:i»fuftk ftàens^^ 
UragiotteymediaJtttìa^iialeegli fojje capace d'ha- 
uere cognitione delle co fé. créate.ét carne dice ia ferii 
turargli feci tàtdfei'ft/à Hompdgnia. & gli coman- 
dò che cr efemera & mUiplia^trùieixhe riempif- 
fetolatpr4delÌafuageneratiótie.Et queSio è quin- 
jo aìlafawàf§ritturti, Qjjflm poi aUd cteationet. tSt 
formatianedelc^rpè humano , fecondo i fapienti del 
mndo trAHOtmOil'hmmo ^er guadata d&fpernùi 
dentro la ntatmedeìla donna^ cir formato vn corpo 
difatkgneycaraefi^rkiipjtUei^ oJfa9&. interiorme» 
tehapolmitCUoreifegatOi milo^affiomacotventri- 
sokibMdiìlaiV^fi6aifWgieirogno^^ 
particole-* » quali i'àndarantjo dicendo di mano in 
manfi . Si cke queìio è guanto ìa poj^ dite intorno 
■4dhempofttiùné dèi corpo noSìro. quanto aWintew 
derhen^ l'anatomidiet ^ buona notomSìa^fejegti 
éb0»o malei dirò il parét mio, &poi mi rimetterò 
algiudicio di tutti gli bkomimdelmoioi tóhtomedi ' 
ciqttàntoeimgìcif & altri ancorché non fieno della 
profeffme^perdocìk pellitehediro iofaeadett^m 
m^éo^ebe tutti m* intenderanno. Dico aduque,che io, 
mtomia è beli^mafàentia da fapere^ e che tutti la. 
doueriano imparare . Ma ben dico , che è vna fcienn 
tifythe è cmra.Ì9rditt€ di natura. & che lafiaeon^ 

tra 

I 

* Digitized 



' Della Cirugiaddl'iotauanti 

órdine di natura y lo pròno in queiio modo > ^ 
éicoy che Iddio maura hammfnUe tìitte le parti 
iìel corpo humanOf perche efiefiiano vnite^e non^fe^ 
parate^ fìriinatof^ia che fepàraie parti vnitefk 
coutr A l ordine di naturoy e quando medica qualche 
feritalo altre piaghe^ levuotdiiatare e profondare^ 
per cert^carfi fe alcun neruo o-vèna^o qualche mu 
{coletto eoffefoy e ciò fi fu mohepàke con grandinìi 
mo dannose tormento di colui ch^fi medicale quefie 
ho conofciuto io già molti annrfùìioy che il medicare 
anatomifi amente vnfer ito 0 impiagatp^eradimcl^ 
'fa mala fua fàtisfkttione^ perciieia natura vuol ef^ 
fere aiutata^ difefa^ e non fepdra$u o dterata^ que 
f ìa è la proua^che la notomia è contra bordine di m 
turaycb'eUAfiiLContra tonfcien^^ lo dirÒ40ì ma poi 
lo lafcierò giudicare agl'altri; trouo io per le cofe^ 
che ho viSie eprouate^ cbeilup r^on4^àmfàfi^^ 
alli corpi di lupi mortici canili gatìijgli vccellhpefci 
viuiy mai moleHamo i. corpi morti dfUa lor genera^ 
tione^e li notomifìi^ che Iddio^gU Jja dotati di fcim- 
tia^ di ragione^ non confidej^tmu^quel cj/eio di^ 
co: percioche fe loro confider afferò hene alle mie pa 
ihde^ tengo per forino^ che lafàatffiXMìrfkrÀa mt0^ 
mia cofi fcr non fare coìltra l o/yliM di nutura , co- 
me ancna per non dij^re.queUo^'^e^Umàeifàdi 
Dio ha fatto lui fiejjo con leffiepropric^mani^ per^ 
che bagra3ikpecc0o%& cbeci^fiaiL^sfe^ 
nelle leggi ciuiliyche molto tìfiaggiorcaHigOy cpum 
tionefi daa qu^icbeferifconìij ofitf/tta^qsioicko 
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Idbro Secondò V . 1 1 ^ 
.iìigiaria a vn corpo morto y che a coloro che ama:^ 
v^miviui: ^ fuefiavogliono le giufiiffime leggio * 
perche nonj opportuno che fi fàccia oltraggio nefin-^ 
, ma chi per modo alcuno non fi può de fendere , 
; poi comportane y chenoi altri disfacciamo ilnosìro 
froffimo^ doppo che egli è morto ì ma volejf ? pur la 
maejià di Dioy che non lo cruciammo fe non quando 
^li è morto y che faria manco male; ma H peggio 
di lutto èf che amc noi altri medici barbiamo impa 
fato difareìa-anàtomia i corpi morti y lo vogliamo ' ^ 
poi vfare di continuo neUi viui$ et che fi a il v erario . 
prono con la eèntmua efierien^a de i dru^eijchc^ 
qnqndo medicano<tun ferito di teSìa^che ba vnaferi 
ta per il longo^gU ne danno vn^ altra per trauerfo^e 
fe lofio è coperto^ lo fcopronoy efehavn picciolta-- ^ 
glioma fnnno .vna gra^rafiatura^cSr di fucSo ne ho 
parjiafo a f ìjficienT^firnel cap. delle ferite di tefioj & ; 
quando vnoha vn4pie€ioiafloce<aa^la vogliono 4* 
pr ir Cyp dilatar e^ecofi fempre in.tutti i cafi cirugica-- 
Hr^anno efircitando PanotomiOf ^hmmoKimpara^ 
tasiìna quando impariamo l'anotmi^^ faria molto 
fntgliq d* imparare tagriéolUir ai & di farei rii^ediì . 
dafanareleferite$& altre piaghe^ conpiikfacìlitàf 
^ manco tormento del feritolo i mpiagato cbé nofaa 
ciamp con la notomia^io per me fubito^ che per gra-^ 
deWiAltìffimo venniinxognitimedifueUoi che , 
ho detfo in quefio capitolo mi rimoJJ^f dP nù diedi a 
eercarf .diuerfe forti di mediemnentii per fonare U 
^rpiffnyi detrimento ncffufiq^^^cpfiìsim dàf. 
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cbt bp defiderato [opra di tal materia y ma di vnéUf 

laf ciano imparare et ejfercitare vn'arte^ che fempre 
nuoce à*€(n'pimi/hi4^ 

gli biiominijdel moadOf che efiédo feriti o impiagati^ 
fi lafciano tnedieofeda adoroy che femprè vogliano 
vfarenqtomacome fe la natura e Parte fojìer opri- 
ne di potere operàre. ^ tutto ^uefio ho valutò dire^ 
^ perche è la veritày& beato il mondo fefutti confida 
raferoaUeparbie/c^ 

per cioche molti fc})ifnrtM^^ doLorif \ 

etanguHieEtfei'Principilegefferoq^ \ 
^& lofgnfiderajì^oben^ffa 
fion lafciate impar4arélà notmm a neff^^ , eff€nd9 
iiTte^d)e ernia e^erien%aìionf^ 
fidvàle^neeéjìamm^^^ 
ne manco neUa cifjégia. 0* dic^fur cbi yuoky che 
egli è cpft . & quello che dico > fe ^Dio me muti > chit 
non lo dico per 4ir male ^ fnalo dico perche p lave* 
rità . & per tnoSir^e al mondò , che io la conopeo , 
peì^ fddìQji^^nat^ modof | 

che noifiamo^et non ci poffiamp gloriare^ che^oifia 
TUO megUq cQmppfiidegti altri mimali > perche m 
cajirato ha tutto reìlo c'habbiamó noi . ha f angue , 
€aitne%neruij venemufyolifet offa; & interiormente 
hafegatOjpplmone^cugre^mil'^aj ^ tutto quello che 
c " habbiamp npi^ éf fi generano^nafconoy creffono^vi^ 
uonoy& muoiono fenT^v fare lanotomia^ fe ncru 

iMntj^Ubi^ar^dfm^ UfmemlK^a 

* ~ » ' * ■ . . * ■ • * 
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' Libro Secondo". j2o 
Pf^cmnarli,lacQmli4iomnQSirAMimqjk 
( €lxUm$omtAfMvn'arUrHoltcfotùle,adi&ade 

Imchid^^ mefmmb^dimonmo, eimo&TAYhL 
tmoqueUo^hehQdmQchefiavmonkmrM^ 

^ojHtimepermtedgiudkhdìcoloroycheh^^ 
rano^ueSìo nofiroMrOififrcheòe inufiotiofi ferme 
roano fi muxofe uate^et approbM dalk ragioms^ 

DeiUconcettioneocreatione del^orpo ^hu». 




Olendo fegunareilragionamentomHro yin 
HMtena di notomia t che come ho detto noft, 
caltm cofa. fe non incidereo fagliaretm tarpo 1j»*> 
mano perfapere come egli è compoHo btfogn^doHm 
do ragmare fopratd nuaeria, pigliare iprincipij^ 

qmltprmcipt^neUhmmofonola fiiacr£atme & 

^ffimentosp>.poidimanam^ . 

do fintanto , eòe egliftatuttofinembratOr 

f frate & Vifìe tutte le parti più importanti; la cVed 

ttoneadmquedeWhuomoy&deUadonnaJi/k^L. 

lamatrtceycolfemedelmafchio, & efio feme fi in-" ■ 

'jmMem^tngrojrarey &^fflVflamajfadimatk^ ; 
finm<>rnui^ciòèfiminfapodelmere.é'pafia^ ^ 
tt ifrentagmniylamdteriaJticomineiaapigl^^^ 
maydtmajchio o di /emina, i& in dieào dodici gior- 
mM pm pigliato la f0Km(^.:,&. in dai tne^ étto^ 



tttan$ 
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DellaCirugia ckl Fiòrauanti . 

tHoMiin Titiimy'vÀnmrèdo la treatura^ con firmati 
cii mmiori fortificando-i ueruiiingro/pando le nen r, 
?»if««tt«to gU^^^^^nef*^*^^ carnù& tutte. 
SU óperationi , la natura lè fa^itt'^emìneitinoHt^ 
Mefhe poi efiedeLe<frpo4eiUmatre.efempreua ere 
^^doyfino alla età di 26. anìu imy.chefonoya mot 
tìplkareUii^tre wite noutfa-zy.& tanto giufia 
•^mtei^vefce l'huomo . magli ammali nM tardaa» 
in anni come l'bumof ma in mefi. le pecore portano 
oHoitromefh e travolte quattro fh dodici^ in éodt 
iimefì fatto erefcmteudUmaggior fffàde^Je uac 
(he portano p.mefi le loro cr«ature^& cofitrefia w 
«e,^ vinti fette. & invmU fette mefi fono alla fuA 
rranda^^ cofi difcorrendo di mano in manofemr 
pn la natura fataUtegmi^ comehodato , fiche a 
vaMamùfVfliCùrpo è formato in tuttoydapòtemtfar 
mtomia; pentxàhe lepartifoao tutte fimtet ecoajìr 
matti (ome.bapno da effere , fe bene diuengono poi 
più graffi & pim dittarne. fi può 4td»wiuti€ommaA 
wkti^ifiM ttotmia in> tal forte di perfone , come ì» 
detto; & la prima opetiìttime'theàmfaif^ ibiotom 
fiOffarài^'fotto.ftriit^'' • '* 



i 1: 



3lMa prima operàtioinc , che fanno gn nocu- 
imifti quando vog-Mmio fere k^otoma- 

. • :f IVA-.-. ■ -.v-),' ^' 

I'.fi.^ prima cofacbe. fanmi notomiWi moflrano 
^ìimpo àeriQrmmeintuttflefuepaì^-i C9- 
•/ ... min- 
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Librò Secondo 4 / lìi 
^ittiianio daìia teSia^ che in Spagnolo fi chiama ed 
he^e poi fluitiamo a fnoflrartgiiocchiyUnafayla 
boccoy^mtc^e^iaharboy iicoUoi le^aHey lebrac^ 
€Ìayigombiti^leìnaniit€^ita^l'^nghie^(ì^ poi d pet^ 
to^lafchienoi letette^lapan':^a^il beUicoiojitfeteneù 
%bia^l mmbro^i uUicolti le chiappe fie cojae^legh 
vocchM^ legambei ipiediy &iapiéintade"piedi^^ 
^Ite altre partii qualUafào per non importar pià 
^he tantOyle quduuttecofe moftrano gl'anotomiHi 
^4dUcirconfiàHti^accioche imparino di conofcerie^^ 
ijUeSiaécùfa molto importante^ perche bifognafa-^ 
ferefevn'huomo ha fune le foprudette cojeònò^ 
'perciochebifognayche tctrugiói [appiano fe gli ama^ 
iati hanno latefiajgliocchi^ il nafoyc va difcorren^ 
-doyperche fenmfapejferoquefh^la loro dottrina fa 
rianuUay eferò^comtho dettoci cofa molto imporr 
tante Hfapet tutte k fopradette cofe^ & hauernc^ 

buona eognitione douendole medicare nel mod<f^ $ 
fòrma^chefi €omiiene\ 

fecomklcfamentb del tagliar la notomia > & 
quello che fi mofira iiipriina% 
' . C^. 4. , 

PI{jmieramenìe ^ quando il notómiìia XfiiolcJ' 
incominciarjt a incidere il cwpoiche egli vuo^ 
le anotomi^are ^ deue incominciare prima a incide-^ 
re fiotto l'ofìo del petto^ in me^ìl iiomà€Oi& anda 
re per dritta linea fino al pettignione^quattro dita fa 



• Della Ciniglà del Fiorauanti . _ 
prà U menérùy & lì fermarfi. perciache iàqud tuo* 
€0 fi moSirano quattro cofe > tvna diuifa dall' attra% 
ia pmka delle quali è vna certa pellicina fottUe^che 
la chiamano in fuo Icnguaggio epjdermoy (jr fotto di 
queUannétm'altyapellepiàgroJfayche loro la Ma 
mano cute , (jr fotto quella ve n"è vn' altra afSai più 
groJJadeWaltre > & queSia la chiamanofanmcnh 
carnofo; nondimeno ella Stanno tutte quattro vnitt 
mfimey fen^a ^erui intermedio mffimo ; quella di 

^ . fopra^cbe4:mamMoopidermo^ èfottd^ 

* wta ve fica di capretto^ & è porro fit^ina piena di pe^ 
li in molti luoghi^ & doue non fono peky ella non ha 
forrij che fi veggano manifeSiamente y ma la peUe 
grofiuy che fi chiama cute è tutta porrojof cioè piena 
di faramiy ò bufi , come vogliamo dire > & queWal^ 
trafiàgrcfiafCbe fi chiama %irboi^è come grajf h & 
i.duraj ^ alquanto f^ongiofa, & quella che è fatto^ 
€kefi chiama membrana carnofa^ ifottile^ ^ tena^ 
ecicnoniporrofa^^ à che fine Iddio e la natura fa'- 
cefiero quefie pellcy con tanto artificio^ non la faprei 
difCy e fe io prefumefie volerlo fapercjfarìa vn prt* 
jumermi di voler f opere quanto fa la maefià di DiOf 
■ . fìrla natura , quali mai t hanno riuelato a neffuno. 

^ E però quando noi vogliamo préfumere difapere le 
caufe y perche Iddio ha fatte le cofe in natura y è vn 
tentarefita'DitdnamaeSU^^fenoiyaieJSIinfodire^ 
perche eaufa la natu/Jt ci ha fhttoqwMe quattro pel 
levnafopraaU*aUVaypotreffimoMttcardiredfimile 

, ' ' di quella pianta > che fii le ciregiei cheefia ancor la^ 

, , • i . natura 

» 
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Libro Secondo 1 12» 

niembraH0 carnofai & qu^Sìo per coprite vnle^ 
gmf il quale è tutto di x/«pe:^:^(9, &nùn offi , nè 
meruiy nè vene^ nè mnfcoLi^ nèfangue^ nè fegatoy nè 
folmoney nè cuore^ nè mU%ay nè H^macoy.nè neffu^^ 
jta altraforted'mtmori;epur nafce^crefie^fia^ 
•^iy fruttiy viue e muore in fua jpeciey & quando na^^ 
fce faluaticoyft taglia a trauerfoy attaccauifi Vìu 
ramo di t^n' altro domeHico:il quale fi attaeeoicre^ 
fcej & fu frutti domeiìiciy e ciòy è vÙio da turth 
Mcffuno fi marauiglia y e poi ci maraiàgliamo fk lA^ 
natura ha fatto ilfimile ad vn'huomo ; ma voleJlfe 
Iddiojche cofi carne fi fit ne'fiuttiyfi potefie fiire udii . 
buominiy quella parte che è triSiay ^ che fh cattiU9 
^uttoaguifa diqueUapiantaj tagliarla viay & mét 
ttrucnevna buona y &fea Iddio haugffe piaciuta 
queSìOy forfè non fi Wouariano tante male lingue y 
quante fe ne truouano per mormorar de' l{eligiofijdi 
^rinciph & de trinu^i: ma per tornare alta mfira 
notomioydico che importa (^ai il faperUy ma molta 
più importa il faper trouare eecellenti remedij da 
medicare i cafi anatomici y quando occorre y perche 
molto meglio farà per ijn ferito di vfdr rimedij p&h 
fanarloycbevolervedere minutamente laferita^^ 
percioche l'vno lo conforta^ & r altro lo tormenta : 
H'vno lo fanay&ì altro L'amn^a's^^ytìr per feguitor- 
re quello che più importa dicoychela cute è vna par 
t€y che è tutta piena di fanguey il quale molte voltey 
ò per^rofic'^ y òpcr contufi oni , ò altre caufefin^ 

>. • " 
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dài>gn'vnoé€lnamatapoflema^el4 caufadiciòj è 
UT^irbe^ ebenùniafciàtfatare l^humùre fuwiddU 
€Mey& aquefiohotrouatoioilmiìracoLofo^ dìrra^* 
twnahfimeéoydiqttomifenepofonomai fhre^ & 
qutifio è ilnofiro cerato maeflrale^ Siefi fapra vna^^ 
pes^^efópra eff ì ceroìo nimerm tdàr atnac polue 
ri7^€^ cquefioÀnhreue^atiodi tempoy ajfotiglia^ 
' ììnmwe^fapafà tepidèrmo^ e caka fuori là materia 
corrotta diquelluogo^efetaffeptionenon m'ingan^ 
• na^ è màUopiàiniportanteafapir rimediare ad x;m^ 
^ cafo tde^cbe faper ianotomia di quella^ e quefio fa^ 
rdquanto io voglio dire in queHo capitolo y e negli 
gli altri andaremo feguitando di mano in mano con 
qfio ordine^ e fempre moftrando i rimedij da fonare 
quelle parti^uandofojfero offefe% cofa che farà vti^ 
hc^ grata a tutti é ; 

Di quello che gli auotomiiti mofii^no nella 
feconda incisone , & fuo <iifcòrìo< 

Gap. 5. 

N£Ua feconda incifiofìe^ il notomijia paffaa 
quelli otto mufcùUgrandi^delliquali ne fono 
quattro per banda; doue che feruono per abbaffarfì^ 
^ due per dri^(;(arfi^ & gli anotomifii moderni ne 
hanno trouati due altri più baffiy che fono dieci ; ma 
quei ducyper quellg^che fi, vedcy m^n feruono molto^ 
pwpur vi fono y quando per forte fojie data vn^ 
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Libro Secondo r \ ii j 
ferita ad akuna^cbeoffendefie i detti muf^^^ 
, to inmediatè quel tale fi perde tutto a quella partey 
e d$ queUo la ef^efien^a conferma, queUo^che dice il 
notomi§ìa: perche è la verità : ma tutto queUo non - 
tefiqiofoùsfattocheil notomiUa moftrifolamen'^ 
te i detti mufcoUy e dica perche caufa la naturagli 
bdbH fkttiyina vorrei ancor ch'egli mi dicejfe^ quat^ ^ 
j^ecie infermità fon quelle che fi caufano per ma-- 
iaqualitd dei detti mufcolii& oltradiciòydic^eS 
' quai rimedìjfi potejfero curare^efanare: ^ ciò fh-^ 
€endo la notomia fariadi maggior autoritày e fareb 
he più vtile dì quellaych'ella è. Dico dunque io^ che i 
detti mufcoUfì pofiona rifcaldarey raffreddare^ 
qual cofe ogn'vna di loro li puoi alterare^ ^ infer^ 
inareiecofil'vnaifiomeL'altrìaalterationeècaufat^ 
dal fangucy il quale ò è troppo caldoy ò molto rajredr^ 
' dato y f^r tali indijpofitioni le riceuono dada moLcj 
. * ^qualità del Sìomacoy^ della naturay e però quando 
la per fona fi fente grattata in tai mufcaliyU natura ^ 
gli lo mofira apertamente y percioche in quel cafojco 
grandi ffima di^cnltd egli ìabbafiay & drr:^a , fSr 
perche il fangue veramente è quello y che caufa tali 
wdijpofitioniy è necejfarioy che ejfofangue fi riducbi 
ja buona temperattira y douendqfi fanare tale indh- 
^fitioney (jf quando il fanguey & il Shmaco faran-^ 
no difgra^ati di tali alt erationiyla natura dafeftef- 
fafirihauerifen^ altro; ma di/roi hifognarime'^ 
diare al luogo offefOy cioè allt mufcoliy & queftofi. 
jfit coh vntionifenetranti^ legnali babbino virtéiU 

■ - . ■ : ■ ■ - I 
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Della Cinigia ddFioiaiiaDti 
fdmttalegrìtMdÌMe,ér forfknbeui i iitfi/ poy ' 
fino penetrare^hifogna prima fin vn vefiuaono fo 
fradkiùcooffcfoy pareatko^viake^denmjecafi 
Uuatù che faràj! vntione fifa il fm effetto^ m nfd • 
werelaififermitdj &'Una»aficUmmufip9tnt 
fgrauare^ mandar fuori la fuperflkitdf^ queHo è 
Uver0imdodifirUnatùmiaampita^chenmft^ 
fiiimperfettoy come il più delle volte fuolfire s nu. 
UmtamifiOf cbemoibrerd la partkùlad^am»^ 
macche dirà perche la natura tha fittaj e cbeac^ 
' àdeMipÌ0patire^^ÌHcbemodofipuo jofk^ 
€on quai rimedij; quello fari il vero OMtoìmSìay^ 

' éotmhbano fkt tuMqneOi^ chefimettmoa taltm^ 
prefay perche il moSìrarfolamente que^idkce mu^ 
fe^difCondire^ (èelanattira gli ha fitti per ahhafiar 
ftedri'^rfi^ quefìo non importa cofa nefiunaj ma 
ifcneimponaaffai adire il nwdo da fonare l^ . 

' mità^he effi mufcoUpaùfcm^ & queflo che io dica 
i cofa^ che tutta la anotomia , e filofofia del mondo^ 
non mi potrà dire in contr ariose però eforto i notomi 
i^i che fi affatichino a moflrareilmododafanarc^ 

delle infermitàfVolendo cbelalorq anofomiafiav^ 
, tile^e grata àti^tti. • ' 

é 

Di quello cheinotomifti fogliono moilrare> 
iieUa terza incisone • Cap. 6. 

QVàndo l^atot^miSia ha moShtato Uditcimu 
fcoìi difopra detti} fitole p^are a moftrarn. 

- ' , - qiKÌltt 
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f netta memhranoj ò teia^ cHe Siringe tutto il ventre 

tnftrior€f(;h^ fi chiama peritonio ò fifacb^U qual te^ 

la^ la tintura'^ fecondo che dicono gli anmmki^ tha 

. fatta non ad altro effetto^ che per tenere le budella 4 

guifa d'VH faccele queSìo è la verìtdy come daU'ejpe 

tien^ fi può vedere^ in quefio peritonio non fo ia 

che patifca più d'vna fi)la infermttdy che fi poff a pe^ 

rò,i^probare con l'efperien%a^laqual infermità è U 

rottura; perciochein molti altri è deboltjfima^^ ciò 

naf^da due cofe^ tvna delle quali è natura deU^ae-* 

re^ & in alcuni altri la debilità di effà tela^ & Pvna 

e l'altra delle dot caufeé U verità^percioche la e^è-^ 

tien%a nel dimoSira aperto e chiaro^ ch*ogn'vno h 

può fapere i & chi vuol vedere fe egli è cefi ^ vedop 

che gli altri aeri fattili fempre fono afciuttiy & pro-^ 

ducono gli huominintagriyet afciuttidiperfona^che 

hanno la cute & il cyr^o afciuttiy & ejfo peritonio è 

enoltofortCi & per queSh negliaeri fottUi^pocÌH fi 

Veggono che fi ano crepati , // che non auuiene negli 

Mfi paludofi Sgraffi : perche fempre vi fono vnà 

grandi/finta quantità di rotti . Et quefia è la caufét 

deWaere^l* altra taufa è di quetliy che fono mal am^^ 

pleffionati per caufa di alcuna mala indif^ofittone • 

€ perche il detto peritonio^riceue la foSian^a da tan 

te altre particole, ^ medefimamente ladiftribuijfe 

a diuerfi altri luoghi: quando il fucco non è buù^ 

no^efio peritonio s' indebolifce^& facilmente fi dilom 

fa appreffo al membro genitale: &queHa è la rot* 

tura }&fe vogliamo ben confiderarefopra di ciò ^ 

^ ^ ^^^^^ 
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fmuremoycbe le persone di etd^enhie ccfe fi rom^ 
pano più che tutte l' altre y l'vna per troppo vfizr^it 
^oàay& Ìaltr0pe» patir aicma jj^cie di mak-^ran^ 
cefcy e quando "vietie nelle creature piccol 'mey e pitr-^ 
€heeff(ypmtùnianofkèaMor ceufipmato^e^pepìL 
troppo piangere che fknno fkcìlmenteft dilata ; mo: 
foièoncw fitcihffimadi^fanare^ perche co'ltenerli 
Ugatì nrettiy.la naturache operain crefcercye forti'^ 
fita^^e^ lù-confokda^ & re^a famto^ec^fifuhe U 
perfonacrefcefi puo fentpre guarire daìla rotturat 
motdoppo cbcper cwfauaturalernon fi crejc^piuyè- 
molto diffidi cofa il poter fanarfì di tal^infirmità di 
totturey^ appreso di me è ancor m$ltofiuMe4a fa^ 
tiare yquandìo egli viene incifo y per caufaMfcritCy 
perche ne ha^medicat^ molti ye^t* v^meJUcar^ da^ 
molti altri medicine quando non fono of^ef e lebudel 
igy,fiibUo fi fonano. Ettuttaquefio chebodettanek 
prefente capitolo^è la veritày, ^ chi vuol dir'dtra^ 
meuteybifognadireallarventuraymamngià cbelok 
pojfi fhr vedere e toccar con mano y come ho fktfioy, 
€ dica pi4r*chi vuokfche q/èando elU fardben volta^ 
f menata^credo^che vifdrà pocadifferen's^Ofda.quel 
gh'to dica . EtqueSlQ voglio- che baftiinqHanttkuL 
ragionamento del peritonioy ò fifacy(jr cofi di mana^ 
in manoy feguitaremo in mtg Maitre parti delia nfifi^ 
t^mia^& fue operationi^ & mirabiUfecreti ^ 

m 

J 
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pclla quarta incìiìone , & quello , cheiì mo^ 
ibadainotomiila. Gap. 7. . 

NEUa quarta inciftone > U notomifta fuok mo^ 
firare aUi circojiantiy gfinteSìini , che fonoi 
€ond0ttij douelanaturadiéribuifcey e la fofiam^ 
4a nutrimento'^ e lefecce^ co fi denfe , come humidcj 
le denfe è il Sìerco^e le huniide fono l'wincy & taU 
intejim non fono ad altro effetto fatti fecondo l'o-^ 
pinione di quanti notomiHi fono maiSUtialmón^ 
do : ma come vìf altra volta ho detto ^ non fologU 
buominif e le dome^ ma ancor tutti gl'altri anintà-- 
lijche fono^fopra la terra^ bano i medefmi inte§ìini^ 
^ €he hauemo noialtri^eciòfectlan^aefiddiDiOiac^ 
€ìò noi conofcejfmo 9 che non ejraunmo da più degli 
Stri ammali eccetto^ che noi hauemo l'intelletto^ e 
ia ragione y mediante la quale fuperiamo tutte l'al- 
tre creature viuenti^ e gli animali non hanno fintel 
letto^cotquale conofcano il.bene & il mal loro^e per 
tornanal propofito de gl'inteHini dicoy che no fegli 
può attribuir altro eff etto di qllo che fanno che è di 
(ondur le fecce fuori del corpo nofiro^ e dichino pur 
guanto vogliono i notomifiì^ ch'altro non potranno 
approbare con l'efperien'j^a^eccetto quefto^ & è cofa 
ch'ognuno lo fa; Spanto poi aW infermità^che poffo^ 
nò patire effi inteitini,crederà che fiano molte^no^ 
, dimeno qutUcydeUe quali fe ne può hauer cognitione 
fmpocbiffme^ perchenonfo io chegL'inteftmipaU 

fcMQ 
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^ Della Cirugìa del Fiorauàftti 
jhdttù altramaiatia^fe non alcune ventqfità cbefun 
no dolere il ctìrpo y ^ alcune volte fono vlcerati al 
€^0 per C4ufa di emorrùidii & qiufie doiinfermitd \ 
fi pojjono n)edere^e toccar con Tnano;teHioche qua^' 
* di^fìfa pigliare qtidcbe ntediànd foìutiuà ad aicw* 
noyper vétofità che rnehà net mandar le fecci à baf*^ 
f^fn dolere H corpo^ e queSo fi fk veramente^cbc^ . 
detto dolore no può efferaltroue^ che negl'intefiinié 
perchcbe coma la medicina ha finito la Jka operatìù, , 
ne^^il corpo ne duòl più; & fimiltnente nelle parti da ' 
hafio fi Veggono mamfefiammte^ e per ejperien^ai 
foglionq ancor mofirare gif anotomiSìi in quejla in-' 
cifione^quetlavena grande^che fi chiama la vena ca | 
uay della quale ne nafcòno fette rami ^ che fi diuido-^ 
na diuerf r parti deUaJferfonai inimermeMe i&i^ 
queSìa vena non fo io che vi pofia venire altra in- 
ferp$itài fenon patire qualche indifpofitionepet^ak 

' fa iefjer ripieni di mali humori caufati da diuerfc^ 
infermità delcorpo^e chi baueffe aUra opimam^/n^ 
fo fe far ebbe buona i perche quelle cofe^ delle quali 
mi non ci poffiamo ehiwtWe col veder ley & toccjatle 
con mano^non fo come lo dobbiamo crfder troppo be 
ne^e con fueSiofarò finca quefio cap. perche nom pre 
tendo dir'alirofche la verità^tanto in quefio capito^ 
lo j quanto in tutto il reSiafite del prefentelAro at* 
tento che non Voglio fcriuer fhimére eJr imaginatio 
' fiiy perche per dirlo in Vfiaparóla^t è cofh perche ti 

scofi^ma che noi baciamo a faperne la certe^^non 
fia chi ló creda^ferche farla in errore^ no veggiamo 
' ' , noi 
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Libro Secondo • 12^. 
nai per ej^erien^ayche in molti cafi cofi di medicina^ 
€ome di cirugia^ che la natura con quanti artifici^ el ' 
la mai puote farcy non fi può aiutare fen's^a l'arte^ e 
fe quejio nonfoffeyche necejfità faria di noialtri me^ 
dici al mondo? e però è molto meglio aff^i^ al parer 
mio d'imparar l'arte di faper ben medicare^che fapt 
re a che effetto la natura ha fatto tate varietà d'm-^ 
tefiiniytante vene in tutto il corpOy e tante altre par [ 
ticole y come ella ha fatto : effendo che noifappiama 
eerto che quando per cauja di qualche fedita » vienù^ ^ 
tagliata ò rotta alcuna vena^è neceffario faperla ot^ 
turare^ e con artificio fkrla rifaldare^ e quefio è quel 
losche veramente hifogna fapercy perche ogn' altra 
infermità che venga nelle vene > non fi puofapereil 
vero rimedio di fanarl^ ^ e queSìo è ^ non fo come ha 
^ dettoy che accada a fnticarfi in vedere tanto le vene \ 
quanto gl'intefiiniy non potendo/i rimediare cx>n tal 
fapere» Si che la conclufion noHrafaràyche tutti noi 
altri ci a fatichiamo in faper ben medicare^ inue-* 
nire nella fcien^^aper efferuatione^efoi feruirfidel^ ' 
la efperien'^^ay e co/i la cofa anderà bcnci nondimeno 
io voglio feguitare la noSha mùtomiày per eauar dà 
errore tanti huominiyche credono che la notomia fia 
lapin beila e fanta cofoikl henio^ non fi atccrgo^ 
mdi quanto danno ella fia a quelli ^ che anatomica* ■ 
mente fi fanno medicare daeirugtci^ fen's^ hauerf ' 
piiiconfiderationc chetane. ^\ ' 
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T Cella Cinigia del Fioràuanti 

Della quinta incifione, e qucl chc fi fuol mo- 
itraredainQtpm^i^aé Gap. 8* 

DOppo che il notomfia ha moRrato nella qtm 
ta mcifionegli inteHini & la vena porta ; in 
quefta quinta incifione fi fiiol^iirare Uventria^ 
loy il quale èvn certo [cicchetto d'alcune pellicole 
4arnofe^membranofe^ cartilaginofej f he fon fot* 
tijffime;nel qual ventrtculo va Uciho^che fi mangia 
eli vogltonoii notomiSii che fi fàccia la cerxacour 
cottioncy chi dice che hifogna mangiar caldo^per- 
the efio ventrìculo non ha calor naturale per fe/lef- 
fo: altri dìconcfy che neWvfcire le fecce dteffo ventri 
< €uloy non potrehbono vfcire fe non f off ^ro ben mast 
tfitCì& concotte; altrìdicono^ che le cofe fredde fon 
nemiche deUa naturaci che il detto ftomaco ò vmtri 
xulo ahorrifce^ altri dicono miUe altre pa'S^j^e^per pa 
rer più fauij degli aitri;ma qui fi può ben contnuiir 
re a tutti cofloro^non per chimere'^ ma con mille nùr 
gliara di ragioni: & tutteapprobate daW^erié:(fi: 
pon vediamo noi i che tutte le creature viuenti mi-- 
^iano e cotto e cruiox verde e feccoy duro e tenerOf e 
jtfitto lo digerifcono^queUo ptrò che la natura ha^^ 
toritd dipoterlo digerire^ e queUo ch'eUation puqdi^ 
gerire ^ lo manda a bafio indigeflo ^ &Jela natura 
mn fucdfe altri effetti y quando fhuomoivituhii 
quello eh" ella fu quado è morto^ no fo comefifiaria: 

Ptrcbe bofi$t9ÌQ nvfonùa dikumrim mwttìy 
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/ LìhtQ Sefcónciòr ' ' tif 

ìàHÌ^^ùànào mi fon trovato neWimprefe cantra mo^ 
ti ìnfidelhqHando ne fonò (iati alcuni feriti a mortCf 
ho ancor t>if?o fquartare hmmini viui^ & fmi^ pei* 
^iujiitia inj{ùma^ doue fon fiato preferite^ perpetue, 
^ mio modo Vedere tal cafoy& ho viflofar tante a^ 
notomi€icbe é cofa di fiupare^e parlando nel veMri, 
€uloi ho fempre viHo nelTeftto fuo forame tato pic^ 
€iolo^ che non t^ifoteua quafi entrare ildetopicfolgk 
4eìla manù:epoiho magiato to hrugne cx>n l'offoy^^ 
paffuto per il tfentriculo fen^^ fenùrlo^mA chi è 
Itit^che mangia come difopra ho detto^ e che il tuttòk 
non digerifca^cioè quello che fi può digerirei ma moL 
te cofe fi mangiano > che non fipofiono concuocere^ e 
digerire^come UfkgioUilefcor^edeWvua^ lefuefe^ 
mew^^Cyl ofìo delperftcoydeUebrugnet^ delle tiregie^e 
infinite altre co fesche coficom' elle fi mangiami cofi 
^'anno per abafio , & put paffano fen^a fìir cohcot^' 
ùone^ér paffano per alcuni condotti cofi iìrettij chù 
i notomiìli fi marauigliarebbono^ quando lo vedef» 
fero per e^erien^^pei^cbeglipareìrìà cófa impoffi^ 
bile^vi fono di quelli che mangiano ghiaccio^ be^ 
uonofieddo^ &digerifcono vn'ofio di carne ^felù- 
mangiano'^ (jr nopofono digerire vn'offo di cirtgie^ . 
D di ne^olciche fono cofi piccioliie perofe fi confide^. 
r^ffe bene fopra di ciò > credo che fi chiarirebbe dellcL 
nqUraanotomioi air fueoperationim^fefitrouaj^^ 
fe pìirvno > che hanefie confluito alcuno beneficiò^ 
della notomia^credoi cheli notòm^il'inal'Kercbbo^ : 
no tanto^che non fi pgtriafiar coloro^ raafc voglia^ . 



Bella Gir ugià del Fìoràuatìtl 

da ogn'vno è chiamata pofima 5 c la caufa di ciò j è' 
UT^irbe^ ihettoniafciatfakre ( bumore fuBfi ddUa 
€utey (ir a ^uefio ho trouato io il miìracolofo j qjr ra^- 
thnak rimeéo^diftiaMti fe ne pofono mai j^re^ c2r 
, quefio è ilnoftro cerato maeftrale^ Siefo [opra vna^^ 
pe^a^e [opra effo cerato mètterm edir atnac polue 
ri's^^ eqmfio4nbreut^atiodi tempo^ affotiglia^ 
' ìhimme^faparà tepidermo^ e cèka fuori là materia 
corrotta diquelluogo^efetaffettionenon m\ingan^ 
• na^èmàUopià impanante a faper rimediare ad 
^ cafo taUyche faper la notomia di queìlay e quejio fa^ 
fd quanto io voglia dire in queiìa Capitalo j e negli 
gii altri andaremo feguitando di mano in mano coì$ 
qflo ardinci ^ fempre moftrando i rimedij da fonare 
quelle partijquandofojfero offefci cqfa che farà vti^ 
le grata a tutti é 

Di quello chegliaìiotomifli moftrano nella 
feconda inciiione , & fuo difcorfof 

Gap. 5* 

NÈlla feconda incifiofte^ il nùtomijla paffaa 
quelUotto mufcoUgrandiydeìliquali ne fono 
quattro per banda; doue che feruono per abbajfarfii 
^ dueper drhi^rfi^Cir^g^ moderni ne 

hanno trouati due altri più baffiy che Jono dieci; ma 
quei due^per queUq^che fi, vedcy non feruono moUoy 
pMpurvifono^ quando per forte fojie data vm^ 
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Libro Secondo r * 12 J 
/m/4 ad dcunùycbe offendejk i detti mufc^ftéi'^ 

. to ìmmediatè quel tale fi perde tutto a quella partCy 
t di queSio la ef^men*^ canfermoi queUo^be dice il 
notomiSìa: perche è la verità : ma tutto quello non > 
tefiqiofotisfauocheil notomiSia^ moftnfokmen^ 
te i detti mufcoiiy e dica perche caufa la natura gli 
babbi fiittiyma vorrei ancor ch'egli mi dicefffy q/iaf^ ^ 
fpecie d'infermità fon quelle che fi caufano per ma^ 
la qualità de i detti mufcolii& pltra di ciò^diceffe 
• quai rimedijfi poteffero curare^efanare: & ciò 
€endo la notomia faria di maggior autorità^ e fareb 
he più vtile dì quella^ch'ella è. Dico dunque io^ che i 
detti mufcolifi pofiona rifu^aUarey air- raffreddare^ 
qual cofe ogn'vna di loro li puoi alterar e^ ^ infer^ 
mareiecofil"vna^ometdttaakeratimeècaufat4^ 
dal fangue^il quale ò è troppo caldoj ò molto rafred-- 
' datOy & tali indijpofitioni le riceuono dalla malég^ 
. qualità del Homacoy^ della natura^ e però quando 
laperfonafifentegréMMtaintaimufcùlifla natura' 
' gli lo moftra apertamente y percioche in quel cafo co 
grandiJfimadifficultàegUs'abbafiay ^dri^a^^ 
perche ilfangue veramente è queUo y che caufa tali 
^ind^^fitionip è neceffarioy cbeeffo fiunguefi riducbi 
a buona temperatura y douendofi fanare tale indi^ 
^fitioney (^rqHondo il fanguey& ^ ihmacùfaranr- 
no difgrauati di tali alterationiyla natura da f jftef- 
fafi ribauerà fen%a altro ; ma dipoi bifogna rim^ 
diare al luogo offefo , cioè aìlt mufcoli y & quef^ 0 fi 
jj^ co» vntioni penetranti y lequali babbino virtudi 

« 
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Della Cirugia del Fiorauanti 
fobi&etaiegritutUney&perfàrchetmrimedij po^: 
fino penetrarelbifogna prima fare vn veficatorio fa 
fra illuocù ojfefo , per cauar via lo epidermo ^ e co/i 
Uuato che foraci vntione farà il fuo effetto^ in rifol^ 
mre la infermità^ & la natura fkcilmentefipotrd 
fgrauare^n mandar fuori la fuperfiuUà^ & queiìo è 
ilvero modo di fkr la notomia compita^ che non re^^ 
fiiimperfettoy come il più delle volte fuol fhre i ma. 
il notomifiay che moHrerd la particola della anoto^ 
mioyc che dirà perche la natura rha fattaj e che ac^ 
tidenti può patir e^ & in che modo fi può fanarcy eìr 
€on quai rimedij; queflo fard il vero anotonUSia^o^r 
dourebhono fkr tutti quelli^ che fi mettono a tal im^ 
prefaj perche il moSirar fidamente quefii diece mu^ 
fcoli^con dire^ che la naturagli hctfiittiper abbajiar 
fi edri^^rfì^ queSio non importa cofanefiuna^ ma 
lene importa affai a dire il modo da fanare le infer^ , 
mitd^he e£i mufcoli patifconoj & quefio che io dica 
è cofa^ che tutta la anotomia , e filofofia del mondoy 
non mi potrà dire iH contrarioyi però eforto i notomi 
fii che fi affatichino a mojlrareil modo da fmarc^ 
delle infermitàfVolendo che la loro anotomia fiav^^ 
tilcyC grata àti(tti. - ' ^ 

« 

Di quello che i notomi Ai fogliono moflrare' 
Aella terza incifione. Cap. 6, 

VàndotamrtmiSiabaiiu^btatoUdieeinui 
/coli di fopra detti ffuoUpajfare a mofirar^ 

I 
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Libro SaondoT 124 
qmUa mmhrmaj g tela^ cik iìringe tutto il ventrè 

Jnf€mre%(;h(fuhiamap€ritoniQ ò fifach^U qual te^ 
la^ la nntHray fécondo che dicono gUamamid^ tha 

. fitta non ad altro effettOy che per tenere le budella a 
guifa d't^H faccoyC queHo è la verità^ come dall' ejpe 

' *ien^ fi può vedere^ & in quefioperitonto nonfo h 
ehepatifca più d'vna fola infermttày che fi pojja pe^ 
tQ.approba^e con ef^erien%ayla qual infermità è la 
tot^aì perciochem molti altri è debolfffima^ & età 
nafc^da due cofCi l'vna delle quali è natura dell' ae-* 
t€y & Ut akuni altri la debilità di effà tela^ & CvHa 
t i altra delle dot caufeéla verità^perciochc la e^i-^ 
tìenl^ nel dimofìra aperto e chiaro f ch^ogn^vHo h 
può fapere : chi vuol vedere fe egli è cofi > veda^ 
€he gli altri atri fottili fempre fono afciiati^ & prò-* 
ducono gli huomini magri^et afciutti di perfonoyche 
banm ia cute & il T^irbo afciuttU &eJfo perìtonio è 
tnoltoforte^ & per queHo ne gU aerifottUìypochi fi 
leggono che fiano crepati , // che non auuiene ne gli 
Mripaludofi cjrgroffi i perche fempre vi fono vna 
grandiffima quantità di rotti . Et queSìa è la cauft 
deWaereyl' altra caufa è di quelliy che fono mal com^ 
flejfionati per caufa di alcuna mala indij^ofittone • 
€ perche il detto peritonio^riceue la foSìan^ da tati 
te altre particoky ^ m&defimamente la diftribuiffc 
a diuerfi altri Imgbì^ quando il fucco non è buo* 
nOicfio peritonio s'indebolifcey& facilmente fi dila^ 
fa appreffo al membro genitale: & queSia è la rot^ 
tura) (ir fe vo^liam ben confiderarefopra di ciò 9 



DeUà Ciragk del Fioiiaaaiitt 

trùuaremoyche le perfone di etdfperdMe c^ifefi rqm^ 
pano pik chetutte l'altn ^ i*vna pe» troppo vfare il 
j€0it^^& ^ dtmpev patir dcwMjl^^^ 
cefe^ e^HondeweneKellecreatiirepiccoliney. 
€he peritamo^mfkè ancor confipmatOy.&'ficril 
troppo pi anger f che ^nnofkcilmtntefi dilata ; tnoi 
poi è ancor faciltjfimadafanarey perche co'L tenerìs \ 
Ugatì Sirettiyla natura che operain crefcere^e forti^ 
fyarey, la^confoliday & r^ fofMto^c^fin^e Uu 
perfonacr^fce fi può fempre guarire dalla rottura:^ 
mOidoppo che per corfo^natitraleynon fi^ crefcepiuyè 
molto difjìcil cofa il poter fanarfi di tal' infermità di 
totturey/tìtr apprefio^dime à ancor molto^ileuia^ fa^ 
Tiare y quando egli viene incifo fper caufa diferitCy 
perche ne hamedicatt molti j tir vijia medicare da^ 
molti altri medicine quando non fono offefe le bhdel 
ify,fubito fi fonano. Ettuuo^quefh chehodettaneL 
prefente capitolo^è la verità^ & chi vuol dir' altra * 
meutCfbifognadire ^dUventurof^ma non già che ia^ 
poffifkr vedere e toccar con mano , come ho fktfioy 
£ dica purghi vuok^che quando ella furÀben voltOy, 
fi menata^credoyche vi farà pocadifferen^ay^aqueL 
fh' io dico . Etquelio voglio che h^ in quanta, 
ragionamento del peritonioy ò fifac^ .(jr cofidi manoi 
m manoyfegmtaremo in tutte L'altre parti della ofil^ 
t^mia^&fue operatiani^^ mirabiUfecreti^ 

} 
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, li^ifo Secondò r ' 125 

^clla quarta incifione , & quello , cheiì mo^ 
ilca dainotomiila • Gap. j, . 

NEUa quarta incifione y il notomifia fiioh 
firare alli circQfiantiygl^inteSìini , che fonai 
<ondi>tti^tloue la natura diéribuifcey elafofim%a 
4a nutrimento^ e lefecccy cofi denfe , come humidcy 
le denfeèilM^coyelebuf^idefono fvriney&taU 
ime fimi non fono ad altro effetto fiuti fecondo l'o-^ 
fintene di quanti noUmiHifono ntaikatialmon^ 
do: ma come vn" altra volta ho detto y nonfologU 
buominiy è ledomey ma anco* tutti gr altri anintà^ 
iiyche fonoifopra la terray hano i medefimi inteSìini^ 
^h&hauemo noi altriy e ciò fecìia tàaefià di Dioya€^ 
ciò noi conofcejfmo y che non eirauumo da più degli 
4ltrianimalheccettòychenoi baH€moi'intellittOf e 
la ragione y mediante la quale fuperiatno tutte l'al- 
tre creature viuentiy e gli animali non hanno tintel 
lettoycol quale conoscano iLhene & il mal lorò^eper 
tomahal propofito de gìinteSiini dicoy che no fe gli 
può attribuir altro effetto di qìlo che fàuno che è di 
fondur le fecce fuori del corpo nofiroy e dichim pur 
'guanto vogliono i notomifity ch'altro non potranno 
approbare con l' e^erien^ayCtcetto quefloy & è cofa 
€h'ognuno lo fa; Quanto poi aW infermitàychepoffo-^ 
no patire effi inteitiniycrederò che fi ano moUeyno»^ 
. dimeno quellcydelle quali fe n e può hauer cognitione 
fm pochiffmey perche non fo io chegl\intefimipati 



^ Delia Cirugia del FiorauaHti 

jli4Hù altra maUtiayfe non alcune vent(ifità cbefuii 
710 dolete il corpo j (jr- alcune volte fono vkerati al 
cefio per caufa di emorràidH & f doiiufermitd 
fi poffono i)edere^é ióctar con mano; per cioche (jua^ 
do fi fu pigliare qualche fàedicinà folutiuà ad alcù^ 
no^per vètofità che mehà nel mandar le fecci a baf'^^ 
fo fit dolere M corpo^ e queSafi fk veramente^bc^ . 
detto dolore no può effer' altroue^ che Hegl'intefiinis 
per cicche carne la medicina ha finito la fua aperatià, 
ne^il corpo ne duòlpiù; & fimilmente nelle parti da 
hafìo fi ^Veggono manifefiamentèf eper^erienXai 
foglionq ancor mofirare gli anotomiSii in quefla in^ 
cìfione^uelia venagrande^chefi chiama la vena ca 
uap della quale ne nafcùno fette rami^ che fi diuido^ 
nodiuerfepdrti deUa^erfona^ interiormente ; tà^kt 
quella vena non foiochevipofia venire altra in-* 
ferpità^ fentm patire qualche indi fpofitione peteak 
' fa ejjèr ripieni di mali humori caufati da diuerfc^ 
infermità delcorpo^ e chi bauejfe aUra opinme^wn 
fofe far ebbe buona i perche quelle cofe^ delle quaU 
noi non ci poj[/iamo chiarire col vederle^ & toccarle 
con mano^non fo come lo dobbiamo creder troppo he 
ne^e con queiìofkrò fine a quefio cap. perche non pre 
tendo dir' altro fche la verita^tanto in quefio capito^ 
lo , quanta in tutta il reiia^e del prefente libro at* 
tento che non Voglio fcriuer chimere ^ imaginatio 
fii'i perche per dirla in vnajparóla^l è cofh perche t i 
scofi^ma che noi baciamo afaperne la certe^p^nan 
pachilo creda^perche faria in errore^ noveggiama 
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Libro Secondo • 116, 
noi pBf ejperièm^ayche in molti cafi cefi di medicina^ 
€ome di cirugia^ che la natura con quanti artificij et 
la mai puete fàre^ non fi può aiutata fenT^a tarte^ e 
ft quefio nonfoffey$he neceffitd faria di noi altri me- 
éi€i al mondof eperò è molto meglio aff^i^ al parer 
mio d'imparar l'arte di faper ben medicare^che [ape 
re a ehe e f etto la natura ha fatto tate varietà d'in^ 
tefiiniytante vene in tutto il corpOy e tmte altre par 
ti^oU^ come ella ha fktto : effendc chenoifappiama 
eerto che quando per cauja di quale he ferita j viene, 
tagliata ò rotta alcuna vena^è neceffarlo faperla ot- 
turarCfC con artificio fktla rifiddare^ e quefio è quel 
loyche veramente hifogna faper e y perche ogn' altra: 
infermità che venga nelle vene > non^fi può faper e il 
vero rimedio di fanarla y e queHo è y non fo come 
^ dettOy che accada a fhticarfi in vedere tanto le vene 
quanto gVìntefiiniy non potendofi rimediare con tal 
fapere. Si che la concLufion noHrafardfCbetuttlnoi 
altri ci a fatichiamo in faper ben medicarcy inue^ 
nire nella fcieno^^ per offeruationeye poi feruirfi del^ 
la ejperien':(aj e cofì la co fa andcrà bene; nondimenoi 
io voglio feguitare la nohra anMomiày per cauar di 
errore tanti huomint^che credono chela notomia fìa 
lapin bella e fanta cofitdel àtondo^e non fi accorgo^ 
no di quanto danno eUa fta a quelli y che anatomica-^ 
mente fi fanno medkàre daeirugici^ fen^ hauw$ 
più confideratione che tanto ^ ^ '\ ' 
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. : Della Cinigia del Fioràuiiiti 

Ì)dla quinta incifione, e quelche fi fuol mo^ 
itraredalnotQHU^a^ Gap. 8* 

# 

r^f^ Oppa che il notomifia ha moHrato neHa qjMì 
\ J ta incìfwnegU inteHini & la vena porta ; in 
quefla quinta incifione fi fuolinoHrare ìlventrUur 
il quale èvn ceno facchetto alcune peìlicok 
isarnofe^fhembrMofe^ & cartilaginofey nkefon far- 
tiffmeinel qual ventriculo va Hcibo^chefi mangia 
'eli voglhnùii notomiSii che fi faccia la ter^con- 
cottione^ & chi dice che hifogna mangiar caldo^per- 
^ efio ventriculo non ha calor naturale perfis jief 
fo: altri dicontì^ che neWvfcirele feccedi effo ventri 
< €ulo^ non fùtrebbono vfcire fe non fi}Jfero ben mau 
t/itei& concotte; altri dicono^ che le cof e fredde fon 
nemichedeUanaturayOcbeildettofiomacoàventri 
xulo abprrifce^ altri dicono mille altre pa^J^ie^per pd 
ter piùfauij degli étriima qui fi può ben contradi- 
re a tutti cofioro^non per chimere^ ma con mille mi- 
gliara di ragiomt& Mte^approbatt daWe^erié^/u 
mn wdiamo noi ^ che tutte le creature viuenti ma- 
^um etotto ecrudoy verde e feccoy duro e tenero^ e 
Sfitto lo digerifconOyqueUo furò che la natura ha au- 
torUtddipoterlodigerirey equeUoch'elUiionfmodi^ 
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' jLibro SetOiidò I * ìif 

hi ftìi^iiando mi fon trainato ncWimpteft cantra mo^ 
ti infideli^qHondo ne fonò fiati alcuni feriti a morte^ 
ho ancor vi fio fquartare hmmini viui^ & fani^ per 
^iufiitia in. Bs$mai doue fon fiata prefmte^ per potef. 
a mio modo vedere tal cafoy & ho viflofar tante a^ 
mtomie^cbe é CQfa di ftupore^e parlando nel ventri^ 
€uloi ho fempre viHo neWeftto fuo forame tato pic-^ 
€ioloi che non lui poteua quafi entrare il deto piccoUK 
della mano: e poi ho magiato to hrugne con tojfoyc^r', 
paffato per il ventriculo fen^ia fenùrio^ma chi è ca-^ 
lui^che mangia come difopra ho detto^ e che il tuttik 
non digerifca^cioè quello che fi può digerirei ma moil 
te cùfe fi mangiano { che non fi pofio no conc iiocere^ e 
digerire^come Ufàgioli^lefcors^e deWvua^ lefùefer 
fnen'7:eyl' ofio delperfico ideile brugne^ delle Ciregie^e 
infinite altre co fesche cofi com'ellefi mangiami cqJÌ 
spanno per abafio , e^r puy p affano fen\afiir concot-^ 
tione^ér paffano per alcuni condotti co/i Hretti^ chù 
i notomiìli fi marauigliarehhono^quando lovedef^ 
fero per ef^etien^ ^ peluche gli pàreVia cófa impoffi^ 
bile^vifono di quelli che mangiano ghiaccio^ bù^ 
uono freddo^ & digerifcono vn'ofk di carne y fe ìó- 
mangiano'^ ^ nopojiono digerire vnoffo di ctrtgie^ 
o di nef^olciche fono cofi piccioli^t perofe fi confide^^ 
raffe bene fopra di ciò > credo che fi chiarirebbe deUck 
nqliraanotomioii ^ fueoperationi^mufefitrouaf^; 
fefturvno^ che haticfìe confluito alcuno bcncficiùs 
della notomiaycredoi chelinoidìfH^iitnalxfrebbo^ 
no tantQ^cbe non fi pgtriajìar co loro^ raafc vogliaci 



« T)ella Cirugia del Fiorauantr 

PIO medicare vna per fona anotomicamehteyinduhi^ 
tatamente lefhremo male : perche fe noi vogliamo 
cfieruare i precetti della notmia faremo contra l or 
dinedinatura^econtraUfanità di colui ^^che farà 
medicatole queflo ch'io dico è cofa tanto certa e chiA 
ranche anco if achini l'intenderanno^ e non fa chi mi 
^orrà dire in contrario^ cfe Dio m'aiuti , che nonfo 
tome il mondo non venga in cogmione della veri- 
tà no Sìraye feguitare quella dottrinayche è tutta pie • 
ria di verità:percioche con bordine nofiroy ftfana co 
fi facilmente tutte linfermitay che fon curabili^ che \ 
è cofa di marauigliay ma la gente del mondo appre\ 
^a più le cofeocculteyche tutti non intendonoychiLJ 
non fanno la verità palefcy c^r ciòauuieneyperche 'd 
rrtondo è dita! natura. 

Della fefla incisone , & ciò che il notomi fia 
, puòmoftrare. Gap. 

• -, 

I'^queSìa (efla inciftone^l' anatomico può mofira 
reilfegatO) il quale diciamo noimedich che è 
*vno detti tre membri principali y fenT^a del quale il 
corpo non può viuere;& queflo è la verità, cornea 
dalla efpertenxa fi vede , perche egli è membro, cfec 
nutrifce tutto il corpose per ogni picciola offenfione, 
ch'egli patifca; il corpo Sìa molto male : non vedia- 
fno noi che quando la ^efica del f eie è piena di quel- 
la amaritudine, che non ve ne capifce ptu,che el- 
ia fi jpandeper tutto il corpo, et del medefmo colore 

che 
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libfó Secondo ' iiB 
€he eìU èi^diuenta$atsaie Ucarnty & t orina amor 

4i coloroyche tal mal patifcono^ & quando il fegato 
patifce d'aLcune apoftemejche in ejjo nafcono^ /"^m- ' 
4no immediatè dmenta pallido & fmftrtOf à poco . 
dpoco fi Va confumando fin* aUa morte^ eSrquefit fa 
no effettif che fi veggono^ e quafi fi toccano con ma.^ 
nojmalacofaeonfifie tutianelf aperti curare tonti 
medijyche fùccino buona e^erien'^a in curarlo^ & a 
quefto modoj il medico fmprt indouinaràlacura di 
jtde indifpofitione . Dicono alcuni anotomici > che 
quandóU fegato è toccato con armei cbei^éuòmo no 
può viuerem modo alcunché iojdicoychcvnoyf:'halH 
Jbiincifo il fegato , anco ilceruelloj può campare^ 
,€ome bene ogn'vno può vedere, nel no^ìro Teforo 
della vitahumanojal libro %Àoue fi tratta fòlamen 
te de\fecreti^& ef^erimentiypercìochein effo libro fi 
moflrano notabih efperimenti fatti da me in perfo-* 
ne che ancor al prefente viuono , cofe tutte > che fa- 
ranno di mólta fatisfìittione d lettori^percioche in^ 
.tenderanno laventàindiuerfe materie molto im-- 
portanti;perche non è huomo al mondbychéveda fà 
re la notomiay che non creda veramente^ ch'ella fia - 
lapiùneceffariae importanta cofa del mondò ; & 
che quafi non fi poffi medicare fen'S^a quella^ & lo di 
tocche mai ho potuto trouare co fa nella notomia^per ' 
la quale babbi potuto maifhr pur vna minima ef^e 
rien^a; &: che quello ch'io dico fia la verità , fi 
d^ che in tutte lepàrti del mondo quelli che medica- 
no meglio leferite^fonòqueì^ che fanno manco^delld 
. - noto- 
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; V ì)eila Cimgia del Fiorauaiùi 

ftòhma] é'^andovn.gràn te^ricù è buon protra 
to fk vnà bdU tura e miracolo^& ciò auutencyper^ 
che truùua tale autcrìtd di vaimt'hmmini i apprth^ 
bate con tante belle ragioni^ che far te no per muilap^ 
pare il cerueUo à quanti dottori fonoalm6ndoj ^ 
questa è la caufa 9 che la teorica, oppugna jempìx^ 
aUa pratìca^& e^erienxaìfe noi conftdmatnf^^ • 
Uf dando ogni aff ettione da handa^trouaremoiihc^ 
le caufe interiori non fi poffono maifapere i mentre 
che t amalato è viuo: perciochiteffendo per caufa di 
alcuno interiore infermo^ non baiìiamo noi a faper^ 
io^fe no Reclamo notomia di quel tale^ cjr fe vno fé 
tifce dolore nel Slomaco ^ ò nel recante delle parti 
* interiarif in qual /tvoglia particulay non baiierd d 
fHedifo^ ne manco ì'amalatò a faper doue , & in che 
luocofia tal'offenfioncj & queHo altre volte l ha 
prouato nel nofiro Capicelo medicinale j & forfc^ 
che molti fi marauigliaranofc'effendo io medieo^éf^ 
cirugicpycome io fono^cì? io parla in quefto modo^ma 
fe io voglio dire la verità y fi come fempre ho dettop 1 
non pojfo dire alcrimentCy e però fupplico ad ogn'v^ \ 
no$ chemiperdonij perche no^ lo fiiccio per dtr mà^ 
le^ne manco per biafimar U notomia-^ che vna gtM 
diffima fottilffd d'ingegno ^ & vna profonda & di^ 
lettenol'artcy^ beUada faferne ragionare in conn 
pagnia^ 

* - 

> 

a. 

Della 

f 
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I i& ciÀcheii fuol^i^ 

N £Ma^tùim»imi/me l'anatomica 
strare Ùpolmomiil^uale i c 
io4kpM del cuore t dd/ègato^ nofi m'affdfmròjo in ^ 
fuefto liioùo à dir come fi thtama ìnàmei^ Itngmg 
gi, neTnancQ percbed^iktfUra l' kabhi fhtto^ ne cha . 
^cio fta il fua^ perche tutte le dette cofe fim fmtte • 
i£i VJ^numero^grandcy cefi di antichi $ ctme dlmo^ x 
derni fcrittoriy hen difcorrerò fapradiùòiitdpt 

altrerofe mie^e no dirò cofe incerte^f che fcwrrtnia \ 
fer^UiAridina^mia^ ho ìrouato iatefkndonie^ che ^ 
è co fa da Uupire dfnondo ^eper mnarlni inpropoy 
jSto im^fuefio Imcoi nmvogÙo lafciar di raccontare ^ 
z^na cofa molto piaceuole^cìr efemplare^che fkrd f»*: 
etf^erla verità amoUii & èqucfi<tifi^è^iumi(ndm.^ 
I»i Vanno i ^69. del mefe di Genaro in Venetia Hel^ - 
ia^reria diM,l»douko ^uaw^%ttìmr%iiriaj^k 
ponte de" barettarì^vi capitò il magnifico M. Otta^ • 
manùSimfe^{apitaìU)deUaSerei^ di Fti . 
netia%huomo di gran di/horfoi e di boniffime lettere^ 
iififfrecbe^comfi latine & itdèami& comfi/Holr 
jàretraamiciyentrajjimo in colloquioi & il ragtoAa 
menta mHro fi$^ di t^omia^ perciocbe ^ ì capita^ 
wdiffcyche qneWanno vndeci volte hamavi^o4m^ 

mmia df' eorjA Mumani} aofitfMhiifa^ comf^cre^ 



^ Della CirugiadelFicuauanti 

ta^ & itigli diffi y caro Signor Capitanoyfo che la Sl^ 

jgratia ciòxbe voi fintite della notomia; rij^ofe il fa-- 
uh €apitanoy hfento^he la notomia fia motto Metf 
faria^^mediciyé* a" cirugici^che vogliono medicare 
^ icoifii^aiHf^hgli 

emfa^fSt egUmirif^pfeyche eraneceffaria pertroua. 
mMcttUfelldU infirmitdy cofi mter^j comee^e^ 

- ^iori ^ p<s* f^per cauar il fangucy & doue ejfo fan^ 
gut fiiekocauattytSrfinàlcofey &ioglir^ofiydi^ 
temi vn poco ò Capitano^neìle notomie c'hauete vi^ 
ftequeSi'Onnoj inguai parte banetevoiviiìofrià 
fangucyfbe altroueì ri^ofe$non ho mai vifio /angue 
in In^nefnnodelmrpOinta b^ehopiflo lermm 
in tutto il corpOy ijirioU diffhditfimi vn pocoy fi truo ^ 

« mfangntnijfuno netti cof!pi9io§^ 

ieveneì midiffecbefiyxheper tutti i luoghi do/ie fi 
, tagUMijòforaualapeUeehefidHtoèfvfc^ 
piCy ^ io gli ti^ofh fife fi forano le vene, diffelah 
diafinn^a toccar venaneffunoydifi'iofcomepuofian 
Ìn^oebemiéte9feilfanguefianeUevener& che 
U^xmteno9t fiano per tutto 9 come fi canard fangue 
Jen^s^ forar le vene ì d^e luif non Jfp, ma pur è afi^ 
tÌP io gli rij^ofiydunque vì debbe effere qualcbe^^ 
nagrandefjcbe piglia tutto ilcorpo^ ^ luifi mefied^ 
rUere , ^ io li domandai molte altre cofe > le quali 

^ tutte gU pronai in contrario 3 & JòfI>io^miaiueé^ f 
ohe egli non fi partì di quella bottega ^ che dijfc^i 
^èianotomia era4g m^giorpaT^ay cbeiòuo^^ 

- - mofi 
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libro Sedoado; ; ' 
^fi p^fl^JT ' i^n^ginare al mando > perche non vifir 
$roiiana ^9£a^ ver4% & giurò m cùnfàentìa Jua^ che 
Jfè VW^^ mfU'ém^i y che mai più la voleua vedere / 
bùr perMrnM^idnqfirù propofttOydelpdmmìBiik^ 
^cowgU 4notomifiiyche il p&lmone è quello^cbe cuof^ . 
pte il euwey & che lo di^mk dalla pioggia^ venu^ * 
^ tempeStoj & che cuopre ìlcuor,ey& il fegato^n ^ 
to €hem éfueSl0dmnaia verkà^percbe egli è grau^^ 
dff& fia di fopray & è larga àgi^fa di vna campa^^ 
iuty & dicauùdi piii cbeU palmoneè quello , che a 
fofiatart & parlare^ & che fe non hatfejjimo il poi ' 
mamnMpotr^tmo parlare^ (^rGdem^befuum^ » 
to^granmdÌQQbafcritto che ipefcinon hanno poU 
money^ebeperquefiofonamutìy & chenmka»^^ 
m VQGe^hhe mi rincresce molto che vn tanto huo^ * 
' mocomeMbabbidettoquefUnmtmay perche 
fci effi ancor hanno vocfy ^mugghiano forte fcoi^ 
^oumtMolgridoy&iehe^SiofiaUwi^ 
€ol teHimonio deUaveritdj e dico che Vanno i^ó^^ 
fu portMatfitmvecebiommvieinF'enetia àlponté 
deUapag^iavna hofieria^che tutta laCittdlQvid^ 
dey& detto pefcegridaua con grandijjima voce: ho 
nAfio ancorali houe marino gridareforte^et altri pei 
fciy&'he viflo vcceìli parlare & fimilcofey li quali 
tutti fono fecreti di naturale noinon lipoffèamo fi 
pere in modo alcuno ^e lu notomia vuol fapere par^ 
tepdrticoUy chefononécorp^bimani^^a che effek 
to la natura Chabbi/atte^ma fon tutte pa^i^ie^H tor 
M a dirvf^*aitra ttdi nouovovrei feguitarin, 
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c - T Bella Gihrgia del Fiéfàuaiitì | 

^ifeÈo capièolo araccontare tutto queiloycht pùti^ 
^àrefiìpraM' dèi m4fer hùn fiifiklk'€hi'iègge 'y mi 
Ipiifftrp fommariamente ^ e Idconeltiftone di queii0 
ì^giMimmoJar^CfiHdireieifrfermiU foH*^ 
iipsìlmone^ e come ftnepofìom fanare alcmexU 
'qmih^nongiàtuitei perche dmie tLcirugkenM 
può metter lé mani ju medicarci condi^cultàpkèfà 
imtkpiagheyVmfemttddà^ fàtifceiipé^ 
moncrfiino piaghe y^^^apofieme aajuofe^ le piaghe^ 
J^è^^vi^tche^ì^ queflo ogn*vn^Urp§À 
radere ogni giorjio^ doiìes'amma'S^^^Mfi^^ò^ vac^ 
€bc^c^r4UifpoMy^^édtrÌJtnim^ mangiare $ 
quai mi polmone pa^t^no tale infermitd^* t ^aeSh 
mnfipmi:aHféir€d^akMcaufaj^ {^^^^^ 
nukn^no effi. animali^ che fon contmij alla lor 9h^ 
tura^perehefi vnd^miieuni inoghìi che lé pecore^ 
m^poJfono Mmpare molto tempo ^ perchHhvhe^ 
tbenmgiòno^nmtmKngonóaU^^ 
. temuoreì/fiperjùiiufa^^ 
del pqlmme^ ipàBoriperconferuariei anfanar'* 
Ihgiidémmfyi^itxolte^ mangiare del fde^ con fu 
ìig^^& éfftereipnefcdatì 
fii grandiffimo giùuamento ajtale ind^t^Monei & 
€ofi il rimediò diqueUii che patifcono tale infermi-'^ 
td y fard il falaffarli fotto la linguali furli'&mm^ 
n > efkrli vfare Umiiro fate Sacerdotale : percio^^ 
^he tvno evacua il f angue corrotta i e C atra eua^ 
€iid il Siimutca dalla putredine y e l'altro conferà 

Mfbe v^^fepm^dcky e ,queHa4^'^^ra no^ 

.. . 
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'* n r , . Libro Secòn^tf! i^i 
ifMM^MfiJkm olii medici mugici, eJaràgitH.. 
neuole al ntpndpfmn gid per 'tfi$iirejemprey p'euhe 
nt»fi^%%Viikfhk&a& per quelpmdi tépo-chefiiom 
t/Kitt/il ffH<>ndPy viuere fani; epoi^Umdo a ì>iorpa^ 

méiH^Af^'*^^ deU'A»i»ÀJii^ait)ca 9mi<wsi 

P(;y^ptt9.y!jii.igc|(ÌQae>ndla quale iipuòmci 
, ,j ^ j> ftr^e il cupre , e k fua iattura * .óì v^,» 

JirareUcmrei ilqHdeèmembroprintifnde^ei 

fifp^tkKA^ $f0ti gii ^i^T^i » ^bt ciòfia il .v^Kò 9 
f^n puù patirà una co fi minima percoffay chtfubitck 

lly che in tiata Lombardia ammax^an^^i parc'h coià 
n/n certo pontaruolo 4i fmùfottiii^w^^S^àM^^ 
gli forano il cuore^fon morti; da quejìo fi può vede^ 

tno , e che^iifqjjitfitocoféjìjamorf^^^^ ma-- 
mfeSiammjte y chejfi^nb^c^v è ferito nel ceruelr 

lo^ntlfegatOinelpolmone^nèìla mil^^^a^^, anco nel^ 

le Imdel^^kf^^^ ^ifmjfhe ^kor 

inno : ié^ ^pcg alcuni ne f anano i^ma chi è ferito nil 

ehm cuor ferito non riceue^ fnedif.^m^^o^ & ^ 
bro mortalijfimoy ^ effendo ccfij ^be non èpojfibilet 
arimediaruiyin conto alcuno^ tcojafi'unratoriaì 
fbe mi voglia di^fnderf, a far^^e^e fero nonpaf^ 

• • • , ' .* 

Digitized 



f , t Bella Cifugia del Fioi^uanti 

fiàpìft (umtit perche fé io voleffkdire altrui JMè 
feeepirhtt dire quelle medefì me cofe che hanti atta 
tomiàvaknti hanno detto^ji'aqìu^tjme èrmi» 
to eccellente me^er Troverò 'SoygarutiOi che pochi 
$ionùfono tagiiòJauoiomid m Vadotuti ^pMbé 
JerUtovnUbrOi intitolato Contemplatione anatomi 
gai dòtte ha difcorfb cofi bene le mMeHetMdémke^ 
che forfè pochi fino Jlatiy che fìanò arriuati a quel 
fegnoyche è arriuata lui^e per quello che ho intefo di 
Ath^ltra fefier medico ecceUentiffimO)^^^ huomodi 
grandee^erienT^neUeJudette pnfejgtùnitèèieUiJ^ 
ftmacognitione di cirugiot & molti altri ne cono/i» 
ioncbefano ecceìlentil^ nelle atre tir ugicali f im 
gon tutto ciò non fo fe loro fappino medicare il cuore 
^tMflo é feràot io per me confefig UberamenU^ 
Mnotifaperne nulla per quefio noti voglio té» 
^Maim$ìmtgotmdefhòfine.' • 

SeUaaoiiajjiciitoiie , j& 4ii-^qiiel]0<^fi può 
• 5. f. < vedere con- la- aflotomia* •= 

* ■ • . • ,••<'». 

» ' . • . • . ... I . 

Qì^anéeM^mm^àfiméiitàfomUeofede 
gl'interiori\moiiratoc6ehaUveHtric(dOf 
figatOtpotmMef & Ueuore, pajfa poi a mofirmù 
mili^a,lajqual è tma certa foìiam^ /tmUe alftgatù 
mapià negra e f^ongiofa larga doi dita, e toga qmt* 
fi me%p braccio , aUa quale Ha attaccata la reticela 

dkm gli matomiHi del mudo ch'ella è mU» ■ 
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iù atta a fieeuen molta bu^ndit^r & the etta crefdè 

fó the direma ben dirò , che ho vi fio afiai fegati ^ 

gath & pieni di Vifitbff a' qualiho fatto ^rotàifftf 
tMm^t^atìMB^imiMtnvoite ho dmo^étà 

io^*i>ìJìò Utnil^ aiteriaaitte'iinipiagatat& aofi att*' 

the tofagli haueua ta»f4ta la tnorteinéu ho nu»vi^ ' 
fio Ufi&litfiguaiiàitém^U^^ po" 
tria hene effèrey cbe quand» lUorpo é vìm > che per 
taufa del fanguèy eìla fi alt^ajfe ; ma ewtéilfaH" 
^uèìètH^ifemprehoviHoio lamU^pkcMoi^, 
ìdifaheraìai & queSìo ^ lawritàt & è 4ne(» quanta 
iòpoffb direfopra di cihpmbe tomepitt vaàofcor* * 
Vendo fopra la noiomtàititntò più mi confondoi^ U 
tìùtfa di ciò èiche io veggio^ the tutto Ugiorm^a»^ ■ 
Hid inmiti neUa ftotomiOi e "non fanno co fi hen medi'» 
iarey come fkccio /d> che l'ahhorìfeoi efe io medfOf), 
càncoif 'enì(a di qual fi voglia anatowfi^ femprè 
per ìjratia del S^gnòr Jddid ne irìpwto la "Vittoria^ g 
tóHMto che non ojferuo mai termine nejfuno dia^ 
iwtcmià^ ìtìf^ fkaio tutto in tuamitth^ ^ Uturt 
facció iO i fe tafféftioné non m'inganna fono lepià 
heìlCibfemtié'^tiUittbeftpeffmofkrey ér^iòiM» 
hdicO io per vaHtarmiy ma ancora lo dicono tutti 

fuittiithemedicanà fecondò Uitù^ 

fino al ptefente fono ajìaiy & tutti fknno mirabiU 

^ien^ej fi (be imttmia dfUa milZfty fiòni 
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' V bella Oiinìgà -^ S»t»auaiiji ' 
ittoltoì»tpokmted(fj4pe^^^ ma hatrimparté ajlfd^ 

4a^ più. e più vqÌh , *« •pimane m 
Jìa cerare di ^uefiitalt atti nótomifiiy& lutmov^t' 

dicorcbeì^nàtòmia^deUamihia idi p«eo pròfit^ 

tft iì^£9pfiyli(i^<tSl^mQ^ dumfff piMuantir & dire 
t»o, o.ragionaremo fopradi altre cqfCf che fono im^i . 

jPiiiW£>ropra. uitfèie-piam i 

SE ntnJeggiamai lihri degli, anatomie^ t fonare , 
ma che niUèreorjU hH^isMni Ì9Ueriùrment€fùlir4 i 
ilp0lmoneyilfegatOyil cuore^\la, mh^ayla retieella^t 9 
fepta traHerfpyladifi'agmay ùmefsMeriOfiLvÌt$i(§ 
Ipyle budtlUf e la vefica • ^/ forio vn infinita dì 
pemateriefcame vene^ car$%logirà^mufcQli^taltn 
ccf^tMU pÌH chejuctjiam al carpo ^iumte ; p/y- j 

u yi .^ jclby LiOOgle 



-, V . librò Siecott^tf i f<wC£ i f^ 

the la mìnima di quelle y che fi cauaffe fuori del cor^ 
fùfma grondiffiki^^detrìmnto ak'buùéóy à Mirò 
MÌrtiàlviu^nte^ eqnefto fi può vedere dalla ejpe-- 
trkn%fù nondimeno fon tutte tofe^ apprefiodimedi 
poca importan'X^à il faperte:pofcia che ejfendo offe-- 
fe^^ifuakkefiritinà aitrA indi/pofitìoiì^iAùa^ 
^iibdi da mfdkare^ e fs pure fono curabiUyfi lu^no 

per fortey eperventura^ equefio^ 
jcìfe io dico g U lieritàycome fi può Videre: nondime 
mfuttìglMnatùmieh fi affaticanatanioàtrouari 
^na minima cofa nuoua^ ne i corpiy cb^ poi non fer-^ 
"mementeidafciano i/ueUo€hepià importt^i^noida'^ 
fiÌAremoqHelUfottilitdinte^iori^chefonoft^ 
t€idà tanti jft coiminciaremo^éaiUteSA diMkttofnoy 
^ afcenderemo a baff ) di mano in mano^ mp^an-^ ' 
iialAmaggior parte di quelle cofey che iicanstìmafi 
Mggono operar e fi dirà i loro rimedij; e queSi'ar 
natùtma fairà IHfiefia > che hànho mofirato tmigU 
finatfimiciima farà dichiarato in altro modofion cer 
t» orimAftbe ogh'vno potrd 'bjederé^ e toccar con 
mano y mofiranda come in molte particole poffono . 
pemredoi infermità moUo differenti l'vnad^'al-^ 

iray e li remedij da curarle fon molto ' 
differen$irvttio daW altro ^ 

' - , cqueHa è cofa. • v 

. •• * -ìwi- ^' 

I • ' portante da fapérfi da, . - > 

tuttt. 

4 
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iDelkeirukià^éiKóttiitàiiti 

BctìA i^Aa» & dellé infc^ttà cìi 'dia pììòpi* 
. . .' , ' .tire i & de', iuòi remedij » ■'■> ■ • ' 

^\ÌM4^pmc^alcof4i cbéb^mòUiHiUj 

JD criatmcviimtiiéchcmfìàH fivèdé 
• ehe m'Mmo fen^a piedi i feft^a iLmeikbro > ^ti 
teHkolhfm'3^dJ^br acciai &fen%ditnafoyètòfée^ 
^biefààimtetetmafen%a UieHai néjjìàuàtaik^ 
ra puòivmréi& parlando delie creature ratiónàtip 
ehefifm^eÌMaminìi & kdàpHepòjfònópmémt 
te§£ckimf£rmtàneìU tejìàidelle quali i'agiofid^ 
rmiihd^nàpeifùndieì^ - 
U^einfermità fi pt^nà fonar pititna dirò dih 
k inf&MtàtdleUeriori^ & pòi dèUè interiori y firtoji 
dimano i» tttantì Mdar ci [correndo: nella tàlà odàA 
i^Hé infiipérficieipoffonà venire apófteme cdUaey& 
jrJgjule^ignai &og9^' altra Jortedip^ieild èurdsi 
delie quMì fi tróuafdfcfitianéÌMfirocàmperidio dà 
fàrtfi ratiouaUi può ancor patire la tcHàpp'cdiifd 
. di quakhepércùjfa^ come ferita^ ò altra cófiìjimle§ 
qtéiSiafi può pimtdiare cm U noSira Quinta tf^ 
feni^y Còl baifamOi con itnotìró magno liquore^cori 
lapokeH nìàeHrid€f&€cféfiu$Ui^ tutte cóft 
fi>no appropriate alia ^urà di tal^ecié dioffenfiùne 
daUat^a. • V 

4 
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libro Secondo r x;^ 

J>d ceruello j& delle fue infermità A n- 
medij da medicaxio^ . . 
^ ■ . Cap.' 15. c • , • • . 

IL certtello è vita nohUiJftma pamneUa tefia,^ 
qiuméièoffefoda qualche infermiti t éniókà 
difficile da poterai rimediare » le infermità ibe pati-^ 
Iti U eentalo appreffò di nté firn tn^tnta è per per* 
éòfa > £. l'altra e per apojiematione yeia ferT^ è per , 
mMcamMto di «/So, i^iwftì theèperpercofiai fi ptA 
alquanto rìtHediareeonlaw^téqtùMa ^»^($* 
itUo ben^ettoidi uùBra ùuietitionei &ìdti^rime^ 
dif da noi inuentati per tale effetto , ela caufa che è 
perapoftmatìonenòfkfipttàrimediarècM medica* 
menti ancor cbe^ fi>Jkro appropriate a tal cofa ; mà 
^ueUaeaufa^ che viene per difettodi 
di ceruellOi è molto difficile^ e qua/i incurabile da ri^ 
mmliareipeitehfbeé l ffl^anaMraidjeviéntinaif^ 
cando m quella patte ^ àìlaqual cofa non giouano li 
noHri temedìj , e però dico ehe tratta deWmewnAi-' 
lei& che non fi può fanare ^ guarire colmai qualtk 
éade mt/^inperm^ irremediabilei perche fi puòdi 
re , che ^lifia prim del mondù > ^endo priuo del^ 
fhonore, edeUa metnoria & intelletto^ cofeyfen'^4 
deUe quali Phuomo non è nuUa appr^ilmondOf^ 
eqitehainfèrm^épià pericohfaemancò perito* 
lofa fecondo nelle petfone che ella è collocata ; per*., 

'Mfefe è in ferfone pauere^ e di bafia qualiUf nm 
. •■ ' , nuoci 

^ • • . • 
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I ; I Della Cii'ugià del Fiof auantl , 
tt^eaniuttayfenonaqueUii che laportauafopra. 
difei Màéiaando eUa è in perfonedi Autorità^ che 
pofott& comandane mquel cafojè. mUo pericolofot 
eperfcy e per altri , perfiocU vehendoUtm caprk^ 
€Ìo di far mate a miti, lo comandarannoy efiiran- 
m.effeskùi'ì^ifi^^^it mfidcratknè^ àgraueiaa- 
«ft ii c^l^mki^mpfr^ tal nmcanmtodi cgr 
ueUd^ è£o&^m^kfo i.n/i»efii talit&quefioè.quaii. 

€£rucUo, perniino alla notomia degli occhi, fopr4, 
de' qa4U\é^^^rn» mplH meofi piaceuo- 

i^cht,iM^.ik\mf$^e 4aos^:vv(h per hetiefim 

xa^rfai^- *^ • • ■ • / • '. • • ••■ •• " * • 

»... V . y^u^di da efle, fpno caufate. • 
% Cap.. i6* : 

MOfiraw gli onatottóiBì gUocehé efi»p4rm 
tinche hanno molti pannicoli ò tonache, eSr- 
thinemfirafeii&ehifet^il TieuerenMf^^im 
€auan ferrdrejey huomofingàlarilfimo, ne ha mor 
firatofimanoue, & ha troupe moke cofen^W^ 
. tamia degli occhi, fke. Altro che lui a noSìri dì no» 
tbd trouate, mofiMno adunque intìeranetae.i:me 
fianno fituati gli occhicneila teiìa moHrano i nerui 
optici, per i quaii entra la luce in i^, t ^lM<eriame 
* ferqualcaufa la natura gt ha fatti, efttuatiinqud 
JmcOi fìrleinfermtd fbeJoglÌ9nòpa$ii«f ^tutt» 
"T: * - ^ • ■ ^»ejla 



^Uéìió moHrano U notomiSih Ma non dicono ikailt" 
infermità e trìiUagti e ruìncy the per càt^à degUpc^ 
' chifogliono auenireine manco mfegriano Uiném^difr 
èo i ^Ualifegli pó/fa rimediare, (^anto alfapere^ d<K 
lée gli occbifonfìtuati^e quanii pannicioUkanno^va^ 
gito che fi efeda àqueìlo c hanno fcrim gli anato^ 
mcìiperche è la verità ; ma quanta àilst infem^ità^^ 
. the patifcùìiò gli occhia equato aUitrauagli^cbecat^ 
fano gU occbiileiUròìOi & infegnarò il modo di cn^ 
Varlei e di fimedìarui^patifcono dunque gli occhi^in^ 
^ammationi^kirationiilacmààfioniiapofi^ 
*/, & altre cofe fìmili^le qual eofe fi curano con vo^^ 
initi^furgationi dtl corpoco^fifaricarela tefia%vm^ 
tofare ie fpalles e medicare gli occhi con linimentQ^\ 
éi tutta preparatale caforata coÌ4ìofiro balfamo at^] 
fificidto ) e con la mfira acqua fecreta dà gli occhi 
the fi fa in Vénutha aUajpeci^ì4à4ì^i>ìfofé^^ , 
É? t ordine da curare gt occhi dalle Jopradctte indi^ 
f^fitiont. WiiròbàràitPàièaglìy e gran tèment^ùbA 
caufano gli occhia cofi degU huomini^ome delle djo^ 
ne^^itrauàgli dunque che caufano gli occhiy fon quel-^ 
che mettono gli hùofnini in gratta deUe dàhne^^ 
k donmein ffratmdegli huiomini\f deU^ qual cofc^ 
inolte volte y évi/io fuccederiiU mQHe de gi' buor* 
minhUmfkmia daUedMHìt^dmnadàttèMfe^Jà 
diftruttionede' {{egni^f e che ciò fia vero^noi fappiai' ' 
Monche per xaufa de gli occhi di £UmTfti^^^ ^ , 
quelli del fuo amante Taris^ Troia fu disfiitiay per^ ^ 

• : . . . 
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Della Cirugia del Fiorauanti 

Chuanni 'Battila per fe il capOy per caufa degli óc 
tbi di ludit y Olofernesfu decQÌlatOy per caufa de gli 
cechi della moglie di Fria^ il fuo marito fu amma's^ 
^atoy per caufa degli occhi di Sufanna^ i dot vecchi 
furono lapidati^ e co fi dif correndo per tutte le hifio-^ 
rie > trouarcmo , che tutte le cofe ingiuficy e tutte le 
VHÌneyChe fon fiate al mondo^hanno hauuto origine^ 
e principio da gl occhia & queflo è la verità^efona 
€ofey che U notomifti non l'hanno viSiey ne confìde^ 
rate^eperò fi può dircych'io fiafiatò quello anatomi 
€0y che ha trap affato tutti gl'altri^ in antiuederele 
fopradette cofe non più vi fi e : & il rimedio di tale 
infermità farà che gli huomini fi guardino di non la 
fciarfi prendere da gli occhi delle donne vane^e qua 
fio fard il miglior rimedio y di quanti fe ne pofìono 
Tnaifhrey equefto haflarà quanto aìlanotomiade 
^li occhiy pajf tremo a quella dell'orecchie . 

IDella anotomia delle orecchie, beUiffimo àì^ 

fcorfo. Cap. 17. \ 

- • 

OVandogl'anotomici fanno la anotomia del-» 
le orecchie^ mofirano il luocoy doue la natu^ 
ra l'ha fituate^df U forame doue rejpira^ col martel 
loyla cordarla cartcUay e tutte quelle cofe yche da a-- 
natomicifi truouano fcritte , quali fono tutte la ve-- 
ritày perche non fipojfono fcriuere altramente^ effen 
^(do che tutti i corpi bum ani fono formati d^vnUftef" 

fo modo i ma volefie Iddio > cke coji come fappiam» 

" * tutte 
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Libm Secondo- 1^6 
tutte le, pani del eorpt 9 cpfi aneér fapeffim curarei 
le infermità in quello ^ che altramente faria riputa^ 
tà U'tmtamià ktqueUù ck'eUa dirò dunque le 
fermitdfche patifcom l'or^chie^ & infegnaro il mo 
àa4éewiatie^ érmediarle-tonquelmigliermoda^ 
cbeiarà poffibiles Sono adunque le infermità dell' o- 
reeàtki doglie^ rumflH^ éforditd^ le cure delle quali 
fono pHYgatmi del corpo^ della tefla^vomitorij^vn-- 
thhii4cqiie^olifi &alfrecofe^èmeparticolarÌHfinee 
ne hófcritto alli luoghi fuoi^patifcono ancor le or^c- 
ehieyvn'almt k^^t^kàntùlto importite^iòfdi tut^ 
te Laltrcy e queììa è lafcoltare triSie & male paro^^ 
Ìe^pe9^ilf'quaUgliimominis*a4iranù^ air fi ejpongo^ 
no a fkr vendetta^ e cafligar' altrui^ a portar odio a 
qfueflo e queUoy & qualche volta per vdir alcuna co 
falche nonìipiace^ mettono le loro vite in pericolone 
U lor cafe in gran trauagliy & mólte volte fuccede^ 
ebei^rincipi perdono i loro Hati^ & che quello che 
te dkofia ùt^^/eritd 9 le oreccbie di Eua per vdire ik 
ferpeute^che la petfuafe a mangiare ilpomoperfeld 
nmMtMia^ ^aamo ènfieme cen efia ropp'e il co^ 
mandamento di Dio ^ e fe t orecchie d'jfac non ba^ . 
fteJfemf^diOf^lévoeedi Ueob. Efau non faria Stm 
priuat&delU paterna heredità ^ & lacob non bau-- 
tebbéikmki Ubènedittione . Set oreccbie di Ero^ 
de non b^é^a vàita U dimandadella fhnciuUaf 
San GéùtuuéattiBa non faria Siato decapitato . Se 
le oreccbie di 'Sikto nom baueffero vditi li Far^eiy ^ 
mnéauria fententia(9 dmortfiUicJira B^dentoréi 
- X ' Cbn- 
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• : ' Beila Cifugla M Fiòfauàiìti ' 

C hrìììàX^ieiùi & alte vùltefem meo Cai^aMffrdltì 
bene ; pérctgche Je le orecchie della M addalena noti 
haue fiero vdite le pudiche di Gètsà Cimfio i nondi- 
fariaconuerMa^ & ultimamente fé tkttò il Chri^^ 
fiiariefìmomn haueffe vdkotp pfedicife deigir^U* 
pofiolii non fi faria conuertito. Si che'oederpo^: 
wo quanti mali fono fucceduti per ta^adgl^^Ttf^- 
ifm c'banno vditfi . & perconuerfoquantiheninc 
fono confeguiti , e pernii rimedia iitifU^foM-. 
non voler vnire le cQfeeattiuei ^afcol$ar le bu»^ 
ne.ecoCt far amia rimèd'tatetitU^infeìfmti',,. •'■ '■ " 




i U lingua, iXtìOi'cmBcfio*' 

. ^ ♦ * ♦* ♦ 

e nofité^p^mhroi 

_ lanatìir»^là!jmfk 

infra Uenoréf& U t€rueìi^eciòeUAp.ote^^iuela*-' 
ye i fecreti di effo cuore-i e dir queUoitik^n^imdUt*-' 
to am €oMocat9f non m'4^a$icarò adire che cofs^h" 
U fiOitte manco come fia fhttafperctocbttniéjf^^ 
m bmm&ai vmnda che non ne bibbia pienasosm" 
tionci peixioc^be niun' altra cofa chefiàfiti^wm' 
teflay tJtttomo U può Txdare^cetffflalifigàas bMte 
mogli occhi/C non Ir poffìoMo D edere y ie-«>nubkt 
non le^eggiamo^bocea4agoUiri dxnùj^i nfiM^ 
te altre cofe : delle quali niuna fi puh t/ederey^téset^ 
^ ÈSìio lingua, &^ quefla aittki eòe fmtacbe ella 

eli ifccretideifumfnwlafcijl^o vedere ^^tt^ 
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Libro Secondo? ' tjj » 
nggèfla^pmhe èvn'infirùmtìftu^^cbe nm può opem \ 
rarcj che no fi a vi Sì o & vdito da noiy perche f ^par\ 
ia^letìreccbiela odonoj gli occhktavedaMiitcuùrti 
la fente^^ la memoria fé ne auuedeJlche non/àu^T 
mie altre patticok^ perche maltevolte le orudriè^ 
cdono vna cofa^che gli occhi non la vedonoyil cuort^ 
non ne ha notitiay & iiceruello non lo fa; & molte^ ' 
molte il cuore penfa vna cofa^ che T orecchie non 
odono^ gli occhi non la t/e^^o y^la memoria nom 
io fa.ll nafo molte volte fentCy&fcuopre alcmiaco ^ 
falche gli occhi non la veggono > il cuore non rnho"^ 
notitiay HtcerueUo non la fentCy r orecchie non la 
-ùdonoyma lalingua non può già parlare^chenon fi^c^ ' 
XfiSiadagtouhif vdita dall'orecchie y fcopertadal . 
morene conftdtrata dall' inteUettOje perà la lingua à\ 
mokoìpericolofa nel parlare y ^fkticofa nelmanMi 
giarefepericolofandparlarcyperchefcuoprcifecré^ . ^ 
ti del euoreyriuela quello eh' è nell'intelletto^ & dice 
^ellocbe gli occhi vedonoye quello chef 'Orecchie^ . 
éongyfSr quello chel nafo fentesj^ticofa nel magia-* • 
rcypercbe concede motti cibi contrarijy ch'entrino in 
corpOy quali offendono molto la natura y per lichen 
fn9ltéwlte)eUa viene ofefa da prauiffme infermp^ . 

y ne mai la lingua patifce cofa alcuna^ je non per. , 
fua eaufa propriay e che ciò fia il veroy mai i corpi pà ^ 
tirebhono cofa alcunayfe non/ajk la lingua: perciò^ 
ebeeUaéqmUay che fcuoprè tutte le cofcy che ^ ii ^ ^ 
corpo/fimefard mai forata la Ung^acon i chiodi in 
^imt fi ottano befiemmiaj^^ 

* ■ \ ' 

*■ 
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Della Cif^gia del Fiorauahti • 
mffiéào per giuflifioffeia lingua pnopnaMm £^cm 
fitffei^ co fi difcorrendù per le f zritturey mai troua^ ; 
Mma%cbMe(fumÌMbbiba^iM j 
ftdelia lingua^ qual corpo haurebbe mai infermità^ 
' foB<mfi4f^iaUng^aycJjeconu4ài;J^ 
tìti ogniJporche':(j^ifi cbepojjìamo dire^cbe quante 
^ Time (om mai Hate al mondg^ § quaméùèfetmuà 
patiscono i corpi^ di tutto fempre n'è caufa la lingua- , 
€ftMiUQÌql^racc<mtfare tutt^ le ruiney tèe ha cMr* ; 
fato la linguaynoub elfi cria cento volumi'^ comequt 
fioinandiiMM pwhe ia fi^m m ^uefia ragionameli 
ta^non voglio lafcìare di raccontare alcune grà cof i 
^rum&fHeeeff^aimonfloperUliugMi eftvqgiMr 
tno cominciare dalprincipw^ bifogna cominciar: dai 
la pnnuL lingua.%che fufiitta almanda^ ^ ^noie A 
prikà deWimiocentiaysfti caufa della martc^ che fn^ 
rmt^U lingua £^danh & d^ÈM^queUa^4i£iuta 
perjìéafe ^dam a mangiare it vietato pamo y 
qmUàitU jldam % ébe k^mandì^ già péx ùgaU% ^ 
quelle furono le doi prime lingue^ ckal mondo parr \ 
la^ewf ia lingua di lacek fk taufa % che Efak M»^ \ 
bebhe la kei^edittion paterna > la lingua di Ciudaf^ 
£àì^a d^mùUcte^deimSira l(fiientm &esit<ikfh 
Jlaife la Ung^a:diqu£lliych!amma's;^arana à p(iet$ 
Uifì^imu ^ue^patiathi^mfatekhoxùj^ 
fiatile fe^ lelifiguede- n^edici di B^oma nonJjme^^ \ 
parl^mci^r^iinm'jimglikl^^ 
vf^i^^^ f^^ h àì^^ vaia malia fonfid^qU* 
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Lihrp Secondo r 

* io conféruare ilcorpOyCofi daWdduerfìtàyCome daL4 
ìinfirjmtdygipfr tmcdme alla Unguayquajad(kfi>f^ 
f e. alterai a ò impiagata y fi potranno fkre i remediff 
Mitre volte fcritti da noi f e rimediarla cantra l'^^ 
fierfitdyfarà il tenerla legata nella bocca ^ & non li 
inceder Cy che ella vadi vagabonda^ e dica cofe^ cb^ 
jj? taccino al mondoy e ijuefio è quanto io voglio fcri-t 
ueiredell^otonfia delia tintgua^ e f noi r medila tm 
fegfàtarò della bocca . 

Pclla anatomia della bocca, labbra, denti^fic 
aluepariucoie^ c (uoiremediij ^ 

• « 

DFe fono le parti del corpo nofiro;l'vna è la^ 
bocca > per la quale entra il cibo per nairirlo^ 
^efcono le parole per dannarlo i P altra porta è il 
(^fffo^er la quale efcono l immoditie del corpo^, 
7fa delle quali è palefe^e fcopertayche tutti la veggc^ 
ncyc qu^'èU peccail' altra èjf creta ecopmtay del^ 
la bocca dicono gli anotomictychè la natura l'ha fht 
ta per fiotme ti corpose le labbra per teneis^la jèrra^^ 
' tcy&. i denti per mafticare il ciboy quanto a quello^. 
€^jc difona 4(Ua ba^^a^e d^Uf labwy diamola veri^ 
tàyperche e cofiy ma poi s'ingannano quanto alli defl . 
tiy Uv0tféragli k^^ptinon^olfi per majiìca^eypm^ . 
che ancor quelli chenm haH denti mafiicanoyCt vi-- 

H(imm«^f€(^ iemmikfoffm la mraglia^efikn^}^^ 
(e^dMfi kiHrm^y^ Imgffa^nmpatefieparé^!^-^ 
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C I Della Cirugia^delFioiauanti 

» ' ìareyfe prima i denti s'apriuano: perche ejja natura 
fitpeua di quanta importanza haueadaejfere qutl^ 
tocche vfciua dalla boccale cefi corne a notrire il cor 
fo bifogna mangiando aprir la kocca%cofi parlando 
^ ancor bifogna dprir la bocca^ e quelloy che entrano^ 
fecreiamente ^ ma quello che n'efce non può vfcir$f 
che non fi fenta , quello che per fuSìentare il corpo fi 
mangia^ non da fnfiulio a nefiuno^fe non a coluijcbe 
lo mangia'^ ma quello che efce dalla bocca moke voi 
. te offende pur affai ; e però diffe il noSiro T^dentar 
€hriflo (jtesà 5 che quello^ che entra nel corpo ^ non 
macchia.1 anima^ quando però non è viefatadalléi^ 
fanta legge^ ma quelloy che efce dalla bocca^moltc^ 
Tjolte macchia l'animale però fi dè guardare con di-^ 
ligen^a^che quello^che entra per labocca^ non infcr 
mi il corpQy e quello che efce^ mn danni l'anima . Si 
, che per quejlo la natnra , che tutte le cofe antiuedCf 
bautta labocca co i dentiy e con le labbra per^^nHr 
loy quando énecefiarioy ejirrarla^ quando ella nort 
\ h^che fitre^e qUeHe cofe eh* io dico gli anatomici fa^ 
pienti del mondoy non le hanno vedute^ ne forfè in* 
- tiftyperd^ cofi come hanno fhttehnghe dicerie f(h^ 
pra vn minimo mufcolo^ cofi ancora haueriamo ra^ 
gionatofopra quefioj che dico ioy effendo tofe di tata 
import anz^y come fònoy e quefio è quanto io voglio 
difcoxrerefopra l^anotoinia della bocca ; pm^che per • 
rimediaruijquando ella è inférma , fi truoua fcritto 
Jmdiutìifiimcbidi queflo volume ^ fi che ^rò fi 
i^^océ^itqlo^efeguitaròaltrecQf^necefkùe. ^ - 

, ì: w " DiTcorw 

• •*•»•- 
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] - lÀhtoStcoDdol, ' v 

'* X)i^co^^*^ fof ra la notomia del nafo , & ' 
fueoperationi^erimedij. 
> . Cap. 20. 

Dicono li fapientianotomtiiycheìanaw^ 
fatto il nafo con quei foirami per efiurgare 
alcuni humori^ che difcendono dalla teHa^ Il che 1 1 
la umtàyComedaW^^exìej}'3i;^ft vede continuarne- . 
tej ma tha ancor fatto per conofcere le diuerfi^^ 
gii qdo^h9<de' fap<^ri^percke quelli che nQn hanno 
dore^ non hanno manco fapflreytnanm kafino detta 
gkoflfitffmiciyche la nat^ur^ba fatto Unafoyacciojia^ 
bocca fi pojfi tener fma^yquando non fk mSiea^ 
d-aprirU^perche fe noufojfe ilnafo^ bifp^narehbc^ 
fernpre tener la bocca aperta^ ikbe [aria cofamoUa 
ferìcólofa , per^becgn tutto, che la natura ha fatto 
iant' artificio per tenerla ferrata , nmdimeno malte^ 
§/oltarap)tmofcn':iia proppfito^e che non [aria necef 
[Ario : & aperta che è y la lingua i in fua^lév'tÀ di^ 
parlate^ moUf volte firapardare di quelle cofcy cj^ff- 
non fono putito nec^arkjemohevoUe ò eUa ruma 
il corfiOfO^dama l'animale molte volte faria meglio 
che la natura non bauefse fktto il nafoy acciò la boc^, 
4;a fiefje fempre ferrata^^ che la lingua non hauef^^ 
fe catifadìparlare.Siehequeflo ch'io diccelo dicop-i 
sbegl'alfri anotom^inonVbano detto^ne forfè an^ 
€0 penfato.paff tremo mò nUagoky e vedremo^ che 
.<0§ptto la natura l'ha fkttai& a cheferHCy&Jopra 
é ciò dirò la mia opinione ^ acciò UM^ndò conofca^ 

\ 
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• y" Ddla Gif ugia d€l Fiorauanti 

éh'h dico la verità , e che quello ch'io dico non è più 
nato detto 4agU altri ^fp^miiii4eimmio . 

Della anatomia della gola ^ e de fuoi effetv- 
^-^ ti, e rimedi; falutiferi. . 

Gap. ZI. 



E' La gola compofia divenCf nerui^cartolognÀ^ 
mùfcoliy arterie^ offo^carne^pelle^eva dtfcor^ 
tmdoyhaUgùU^UmdottiyùtAnarox^^ cerneva 
^liamo direytvno de' quali ferue per mandar queìU 
fèhe fi mangia al fiomacù^e l'altro è per^tnéur fae^ 
ré aWinterioriy acciò fìpoffino notrire^ e ferue anca^ 
rk ad effaUare il fiatone rl^i^artfdi modo che l*vno 
feri^ per introito^ e l'altro per efalationcy e quel eòe 
ferueaì^iandaf ilcAoneliioma$Oymnpuofmiin 
a ritornare cofaalcuna alla bocca^fe non congran^ 
f^metrauaglioyefafiiéioyeperconuérfoy qmlchà 
ferue a rej^irarey non vi può entrar* altroy cbeaere^ 
fenontbn gmtdiJJimaiiiffieM e tommtaiixoM 
acuì per forte gli entrajìe qualche cofetta . LagoU 
éUbinque è eaufii di gratkUffimi trattagli^ epfì ddl*^ 
nimoycome del corpo^perche la gola è cofoiéhe i go^ 
Ufi fi compiate ìHùUònelmangiarey viiimkUM 
ti nel panare^ effetti tutti doi^ che dalia golaèamiàt 
torigineyetuttidoi fono dimalayant(i pe^mi*uim^ 
fa^€ fi trouano molliche peccano in quefli dot vit^ 
efe confidammo hme^ il primo huomòy che jm tereop 
9» dnmd$^^còneìk gók^feril^i^ 
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, noi vokffmm fconers dc^pmcipio del tmnd(^ fitm 
al prefentt'^tYaHayeJJifmtaHH difwdmir^chcfmfuc^ 
cejfì per cauf^ della^ol^ >. ch^Jma da fiupm fettt 
mondh fetonti nefojfero; ma io fer Mn fhHiiirchk 
Ifigge^me nep^fferòfumniamente con brfimtà^ im 
pioniera d'atm coff impftìiianti al cafo mHra . . : 

... • 
•»•■'. . • '«*• 

^ JDeJla anotomia delle fpalle > & a che 
.. . . ; Jf€ruoiio,efua fortezza* r. -, : 

♦ * 

S Ono le ^aìle vna parte del nojlro corpo^doue 
^^iot la natura cottocarono laforyi^ e hagèr 
^liaxdia deWhmmo^ e che ciò fia la 'iferità^fi legg€% 
Sansone co» le fpalle Iruim il Tempio^ & «m^^ 
ì(3 li FiliHeìy& Ercole con le fpaìle ama's^ il Leo^ 
V^jtèrW^^P^ima^^^ ^ci^fii^con^ù^ 
per le fcritture^ trouaremo memoria di moltij i qua-^, 
Ufonìe^aUf fecero grandi ffimifktti al mmkla^fit^ 
che da quello poffiamo conofcer veramentCy la cojfk 
i^iB» wme^ dieoyevomtte^erié^a nfjdm^firaipeihm 
Cloche HQnpuò ìhuomo longamente portare fopr/^, 
'dife cùfa alama^fot^a fmtQ deUc^aUe. tfac pùt^. 
tò le Ugna da farcii facrificio [opta le JpalleXri/lo^ 
foro/aiaopprtòU^edé^r ìilmmdQ [optale 
U ^^rijio ^iesà porto la Qroce [oprale f^aìley e noi 
àS»i4iafàfairtiafnì^Ìeico[efopra le^aUcy e penjae^ 
fio tornfi a direjche If^jjféifi nQ[ono[kttegaUro% 
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' T Della Ciru già del Fiorauanti 

^ ti giudiCto^hifognerà che tutti €Opariamo col fot* 
$0 dé^ ni((Hri eìforifopra le fpaìlt^ Mciò fonica legger 
pncejféyfi poffano vedere^e chi defiderajfe fapenie 
> iìtfemitàjche paiifiono le Jpàìlei il mekò da Oh- 
tarkj potrà leggere gli altri^Hofiri volumi^ oue a pie 
m^è trattatò fopra td materiale quefi" è quSt^tHk 
glio dire fopra l'anotomìa delle JpaUe e fuoi rimed^^ 

Dell anotomiade teilicoli^con belliiiìmo di" 
fcoribfopfaciiciò» • Cap. a^. 

' » 

Dicono gli ànotomici nelle lor^ dnotothie^ che la 
natura ha fntto i tifiicoli aWimmoy& ^^ ha 
poflo dentro la virtù generatiua ^ e di que^o dicù^ 
mgran verJtdipmiùfibefi vede daU'e^eriéT^a^cÀe 
chi non ha tefiicoU non può generare : percioche la 
wrtkgen&ratiua è poSia in effh cefi come il^ veden 
^ negliocchiy I vdire neW orecchie i ilfaperenelcer^ 
ucUo^l gu fio neUa linguale va difcerrédejecofico'^ 
me colui^che non ha occhi non vedere colui cl^e non 
ha cf cecine non odcj eofi queUo^ che nm ha tefiicoU 
non può generare, e queSia algiudicio mio i è lapih 
importante cofa^cbe l'huomo babbi fopra dì fé, pef^ 
chefe non gli hauejfe^l mondo fi pcrderia^efaì^a co 
era la vo^itd ^ ordine deUa natura^ the con tm'^ 
fa fapien^a gli ha fhttiyfì che i teBicotifono la prm 
tìpMe cófa che fìanegù huòminif epeir tali fi dewh- 
94^ tenetele fono ifeJiicoiimQltùfm^^ofiiaz^a^ 

* 
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Libro Secondò^ 141^ 

tdiuerfe infermità y la cura delle quali è fcrìtta net- 
m(lro Compendio defecreti rationali > e nel Capric^ 
iio medicinale^ e fe alcuno della profcjjlone hauerà 
éefid^irio d'intenderlo > potrà {correre ejfi Uhr/j nelU 
t^uati trouarà quanto ho Jcritto & quanto fia necef- 
Jkrio [opra di ciò • 

Della anotomia del membro virile , e fuoi ef- 
' . fettj . Gap. 24. 

Ij' Ece la fagate natura il membro virile a gVhifi 
mini yacciò potejf ',ro generare le creature > 
fercheindtrùluoco non fi pofiono generare^ fe non. 
nella matrice della donna^ luoco fituato da 'Dio^ 
dada natura per tale effetto: tir perche ella è rifer ^ 
rata dentro il corpo della donnay non faria maipof- 
fiMej che il feme vi poteffè entrare ^ fe non fojfe il 
memhroyche v.e lo porta^ e perqueSia caufa più che 
egni altray là natura l'ha fattole volfe chefo fie tan^ 
to amorey e cofìgran defìderio tra t huomoy e la don 
nacacei^maifi fatiaff *ro d'vfare il coito^ perche al^ ' 
trimente/kcendo^il monda fi perderla in tempore fe 
vogliamo veder fe egli è cofiy noiveggiamo^che nef 
: f un' altra cofa l'huomo fa di volontàyche vi concor-* 
ronoiantetofe > come fk nel ioHp > percioche qneUii 
che non hanno le fue proprie moglie^volendo vfare 
ut carnalità bifogna fcomodarfi dinotte^al ripofoi 
laffaticarfi ^ andar con pericolo e timore^ confumare 
ia^fiiafiicoltà^& molte volte acquiSìarevnapeffi'^ 
^ infermità^ couie^^o intermene; nondimeno^ 

s "^^de ' 
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i ' Della Cirugia del Fiófàuami ^ 
upie^ the gli huamink^k dM€x mMfi veggonùfia^ 

di talxojaieda questo poffiamo conofcert veramé^ " 
ie^ che io dico la verità^ fi chjs U mtura ad altro ef- 
' ftUo non ha fitto questo membro^ ancorché fetua 
per fuotar^e à coìfo della humidit^ ò otìm come ve 
gliayno dirc^ c le infermtà c he fiwl patire quefio me 
bro^fono aJ}atiCome:i cafuolhpiaghe^ fcorticamentì, 
Cjr vlcetiQ: dalle quali molte volte ne dipende la rui 
nadel corpo^dellarobba% e deW^nimaiaìle quali co* 
fe bipUfgnagrandiJJimo rimedio afanarleima perche 
fbo ftritto altre volte^non tornaròpià in queflo lo- 
co^ a replicare'^ mahen.configliaròtutttycbevolen-' 
do vfare qMSH^tio^ fi pigli^mfcmlegitimamù^ 
gUe cofi come le fante e diuine leggi hanno ordina^, 
toy & a queflo mòdo facmdo^pùtrd vfare l'iato cor* 
nalefjen'j^a prfn/^KejyfermtdyConfumare lafitcol-^ 
tà^e daìtnarVanima^ e queflo è ilpiujano^ eniatHra 
configlioy che tu tal c^q fi p(tj[fi dare\ . 

Ddi^anatomia delle gamlie , & de' piedi> &2 
che effetto Ja natura gliha&tti m 

H jltmdoMMo^U naUasta iffrtmnaiédi^'' 
re la machina del noftro corpo j con tanto ar-^ 
téfimyùtiimeparticolat^cofi mteritr^ùtiiièific^ 
riori^e detcrminato difkrloyHon volfe che figWjfa di 
tm'ofiriffatdiùfiejfe femptemiei^a^ e fermmm 
hoco^ ma volfe4:beSi4iefq^^i^ÀÀ$ terra^^tofi^ 

m 
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^ * ' Libro Secondo. , 144 
%lifece legambctle quali aguifa di dgi colgnCiVe /« 
c9U»tòfopray ^ oitradi qutfio li fece M pkdìy acfiè 

10 conduc^ero da va luoco aWaltrOiCper talcaujk 
Iddio benedetto , e la natura fece kgimbe e piedft 
alla machina del corpo ^ e ciò vediamo in effettOi Sfr 
fer copy e fece la memoviay e l'ftKeUettOi (he gpwrr 
«afferò queHo corpoy & aguifa del timaneddla n4 
ne, la volontà eonducefieil corpo a fuo modo, e non 

11 piedi eaminafkro fen%a reggimento , e che ciò fiti 
ilvero,noi vedi'amoychemti i motivi piedijlemaniy . 
:gif occhiiLa boccale tutto il corpo fono mm vol^iH^ 
Tifi eperò egli è la volontà^ che fà caminare ipteàiy 
doue a lei piaceyfiche effi pie^e moto v^ovtatio.A ' 
(Ottono ti corpo doue alla volontà piacer ma bifognu 
jnoUo ben' auertire^he non ificonduetflero in luocif 
doue venìffe poi a-patircycome infinite volte habbia 
mo veduto ne tempi pajìatiye vediamo ne'prefentit 
-«.vedremo ne' futuri^ non fappiamo noi, ch'i piedi di 
S, 1*0010 lo (Tondu/fero a Ji^i^h dou'egtifu decapi" 
tm , e U^edi degli altri ^poHolili co^dujfero it^^ 
diuerfe prouincie4elmo4o,douelafciaromi Is vita^ . 
ancorché fiiffe per voler di Dio, e per fatate vuifter 
/ale^ &dUnfimtialtriòuominidelm<wloajfueiìa 
noSiraetàfChe'vi hanno parimente lafcMtiila vita^ 
fichedunqueU pkdi molte voltecoitdKtopo gfi,buo • 
«mi amai partito, (j;' ancor afìai volte, ilconducor 
m a luoco d'honore,eyd^fftitàiquaitdoper^ lavoro» 
^^huona e quefte fonole vere caufey che la natU'^ 
^ha^atoifiedii ga^h/diif^fpiviuenti^ ^ 
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Bella Cirugia del Fiorauanti # 
ifuanto nìVinfermità cheipiedi pati/cono y lafcUrò 
di dire in quefio luoco per bauerlo detto altrtmc^ s 
ma non lafciarò già di raccordare a tnttiy che non fi 
iaj ciano condurre dalli piedi ìu Lhoco ^ doue cffi fa- 
tejjero haueretjualche traua^lio^e ciò fucendoyil ri^ 
€ordo delia noiira notomia^ard moUobUono^^ 
alea tutti . 

Xleiraootomia delle braccia^ e delle manije 
fiìoi ,di(corfi • Capi 

DOppo che la natura hebbe fatto il corpo ^ & 
* meffo [oprale doicplorme^ chtfiifientajfero^ 
e cài piedi che lo portafiero^ gli fece le braccia^ zìr U 
ffMtàfcè le^uali fi poteff ? d^enàeite da tutte le cofy \ 
che lo voleffero offendere , c^^ acciò che con le mam 
feruijfe tutto il rehante4el corpose quefla fu buona 
intentione^ma poiché fu fatto queiiOf thuomo ha pi 
^liata tanta arrogan:(a e prefùntìxmoi che mn falàw 
mente fi contenta di poterfi difendere y & feruirc i 
. • €orpo con le manine le braccia^ che anco wfol offeih 
dere altruiyC in queSio cafo meglio farebbe ch'aqia 
fli tali la natwa non gli haueffe fitto piedi^ ne nuh 
niyper quiete del corpo^ e falute deWanima^ Si cbe^ 
hauendo la natura fkttù leèf acciai Umani per téh 
U effetto^non fi può fe non dire che fia ben fhttaz ma 
però non fi lafcidr vincere aUa voUtàt perche met^ 
te volte le mani & le braccia firn caufa che tuttùd 
A^fiàte del corpo patifca^ e cofi voglio far fine a qut : 

"ilo fapitolo^e0correrefopratM$a U notomiamgt 
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*• li&ro Secondò • 14/ 

• hetale^ & dire ciòcbemipanditalfcmtia%ACj(;iit 
U mondo fappmUmaopmow. 



Difcorfb di tutta la notomia 5 «ciò che. < 
pare a me di tal fcientia. 
. Gap. 17. 

Volendo io difcorrere breuementé foprM tutta 
l'anatomìa y & dm quello che io fcnto di efr 
fa 9 dàò come ho detto ancora nel principio^ che 
notomia non è altra cofa > fe non vmcèrtainci^ ^ 
fiancy eSr diuiftone di tutte le parti del corpo hu^ 
manoi La quale incifione é molto neceffaria aco^ 
laro > €he 'vogliono fapere come fta compoSìo il cor^ 
pù^injutte le fue parti y & queSioiolo laudo afiéU 
& tanto pià laudo la notomia , perche gli anato^ 
mici fanno doue y ^ in che modo fi caufanatuttc^ 
ìejpecie d'infermità , co fi interiori y come eHeriori; 
foja z/erame^te degna da faperfi\ ma molto pit^ , 
fen^a comparatione mi piaceria » che gli anato^^ 
miciy quando veggono vno ammalato ^ il quale^ 
patifce qualche graue infermità lo fapejjero cura-*. 
Te con preiUTix^ : percio^he farebbe cofaMgraik 
confideratione y cotanto maggior eredita dar ian(n 
alla notomia } ma grmdememe mimarauigliok^ 
quando vno anatomico medica^ c^ nonfanalein.-^ 
fermitd piMpreiio e meglio de gli altri ; periiochei 
egli mifh credere^ che UnàtomUuìon fiaji tanta^^ 
autorità^ ne c<^importante^comeej(^ dicono ; e pC' ^ 
"^-4 '^^ rò ' 




Della Cirugia del Fioiauanti 
tè il parer mio èj che fia molta meglio per li rndiciy 
l'imparare molti rimedij per faper. curare j cafi cofi 
di fifia^comedidrugia^ che imparare di anotomixa 
fe vn corpose vm cofa riugtatio la maejia di Jìiq 
che mi fece accorger pr e fi o^cb' il faper ben medica- 
ste era meglio ajf tinche non è il faper anotomi's^eyt 
co fi lafciai l^vno^e feguitai taltroy cioclafciai lana 
tomie^e mi diedi a faper medicureycofa^per U fuolt 
fon venuto in cognitione appreffo il mondo^e pofàt 
t09pere degne di laude^e c^fknm tutti coh^Oy chi 
feguitano la nofìra dottrina ^ equefìo è altro che la 



m 
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tano più d'vna efperien'j^^che il medico faccia in cu 
nar Itìroy che di quàte anatomie firn al mondo^ epest 
ìtmto la conclufion noSìra fardyche t anotomia fiéu 
wfa beUa^& ingegnofa^ma che malto meglio fia 
na helUy & éfquifita pratica di medicarcypercioclje 
tvna infegna comefiano compoili i corpi bmnMÌy 
e l'altra come fi foluono tutte l infermità curabili > 
ttmamofira ie feriteyC l'altra le fanay el'vnatim- 
ce yc l'altra gioua^ e di quello ch'io dico mi rimettà 
4il parere di tutto il mandoy fe egli èhm detterò nòyt 
cortrqueìio voglio fiirfine alli ragionamenti di,aM 
* teffriioyeneUifeguenticapitoliyVoglio trattare atc^ 
ne eofe alchimichcy col me^ delle quali fi potrà ri* 
mediar en tutti icafi Motomiciycon grandiffima fa- 
€ilità epreiie^^y e crederò che fard coft^rata^ & 
Wile^Ue^gmi del mondo . / ^ * * 
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. . libro Secondo^ - 1^4 

Difcorfo fopra Talchimia, e come ella jfla mol 
to ncccifaria nella medicina , e ci- 
rurgia* Gap. x8. • 

" . ' ■ 

1'^ F veramente linuentionedcWdchimiavnéUj. 
. delle beile e rare cofe del mondo:^ percioche cor 
me altra volte ho dettole fiata un arte che oltra che\ 
le fiiecperatÌMi hanno abbellito i{modoyhanno an-- 
eor lucidata la medicina^ e la cirugia^e che ciò fi a il 
vero/e no foff e flato il me^ di tatarte^ come fifa- 
rieno rnai^tte t ante copo fi t ioni di rnetalliydi vetrfy 
di fmalti^e molf' altre cofeì e come fi farebbe venn^ 
t:>mai in luce di tanti bei medicamenti cofi neccfia-^ 
rifai corpo humano ì t^tn partkolar'io come hau^ 
rei mai trouata l'inuétione della nofira pietra filofo 
foley del balfamoy delia ^uinfefienxay dell' exir vite 
dell'olio incompoHabilcydel lapis fi ficusy e del lapis 
cirugicusye tanf altre belle cofe da me troiate fe no , 
fojfero fiate l'operationialcbimichey co' Im^^ode^^ 
le quali ho fcoperti tanti beifecreti , e però algiudi^ 
ao mio l'akhmia-è^rte degna nonfolamentf da fa 
perfiy ma anco da efercitarfi continuamente^percio-' 
che tutte le cofepià ivfportanti in queSìe doi prpfef;^ 
foni fi fono [coperte colme'^^ó diejfay e che ciò fi a il 
TiWìifkièmai fiato coImì al mùndoycl'hàbblfcóperj^ 
to Ja cura delle gotteycom' ho fattHo^'ne j^anco^ikjk 
mP^*fm^cOAtan$a prefi^eT^a^efiitUitainf nim^ ^ 
cpc'/Mbbicur^to ilmlp^^ìicefit kvlòeì(èylefim'^ 

• e* : . V' ^> 1 



f Della Ciiligia del Fioi^auanti 
le^ e tutte le forti di piaghe con tanta, fkcilitày come 
ho fktt'io^il che ho fhtto col méi;^ delti rimedijytra^ 
nati per pia alchimica^ percioche con tat arte fi fol^ 
nono i metal liy fi calcinano lepietrcy fi fiznno leac^ 
queyfi cauanogli dij^ fi feparanogU elementi^ eoff 
jk$4ttcy che in altro modo , e con altri me'j^ non fi p(h 
tr/ano mai fitre^ e però fi può dire queìia efier'am 
glorìofa e diuina al modoy della qual'arte moftrarh 
alcuna delk fueoperationiy nellifeguéticap.per eff$ 
^re vna fecoda anotomia^percbe co quella fi moUra- 
nò le parti del corpo humano^ e co quella fifeparauo 
le materie in diuerfi modij co quella fi fi gli cffettif 
che fiinno i eorpi^ e con quefla fi veggono heilifi.ef^t 
iricnze^e con quella fi du fiinno i corpiyC con quefta fi 
lofèruaMyè lanotomiaopera ctudeU^e quefla i md 
io diletteuoley è la notomia operadi cirugiciy eìal^ 
ehirn(aèdefilofi)fiy ehauéd'io fcrtttoieUamtémm 
e fiia arteyvoglio firiuere deli'alchimia^ efiie partif 
equeflo acciò il mondo conofi:a quanto ella fia arte 
degna d'cfier efercitata da ogn'vno » 

r- 

Quan te iiano le par ti deU'akhimia > e come 
ii chiamano y c il operano « 

• » 4 

msiilifrfyfoifierCiCo^^elarffefi/fareM calcina' 
refi_fitm doiìtnoiifcioè col fuocoyeta-tacqmaHfd*- 
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librò Secondo J x^^ 

ìkn&l^^fi fij; in dui modh "per fe fola Cùlfuam^ué 
rùtM>aìmi€Opagnia', ilfiffarefifhfemprecolm'- 
^ étsUfe cofae però chi vuole Uuorare fopraqsiei^ 
Jìa arte^bìfogna che [appi calcinareyfoluercyconge'^ 

-torte diniUatoria fapere fepararegli elementiyvo 
iendif ridurre i corpi alle lor perfettìoni ytcbi defi^ 
der^edifaper'ilmododi fhretutte quefte operai 
tsonijpotrd ved^ il nofiro Specchio dìfcientiavmm 

mrfde^alCapÀeWartedeWalehifniayenelCompe^ 
4iù de'Secrai r^ionalif al libro ter^enel (^apric^ 
€Ìo medicinale auantì al quarto libro ^ ^ ancor nei 
Tejhré4lella mta ìmwtMo^dqumto léro^eìli qtm^ ' 
li libri fi tratta tutta la materia alchimiea^cpn fkci 
ìkifiL ej^reuit^ma non cfiatt tatto queftoyVogliofcri 
Mere in quefio luoco alcuni capitoli y e ricette alchi^ 
mche^hefono moltQhelk% e di^uakhe co/Uleratiti 
mdmondoiperchefoncefedi mltaimportan^ 

'AdMcaiitkem be]li:fllma>« di grandeauto» 
lità^ daUa quale fi ^ viila J 
rienza. €ap. $q, 

' . ' ' ' ' 

Q VeHa ricetta alckimica^ i tm déU pià 
importatiti di ^ttoHtfi fi ne fono maiviUe 
inlucks ^ io l'ho voluta fimere in ^tttSioluoeo^ 
ée€iò H mondo fi ne pojfa compiacere, ^ èque- 

iRa f ché y fi piglia vitriato^S£fiiano,falnitró 

pipTHf4 ^oBal^e vnoi cmabriQ onciefiiy firn 
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Cella Cirugia del Fiohuanti 
^ ^rgmmck^.mfceefta^taacquaforteaìam't 
biccoyfecondo l'arte de' buoni operarij^ tfa aa^ 
fia iì^A intrepwfti dentro tre bo^ettCt cioè tre far 
^fiìiynel frimo de' quali fi difioiue ferretto di Sfar \ 

gnà ma ifnornel fecondo fi diffolue marcafita aih 
/ ua^ vn quarto de oncia, & nelter^ofi dtffolueon 
■ finifjìm cariati to.e difìolte f he faranno U detutà 
(e mttitutteinfieme dentro vnaboi^ttaHortatt 
dijkccarlaa lento fimo, e eonvnncifientegroMdi \ 
wacfogliarai Tacqua conli fmi fpiriy ed^eccato, 
tornali vnfaltràvolta inacqua fopra;qMaaooera' 
tiene fifa tre volte in tutto, e poi babbi vna libra di 
vitriolo l{pmano mb^catOi & mefehiaio con ^uek 
iecofe cbebatdiffeccate, & metti dentrovna bo^ 
' /^ettaftortaCacquadeU'alirevoltet&dijfeceAtfe 
^ voUfcome prima, ^ dipoi fi piglia ac^to fiiUatc, 
doue fiafoluto dentro foie armottiaee^ e colde$»a- 
- . teto.^inbumidifconoiedettepolu€ri,^conegefieh \ 
nìientavn'onciadi Urna fina, netta ^ualefiano IO, ; 

t»Mi^oro finiffmo, del quale fi^nnoottacimat 
ti di quatto bore per c'éientOie poi fondi UaMterÌÉf 
tì^treuaraituttooro^mffiimdÌQ^<:aratttyeque' 

fia fu ricetta di M.TadeoFicentino,&* 
V V' .•^uocat04n.yenetia,il^Ma»>*y. Z ? 
. V > . ledicontinuoo-^ ■ 'i - » . • 

•j. ; j ' . /opradieiòi tSfèlé^ i 
; . .' • 'Verità ^ ' — ' > • • ' .-• 

% 
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' Libro Secondo r 14S 

I Del modo di fare tutti ifafi di metallij & fol* 
uerli in oliov Cap. 31* 



1 • 



C'ià'i^l farei foli di metalli y bifogna prinm 
calcinarli & ridurli in poluere > la qual poU 
wfe ^ meitte dentro a f^rtiffimo aceta^ & fi lafci^ 
fin tanto^che fi cotmerta in acqua tutta quella parta 
CibV atta^iUa folutme^Joluti^che forano ejjfi me^ ; 
taiUifuotare quella partCy che è foluta dentro vn^L^ 
bo'j^tta y e eoi finocbfiir isfiaiare mia C^cqua ò ace^ 
tOy e quello che rejìerd nel fondo delia boccia^ farà il 
fiale ^Imetath^il qnaieftpuòfoluereconiétele^ 
^afe humide^e feruirfene afuopìiacere* ^ ' ' 
•* • .* ^ 

Ji. precipitare il ferro , & l'acciaro , & farli ia 
polttcre foia , che ferue à più cofe . 

Cap. 

• . \ . , . * 

Qy ondo UferroJardprecipitatOy^ ridotto i» 
poluererojfa^faràperfettiffmo medicarne^ 
tù inUittc^le materieycbe da^caliditd hanno origin€% ' 
& il modo da fiire queSìo mifiiero fard quefioy cioè. 
Si piglia ftUnitro raffinato^ alume di rocea^^ vitria 
lo I{pmanoytanto divno^quanto deWaltro^ efenefk- 
fortej€€undum avttni laieprumj con tntti U 
fuoi jpiriti^accìò fkccifneglio operationey& in detta 
MquafifolueUfimoj òaeciaroy e fobtto cbefaràf fi 
Jàvaporarey^dijiecearebene^ ^ reSìain^poluert 
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, - Della Cirugia del Fiòraoahti 
fXfÈt'yedi quefio fi fknooU pillole di Martemlita^ 
me cbi.non intendejfe quel capitolo di dette piUolcy 
ùgga queilo^ che iamdefÀ quella & anco v»" al- 
tro e con queho modo diprecipitarefi poffono colà 
naretmi i metaUi, e ridurUinpoluere, equejiafa- 
ZA U calcinatile o preparatione da folusrli tutti m 
acqua , e quefio ì^lliffimo fimto dafi^Ji éf£f^ 
gUmli dell' arte . 

. ^ ridurre verderame in cqi^ > e fajDiòianco 
, cojn0 argènto / Gap. 35. 

eMivùleJJetìduneUverieramh \ 
àainqueìiomodo^ pigli verderame iihr e i. 
tartaro caUinMOy mètaUmadi (OfimeHtOycinabri^ I 
cera bianca^, borace una oncie i . e tutte le dette jcoJc . 
fiano incorporee infieme^ e meffe dentro zmogri» \ 
fuolobeniffimo calcatele coprifi bene ilgrifuoloyco$ 
con Imo fapientioy e mettafiMa fucma^ eUafeUfiio \ 
co di fkfione^e come farà fìéfo canaio fu^^ 
lo in canale di ferrose lafcialo raffreddareiepoiur* 
' ndo a fondere dinuom^ e come faràf ufo ybiUtard 
fopradeW olio comunC'i tanto che lo copra tuttOy e fz 
. che il metallo fiiafufo fin tanto che l'olia fiaabbr»- 
fciato tuttOy^ abbrufciato che fardybuttaui fopréu 
della femolà di formentOy^e UfciaUabbrufciarey & 
come farà abrufciata buttalo in vergay che fi vedrà ^ 

vn" Opera moUo bella % e poche volte vifia da nefitt- 
po^^jfarà opera di gran guadagnò per qhi la farà. 
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: libro Secdn^o. ' i^f 



. quale ii può accompagnare conia 
luna . , Cap. 54. 

C^Mi^HoU precipitare il fangùé\ ' ^rìiifftto di 
> polaere^ fàccia in quefto modo ^ cioè ypigU di 
quelle torniture r eòe fumo coloro y che lamrmo 
piatti di fiagnp^e babbi acqua fortc^tta confalni^ 
tfo^almm^vitrìoloi cinamoa»aimie2^.&ehelk 
giriti efcano ben fuori tuttiy& fi piglia la detta aC" 
qua con altro tanm del detto flagno^e fi metteden^'x 
tro vna boT^fiorta^ efipaffafuori l acqua fin tà» ^ 
to^eh^ le fecce fon d^eccate^e poi fi rompe la bó'i^ar 
€ le dette fecce fi fanno in poluere^e fi mettono den^ 
tfovn'dtra boT^^a con onde vna diverderamo ' 
fer librale falla dijfeccare come prima^ e diffeccata- 
tomPiUboxPi^y e fitfoluerOf mettila detaro vn*ah 
tra bOT^ iiorta y & lafciala diffeccarcy &. tornale . 
tasqua JoprajcfatUdifécèarejérdiffeccataehef 
r4> la pubi ridurre in corpo^ e fe la vuoi fare in fale^ 
^ mttUlo a foUiere in aceto BiUatOy e come fard bm /a , 
iuto^tuttodifecca l'acetone ripara il falene quefio ad 
^aUmmécofadigrande oH^rMf & vale a molte 
^ofti d'infermità^ a chi lo f aperà taettere in opera co 
éeUtreT^y&è cofigranfecreto\cbeadirlo^iltim 

* i - « t ^ ^* ^ ^^^^ 
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• Della Cirugia délFìorauanti 

» 

^iiiodo.di £alcinar& la tuàa , &xidurla ia 
iale per molte cofe nece&de, 
' 'Cap. 3$. 

I K ^ tutia fi foUtedeatrùl'acqtut forte fof»M^ 
jJOi&fifii efalar C actfua , & efalata/t mette 

Cuffia dentro vn gran fuoco , & abrufata, fifolue 
gmóeetOy&folutOifi vapora ^ aceto, & vapqrn^ 
wtfia il faletil quale ferue molto per tintura, e per jk 
réihthtmtodaoeebkècofapreeiofae rara, percùh 
ebevn poco di quello con graffo di porco & canfo- 
WyfittmvnguentocofipremfopergìiùKiMyckt I 
tnettendoùene im po co dentro, quando fono infermi 
Ufana€ontmaprefle':^, cbe icofadìm^Mi' 
glia, enottfmi^ caufa,perche la natura fua è dilw 
€idare,e fonare lè eefe imperfette, la Mia mifiae»» 
borace, e con vernice da dorare, e datainprotO' , 
tione fopraUrame fitfo, lo fk diuentar dieohnpo* 
§9dijfeitmttdaU'oro, del quale fi Poffonofùre c^t 

^ alte, e grandi, ^ebi fapera levirtàtSr 
u^M^ddia tutta, atfi in alebài 
mia, come ancor neWi»' 
■i ■ . fwmfà, fofà 

^ fopra tutti gU 

9 • • • 

I * 
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Xibiso Secondo .. ;;. 149 

: ■ . , , ■ ' • : 

Del dì fuiibile , e iue vircù » ^ <]ua.lità tac^tp. 
pet alchimia , q uantò ancor per diuerfe 
. . :< . rin&raùtà . , < fCa^, . 3^.. " . . • » 

Ilfalèfiifibìle materiale^di tant^ importoB^ 
neWalchimiay & per la conferuatione de' cor^ 
pi hfimani^beéfqfamarauiglio^^^ e Le virtufuilf^ 
m ialine fantesche è cofa jn€redibilej eftfiiin que^ 
Sto madori piglia fiU cùmim€% e fi abruffo^nel fuo^a^ 
& abrugiato che non [copia più^e che fi attacchi tut 
tornvo pffK?ÌP> piglia dipoi detto fale^ e mettilaa\ 
tnoìlo in buon vin bianco maturo y efiiUo liquefare^ 
€ fMie foM hqHefntto tutto i Ufciaio fcbiarirey \ 
fchiarito che farà^huttalo dentro vn vafo di/erro^ e 
Mfmhjoprà Ufiioco^chehoilafin tan^chefiad^^ 
fecfatOye come fard dijfeccato^mettilo dentro vnpi^ . 
ffMtt9 vitr$dt0f€ dalli tMtiJkoco^cbe fi fondOffi/ftr 
fa che fard lieuafi dal fuoco y elafciafi raffreddare^ 
&^ifi rompe il pignatto ^gSrfi pt^a ilfakf &fi 
tornfl di nuouo a fondere dentro Un'altro nuouo pp»> 
gftatta^^fitfò €be fardy fi lieHadalfuocOx& fi ftr^ 
%A cofty & quefio è ilfalfufibileycbe neWoperationi 
€iiiBbimicf)e fa co fi grande e marauigliofe cofey & fi 
fard accompagnato con alcune altre cofe y vfandoh, 
ueUamedieina firdn^4fiiUaimondoyefi 
l^i dire tutto quello ^€Ì)e io fo in tal imteria y fari4 
€ofada fiìrSbipirèUmndoi$ttpy pmbefmtaam^. 
gjimdig^ gffetsisb^fi^cbctwfi ^^j^f^iono ^a^f , 

t 
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• ' Della Cinigia del Fiofauantì 
fe,e però U vogth tacere in qiieSio luqeoy rifenuofi^ 
àamriuehafi dtroHtt ' ■'■■<■'■. 

' Dellamarcanta di oro > « fuoi effetti nell'aia 

te alciumica . Cap. }7. . 

^ fio mond^ycbe non babbi fktto iLfMfimk^& 
femivogUam vedm/e egUé €O0 trmatemojcht 
J{a natura non folamente ha /atto il fomento ptr jft 
ìreilpimedafoftentarfiy^a ime» ha fktto tor^ 
. ffgaUfki fpekofit fnegUojil fergOjle faue^ilformeih 
^ tOffe^iSf* aitili còfefimilijdeUe^uah fi 

ne per nofiro foiientamentosha fitto ancor il tnm^ 
per darci da bere^ oUra qiéeftojhafiitU^^miopif 
hirraf& beuande di diuerfe altre fortifbafiittsHm' 
corta natwta diuerfe forti di carni per notrìrtir & 
€o/i decorrendo per tutta tafikfofia uaturate tromt 
remo che la natura non ha mai fatto cofa nefiuna^f 
che non hidéiaacor fotta fi fuo fimUe^epet torué^ 
rial noH ropropofitoy dico che hauendo la naturju 
fatto toro y non farebbe reSìata di foreakuM cè^ 
ftmile aijfueOùf & hauendo fatto ^ argento yfin^ 
n^wtenin^ariarefiéUadifkrecofafiw 
toft per far cofa fmile aìVcro jfece la marcafita di 
oroj per fare^ cofa fitmk aW^rgtìitOjfeu la imt- 
tìiftta di argenta j e che ciò fia il vero noi xredia mo 
4Ìe non fi truoua ctìfan4t»àbneute^ ckefira^ 
ntigUapé/tWoro & (iWarge»t9$ pianta che fa UJ 
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Librò Secondò # ; 14^ 

vnaYcafìta di «roaU'oró^e d'argento aU^a^ & 
igm^doi marcéifite fomdeW^^tmne^ ^ 
wm tant' aride e fecche che non fe ne può cauare alcu 
mforte di metaUo^ fenf^fiff'amtartificiùf mafe gU 
artefici faranno diligenti^ echefappine quello che fi 
wickede difapere^fieranm aro^^ anco argento del* 
ie med^fime materie di marcafite^e quefia fi fii con 
:gimdi^mo artificio^ accompagnando i'aru conta 
mturoy cJr temperando la fuaftccitày^ accompar 
^nandocondokimetalUf &€wtaimod^vncm9 
^uQco naturaleyfe ne cauerà oroy ^ argento puriffi^ 
woiie' ifkaìà metaSii fe ne pàtipanno fiireU etcntình 
^iroual id mgo etrosy& tal etra^farà dimolto prò 
^to a orolocycbe li fitrà conc^o.iL faperlo fitre^pcf^ 
che q Mclio è dono di Dioy e non fapientia degl'huo^ 
mùnimondani^comemoUificredonio* . 

A^e vn'olio alchimico^ che giouan)oll6 
. ..M nelle proicttioni. Gap. 58; 

Slfii^erUfopraicttAOpiira^fSrmtopertmeU 
proiettionty cbealchimicamentefifiinno%if^M^^ 
€onfpofifmedkoU0fH quale è mirabile^ e di grande, 
autorità perciochefiffa le medicine volatili , & fk, 
£keeUepe»etranonoi mpo de* metalliy ^ indolcii 
/come chiarificano ogni cofa metaUic4f l'olia fi. 
fz in queiio modoyc^fi piglia fapon iiimm e rqp-, 
fi di oua tanto di vnQ ^quanto dall'altro , <2r fi pif,^. 
tono m4fo:(p^a Siorta^ che fìabeniffimo lutata y «^ ^ 
McconmodafilppUilfy^ 
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\: Della Cirugia xkl Fioman ti 

paio y tsmhuùnfiuicofé neMUà' tutta lafoflarm^ 
' cMfipHQ cauauyche farà olio (Sr acquoihifognal^ 
futtaflof pmbeìài^an^ farne a €ofa ale^snMu 
(olfoè cjueìloi cheftmeji^atotkU medicine^dellc^ 
ifkoHfi^imlfkrfrùHì^ peimochegli da ingref 
. foylàjifia^ fidedij^one aUa penetraùone^ ^ quejia é 
talhydìiuiifilofofi hanm parlato tantonltafneM^* 
€ €ontafUaf&;¥ete%p;fy io VhoAJolutQ riuelan al 
mondOyocàò tutti fe ne poffin feruire a fuo henepla^ 
cito^MfgrùfHaMcfirnn^ quando fa^fàhifogno^ 

.... 

V. . -A - con facilitàjc preflezza*. 

Xlif folfiniffmo di 24. caratti.^ ma bifogna difa- 
perfàt' l'aHificio iondipe^a , e l'ordini da fiat, 
taiyperatione farà queftoic'wèli piglia fai prepara' 

i^ìunéeoptàaiéi efianà fatato fàprafiraf^ infi-à 

dà^n^móni di cera cottastteU'vno de' qualifiafiU" 
t^'»n pma twemitd i tdaUi fuòco flirt^iio pv 
bòre izicdntinueteppicaualo fuori ^ fondUo^efitl 
ìp ik^kmfìBtre^amìttt^o tagliah in pex^h &haUd 

^óe dei di faturno laminatole tagliato in peiT^i^ettàf 
èhhiim»pknéQ^ faleifàrai /irato foprafimtttf 
tteìTifielfidoi matoniìcoft come la prima voltay dan 
diii fuoco fortifflmOi&'cimétato bifogna fotiàeHof 

t 
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* Librò Secondo.^ i^o 
/òr^fy che fia fatto ilfalnitro^ alumcye vitrioloy ch« 
jfiafortiffima^e cadeva oro afiai nel fondere qlloycbe 
refiard neW acqua fkUa vaporarti ih^reSiard l'ar-- 
gento in fondo la bo'^^a ) del quale fi può jfhre come 
prima i efififfard tutto y e quefio è belliffimo ordine 
da ojferuare in tal filfatione^equéSia opera la /kce^ 
mi9i OSlapoli mafiro uéntoneUo da Cifiine %ene fkr 
€eHa oro finìffinm^ tna bifo^naperò tingerla^ perche 
édtratnente non volerebbe €ofa aicima^qumdùmm 
/offe di bel colore^ e però nel fegiiente voglio mcfir^ 
revHabeUìj[fmatif^4^ ' 

* 

A tingere la luna in fole finiffiino* 

Gap. ^Q, ' 

C"^ Hi vorrà fijjare la luna in fole finijfjimoj fac^ 
j da quest'artificio y cioè ^ If^cipe viride 
farti trei luna fina parti tre% marcafita^aurea parte, 
vna y & cimenta la bma con queBi matemliy c$r 
. affvltimo dalli fuoco di fufione % e b^tta in ver gay e 
iàminoyetormtacimentisn'evtfupray equeB'ordi^. 
tie lo fkrai tre volteJemprcAWvltimo del cimentc^ 
daUi fuoco di fufioney(Sr fard oro di metdy del quak 
mettendo vna part^ di queHo » e due di fol fimjfimo% 
èfondendohinfiemeyfard oro perfettijfimo e buom^ 
di 22.carattiy equeéoévnbelUffimo argomenfOià 
^ 4igraf»ieaùtmtd & vttlitd , equelìolofoleuafr-^, 
. teilTadreFra Carubino Bimano y aìtempOy eliciti 
flauain^apolii.^ guadagna -Vi 
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Bella Où'ugiadèl Fiofauàhtl 

». 

A fifTare la luna in roÌe> che refterà tinu 
di 34. caratti > & è veri^lìaio • 
Cap. 41» 

SìpuhfijfàreU luna in Jole finijfmo di Zé^xarat 
ti^maè ben vero^ che fi fig con grand* artifici9f . 
e non fi può guadagnare fe non come anco fi guaditi 
gna con altri ^ercitif^nondimeno kon r^a^che no» 
fia la veritdiche fi poffi fkre^twdine è quefioy cioè, 
ficipe olio di folfo^ d'antimofnioj, dicrocum ferri% dì 
verde rame y mifce &ferualiinvafo di vetro, & 
quando vorrai fitreqÉèeiiaoperatione, pigliarmUi^ 
tta fina limata libra vHa delli olii ^^^'^ 4* ^ babbi 
pn grifuohycbe fia grande, nel qual farai Vnfiraea 
di fale preparato, e poi métti la luna con li detti olif 
imbcuerat^e foprafkfai vn^ altro firato, di fai pre^^ 
parato, éfopra il fale vn* altro firato di vetro fè^ 
fio , e poi fia lutato ilgrifuolo con luto fapìenti£ ^ im 
modo tale che nqn poffa refpirare, e fi lafcia feccarc% 
i feccò che fardmettilo td fuoco, e per dot bore cot^ 
tinue daUi fuoco Untole poi crefci il fuoco per vn'iA 
tr^bora,e poi cuoprafi U grifoio di carbom,elaf€uA. 
eofiper vn'altr borace poi dalli fuoco difufione, & 
poi Uffa raffreddare il grifuolo,e come fard rafìreé^ 
dalto% aprilo che trouerat vna mafia di lma,che bifo^ 
^na r^naH aUd copella^ e raffinata, buttarla in 
MelU,efeccaria al fuoco, e mmtrU a partire neU'aC 
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Libro Secondo r ' 151 
pMole, bifognafeparar la fecondo l'attCy e tornare a 
•uaporare l* acqua fortcy e l' argento) che ti refiexà a 
bafio nel fondo detta bo7^,b^ognafmdeìriOj e tor^ 
nave a fare come prima y e cofi tutto diuenterdoro 
finiffimo di i^tfarattiy alparagoncyC quefia a giudi 
do mioévna deUe belle & vere eJ^erieuT^ che Ji 
pofia^rtn tal'arteyequefioéiaveritdt comedaUa 
efierien^afi può veder Cy & è cofa che ho viSìofk- 
re io in X(apoli mltg volte, efempre è rmfùta con 
felicità . 

A fare vn bianco belliflimo, c co» fadliji; 

Cap. 41. 

♦ « • 

Qf^ efio èvn bianco SeUifmo, & vtilifmoyil . 
quale fi /h in quefio modoyfiioèyfi piglUpie^ 
trafikfofkUypietra vegetabiteylapis cirugicusam. 
le quali pietre fono ferme neUi noìiri Capricci me-' 
^i»aU . Si piglia adunque dette dette pietre quella 
quantità che vuoiy efi mettono dentro vngrifuoloy> 
eon altro;tanto4iramey & vn pochetto di fìagnoyC- 
fopra fi mette vernice liqutda e fi fonde tutto infie^ 
Pieyefilafciafchiarirey e poi buttalo in vergayctor^ 
nolo vn' altra volta a fondercyie fopra buttaui della 
malgama diorpimentOy altre voltefcritta da noiy e 
lafctarlofchiarire bene ingri/uoloy e fopra buttami 
vernicey & come farà fatto chi aro y butta in verga, 
che vedrai cofa forfè non più vi/iay e fard d'vtilitdr 
f guadagno per chi la /hrà, . 

o'- di' 
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t)ella Cinigia del Fioràuanti 

Slnfegna a partire Toro dairargento^co • 
^ià molto necdfaria alli aidù* 
imfti. Cap. 43* 

a 

VOlendùfeparareìoro dalt argento bifognafk 
n m r^fto modo ^ aoè^ fi % acqua forte dS 
-falnitro raffinato^ alumc di rocca egualùarte^e fi 
tana co» tutti U j^ith& in detta iuqua jtmmc^ 
V argento dorato^che fia ben netto da ogni brutte^ 
&fi mette fopra il fuoco tanto > che inacqua fi 
fcal4i^ e l'argento fi fatua in acqu4^ che fard di co^ 
lor *òerde^ & l'wo anderà al fondo ^ teme fi 'vede 
quesioybifogna fuotar l'acquay & l'oro relia d baf- 
fo m pohere deonata^ la qMlfotuire fi Lma co ae^ 
quajr^'ca dipo!^ o d'altra fimil forte^e cefi afciut 
io fi me f cola cj)n boracele fi fondey e convn pachiti 
to di folimato fi fchianfoe nj^l grifuolo^ quando è fit^ 
foyC fchiaritoyfi butta in vergayC l'argento eh' è folu^ 
^ to dentro tacquayfi mette dentro vna boccia fiorta^ 
• ehe fi abenìffìmo lutata y e fi fu euaporare viatac^ 
quaye tirffierd vna mafia nel fondo della boccay ehi 
fi fonde y poi dentro vngrifuolo con borace e falcj 
aromatito^e fufo fi butta in verga^ecofi facendo ha 
uerai l'oro partito dall'argento con grandiffima fk*^ 
ciUtà e prefieT^ap ^ quelio è il modo $bc €QmmM^ 
nementefi vfa dalla maggior parte • 
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. libro Secondo ^ ijì . 

. •• • 

ÌR.2gionamento in materia dell'ai:te> 6l ikrà il 
^ .. &iedÌ5:}udk> fecondo iibì!ó. .. 

ó'^.oCapi 44.. . ' 

•'••*» • * * » 

IL debito mia J^ria Sìatodi Sìendemi dquanpo 
pià intalragionafùieitto^ ma perché ndnoàro 
Capriccio med^inale^ho fcritto deW alchimia mine-* 
raley & nel Speccim difcientia ^niuerfde^ho ferita 
to deWarte deW alchimia > & nel Compendio de fé- 
kretiratìonalihojcritto dTerxp Ubro^il qualtrat^ 
ta folamente diqu^a fcUntia^ come poco auanti ho 
detto vn^altra'Xfòtia^eperrfuéfh n(fn Mi voglio di^ 
'tatare fopra di ciò; ma fi bene voglio auuertireà ■ 
€olm theditai'arte fi diletta^che quando per [ha di* 
lettatione vorranno alchimiare^non piglino fonda-- 
nienti Sìrani ofcuri^ perche Sole^ e Luna^ e Mer^ 
éCfériOy baHano per fare la buona paSìa^ (ir queSìa è 
antoritd delfihfofo^ è ancora miaintentionc^y 
perche coloro che per iauorare [opra metaìlivoglio^ 
fto lauorare chi con formentOy chi non vino^ chi non 
herbe y chi non animali altre materie di ii raua- 
ganti cofcy che tutte fono fuori del calendario y & 
non pofionoflarey e però chi vorrà lauorarcy pigli le 
materie^ che habbino fondamento y acciò non carni-- * 
ni alla cieca 9 perche perderebbono la jpefa y la fkti-^ 
ca y (jr thonorcy che importa più che tutto y perche 
nell arte non v$ entra altro che faliy folfiyminera'* 
li^&mm minerali^^ guejìo è tutto ilfondamen-* 
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C IR V Gì A 

bELL'ECGELL 

hOTtÒ\È ET Li £I{^B 

M. Leonardo Fiorauanti Bolognefe>, 

-Li ERO TERZO- 

^Ncl quale il fcriuoiio folamcnte rimedij di 

altri autori e non fuoi. 

llProemio» * 

On fi può in mòdo àìcutiOy cònofce^ 
relè beUeT.X.ede'cóloriylefirie'T^ 
de' panniy le bugie delle donne^ Jér 
la Verità de^li huominì^ fe non fi 
mettono al farangone . nè mai fi 
può conofcerevn foldatodichc^ 
valore eglifi fia^ fe non fi vede il parangonc^. 
combattendo con vn' altro . ne fi può conofcer 1/lj 
dottrina d'vn'hupmó > fe non difputando ò fcriuenda 
centra vn' altro , ne mai fi può conofcer l'ejperien-^ 
\a d'vn'huomq in tutte le profejfiùni ^ fe non ha 

ir 
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• Della Cirugia del Fiorauaiiti I 

pèra»gOne con altithuomi^^ ppr que^Q t)pgt^ 

€irugia^ non fi potrebbe mai conofcere^ je io non Cap 
parangon^i^i con tfueUa degù dltri huomini di td 
fro^ffionei& pjer^eneipr^enuiibro hofcrittoU 
fcienuay & la c^e^entiàdeìla cirugia^ & dtfcorfé 
fopramolHparti dell' anotomiay& bauendo ojjer^ \ 
44ato vn' ordine alquanto differente da gli altri fcrit 
toriy fon for's^to dimettalo al parangone deglid^ 
triyacciòitmondopojffconojcere taveriti^ c^r per, 
furequeBoparangonefcmeràmqueSoTer^ 
òro il modo che hanno tenuto molti varijy & diuer-^ , 
fiautòfiinelpràticare tS^ordòfarédiu&rfityicme^ \ 
quali fi potranno mettere al parandone delle nofire^ ■ 
cJr à\(fueHirmado gli huomnì fi pMrànmcenificat I 
della verità^ (jr faperanno quali faranno meglio h 
le nostre^ ò quelle degUaltriy & a queSio modomi 
metterò al parangone con tutti gli altri^ & riuf :en^ , 
do queflo librodifotisfkttìonede' Lettori & profef* 
fifrideWarte^fi potrà chiamare Libro di Varango- \ 
ncy ^ non^riufi:eìrdo cofa buona i fi potrd mandih ! 
re totahnente in h^liuione della mente de' Lettorhfi 
prof afrori della medicina (ir cìrugia^ e fe ancora fì(t* 
rdalparangone^ potrà leggere^ & offeruare quan 
to in efio fi contiene . Si che per queSìa caufa vi ha 
voluto aggionger queSia Ter:ì^ làbrof nel^fuolefin 
no tutte orainationi di altri autori; ^ fe alcuno 
fiderarà dUmmde^^ megliolenefire inuefOimif pò- 
tra legger^S T^r^o Libro deUo Specchio di Scienj^ 

'C fin 
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, Terzo . # ij^ 

tia vniuerfalcy nel quale fi trattano molte delie no^ 
finte mfientmn& amà da quefio fi potrà conofi:e9Ì 
^grande%p^ daWarte^ & moni ej^erimentì^ e chi. 
njolejfe vedere fecretì^ti^ e grandi^ in quefle pro^ 
f^ioniy legga il noj^ro B^ggimento della pe^icy do-- 
uehQfiritto cofe non maipiàs'ifieynevditeda nef^ 
funo^ &,.m^ffimein materia di peiìejp^raochep^ 
finrìuerè quel picciolo libretto ha cantinato il mon^m 
doy & perparlc^e a viua voce con huomm vecchi 
più di quatordìci anni , & apprefio di quegli che ai 
prefentefi (iampanoy darò in luce vn libroichefyfdi 
intitolato la Fifica del Fiorauantiy libro veramen^^ 
tf necf^arioif eretiche in ejfjononfi trattarà fe no^ 
fcientia & ragionéjtutte approdate con beìlijjime glj^ 
cbiarationi [opra tutte le materie: daremo adunq^ 
principio nel fecondo capitolo a fi:riuere varie ^ di 
uerfi autor iyfopra molte infermità^ cofeappartinm 
* ^hidla fi fica y come alla cirugia^ & quehefa^ 

ranno canate di diuerfi Idfri Jcrìtti ^ eìr 
Stampati yi quali rirnedij faranno 

, ; il paragone dellinofiriy e prii 
^ ma dir od' vn rimedio 
contralafebreé - 
• . , epotande ; • 
; ..... rp . 

ì. . Seguitando, (ino al fine del 
i ".' ' ^ V % lUme- 
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Della Cirugiadel Fi 



, , uatQ molte voice , & e veriflimo. 




]$erfanàr ìafeire^ piglia àetlà àcorea vn pu^ 

mcenfo y e fiitte hUire in acquà y e dalle per firoppù 
iiWMmdaUy e faUibereàtquaofHa tanlafakia^ 
e con la betonica e con l'orbe fidili vn feruitialcj 
;iùn brodo^ douìefiacottù meircofeUatnùduayemis^ 
dre di viole con fale > :i^vcaro & olio di camomilli^ 
t metterne dtteaìdìy & fard fanato preftoy e éfMHè 
è ia verità^ perche fe n è veduta la ^crienv^ affià 
"* x^itx^pÌHperjbntì ' : ' ; 

. • ■* . . . .* 

PiUok pérfettiilìme , & buone, le quali la* 
tìanoia.fcbre d'ogni fort^ i . 

Pìgttaalóepàiicàyfù^^ d^ìnmfoi 
con vn poco d' aceto kancù > tanto delTvno^ 
quanto deWaltroy metti iutto ihfìeme^ e fa come 
' Jalfoy e lafcialafeccare dfoles e quando farà feeca^ 
ta fanne pillole groff % come ceciy danne tre a chi 
ha lafebreyche prefiofaneràìeifueSloèfiato appre^ 
bato molte voltCi^ è la veritdycotfie fi può vederti 
da queUifCbe l'hanno operate^ 



Ai 
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^v. libro Terzo^ • l'^j 

•-^ 'Aliifédeiimofeniedioproual;o, cVcio.. ■ 

Cap. ?. ^ • ; 

• *• * , ■ * ' ■ 

VVlaltYO rmedio da fanarelafebreychei 
roy ér apprebato afiai volt ertogli della fìek^ 
fatta in poluere quanto ti piace ^ e tonai tmo L^tte^ 
di titimèlo^befia a baSiàn's^a per impiajirarlo , ^ 
mettilo fole fubito ch'èimpaHato come mji ardale 
l^alo fescere al foie^e có^ 
elio di lentifco > & aggiun^euijielfucco di radve di 
fapihuèp quanto foff ? doiomtip&t iibrdyè mcttet^ 
della jpecie di iera a tifa difcrettionCf e jk pa^ia ca^ 
me fi fk ^ altre pé{li€ da pilloleyc f^^ cofi^e quah 
do la -uorrai operare y tornai a impaciare coUmjef 
fofatòft doipUoUdiqneSia pkiia cbe fiam tolte é 
digiuno^ guarifcono lafebre^ e queito èfecreto pro^ 
nato molte volte da più perJfoner& ^ ^tr^imoi^ 
talfecreto fu dato a vn^etiàlèda vn srad'huomQ. 

Sccrctp vcriffimo & prpuato pèr gùatel^ fe 
..... . t^r? quar tana^ . . .Cap* 4. -m. : ' 

PlgliAdeUebacchét&làm'óy ^ deìlè meleghép' 
te, che vendono) spiati 3^0^ ^Ue pfU^tr^^ 
fottilmente in pctuèrey qHdndo viene la febrey 
come incotìiincia vemrc il fréddo , daUi tanta di 
éfkeìla poluere , quatta ne Starebbe fopr a vn grop- 
po a bere con buono vino maturo caldo, &dapù 
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T-^i DcUaOlfùgkcIèlFioMusmtf'^ 

piglia di efia foluert della rutOy e del rofmarint^^ 
njn poco di eufòrbia ^ & metti a bollire dentro viu 
fignattino con oUq^& con quello caldo caid^fubit§ 
bcHute le polueri^ongeli tutta la fchienay ^ coprtb : 
ieitiffimo ifoldo in lettoy che fuderd > & lafebre an^ 
darà vìay& [e con queììo rimedio non andaff e via^ 
p^liato che fard tre vòlte > piglia ditìueWberba cbt 
nafce ne' pratiy che fi chiama^piedi dfgalloy & alcu-^ 
ini '&f cimano apio nfo } & ammaccala^ metr \ 
tela fui braccio appreso la mano dalla bada di den^ 
tro^quanto farla il fcàrs^ £ vna me^a nocey eia^ \ 
ta herbacaua fuori deWacquay & fi fona la febre • 
perche Vbimore efce per quel luoco ; & quefio \ 
medio è Siato prquato molte volte y ^fempre ha^ 
fkttogràndijfirnà^erkni^inguarìn talfort^H i 
. febre^. ^. / • * ' , ' 

' Alkmedei!|iiafeI)bi^équartana>rimedioffO | 

' tjatoaifiù VGltè r Gap; 5. 

P B^ fonare ta quartana inmUttrómdo^ 
gUa agli peHi » ^ fiiHHe tf»*si»^5irot d^j 
pigli tutta la fchiena^ et in/àfciht che non fi muouat 
sfilili pigliate Vnaptefa di piUotét che fi chiamai' 

' nofetide^ & falli ber e buon 'vino^ cbèfaneràfen%^ 

' ^lUo i & quefio nmtàìù è proMotQ imUe volte mu 
pià perfine^, / • 

V - 
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''-^llaifebbre calda , k qiial^ienehftiteifc-^ 
Cleto grandiflìmo prouatft.-' 

Cap. ^6,: 

Q y ondo t/ieuékfehère tolda la JiMtei perf^ 
. ttarla$& è proH^a^dalli da beffi acqua cr^ 
4aequant0 pMle^& pphoprihin letto^& fkìlo fur 
dm i&poila mattmfi^wte filli vnfemtialc 
€(m ledaótti0niórdmatie^& mei rofato^ olio di 
pmimiUa^ e di anetOr& in tre volte cbe^fifi^tfim^ . 
tM fimedtjifarà liberato^& quejio è rimedio certif^ 
fimoy^pmatoimite volte M I/. 

Alisi doglia di teda» rimedio molto iàlutilW 
ro, & di grand« cfperienza^. . 

■ • Cap« 7* ^ \ , :' ; 

QP^mÌo ti duoie U ufìa per eaufé difrigidàf 
tàf piglia ilfuccodt ma^ioranay&itr«itr 
io fu pef il nafo fin taHto^xhtMmiitallab^ta , & 
fequeUonontigioUajfei ^ngiti ìatefta conoltO(^ 
JcorpìMif ^pùi mettkù fu della fioppadicm^o^ 
^ tìenla calda » & piglia tre prefe di pillole 
di aloe la fera doi bore òtaMicenO) 

• ' tir fanarai certifftmo ^ per^ ~ • 
> (he è rimedio pro^ S 

Uato* '\ ... 4 

% »' • / « • . • 

-i.' ?! 4 Afe 
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« ' 1 Della Oif^g;ia^dei Fiótaaanti 

, ;Ai«|»rcquelli , i quali rpno^etici , & eàò 
hapnotofle» & fputajoomacciay. 

■ /• Cap.'..' 




Timo rìmediù itfu^ùéafmmqml^ehej 
faiUHlmatatietki. 'Piglia menorella^radi' 
tedi maluaulfchioyfichcpafute, dattiti,&meekj 
ftpradett» €ofe fianv^ tnefft ammollo nel vinbiMU 
dolce^er^atìe di 2 ^^.bare^e poi filile bóltìrtftiincJ 
, i^ieme^etetne fon tìontf pf!ft^e,epi^akperflam 
^na ion i'ac^koy che reB^rÀ a ba/p!fy& poi togli dd 
miei bianco tanta quantità i qUanto- fayamàj^akrt 
lyqbeyche bai paffute per fì amegna^ & fii cuocer o 
ìMfoinfiemeytanfe the baSia^comfium couc^ 
Viettiùiper- ogni libra , onde doidi butiro >- & dalli 
tmènUoyepmleualog^ìt dì4i^0€0i& f&ritìdo^inv» 
■ ' vafo di vetro bmferratOjC^ di queUo pigliane ogm 

fMvn'dtra cucchiaray &^ liberato^ in poco te» 

• ATinal di pun ta ji rimedio pròuatiflinia> 



&vertyr Gap. p. 



PEr la pHtttOypig^ fcm-jffidiuocelkye dalli a be 
rein p(duà'teonJèc«fuao coitbrodcye fii mger 
la pùnta con grajfo di porco y. e [opra ntettiui del fa- 
it, & delta femo(a, & inj^fciatOfChe vederai kdU 

•7 ' - 
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Libro Terzo» ?J7 

e [e con quello non la Jputerày fkllo ma--, 
fiicare deLfucco-ù lUfuinùa^ del mafikcygjf coìlj 
^uéSìe^utard la puntay& farà liberato [en^;^ j&Z* 
Unefimo^^è^erimentatù^ 



.gPerlanarc ogm cruda fòrte di tolTc ; & guari-" 
]^rmfermo • Gap. io. 



'V^Iglia una radice che fi chiama enula campancr^ 
' JL* chefii cetfte foglie longbe^ & larg€$& piKKi'' 
^ajdia bociay& nettala bency & filila boUircye co-- 
me fitrÀben cottay peHala j& pajiala per il tamifoy e < 
€Otmf^dpaffata^p^lkaUyQtan(o^ì^l cotta di-^ 

fiumatoyc fallQ balliremfimeyecom ti parerà cot^ 
tQypiglia canella e zafferano vn fold^ per cadauno^ 
€ m efcah infieme^ et farà fkttoyd^nne ogni mattina 
vna.MeJ^araperhQ(^a,alL'amalaXOxch^^^ la, tpffcj 
fgumràprefia^ ■ ^ », 

Almedefifflor^ riinedjpprouato> c certiilimo» 

• ••• Gap.-' II..'-', r ■ 

T QgUdetmdrofatQ del fi»t^raglall& benif* • 
fimo macinato^ e ntifcta mfiemeyfen^ che fi 
fcaldi al fuoco^di queUa togline ogni m^ittma vna, 
buona euthiara a digiuno, e farai fonato ih p$€0 tem 
.pQyft quefio.ne^tigiouay togk tri noci & abrufiola 
le fui fuoco, tanto ch'il fcorT^ofìa qnafi abrufciatihi^ 



1»angia quello di dentro eh' è bumo da mangiar e^ et 
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/ t)tìh Cinigia delvBiorauant^ , 

hahhì Vfìà ?ì2e':(a fcudella di acqua nettai&'^^^ ^ 
li dentro ir4bìrii^:(e di fiioca, ^fmor^^i &fM^ 
beui l'acqua^ e f zr ai guarito (ojlo. 

Rimedio vero & proiiàto per il catarro > eie 
,, lo&pa fubito* Cajt. ii. 

Piglia f adice di finocchio^ dipttfofemòlù vm 
pugno per cadduna ) papauero peSìo con ttìfta 
il fcùfio once 4.metti tioto^a mollò in lA.iò. d^aior 
qua pipuana^ ^ mettilo a bollire al fuoco fin tanto^ 
ehe càìla i dot terxj i & tome farà calato ildouercp, 
colalo^& mettiui vna libradifnele^ & ijn' oncia di 
bolo atmenìói & fh boUiréancwa x;Hpe^tto^ & 
poi colalo^ & metti in vn Vafo picciolo^ e poi pigléd 
Un'altra onciadi bolo ahMHio^ & mettilù dentri 
"VHapeT^yCfuìla ftare fojpefa dentìro quelvofo^ 
dìqueHo fìiroppo pigliane ogni fera Quando ^aii^L^ 
letto vna cuchìarai anco la notte Quando il ca-- 
tano tidefìe moleMia^ e di tjuefio "Vedrai mirabili ef 
fettif perche è cofa prosata m^tp volteé 

yn'altro rimedio , quaJ'««aÌt^bileaÌ catanpój 

alia flemma,& alJa tolie, & confor- i 

i. - tailAomaca* Cap.!«?«- ' ^ 

finocchio dr.. 2 . cflnella dr.^ . macis dramme .^i 

filcofeffàn0mie fìHaie m p0liim%éf' 
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■ • ' Libro Tcrzo;^ - t$S 
infieme^epoipigUagengm hianca muéo^ramm^ 
4. lìquiritia monda dram. 6. meleghettey noce mo^ 
fcbàtOiCardamùmo ana dram a. ^ tMte fiana f«t^ 
te in poluere fottilijjìma^ e con quattro libre diftro^ 
po di mainai/la fatto elettuariof & pigUm ogni fe^ 
fa quanto vna cafiagna j & la matina altro tantOf 
fSf "Vederai nnrabM effetti^percbe è rimedioyilqua^ 
ie è fiato prouato molte volte y &fempre hafhtte^ 
nùf abile effettó a coloro^ che tbatm prouatQ » 

Pillole perfi^td^me per purgafechili» 
doglia di tefta > & è prouato * 

Gap. 14, . 

SE tu vuoi purgare quetti > che li duole U teHa% 
fk a quello modo^ cióè^ piglia pillole cochie dr^ 
1. &mefchiale in/teme dentro il mortaroeonvfu 
pócqdifuccodiboragine^ eie dette piilùle fi piglia--^ 
no vna volta la fettimana la mattina a digiuno^ & 
babbi enfiandoli preparati > & ogni di doppQ paHo 
pigliane vnpi'^^icoy che fiinarai inpocotempo^ ^[ 
qHeRaéregolaveriffifnaeeertaé . 

Bimedio da iàiìare qudli gli duok ilcor* 
pone! bellicolo. Gap. xj. 

». - 

PErfanare il corpo quando duole, piglia vn cor^ 
tino €0 del fuoco iMifM, e piglia vn*onciad'itt'> 
^enfo mafchio e quindici cim di ramarino%che fia^ 
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• r Della Ciiugiz M Fiótananti 

<bérdé,é' ponilo dentro il detto vafo di fufftot & il 
patiente metta it.corpo [opra quel fumo , e perche ì» 
f off a pigliar megito^ettifopraiU^^o vn leu-s^uo- 
/O} accih il fumo non "vada via-, & come kauerai ben 
frefoiìfimof piglia jioppa dixaneuotedoi foglie di 
camli verdi) èrfcaldale fopra il detto fi{mo,& «o- 
me faranno ben eatdeyponeie fopra ilcorpo^ ^ ja- 
ihfeiale ben Sìretteyche non fi muouantìy & aniterti 
ihe ùrimajfitH,ettek foglie e poikfioppat'& come 
farà infkf ciato vada a dormire, e comeffrifut^liu^ 
J(trAÌibèrìttadatddeìordi.£Qrp9*i 

Al dolor di corpo in altro modo *rime- 
. diQ.veriffiaio>&prouaJCo » 
• -.'^ ^ • Gap. 16. .. : * 

SJÉT turni gtùaire' U dolore di emfo m dttfy mor' 
dOt piglia del fueco di calamento , che alcuni /♦ 
chiamano nepitellay e fuceodif^uUla yfuceo difoh' 
pentariatfuceo di ortìcbeypilatro greco, ^ polueri- 
xalo fottilmente , & pafia tkttopep Hamegnaf <S» 
co»tuttelefopxadettecf(fe9.0innevnguento^ 
olio dioico , di noce mofeate , feuo trcir^ 
no^tjr eeranouaf ^ eolifueSÌ» 
- . . vngiti il corpo , & hauefoi 

lo intento tuOf^^ue- 
{ fioèfiatoproùA ' 

topiàvol ■' , . . 

..... . ' Elct, 
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' . Libi'o Terzo Vj^'- 

rio mirabile a chi non pòtefle dormi-^ 
' repar diueiftcaufe.' Càp. ly» - 

f^y.YpxY iomìre chi hàùeffe per/o il fonnoy furai 

tnandragoU mMÌpùÌQvno^feme<li iu^uifitno ne 
grà^irofcia anaoMe t.&j^ohicril^ ognicofébJ 
infierney perògróffo modo ) c^^ cuoci ogni cofa infie-^ 
meììi ìilm'déàM ^ fklia boì^ UMOicht^^ 
toma vna Ubroy^ non più^cpoi colala con la flame^^ 
:gAàje hfeceie premUeéen etm le m^nh & dipoi pi^ 
:glia^:^Mcairo bianco lih.t .-e dijfoluilo con^Ladettéo 
'éecmiùne ^ € fkkumkefin^aUa pei/fétta cottura dei, 
M^ccaroyepoi aggjoigneli noce mofcaé^^ galliamo . 
ffeàta^legno albana drA^feorT^edim^md^ 
-medi diiufqmana^ ,&dipapauero bianfpe rfiffb * 
-m^h^^vòpdoilr.^.'ogm foitìlmen^ 
te mefcolarai ogni cofa mfiemeaol 7!^C€arci.e/ki[d^ 
^onfettìone^ e tanto di quefia^ quanta wesT^caiì^ 
4^a^/à dormire ^aif ^ è frouato 

ÌPet Parificar h vifta chi rhatìèlTe àlquaa» 
^ufcau i-reoiediioprouatov 

•\>no v4q di. vmijir^ijiif&Sih m^mMii 
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Della CicugiaiddFiomuanti 

mdf^iìtt*^^"^ dentro l'pcchiOf& ti chiarifica-^ 
rdbenijjitnp la vt^ay^ che-vM bene, & ^uefh è 
eerti3»iò rimedio, 

■ macó > & conferuaiK^ iniàiutà. 

S E Hi kmm 'ùederepillsle iche cmfortam Ulta-* 
macoy & conferuano in fanitàf piglia impera' 
iOriay gengero & eaneìUytafUùdi vuo^quauto del^ 
ta^trOy& pefia fotttlraenteinfimey e metti a mollo 
mitico di rofeyeper ognpoHÒadelUmaferta^ion 
giutittcenfotimrra, aloe onda rne:^ perforte^ &fit 
peccare atfoley& poi fhnae'foliure,& mpia^aU 
€ih fiico di magiorana e mei rofato, e fk pillole , 
aitando le vuoi vfa la ferayfia doppo cena, tà'qum 
do le vuoi vfaye la nuutma^a a digiunai & que- 
fono prouate per tal copi* 

Eiettuario mirabile & di gran virtii ià chi ha- 
ti5 ueiTe quafi perduulayifta-». 

t 

PlgUaradice di celidoniay difinocchioy eujragiay 
mwmUA.filermaianoy apioypetrofeltnù ana 
onc. 1 . e/klie in poluerei le qual poluen lefhtat 
paHare col metcom & di^ttmafe^ tSrferuaio aft, 

équadoU vorrai pigliaxftfefoJlfe troppo feccoimt 
~ ^ t; . i * miitz 
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midifcilo colfucodtfiaocohiOf & jjuefioelmuam 
Ji pigli la matinaa digiuno quanto fo£ e vna CAfta- 
gttOi efidfitoftrefo, beuUi diemdùìitt^iedimtiua 
di finocchiOiCon vn poco di mei rojato, eJiaraiaU'^ 
a-moHffmf evederai laprouavera,. . . < ' 

" '. . . • 

A ^€ va collirio miraSile , che confòrt^ I 
Viih,& accrdce il yedere,(5t c prò- " 
uaco. Cap. ZI, ... . 

t - ■ * * 

PErfkretiuefiocoUim tànto mirabile per ìa.vi 
iia,pigtiafinoccÌH(h ruta domMica ^fabfa-^ 
tka«/ifi'4gia, berbenoi eeUdoitìa, capelvenere , en~ 
dmia aaa manip. i . acqua rofa^ vrina di putto ver:-» 
gN^f inn bianco chiaro aromatico quanto bafla 

amfiajìmtutte Ufopradetteeofe, ^pyia,tmeJe. 
cofe^&'mettimfimeinvn ìambiccoyc d/fiàate poi 
piglia aloe^fucco trinoy e tutia ana oncte^ .delle quaì 
Offe ne^raipoltterefottilifma, efìa pafiata p^f^ ' 
tOt&U mefcolarai con l'acqua Jòpi'adettay e poi là^ 

mettCTM al fole per nouegiomiy& noue not- 
U tì Uièrenoy&dipoilofBrtutrah i^eth- ^ i-'. 

mefivfalicoUirif lavfaraicoti' 
X • : V devcdexai mirabili effètti, • 
'~t^•^• &[entiraigran.€Oi^' .\:,. -, 

^ . forto deé^edc ' 



" '•■ •• - ■ re* '■ 



•••'i.-av \ ■ Per 
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er fallare vno che gli lammafle gliocdà ,' 
per qua! iì voglia cauia . Gap. . 



Piglia mafiitt^ùlibanO'tàritò ìeWWo piatà ìlei* - 
l'altroye fh bolUrèiH vna pignatta beH cQperta^ 
c ftgiìla ben con pafìa ^ acciò li fumi non pàffaha re^ 
jpirare^c jh vna gran decottìoneye poifcu^ft iu pi^ 
gnattaiS" chinati fópru con la tefta^tpiglia quetfii 
con gli occhi talmentticbe nòn ejfaU^tSr oagné^ 
ti ancor gli òcchi con quel'vino co/ì caldo^ ^ wicor 
lafàcciojmle fimitmeHte idlidoièri deglàvmàiuà 
fati da humidità ^fiùgiditd^ equefìo èproMto piè 
^igiteima tra l'akre lo pìvaai in "bnafia^àgràmlé 
^ ne riportai t/tilci^ grande honore^^ acqu\fid 
treéitòdppr^^ikam^ reputarono gtépiie 

in iàl materia i " ' - . , 

A fare; vno viigmentó precic^o y che lieualcì 
catargtj^edegU Qcchi fcnzarago. 

Gap* xj. 

Plgliaviokkanchci foglie di femmh^r^^ 
oHenft ana dr. t .armoniaco onae ^.^fa pcl^ 
uere d'ogni cofafhefiafottiiiffimay & eon quehét^ 
mejf edata mfieme mefcolaia ed bal^kmoy e poi ogni 
matina nemeHerar/im poco dentro gli occhiy^bé 
turai tutto quello che defideriy cioè che fonerai pre* 
fio e hene^e vederaii&f quefià Rbo vifio promtre io^ 
^ è riujcito brauamentfy fconbelU^o fuccefitk ' 
X RimediQ 



/ 
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Hunedio pcrfettifsimo & approbato perniai 
di oreixiiie , che le &aa fubito . ' 

Gap. X4. 

Pigila vrfangHilla più graffa che tu poffi haifere^ 
e mettila ientr vna teghia che fia flagnatafen 
^^JT 'un'altra cofoy e /alla awcere tanto che fia tut^ . 
Pa disfiitta^e piglia ilfuo graffale mettilo détro vn^ 
ampolla di vetro ^econeffo vngafi parecchie volte. 
Iton vnapema dentro lorecchie^e guarirà perfetta 
mentej e fi tu vuoi guarire megltOypigUa d^Ui capei 
lidi aftura , eeome hai vnto^ mettìli dentro torec-^ 
chia^che troueraigran beneficio cmqueliiye chi ba^ 
ueff ? fordifà d'^ecchia per aecHentia^piglia il ffco 
della ruta^e caldo pongalo nell orecchie^evedemeo 
fa marauigliofaj q^ è cofa perfettiffima e ver^^ 

Al mede/imo , rimedio prouato molt.e volte^' 

ócèelperto. Gap. xj. 

SI togliedelgraffo diporco falato^r^dicediebu^ 
lo^medoUa della mafcella del lupaie fico dipa-- 
retariaj e di queflefofe ftfh vn vngUento^Hijuale è 
molto preciofo ^Ja guarire limai delle orecchie 
mcor laforditd^e quando lo vuoi mettere^ha bòi vn 
Sìopino^ (^r ongelo col detto vnguento , e poi ficcala 
dentro l'orecchia e di fopr a metti lana fuciday^ in^ 
,/kfciala^ e Va a dormire^ e pederai bella operafionck^ 

X ^ Gran* 
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; Della Cirugia del Fiorauanti 

^anàiSRiao fecreto a ftagnareil fangue dèi 
naiò in vn fubito , fenza ferri . 

Gap. ed. 

QFando vorrai bagnare pr^flamente il faih 
gue del nafo^pigliain bocca la barila dettai 
tormentilla^ '&tienlacofiy quanto più la terrai m 
bocca jtanto manco vfcìrà il fangucyC Sìagna leve^ 
ne rotte nel corpo^dandone la fua poluere per boccay 
con vino o con hrodo^ e fimilmente fiagna iflujfi del 
le dmneimettendo della fua poluere dentro la natur 
ray e tenendola co/i afiaiy & chi hauejf ? /puto difan^ 
gucyia dett'berba lofiàgna^e chi foffe cafcato giù da 
' altOy (0* hauefie amaccate la vitay dalli a bere di cjHt 
Sa poluere^ & ancora falli vna Siu/ij o bagn€% eie 
guarirà f ibitOy e chi hauejf e gli occhi fcarpellatiy & 
roffh con la decotthne dì dett'herbay fanard fubttOi 
lauandofi J^Jfo con effaglioccbiyif!r è prouato. 

A fare vn rimedio perfettilfimo per la reuma 
didenti ^ pronatOt & vero • 
Gap. xj. 

SE tu vorrai far vn buon rimedio per la rauma 
didenti^farmcofiypiglia reqmlitiayfemedipom 
^ divinaci fC cenere di vitale di tutte quefle cofc^ 
fanne poluere fetai^atay& apprejìo piglia rofman 
uo e faluia^et vn poco di cera uuoho^ e metti tutte k 

• . dette 
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dette cofe dentro vna pignatta & mettele [opra te 
brage del fuoco ^ che fi fcalda bene y etu babbi vna 
imbottatoro di quelli^ che fi adoperano a empire ifia 
fcbiy e con quello cuopjri la pignatta > e per quel buco 
firetto rìceui il fumo alli denti , & in tr^ volte farai 
guarito affatto y e qneHo rimedio è prouato molt9 
^jolte^e f mpre ha fatto buona ef^erien'^ . 

Kiinedio eccelkntiilìino a chi haueife li dcn-> 
- ti guaiti ^ e marci . Gap. 28. 

P iglia fuceo di^uceà faluatica , f Corradi H^roy 
pilatroyiufquiame anaon.6. aUitne di rocca^fal 
gcmaj borace ana onc. i » air metti ogni cofa 4 boìlì^e 
in acquaie fk bollire tantOyche cali ilten^y ^ coìu 
quello lauati la bocca fei 0 otto volte il giorno% e che 
fia tepiday& vederai la e^erien%a vera e certay^ 
é prouato • ' 

^ chi puzzafTe la bocca > rimedio ottimo^ & 

perfetto . Gap. . 29» ' 

SE tu vuoi cacciar viail pu^s^r della bocca^fk'^ 
rai cofi^piglia delle cime delle foglie delfico fie^. 
fcoyC ma gioie la mattina a Siomaco digiunoy & pre 
ilo farai liberato y e fimilmente ancor a potrai vfa^ 
te le foglie del lauroy tenendole fotto la Imgua cok^ 
fnufchio^& ti libererai benìffimoy ancora la menta 
hoUita neWacetOy congarofiUiy ecanèUa diSirugge^ 
. IVI // pws^rcye ti fiiftà buonfiatoyc buon appetito^ \ 
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. • Della Gif ugia del fioiauanti 

Per guarire lefeUurede' labridella bocca^nr 
- medio prouatiflìmo, e buono* - 

Gap. 30. 

Piglia maftice^ incenfoy mlrra^ aloe^ & draganti 
una onc.2. vernice da indorare ^Ubr e 2 .malua^ 
ortica^ perforata^ cardo fonia ana oncia i. acqua di 
vita libre 4^. e metti tutte quefle cof e dentro vnapi 
nay e fh deiìiìlare^ in prima bauerai acqua^ feconda 
olioy teri^o vn licer negroy e qucHo è molto perfem 
per te feffureM labriy vngendolicm quello ^ ebefia 
•caldoyOgni fera vna voltale guariréfrcSìoye bene^ 
fi quefio è vn rimedio^ che vfaua vna gran Signora 
2{apolitana^che patiua di quefio • ' 

A fai e vn rimedio perfettiifimo per dolor di 
- denti, & è prouato molte volte.- 

Gap. jfi. 

SE tu vuoi fare questo rimedio per doglia di den 
tinche è cofìgran male^fa in qnefìo modo^piglia 
aceto vermiglio libre tre^melcrudo^ lib.i. alumedi 
rocca onc.2 pilatro onc, i .metti tutto a bollir in dct 
to acetone com' incomincia d a bollire^ laffalo bollire 
ye tìenlo fempre (piumato e iafialo al fuoco fin tanto^ 
che non facci più fcbiuma^e fatto queSìoy recipe fai- 
uiaymaggioranay rofmarmo^noce niofcata^ baLiujii 
ana onca^galanga^majiiciy peuete ana onc. i •e tMta 
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le dette cofey metti in detto acetOy e hauerai rimedii^. 
'ferfeUOycbyonoy per dolor di dentici ene dolo in hoc. 
ca fpefic volte caldoy quanto fi può Jojfrire^ e vede-- 
iC^ buon' effetto^ e guarirai . 

per rimediare a chi puzza la bocca per caufc 
.t < di denti , ò infermità del ceruello. 

» 

I t 

AQhì^u%7:ajfe la bocca per caufa di denti gua-- 
ftij o dal mal del ceruello^ fhrmqtfeflo rime- 
diOydoé. 'F^cipefueodimentay rufa^Q^dirofmarir 
no ana oncie doty & incorpora infieme^ dr incorpo^ 
rate che fi ano amendue , metti jpejfe volte neUe na-^ 
rici del nafo > perche conforta molto ^ amtìida il 
eeruelloy & /caccia il pu':^ore della bocca^ che non. 
fifentepiù , & eofi reHafanay ^ è prokato ajlai 
volici. ' ■ . , ^ 

é 

Alle fcrouole rimedio eccellentiffimo & pro- 
uato da mol ti , & fa opera bella^ & . 
fanta . Gap. j^.. • . , • 

SE tu viioi guarire le fcrouole^ che vengono nel--; 
la gola a* putti & alle pMte^ furai queflo rimè- 
dioyclfèinfhllante. I{ecipe verderame^pilatro^lé^pa. 
€Ì9jfuco di porroyfuco d'berba fcrof otaria ana & in^ 
porpora mjiemey e quando vuoi medicar Cy metti fu-^, 
fo vnpoco di bàbagioy metti fopra le fcrofole^ e qfia. 
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ficreto laguarirà^e queSia è ricetta^cheS.JCkomtnf^ 
co la infegnòavna matronayche fanò'vn fuo figlia 
uoloy che era grandemente veffato da tale inferma 
tày e per gratia di Ùioy e dì S.Dòmenko yfu liberatù 
intutto^ 

Rimedio cerco e breue per la voce rauca> cbt 
ti fai'a vedere miracoli fubito . 

Cap. 34- 

C HibaueJfe la voce rauca ^ per fanarta 
queiìo rimedioycbe é prouatoycioè. T^ecipcga 
TùfaUnum^$.cuccotenu.^.pilatrùdr. i.ie^sudccfe 
manicar ai tutte mftemey & inghìottùlfHccoyo^r le 
f^té butta viài e con quefio farai liberato iit(d i»* 
4i^0fitioneypercbe ènofa che fana in vn/ubito. 

4 ■ ' 

Per guarire quelli che li maiicaiTe la voce per 
caufa di catarro ,& é prouato . 

Gap. ^5» 

C ui vorrà fanare quelli y che li manca la voot 
per caufa di catarro ^ faccia Pinfrafcritto li- 
medioy cioè. %ecipe^apetvenereyindmia^f^aaragi^ 
poli ypaffìilcy liquiritia monda ^ epitimo , amandole 
ana manipoli i .feme difinoccbioy an^y ifopo a$uu 
dramme due^medolla di datoli^ pignali^feme di mai 
Ma ana dramme tre % tuocafi tutto in libre doi di ac'^ 
qua commune^ inJin'aUa confumatione della me^^ 

'H, 
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t^^ & con^uccaroy ^ mele catto e diJpumato^quM *. 
to bajìa^ fkcciaft firoppo^e ferua in vafo ben altura--^ 
tOy& diquefiù vfarai ogni matma doicuchiaire^^ 
Jentiraigran beneficioyche il catarro non ti darà Jh-^ 
Jìidio nefiimo^& è prouato é 



lio perfettiifimo per dolore diij 
quale è veriliimo • Gap* 



V 



olendo fanare delle doglie delle ^aUe% piglia 

mta cotta neWaceto^eìldilHale ne farai 
mpiafiroy& lo metteraifopra la doglta^ & guarii 
irai > & mcora lapoluere della radice del dittamo 
bianco % & anco quella della iua arteticay beuutm^ 
ftacciano lé doglie detta perfoha^ il cardo fanto cot^ 
to in vinone beuuto caldo^f caccia le doglie^^ tairi^ 
ìnedijfonù tutti approbati^ ajfaiVol$ey e riufciti. 

Acid doiefleroi piedi, che non poteffe camiii^ 

iiaro» Cap. ^7. 

Piglia delle foglie di ortmifiat/erdèieM fidfy 
& aceto fortiffim, ogni cofafk bollire in-, 
fiemechefianò cottCì emetti /òpra la dòglia» Et fe 
perfine haueffii piedi enfiati per il caminar e ^ fii- 
raiholUre fiori di camiu'dlai& mica con ac^ua x» 
€ettere%elaHafi.ipiedif^Jìarannobene» ■ 



'1 
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I 

JRimedio Ottimo a chi patifcepaflìon difto- 

maco. Cap. ^8*^ 

SE alcuno patijfe pajjim iifiamaw^ che ti dtff i 
fufiidìoy e che lo voleJJ e rimediare yfiicciaia^ 
queffo modo^do^. Recipe pepe limge dram. 5. wa^- 
alati dramme quaPtro^^cinnamomo dramme 2 • s.ga 
rofoli dramme doi^rutayfem'e di fcabiofa ana dram 
' "il^ie dotychiare dp'yuouO'fnumero quattro^t tutte Ic^ 
cefe da IpoluerÌT^aYCyfiano JpvluerÌ7^ateie pofie in fu 
: fi$mdi vafo vitrea$Qy<OH tanta maluafiafC&e ogw 
; cofa ^iia coperto^ efit che ftiano cofi tre giorni natii 
raU r mefcolandole $r^ volte U giorno y & poi mei» 
dentro vnaboT^a , & diltilla acqua per lamhicch 
^ nevferaivn poebetto.pervolt4fqMndQ^ti par 
rerày^ qucfia è cof^ buona per il. Sìomacoi 

' Pcrfanarclatoire, rimedio per fcttiiiiiiia. 

Gap. 

U JEeipe ifopOy fichi fecchi btanchh *»te pajfaylh ; 
JfcV^ .quiritia > & cocerai ogni cofa in buon viìu ^ 
kkaffcQ;^ & cotto lo coleraif (ir hekaft la fera qu0^ \ 
, dofivàa doì'mire . Et chi hauepc il petto caruo ài 
graffi humoriy tt^angia fpejfo lupini^ che fiamfkui 
dolci ncW acqua corrente^ fiaratbene deUa tof^ ^ 

:f^' ■ ■ ^ 

I 

. V . A pur- 
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'A purgare la flemma fen^a faflidio , che gio- 
^ >. ^uamoJtòallloma<;ó . Cap, 40. . 



SE hi vuoi purgare l^aftjS^mk fenQ^afiSìidìo y jk 
qnefto iimedj^^iot'^ piglia abrota/Wy finocchio 
ana manip. i. ^ej^^Oj dncA^i. fjjr con honij/ìmc^ 
wn bianco far aiMeimtìone^e bolla tantOy che cala la 
mta^epoi oolaia^iglìune per tre mattine a dìgiu^ ^ 
Tiomex^bÉbieroptr voltay e [arai purgato dall^^ 
fiemma^et è prouato . ^ 



lì ilQoibro^ rimedio^fidii&mo 



I> Er guarire a chi li doleff^^^omaco^fitrai^ue- 
i Jia rimedio ^ che ti fiinerài cioè i piglia fuco M 
oncntayfuco di magiorana^fuco di ruta^ mele^i^cca- 
w ana ifHontOrVucif etdanne a bere al patiehte doà 
dita alla uoka in vn gotto da firopOfC [nbuo beuuto 
fi libererà dal dolor del Sìcmaeo , é Bara bene > &^ 
4]uefìo rimedio è §ìato prouato afJaiffmerVùkeda^ 
wolti^i quali ft fono liberati in tuttot. 

iPeriàiiare cbi patifce dolor di ftomacojdi poJ 
< mone , di cuore , di fegato > di 



f9f 



Voler fonare con breuità quelli che patifco^ 
Ufi lejopradcttf indi^pofitigm Jhrai aqueSio 



0' 
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VHùdo . Recipe radice di gentianà jbccaoncié ^.ta¥^ 
Ihiay bisiorta^ cicorea ana onde i. & tutte te'dettf^ 
cofc ftano mejfe a bollire inacqua piouanalib. 2jÒ* . 
mei communc libre i. & fkllaCalarevn 
colala^ e di queir acqua danne a bere achihabifo-^ 
^no i efhlli nningiawla gentiana cbtta^Cf?e guarirà 
fubito^vale fimdmentc allijpafmofi^o^ all'idropici. 
^ a quelli che hanm molte infermità^ PM^^^^^ tifa- 
na ttuti^ è^r qi4efio e rmiedio prouato ajjatvoltcy eì^ 
é veriffirnó * ^ ? 

A chi non potefle orinate > per farlo orp 
nar^nc^rimcdio prouato* 
Cap. 45. 

Ctìi non poteff ? ormare per qualfi voglia cau-» 
faifaccia cofi: I\ecipe dcWherba marauiglio^ 
la^ijitrioiOicrefcioni^fÌHocchiOylatugai& laUale be^ 
mjfimo che fiano nette > e poi falle bollire in buona^ 
quantità di acquaie poi colatale diquella decottione 
ne beuef'aii & t herbe cofi calde^le metterai fopra il 
pettignone^ & infnfcialei che vedefai ej^eriert^jii e 
fe il membro fofie infiato. I{ecipe tormétirtayfi en gre 
cOi femola dì formento i fongia di poirco ana quantó 
vuoile fh bollire infiemcy & metti fopra il membro 
cofi caldo, infzifciàloy che vederai bella ef^erien'i^a^ 
che ti farà lo effetto 0 

». ■ . 

■ 

Alla 
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Alla medeìima intentjone , difcorfij &:jrirae^ . 
■ V , • ài) ddl'Autoxe di quefta oper%. ' 



rina^ come troppa caUditd^ ò per troppo frn 

gidità^ò per troppo ficcità^ò per troppo humidità^& 
i fmplici fon validi fecchh & humidi^e frigidi^ epe-^ 
fò thi vorrà curare tale indijpofitione^ btfognafapt . 
Yehuufa^ &olttadiciòfaper£le virtù^&qMl^^^ 
tàdeUtmedicamenttiÈCO i quali fi vuole curar e^per^ 
tioche altramente jfhcendoy fi caminarelAe aìlacie^ 
teìr faria vn" indouinare^come han fi;ritto tjueHi huo 
mini da bene nelle 4 ^.ricette foprafi:ritteidaHes'm-' 
figna a rimediare umolte infermità ^fen%a render 
ragione di cùfa alcuna > non però voglio refiaiio di 
fmuere altre ricetterei medemo modo^ air con Ia^ 
medepma autorità di coSìoro^epoi nefcràterò iofi^ 
wilmmti di mia intentione^ al parandone di quelle^, 
fna per tornare al nofiro propofìto^ della ritention^ 
éi ori^che io ho detto y che può venire per quattro 
cauje ^MÉipali^ lo voglio prouare in quattro caph 
tolhm^(Ore i rimedij^ con i quali fe gli può rime-^ 
diarcy ^ etiam fanarle^ e prima diro della ritentio-^ 
neidi orma^che viene per calidità^e come fifofia civr 
yare^ e cofi di mano in mano anderò rifoluendo ,ognl 
tqfa neUifeguentitapmU • ^ ^ . ^ 
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* 

Della ritentioftedi orina, che viene per cau*. 
'fadicalidita^&iuorimeciio^ > . ^ 
Gap. 4y. 

LjL ritentiane deltvrinayxhe xilene per cauf^jt 
di caliditÀy, è queUa the genera e pietra ^ e re- 
wlUj percioche daljupercbio calore queflefigenc^ 
ranche que[iè vna delle quattro caufe della ritentso 
fìe di vrinajalla quale fi rimedia con ferri e con me-- 
Scint^aìXa pietra il pià derto rimedio che vi fioj é il 
tagltO'^e canaria f!iori^(^ ancok\U gioueran molto U 
rimedif altre volte propofit da noi pertaltejfettif 
^HOìito alla renella molte cqfe fono che la disfanno^ 
delle quaU ho ragionato altre voltey quanto ai rimi 
diaralla caufa quefi'é facUe:percìoche col purgarli 
SomacQf &il corpo fi foluela caliditày e fi mette il 
corpo m buona temperatura^ e lepurgatiqni del cor 
po^faran de* nofiri firoppi contra l'humor malenco-^ 
nicoyicT vfaril dia aromatico^e l'elettuario maefira 
le dt altea^col folfo^ e quello è quanto alla caliétà. 

Della lit^tione di orina per caufa ^iftéciti, 
& fuo fa ]u tiferò rimedio • 
Gap. 46. 

rltentlone d'vrlnaper canfori ficcitay è per 
efier troppo difieccate lfi reniy i condotti da^ 
Me ella pafiay et tal ficcità ò caufata da adustione del 

« 
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• Libro Terzo* i6f 
fegato 9 al quale bifogna rimediare > col cauarii al^ 
quanto dì fangue^ipurgare iL corpo con cajjìu^firòppo 
dipomis^di cicorea^ di latucay dì malua^di citracy&' 
fimil cofe > che rmfrefcano , e leuano l^adujlione del , 
fegatose col graffo di porco vnger le renigli memora 
eli teUicoli : per fioche cjjo grajjo mollifica ^ e?" 
vmetta ydra ^uefìi tali farli bere dei fiero di 'latte^ 
doppo fatta la ricotta^perche cjuefia allarga^ inumh^ 
difccyefa vrinare fen:^a abbrugiaref^ queftì fonf^ i 
veri rimedij per tal caufa . 

Della alteratione Hi orina^^clie viene per cau-*. 
ia di irigidi tà y & Tuo rimedio » 

Gap- 

L^^heraììone di vrina ^ che t^fcne per caufa di 
frigidità è éfuellafpme > che i'huomo non puà^ 
ormare feni^^a t aiuto delle cofe calde fui corpo 
fiifoil petenecchioy ^ il modo da curare tale Jpecie^ 
de infermità farà con far vomitare gli bumori frigi 
di del Uomaco , eì^ purgcrrli il corpo con folutioni di 
calida natura > e con decottioni calide^ come furia il 
decotto del legno fanto ^ del cardo fanto > & del ra^ 
mari(ióy& vnger fi il HomflcOi le reniy & lafchiena 
col naBro olio fi lo fo forum', di tormentìna^ e cera$dk ^ 
rafay&fmil cofcy che^ rìffaldano ia frigidità, e con 
tali rimedij il pati ente fi fanarà della ritentione di - 
zarina. , . 

i ^ ■. , Della 
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Bella Cirugia del Fiorauanti 

XHlla ritentione d'orina per caufadiliuflii* . 
dita 3 & de' fuoi rimedi; . 
Cap. 48. 

L 'jt ritetttìone di vrina cattfata da bttmidìta y è 
queliaycbe gli buomini non poffono vr mar e per 
ejier li meati riShettidaUamppa bumiditày come 
quelli che di^onoy che patif cono di carnofhà , & tale 
earnofìtà non è aUeratìone di meatii pefcaufa £bn 
miditài& il mode di curare quefia^ecie^farà ilpur 
gare ti corpo con eofe effiecantifOme turèit,fcamO' 
nea^euforbiOfelleborOye cofefmiliy & vfare "vnt io- 
ni ejficcantiy come vnguento di litargirtoy del nofln 
balfamoy acquadi rafay olio benedettOy &fimili co- 
Ccy & mangiare cibi afciutth ^berehuonvmoy ^ 
à qùe§ìo modo La humidità farà folutay fi che ognu- 
no può battere intefo le cattfe , gli effetti di effe ca»- 
ffij medicamentiy & quelìo bo voluto dire, ac- 
ciò egn'vno poff t conofcere , quanta differejh- 
^/ì a dalle nofire ricetterà quelle di ai- 
tri; percioche le noSìre fon tutte 
rationaliy& l'altre fon nu- 
de & fen%a fofianyt ' ' 
.■ aleuna^y come 

• leggen- 
do 

ogn'vno potrà ve- ■ 
4ere, 

' lUmedio 
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^ Libro Terza i58 

Rimedio di Mailro AnfcJmo da Forlì , per Ja 
infiationé del preputio. Cr p. 4p. 

SE quakb^vm haue/fe il preputio infiato per 
qucdfi uogUa caufa^ fiiccia que^o rimedio^ che ' 
jm^ fuhito^ e^^ il rimedio èqueHo^ cioè^ B^cipc^ ' 
hem^ che fi chiama morJo digalima manipoli 4.1;/ 
trioloylinarola^malm ana manipoli yor qncjiefia- 
no cotte in acqua piouana > & ih detta decottionc^ 
hifognatenerui il preputio a molloy chefiaticpida^e . 
guarirai fubito , equejio é pronato molte volte , 
fempreè riufcitq . , . 

Rimedio proùato a guai ire vn tencone ó dì- 
ttomaliimiio, Cap.. 50. 

PEr guarire vntencoueù altro vmL fimileyfa^ ' 
queHo rimedio . I{ecife maluaycimedi cauoliy 
madre di violexcipoUc digigli bianchì ana énampw .. 
lo 1.& filile cuocere in acqua corrente^ ^ cotte 
iìalebenijfimoye dipoi pigltagraffo diporco,biitirOy 
olio di viole ana onde 4. cir incorpora con le dette 
herbe cotte, e metti [opra ti maley che io fiirà matu - 
rareyc quando farà aperto, piglia theriacai^a^ara" 
no,pepe pefioy%uccarOy roffo dictto, mei rofatOy olio 
Tofato ana qifanto bafta^e fii vnguento,. & metti fo 
pra il male, &f(marà bentftmo e preflo, & è Sìm 

f >• wo/^e volte da più p^fm 

* ' Digitized 



lucila Cunigia del Fiorauantì 

Rimedio di Macftro Lazaro Pandolfo>per ti 
re matuiare vna poftema prefto « 

'Gap. ^i. 

A Far maturare prefto vna poHema. IS^cipeci 
polle cotte oncie 4. mei crudo onde 2. altee 
^nc.tre mifcc^& metti [opra la pcfiema;maf^k(À 
fii r meglio. J^ecipe branca vrftrìa^ malua^finoccìnOj 
Cipolle digiglio bianco 5 aPia manipulo i . e cuoci in-* 
fiemej^ejtotte pi/ìalc^ & pinate che faranno^ piglia^ 
fe3»ie di linojoncie 1. fen greco onde ^. olio dà tarta- 
ro oncie graffo di porco colato onde 5. mifce e fi 
ijBpiaSìro^e dipoi mettilo [opra il male^fon buone ai 
ébì'aquefi' altre cofeMoè.I^ecìpe maluifchio^cìmeé 
fenapaymaluaft^o barbajjfoj ^ cuoci infieme^pù 
recipe afongia di porco oncie 2 . olio di gigli bianclÀ 
cncie vnay mei rofato oncie vna » s'incorpora infie- 
me, e metti fopra il malcy & tutte quejle ce/c /omo 
buone e prouate ^ 

Kimedip di Maftro fiattiila Zalon- da Far* 
jna ,per la matrice delle donno. 

Gap. jx. 

■ ■ • ' \ 

Cui vuol far quefìo falutifero rimedio per Cu 
matricCyjfacciain quefìo modo^ch^e farà bmm^ 
'I{ecipe noci ntofcate^goj^ofkli^ cinnamomo anaoncn 
;i*^cngerodr.i.mifcfyeJpolu€ri'3;a 
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Libro Terzo. i6p 
fìic ) e con buon vm caldo né darai aiqnélaperfona^ 
é;he pasìfcemal dimane^ e come hauerd pigliate^ 
^adi a dormirete flia bemj^mo cddainletto.Bque 
.fio èrìmedio'certijfmo^et importante^ et eptmato.^ 

•f 

Xlimedio di Maeibrp Giouanni da LQntiniik • 
■ ■ |)er prouòcarèilineftruo alle dòn- " 
.'^ Ite > die l'hanno perib-. 

Gap. 5 j. / 

SÈ'^orraifrouùcare Hmellruo alle donne tjuatt 
io l'hanìioperdìtìo^faìrài in Questo inodo. E^d 
pe fambuco verde^cime ^.matricaie^capeluenerc^ 
knaonc.'^ * mejce^ efiafana dtcottione^ deUa qùah' 
ne darai vn bichieri Qon me'S^ fcropolò di '^affara^ 
no a bere calda a chi ha perfo il ìneHrUOy la ferdj 
Quando fi ^a a dorm ire^ et vn 'altro bichieri n'hauù 
tà la matina j ^tfeguttandg in brtue tmpCy Vederà 
feffetto'buono.^ ^ . • 

ÀI fendirato de i piedi ò altro membro^rime 
' %Uo K^entiflimò, ^ prouatx)» 

^ Gap. $4. 

P €r fanare vn pied^ò altro membro fenefirato^ 
farai cofiycioiy recipe mo ' cotto e dijpumato 
hrai.poluere di bacche dilauroypule^giOyfiengre^ 
CO ana onc. ^ . einèì^ dentro Vntejioy étfàllè /ref 
^caléare^epoicQ dcUa^pf^di cam^metM 




. Della Cirugia dei Fiorauan ti 

€aldofoùra U luocoffneflratOy & vedrai lo effetto^, 
è ance tmona la cenere ca tolio mefcolata in fog^t 
ài impiaftr»i e calda quanto fi può {offrire y metun- 
dola [opra il fenefirato , perche Ueua U dohrey fk 
grangiouamento^ 

Rimedio di maeflro Gaiparo dì Tianoperle 
feifure de i labri, o altrohiopo . 

Cajp. 55. 

REcipelitargitia d'argentOymìrraygengeraaaa 
onde I. & ogni co fa fìabenijfmo polueri^^ 
ta iafieme^ e poi con cera nuauo^ mele & olia conm^ 
no guanto baUayfa vnguento^e quando vorrai opt- 
rare dettavnguentoy prima bagnarai iaue è iL mot 
le con la faliuay e poi piglia vna pe:i^ttay e dL^ien- 
àìuifopradel detta vnguentatalmenteycbe pigli tut 
ta lafijfura y cofi di dentro come di fuori . qìt queHo 
vngueniopretiafo guarifce inynamttetiufiatkrc 
delle mammeìleyoueramente crepature che vifofie^ 
tp^uandQfa^àvfato^nelmodofopradettiK& è afk- 
€or buona alle crepature delie maniy &è prauat^ 
mUi\voltc^. 

Kùnedio per idi-opiiia^j^touatQmoIte» volte* 

* 

fraudo vuQ fojje idropico non fi fua guét' 

Ti 
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Libro Terzo r j 170» 
ròchiMeidropkOyèvoUjfefanarefptglM^^ 
ne filueSìrif che, Sìanno fuori dell' acqua,& fono ver 
dt e habitam per i eampiy efdtano forte, piglia 
adufiqm di<lueUey€t aprile per la pancia,è cofi aper 
tè y mettele fopra il fila della fcbenaagli amal^de 
idropifta 9 che faranno orinare affai . & gl'idropici 
vuarirómo, &quefio lofaraimoUevolter-^eio^ 
e^e orini più quantità ^' orina y & fi. rifolua più. 
prejio, • . ' ' . 

Elettuario efperto ad coitum , il quat» 
le £1 mirabili effetti . 

. . Cap. 57. 

SE alcuno foffedebolei énonpot^e-ofareUmar', 
trimonio con la fua mogliCffiiccia queiìo elettua 
rioyche diuenterà forte e gagliardo. & Ulettuaripè 
gueSiat cioè, I^ecipe caflagne monde e cotte nella 
tnaluafia numero lO.piSìacchi mondi, pignoiittettì 
anaoncie quattro SiinchtMarini mm.etop-/atirio- 
ni buoni numero IO. cinnamomo onciemeT^ayfeme 
di cauoli dramme duaycubehe dramme vita, ^ucca- 
ro quanto hafìa . & pifiaognicofainftemey &col 
^caro fiume elettuario fecundum ordmm laico- 
rum e di quello fe ne piglia la fera auanti cena, oue- 
rjodoppo,quanto è vmfafia^tta,€ vedraUo effettOf, 
if;^queUo dura ({ffat, . . 

, ■ '. ' ■ :■ • 

V* » • » * 



* ' Della Cirugia 4^1 Fiorauaiìtì 
Kòbiliifiiiió Scrargritneciioper Ja tigna, & é 

». . * * . ♦ ^ * . > ^ . 

AF4r(? iyw^yio Hobite rimedio perlatigna^cbci 
cofi brutta e fporcà infermità , perche Honft 
pHÒ dir peggio a uno che diHi ttgnofoyfarai cofiyl^- 
cipe ftorace li^uidoy olio rofatbyoiio laUrinà ana on- 
ék ixirufà dtag. 5 .fal^oluern^o drag. % . cbian 
divouinu .2. fuco li limone onc. 2. aaiua roftz onc. 
t.s. emèfcola beneinfieme^ etfavnguenta y che fi 
€hiama linimentOi^et con quello ongerai molte vol- 
te la tigna^cbe gi$arirdie farà fam^enetto come pirir 
ìHO^cìùèìnnan':^ che bai$eJicq,H£fia infermità. 

Quefti capitoli feguen ti fono di vn canta iju 
p*&arico valcnte,Ghe.è ftato per tutto iiiaon 
do,& ali' vltimo gli ha fatti ilaaipare,e da- 
ti in luce, & nel primo infegna di guarire^ 
tutte le fpecie di febri^cofa che non poliia^ 
mo far noi fenza gntndiffima diificòltà > 9t 
quello huomo da bene hamoftrato il tui- 

tocoiiifecilità* Gap- yp; • 

. • • • 

Tf) Er guarite tutte lè forti di féhre ^infégnd che fi 
jL ^ faccia quefii rimedij^ ciaék '^cipe peonia on^^i 
'^aiànga dr.^ . imperatoria dfij.s. et compone le dei 
te polueri infiemeyet fanne cinqnepattiy et vn'bor^ 
alianti che ti venga lafebre piglia vna di quelle par 
\^ di ^olu^re^o vn bìcbie^ di, vin dolce^ e dapoifaUù 
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f • . . . . :libi?o Tèrzo ^ ' • ■ \\ lyi ^ 

voltar' ai fuoco i e babbi dell olio laurino , &ongiU 
ttUtoil$lad€lMcbenflie^aloforteiepoifopril<i 
5^ • - Wo,^ in mmmihifaràfanatoy & chèla 
^oZàU veritàde^èder^peHhe è rimedio proua 
topiuuplte.&iocqn4oboguada^mtop^^^ 

Il grCy <ù' ^fi^^ dinari . 



41 ipale delle tigiia , ri^médio y criOì/jìQ §é 
,^^rouato<lame, . Cap. ÓPr,. . • . 

S Età voi fattore la tigna eoft come faccio io fa: 
quefio vnguento^e medica^he ti farà pMè'hè' 
norì. Recipe canfhra oncie z. gengero befeiin ona» 
j.f,meleghetteonc.^.folfogiaUo oncia H.s.tardo d% 
pònolib.i. f.&inctìrporaqu^eeofèmfiem€, dr 
gettile a bollir e dentro uftit pignatta tanWbhéupaf 
ya a tua difcrettione che fia cotto t epoi taglia i cor 
pelli al tignofotetvngilo co queSiounguevtofintan 
%0y che tu vegga cbe fiamUoratoajjai . spot ordt- 
Maqueno Itftuoy & lamlila teP.a. ^fhre la prima 
'^'Ciuaypiglia orma efale, e lauaU la tefia.^ J^^^"^^- 
' * ^> Mmì t^cipc falmeiyruta, rofmarino , iaffo bar- 
? V anaytcón li ffiùa dolce farai deeottime, e kua 
"I, \'. fare la ter'^a liffiua.piglia maluafchiet" 
latehé^ \ ,iXuaelauaUiéSia:ìdfarmquartaet 

t<!ffimifY i pi^^i deìli camici 0 ver^J, & 

vltimaUjiUu ^^%t^^t^cenersfalifiHÌi'elaua tiUf. 

fanne cmere, e . ■ ^ ^^a^ ^ ^eqreto , & è 

tejìaejaràgua.\''ì\^''f'- 

prquatOitnokevK V^f^^ y-, AS^^' 



\ 
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; ' Pella Cinigia del Fiorauanti 

. •••• V 

• A guarire una piintura ornai di coiia- ' 

' . to, rimedio veriflimo. 
V Gap. ót, 

V 

• 

SE tu vuoi guaitire prefiQ vno che babUa la 
turuy /h cofi. Tiglia vn pomo calimanoy & fai 
rtm buco m mei^y e poi piglia tre grani d^'mcenfo m 
{chiOfC mettilo in qnd bufoy & coprilo col fuo fcor 
%0€he non nfpirà^ e mettilo a cuocere fatto le cene- 
ri calde. ecomeèben cqttOfCaualofuora.dr taglia- 
lo in due p c^^y & vnp di queìU ia^aalo fopra la po 
ta^e Haltrajerualo & fatto quefìe dalli a bere mt- 
sgotto di olio di linoy e poi falli cauar fubito dd 
fangu^^ -che fliacaldojér farà liberato fm'^ fair 
Ip^ manondice fe a Dio piacerà . 

Secreto mirabile contra il fudore 
& puzzor de' piedi. 
Gap. 6%. 

P^r far queSio rimedio contra il fudore & pvr^ 
%^re de" piedi.I^cipe foglie di falife^ogliedi» 
ta bianca y foglie di mortella y foglie di nejpoh A*- 
tMicoanamampolo i.&fa boUire tutte kf off ^ 
dette cofe con liftua y cSr lauati ^effò ipiediy che ve- 
d^rai miracolo di tal rtnedi^., 

> * » • ,^ . 

. - I 

Ad<y> 
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A guarire un callo delli piedi f che non dia 
faftidio. Cap. 6^, 

SE tu uuoi guarire vn calloyche no ti dia fhflidioy 
piglia la fmpn vuuhe fhnnefucca^ ^^n^Ocl 
lo vngi il caUoye dipoi piglia affen^p^ & mettilo fo^ 
pra tfnapif tradotta che fia affocata f eStsbroffalù 
con aceto del più forte che fi troui^ecofi caldo Ugalo 
fopra il callojche in due o tre volte che fkrai cofi^fa-i 
tai liberato.Et in quejlo èfecreto molte uolte e^eri^ 
ntentato* 



'A guarire il mal di fianco^ouero dolori colici * 
Conpreftczza* Cap. 64. 

PEr guarire ilmal difianco^o dolori colici^/kjo^ 
fi.I{ecipe elettuario di tre foglie maggiore oncia 
me'3^y di pepe > di agalanga > di armufco anafcopolo 
fmit^mifce^ e con me^o bicchiero di buon vintèpi^,^ 
doy&vn poco di ambra polueri'^to dallo à bere al 
patiente^ & farà fanato\ & è prenoto . Et fe qucHa 
nongiouajfe. Recipe noce mofc^4gen^eroy garofk^ 
Uana fcropolo 1 . ^ concimo & mie fi a mefcolatf 
, e dato a bere al patientCyche queUo è rarijffmo rinfo 
dioy che operaua il Duca di Grauina s che fokua pa^ 
tire tale infermità^et vn B^u^r^tub frate di 
menico^gliel'haueainfegnato. . 



t 4 Binaci 
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/rfì ; , • Della CilfHgla . del Fiorauanti ^ 

: . Rimedio per fettp da fanare le morrot* 
v ^ . «U con. gran &ciii£à«. 

S£ tu VHoi fanare k nmrroidhouero marùelkf /4 
. rat co fi , r/o^^; ' Recipe lùmìmci che nafcono fom i 
ta terra m luoihpgraffsj libra i. incmformafiuc^ 
fhirraifcarcocolla aloe ana fcrop^lo i . cjr metti ogni 
eofam vna Ubrt^ di olio comune y e poi pigUa- iieréo 
. di canbiaìicoy e fililo purgare in aceto per tre giorni 
continui e poi menilo nel detto olio^ecou ^ alm 
cngi tre o quattro volte il ditte male . & per la Dì^ 
. grafia fa»è fMota^pet/ettamentiei ti hauenda U cu 
ile^piglia^fueco dì radice di celidonia^t vngi le ere- 
Be^ e poi con detto olio tpreiio^ far anno f anate yCCB 
(aiut(idiDÌ0é^ è rimedio 

' Perianaré viìa perlbna , che non poteSt 
' ormare jt^'^f'^i^uando la pietra* 

, Cap. 66. . 

SE alcuna perfana non poteffe^orinare per quahfi 
vogUa4:aufaj eccetto che^ per caufadeUa pietra 
farai queUo rmtdioy cioè^ I{ecipe radice di lapaccié 
tmifmanfp.^.faffifi^giaymeUffar'ti^ nuh 
tfip.hepefl4 tutto infiemCf e cauane vna inghiiìara 
" di fuccojdi poi piglia^aafMa. di fpina me^a inghi^ar- i 
' ra$ ^ componila infiemey di quella compofnionc 
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Utanne tre onde per volta chi non puh orinare;. ^ 
di poi piglia uitriùlù^doè herka di muro 0 paretaria^ 
falla friggere con onto fottiUy 0 butiro dentro U 
jriffoYà. e come fard ^ittoy co fi caldetto ymettilofo^- 
fral petenecchio f e fubito alla prefenteper la lidia 
fratta omtrd^ fen':(ad€mbrufore dàver^ay ma 
f igliavn gotto di fucco diradice di petrofemolo^ ^ 
4componUo ron i fopradetti fucchi di herbe a radici, e 
€on qu€§ìù ordine orinar & è rimedio di grande 
<ef^erknxaj eeofadè fucile da ^rein tutti i luochì 
del mondo ^ 

Per fer venire il foo tempo acfviiacfoiv» 
nascile riiauefie perfo. 
Cap,, 67. 

GHì voleffe fur venire il fuo corfa naturalcy & 
alle donne^quado lo hauefiero perfo^ fàccia que 
fio rimedioycioè. 'S^cipe ellera f^rfaluia^boragme 
fiantagine radice di petrofemolo ana quanto vuoi^ 
Emetti tutte infìemer & con acqua piovana fk 
decottioney che cala vn terT^p.Q^ fktt appiglia T^cca 
4*0 oncie avana fcropulo i« canella dram.^0 
metti indente j ^ di detta acqua fhnm pigliare 
^gni mattiha^vn gatto calda alla donnay& pigliane 
4ola^ non fi bagni le mani con acqua fredda^ ^ hor 

9ÀU fuQMUenta^ 



Afa- 



DV 



' \ Bella Cirugia del Fiorauanu 

A fare acqua pettorale centra il catarro &lo5 
tra fcarantià . Cap« 68^ 

PErfiire acqua pettorale cantra it catarro e co»- 
tra la fcarantiayfarai cefi • Kecipe mabta . fa^ 
glie di rofe rajfe 9 capeluenere ana quanto vuoi . dir 
-poi piglia legno dolce ^ OY%p mondato , fichi fecchi j 
Cé^obbefieJcheaUaporiione delle fopradetie co/e \ 
con effe fa decottionc con acqua comune y e con det^ 
tadecotttonefgargartì^tila bocca fj>ejk volte cain 
da 9 che ti tjerrà a largare il gargarifmo ; cofifeguì- 
rat a bere di detta acqua fin tanto f cbe far 4 liberate 
jii detta infermità . e queHo è rimedio veriffimo , e 
prouatofnolte volici* 

Per guarire i camelia che vengono alia vergz 
dcll'huomo > cofa prouata-^ « 
Cap« ópé . 

SE vuoigùMire i eairUoliiche Uehgónù ^ nergé 
degli huominii & alla natura delle dome farai 
cofì ^ piglia il fucco dell' h^bahaetim^i &gocquàe 
foprailcaruolo i efoihahbipolkere di fcorT^ diga^ 
bari , e mettikiùi fùpra eoa bambagk & acqua , & 
iìt ^ìnque Volte fard guarito. In Vfi' altro niodoance \ 
^a ftpuòguarire^cioè^ mettevi di quella pùikét e fof* I 
fa, che fi chiama precipitato $ con^vngUmtodi tutia 
alejfandrina^ & tjederai ejperieftt^ . epoilaualQ 
^on f acqua di or^^cke fard guarito • 

. Aido- 

* * 
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A doglia di reni o vero di fchena,rimedio ve-? 
' ' "^ to6c fttouato'. Càp. 70. - ' ' ' . ' 

« 

PEr la doglia difchena di r€ni^ quefij(^rf me4i(h 
chefanaraifubito piglUrafkno biancoyt^jra^ 
di via la fcor^y e poi grattalo^ & grattato peti eh 
nel mrtarcy & fhnnefucco^ e poi poni detto fum^ 
in vn piatt0y&^ piglia vna libra e me%a di mei hia^. 
coyC ponilo /opra il detto Jucco ^ e poi piglia vna>0nr^ 
eiaydì acqua rofa finale mettilafoprailmele lanot^ 
te al fereuoy e la mattina lo trouatai quagUotb^e poi 
pigUapiombo , & ne farai vna piaHreìla Jottii^^ 
nMy e ponila [opra le reni > ^ è ottima & ancora d , 
detto fuoco di rauanofortey con vn poco dì "S^Jfara^ 
no mifchiato infieme y rifanavna creatura^ cheha^ 
ue/Je mal di vermi . queHi fono rimedi) prouati% 
cbefempre hanno fotta eJperimT^ in tutti /- 

Kifflcdio per una creatura che fofle rotta, da- 
^ baflb. Gap. 71. 

QVandovna creatura piemia foffe rotta da 
bajfoy piglia carta Braccia^ & mafticala be-^ 
ne con la bocca, e come è ben maiìicata y bendila 
foptalaròtturay ^ligala. in quindici giorni far 
ta fanata la cretura. & è rimedio prouato% qf€ nei , 
"^egrandìffmeef^ericni^^inpHrd^^^^ ' \ 

. Agua- 



Delk Cinigia dei Fiorauànti 



ta&prefto. Cap. ^ 

♦ * 

Q Womf^^ri il dìfcolmmo delle reni eott/Sf 
^ alità,^ cop\j^igUa tmim^fito £QnteJ[f(i anc, % 
quièto cajiaZnà.on<:ie.i.ecompOì:eti infteme. & ca^ 
^u^tjofigihfchenaaclà^ aijl'olamento , ap" 
;uè'derài grande ejpertenii^a.et qul finijl offO te flette 
'4i tfuelto huptmdà bené canta, in hantOi cbeiifof^ta,^ 
^'3- fìg'*iìa^à alcune altre ricette diuer/t\t ^ 
^i/'ò fine à qu^o libro, fiia dfuique ùgn'vm tf»*^^»-' 
to ^ vedrà la differeotiat cM i tM wUa ^ (v>* 




t 



Ricetta di ma,el?ro Angela da Fitei-bo , eh^ 
iofegna.co^feru^rfi tutcpr^Qwx 
ÙJìo^ Cap. 75^ 

GHijfi vmictfèniàfe fono ttftta I^MnOy fkceìik 
quefio òrdincf cioè. B^cipe ruta^tre cime beto-r 
may^Uattroàme^ ^ pifiale infime r& cavaci 
fuccOye mett'dp in ire dita di buon vino^ ^ beuilo, 
ogni mMtma per tutto it mefe di Haggio^ & fiicéda . 
quefio % non temere co{a nej^na > perche fi arai fana 
tuttQ quanto ìannoy che non hauerai infermità . ^ 

ifrotf^a^ fer chela yirtiifiannq n^fJ^l^tLf • 

' * *•* « • 

■ * 
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A fai'é vn rimediò per mal di occhi^di gtandd 
e^erieìiza.» Càp. 74. 

J^i vuole fi^ uno . ee^ceUétiffiim rimedia fornai 

di òcchh^^ccitt coft^xioè.I{ectpe acqua difinw-^^ 
'€hiùy acquadi kuiSiici una Mcie ; • lequaU ncqut^ . 
metterai dentro vn vafo di vetro al folty ^ come fa. 
irti fiato tre gmni al foie nggiongeui que^ cqf^^ 
dùè . Recipe canfora fcropuéo i. ^utia preparata, 
'érag.^.panfrefcoiatrófta (mciai.verdtrami gra-- 
ni 4. èr- mte le dette cofe fieno macinate in poluert 
impalpabihy ^ìneffe neUe detèe oàqmeÀL^Ie^ ^ 
lajiak per quaranta giorni al fole^ ér la nt^ttealfe^ 
renos e poi babbi acqua di mei diftiUato mch i . & 
mefcola infiemè con l altre acque . e quando le vuoi 
cerare cmane vn poco fmra del vafo^i f guarda 
non la intorbidare i ^ di quella n^eftinQT/iattina è 
^era , àenirogli occhi ^ che guarìyannì> ^ ^ qùeSi4 

-acqua fhceua vna l{egina di Ì<[apoli^(jr di- 
: ^ ,^enfauì»a tMniàtmày qiian^mh^/\, i ^ 
^^'^ ' ueuano4i:ji^ifogno.i^ognvnpLbe, /. 
* . ' iatifayguarifcedngmgràn*^> 

de infermiti diocchi i ^ 
tonforta la V v • - 

' vifiay^è^ . * ' . 

• \: ma da dìechnfilit.^ ... -.^ 

• , * 
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Della Cirug^d, del Fiorauanti 

A far.buwa vifta per i vecchi y & per gli gio-. 

Uani^. Gap. 7J. 

PìEr fare rimedio che /ara buona vifia cofi aUi 
^tJ%cMycome atti giouanij furai cofh cioè. I{ecipt 
facto di tartofilago onde ii.fucco di finocchio^ fm^ 
co di celidonia , fucto di berbenaga ana onde i . mi^ 
f^ ^ lafciali rìpofare pex vna nottcy e poi coiaio y 
^ mettilo dentro vna ampolla y convnpocodi tu^ 
tia preparata j :(uccaro candidai % ^ con detta 
compofìtione bagnatigli occhi fera e matina^ ^ a 
iM^o giomò^ ^ in termine di 1 20.gmm in cir, 
taytornaràlaviSìa.€iqiéeJìo è veriffimo & approda 
tif/imo^rjmedio 1 col quale fono Hatà moki che bana- 
no ricuperato il vederci « 



di Maeflro Paolo da Pontretnolo ^ da 

^ fare vno vnguento da rogna perfet- 
to. ' Gap. 76^ [ 

Su tuvuoi§ire vno unguento darogna perfetto 
hionoy che fi può vngereda ogni^^iagionefen:^£ 
pericolo y farai a quefUmodo cioè . Recipe folfkro 
in canna onde j . farapìno oncia 1 . graffo di porco 
onc.4.olio rofato onc. i^.mifce e fk bollire tanto^cbe 
faccia afiaifumiy e pu:^arà,allhora colalo^ & f erba- 
io . e con quello fi onge la rogna fana in quattro 
fere. chi ihon potefiè fentire V odore ^ li metta me- 
1^4 oncia di mufcbio^ tre carmi di bei:(uino, efe 

' queHo 

• ■» 
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Libro Terzo . i-jS 
queUo non pti'^ajje vn poco^faria vnguento da /m- 

A guarire le fero fole pre fio e bene> rimedio 
prouatx) e vero , Gap. 77.. 

Piglia radice di lapatio^ di quello che lo chiama^ 
no rumiccy & inuoltala nelle foglie di vita > ^ 
falla cuocere fotto le cenere^ & cotta peflala , e me-- 
fcoLa con ejfa vn poco di armoniacoy ^ fa come yn-^ 
guento^ (& mettilo fopra le fcrofolcy quando fon tot-* 
te che le cauard tutte f uova con faciÙtd ^ ^ fanar^ 
prefto^ebene. ' \ 

Al mal delle gambe, vnguento mirabile e de- 
V gno^&prouato. Gap. 78. 

SE tu vuoi fare vno vnguento mirabile da fonar 
le paghe delle gambe^ fa cofi . I{ecipe lìtargir^o 
d'oroonf.é^. Untatura di ferro onc.z.pietra ematite 
óncie macina tutto injìemey metti a cuocere 
dentrQ tolto di lino > cioè Ubre fallo cuocere che 
diuenta negriffimo^e poi colalo y et aggiongiui infra- 
fcritte cioè cera gialla onc.é^. armoniaco netto onc. 
n.verde rame dram.t.aloe patico onc.^ . rafa di pi^ 
Ino onc. z.e torna ogni cqfa al fuoco^efa bollire tan-^ 
tOyche tutte le cofe fieno bene incorporatele farà fat- 
to . difiendilofopra le pe^ , e medica ^ che queiia 

mondiSca^ncarnaefanap 

^ ^ Al 



Beila Ciirugia del Fiorauajdti 

Al mal delle tette, che viene doppoilpartoi 
per furia di latis. Gap. 7p; 

Plgliamàluaimàluauifcvyor':^^ rneh^ calinuaA 
fiirina Unti tanto ddtvno ^ quanto dell altro 
ù in mi a cuocere in fiero taprinoi fin tanto^ che fio?- 
no bentotteyC disfiitte% et ti fiero fia con/urna to^ aln 
rima.fiille fìHaìreye pajfare pertjn fetdccio chiaro^ 
e quello che paffa^ mejcbiidù lion butiro^ etgraQo di 
porco^ et Vn poco di fiirinadif&irfnentoy eti?uorpo^ 
ra ài fuoco t ecome j'arà incorporato^ é fattole qut- 
ftp fi flende fi>pra vna peTi'^a , e fi mette [opra IcJ 
tette^e/h mirabile e^rienT;^ é ' 

A far fomperele apoikmc 9 ^medicarle^ 
- * fanarie preilo . Gap. 80. 



SE tu tfuoifkr tnatufatè presìù vna poSlema^f 
^lUSìetcaroffi^digaUtna^fiirinadifofme^ 
aglio mondato e butirOy e pefia tutto infierneyC. met" 
U caldo fi)pra la po^eiAayet come farà tnaturaymet^ 
tiui rofio di vuouOy con altro tanto difakye preSiofi 
' ton^erày e rotta y medicalo còn pe^i^e bagnate nè- 
'^la liffiua y et acqua t^ìtay et fanaranno tanto preiìùy 
'che fard tma marauiglia ^ e con queSìo fi fa fineaUt 
" ricette di altriy e co fi ancora al libro ipercioche fi dr 
f correranno alcune belle i;ofey€t il libro fata finiUh 

V 
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jDielk g^dezza della natura> & dell'arte nel 
• lamedidna. , Gap. 81. - 

- . ■ • 

rE ^ ^^r^g^^^ ^^f^ ^ nama^che fen^a ejj'a il moni 
fatui distrutto & onninamente annichila'^ 
iato . imferocheejjaè quella^ laifuale opera in ge^ 
mtrarè produrre tutte le cofe create ^ ^ che ciò 
fiati vero > fe lanatura è ^ella ^ che genera tutte le 
-wefeiemefàrMmaipoffi^^ che gli huominiy g^ 
'mimali éfuadtupediy gU eccelli dell'aria , / pefci del 
mitte & le piante della terroy fi trouaffero al mon^ 
quando non fiìrouafìed^e gligenerc^eì e però 
ilfuefia natura è U piuimpùrtmtecf^a^ che in ^ue^ 
iió jhcolo ft truoui . VartCj ejia ancora é [oggetto 
^fìgrMdei che fino^ effk U mondo fark impera 
fettOj & natura fariàfruflra. imperoche , cornea 
altra volta ho detto ne' miei^fcrittiyla namra sé 
^ l'arte non faria perfetta, e però quegli che voran 
m ^iàefitrtedel medicare^ccft di fi fico comedi ci^ 
VUgico I e ehe non intenderanno cofi ifecreti detta na 
i^wedmeddl'arte^mmfard maiptjfibUe^the 
'S/rom ìiienteine^eprofeffioniscomef^ 
me^^he^nfijcopoffifapermedi^ pt^ 
fermo >^ fenan intenderà & conofcerd gli accidenti 
éinainra^ ^fieoni^Ofite non f apra fiKeorrerli ^ 
Wlfidrartif corne potrà ma^Ucirugicoy faper medica-^ 
mieafieiri^ieatiy fe noneonofee iidiffetti dett^ 

5 
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Della Cirugia del Fiorauanti 
il fificùi che non conojce m qualeUeìliquattro tUmé 
tif di cui tutte le cofefon create ) pecca la natura^ ^ 
non fard mai poffihUe fap^erli rimediare, dirò pa 
ejfempio cofiy elementi del noHro corpo fon qm I 
tro y CiUtdì e Jfecchi ) hnmidij^z^g/uiiy femprc^ 
che vno è infermo ìhumore pecca più in vno de gl 
(dementi^ che neWdtrfl. Le febri continue offendm 
r elemento calido^ le ter'^^ane l'elemento fecco ^ Icj 
miortanè l'elemento frigido , (ét t etiche l"elemeat% 
humido . ^ cofi dif correndo dimano mmano^kifo' 
* gna che il medico intenda k fudette cofe^ & co» tot 
te rimediarle.xjr: s'egli è ueroychecontrarif sconti a-^ 
, riackrarUMr^ bifogna rimédiateal calidQco^jhir 
> doyal Jecco con thumidoyal frigido col calido^ 
^ t humido colfecco.& ciò facendo fktà opere iìlufin 
e grandi . Et fe il cirugico faperd conofcere le pia- 
ghe valide dalle bumidey ^lefecche daUe fr ìgide y e 
fapi^À trouarei fuoi medicamenti appropriati y ^ 
fe conof cera la gramtà delle ferite y cSrle faprd fo- 
nare y farà cirugico perfetto %fi m queSii tdljk cvmf 
fcerà la gronderà della natura & dell'arte .fen^i 

deUequal cognitim^ non è;poffibxkAfitrtdpr9fé 
fione e però chi vorrà fegnitare la noììra dottrmay t 
intendere i noSirt fcrntiybtfogna metter in grandif 
fimaconftderattone quefio capitoloypercbc in efo co | 
fifieiltuttù i&abi vorr4i9nendermegliù UJmm 
della naturaylegga la noHra Fjfica.^ chi vorrà in- 
fbgnder ifecreti deWarti > legga Umfirù Specchio^ è 

Jckntiavnitéerfale^ eepfi in^dHiiibri^/r^^ 

quanto 
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• . Libro Terzò. 178 
guanto in tal materia fard neceffario di fapere^ 
^i^nofcerd quanto importa il faper difcorrere la mal- 
teria fificamente.e per tanto ho voluto fcrìuere que-^^ 
§io breuedifcorfoy acciò ogn'vnopofj a fhr e matura 
^onfìderatìone [opra di ciò > & acciò che con più fii-- 
tìUtd po^no intendere^ueiia nojira cirugiay& fan 
perii dare buona effecutione ad honor di l)io & be^ 
nefieio del mondo. 

Qual iieno le infecmitàciie appreifo lo autore , 
i^no incurabili.. Gap. 8x. 

Sono molte Jpecie delle inf ermitdy che fino alpre^ 
fente apprefio di noi fono iiuurakili y che conri^ 
medif nonfipoffono fanare y& che ciò fi aìl vero , i 
rimedijnon fi poffòno illuminare i ciechi a natiuitd^ 
ne quelli che fono nati 'i^ppi > & queSlo è , perche la 
ThituragUbamMcatoinqueUe parti. &fe bencl^ 
(Ime^ico è maeSiro. & admtore della natura^ non 
paò piò egli aggiungere quello che la natura man^ 
€a. e però in queiie due infermitd fopradettCy il me^ 
dico non può giouarè eofa àlcunas U cancan effi an^ 
€ora fonovno diSiemperamentOy & mdla qualità 
éellanaturà'jtlkHon èquafipoffibUe in modoal^ 
tuno di poterli giouare . gli etici ancora fono incu^ 
itahUiy perché è infirmitàconcma nel polmonc^^ 
ilqualefiimffiàgay CSrcon tarte medicatoria noìt. 
fipuòfmàte^ perche non fi può vedere ne toccàt 
&nman9f ne fi puòmedicàre* e però non è poffi^ - 



DelJa Cirugia del Fiorauantl 
hile a fanorgU : gU idropici acquatici^ cbcfùno pì^ 
ni di acqiiUy fono ineurabiliy & la cauja diàò èyper^ 
chefoHQ aleumorgMio meati che condnemi^Uim- 
midit dalla vefìcoy che doueria andare fuori deicar^ 
po y per le Mrade ordinarie ^ fij^andeper U €mrp9^ 
& perche il medico in modo alcuno non può [ope- 
re particolarmente ^ doue fiaiacaufadiiaUirfer^ 
mitd > non è poffibile a poter ui rimediare . é però to^ 
talmente mcurabile. S^eìU che fono fotti aUepar^ 
ti da baffo > trattano efjl ancor deW incurabile^ per^ 
mché è rotta quella pelle fottileda baffo y & il pe« 
ritoneo che fono certe parti che non riceuono curatao 
ìK^érperque^pfonommraM d 
medico auertire di non metter mai le maniydoue non 
ijperam^ di JaUite.però quado il medico vien chia- 
mato ad V^^W^T^ità incurabile^ &cbcla^09ù' 
jce per tale f weliuseSidimittere quamcurare^ & 
qufflo è prec€tto4elnoiìro Hippocrate^o riputa^ 
tù nella medicina^ fSr è la verità , per cicche fempre 
U medicoquando nonrifoìue le inferm^dy che 
piglia a curarcy ne refia con biafmo appreffo il mon^ 
do . e però chi conofce le infermitdincmMif lede^ 
ne lafciare , e non metterli mano in modo alcuno . c 
queSioèquMt»ioxM)g^^ 

' guente capitolo^ voglio raccordare a* lettori ciò che 
fi contiene intutti U ìfù€i Ubripofiimòtee^atOMbe 
ogn'vno y fi poj^vakre in efjiye muore le materie^ 
d^eahùpià piaceranno y ^finmrfene n^lk^^ 
eorr€n^e^^uand0fard ncceMioiniuakbecafo . 

Digitized by Google 



- Libro Terzo ► ryò 

libri danoi poftiinJuce, &kinateriechciii 
eflSjfi contengono, tap.8?. 

I libri da noipofii in luceffiho al prefmeyfsnfà. 
Il primo de* quali è il Capriccio medicinale diut- 
fo in quattro libri: nel prim» de' quali fi cwttmgono* 
tnolti documéti, efegni naturali^fol modo di curar» 
molte infermità , "^el fecondo Uèrofiinfegnadi/h" 
re beìliffimi medicamenti di noHra inuentione . 'h{et 
.ter%o, fi tratta deW alchimia deWbuomoy e della 
chimia minerale . "l^el quarto e vltimo , fi difcor" 

refopramoUi ragionamenti importanti y di ditier'^ 

fe materie^ .. 

llfecondo libro danoi poSiom bue i èvnficdo»» 
lo difcorfo di Cirugia, deuefidifcorre fopra le mate-'^ 
rie cirugicali . ' - ■ 

Il terzo libro da noi poflo in luce è il Specchio di 
fsientia vniuerfale, dUtifo intre libri , 7<(el primm^ 
de' quali fi tratta della medicina e della cirugiay del'- 
torte Mmeiicare dififieo^tSr deU'artedel medica^ 
re di cirugia . ^el fecondo ùbro fi tratta deUe no^ 
firenuoueinitentù>ni,cofiinmediei»acome inein^ 
giay& altre cofe. liei ter^ fi tratta di molte ma-^ 
terie fopra i bfUetti delle donne co iquali molte voi' 
to elle fi infermano di grandijfme infermità . 

Uiquarto libro danoi poBo in luce, è ilCom^ 
pendio de' fecreti rationaliy diuifo in cinque libri. 
7{el primo de' quali fi dif corrono Ucaufe di mol-^ 
U infermità apertinenti alla fifica , col modo M 

Z 3 curar" 
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Della Cirugia del Fióiauanti 
turarle . 7^1 fecondo/i difcorre foprale ferite ytt^ 
cerey piaghcy apojiemcy cjr altre cofe apertinenti al* 
ìa ciriigia^col moda di. curarle con^cUità. T^elUh 
7fi fi tratta della alchimia y con molti bei fecreti in 
effa.Tslel quarto fi fcrÌHano molti bell^h 
le donne per parer beUe^ & fi>no fern^ nocumen^ 
tù. 7^1 quinto fi tratta de i fecreti più importauA 
in diuerf ì materica. 

Il ifuintù libro è il B^ggimmo della peHe ) pri* 
niA&fecondaparte. nel qualfi dichiara che cofa^ 
fià la peflc'y modo dicuré&rlay^ fi fcriuono infini^ 
fi rimediò di diuerfi autori miracolofì ^dmini . 

Il feHo libro da noi poflo in luce è il Tefi^ro ddla 
vita bimana y diuifo in cinque libri • 1^/ primo di 
qualiy fi tratta della infermità è fuecau^^ It^el fé- 
fondoy fi Jjpriuono varij ^ diuerfi ejperimentiy fatù j 
da noi in molti luoghi • T^el ter?^ fono molte lettere 
fcritte^a ngida diuerfi ^ che trattano della medefima 
ihateria^ con le fue riJpoHe . 1>^1 quarto fono alarne 
lettere fcritte a diuerfi , in ri^oSia di alcune fucy do- 
ue fi difcorrono bellijjlmì trattati . TS[el quinto e vl^ 
timoy fi fcriuono molti fecreti ^ nmedif inqueite 
^ profeffioniycon molte belle ricette di alchimia . 
;J/ fettima libro da noi pofio in lucct fard queSù 
che è intitolato la Cirugia delFiorauantiy diuifain 
tre Ubri . 2s^l primo fi difcorrono moltehelle coje 
nella materia cirugicala. 7s[el fecondoyfi ferine fopra 
maggiore e più importante parte della cirugia» Et 
vel terT^ fi fcriuono molte ricette di diuerfi autori. 
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Libro T^rzoT i8ó 

Et t ottano libro da noi poiìo in luce^ fard il libro 
àMa^ fifica^ ne^lquak difcorròno beltiffimecofcy e 
tuff è con autorità di filofofi antichi ^come "Platone 9 
Jiriftùtile^ Seneca y ^oetio^ iApuleto^Empedocley 
Porfirio ^ altri auanti^ue^ìij cìr doppo queHi . il 
^ud libro ^ al giudizio mio fkrd^igrandiffima fatif*^ 
jfkttione al, motido • Si che fono in tutto libri i^Àrt 
etto tornirne' qUai Ubrìfi contiene tutta la uera fcié^ 
tia^e pratica della cìrugia. EtqueSìo ho voluto fcri^ 
weré M ^fueUo lHocù^acciàH4nondo poffa faperesche 

quando da me fia fiato fcrittOyèpoSio m luct^. * 

t 

Li compofiti medicuiali &tti da iioi>che pivi 
non iono Aati in luce ai mondo. Gap. 84. . 

Jl dia aromatico ^ . Siroppo cotral'humòrma-* 
Lapietrafilofofkle - ùncùnico 
Il lettuario angelico La potione del legno fanto 
LepHloledi aquilone Vna medicina di lapacciuò-^ 
Le pillole di marte mi-- lo ^ 

Utare • Elettuario benedetta 

Le pillole angeliche La pietra vegetabile 
le pillole contra mal il lapis, cirugicus^ • 

Francefe J^alfamo 
Lo elettuario imperiale Quinta effen*:^ vegetabi^ 
Lù elettuario di altea le^ 
Vna medicina compo^ Le Quinta cfìen^afolutiua 

Sia di mercorella Magno licore 
Stroppo folutiuo ' Olio benedetto 
Siroppomaefirak Oliafiloforum 

Z 4 



/ ' ' l5elk Cirugia del Frorauantt 
. Et molte altre cofe che non k fcriuoy per ^ 
fcritte nel mjìro Capriccio medicinale y nel fecQnif 
iibrù^ l^Hdcii^fe tutte fono impm^ 
tfin'^^i, ^ degne da ejfer meffe in confideraiione: 
pereioehe elle fonoUfioredi tutte le miefktkkt^ 
che ho fhtto in trentadui anni continui ^ che mifono 
occupato nel ftudio della e^erien'^.q^ ogn*wu M 
Ufqfemie far àquel tanto y chetò fcriuo^neW opett 
mie^e non manco, fi che chi vorrà vedere la veritÀ 
delle mie parolc^leggiai noflri librii peraocbein ef- 
fi trikard afiai pià di quel ebe dica « 

Leeonditioni che vogliono hauere ^iwf- 
£^ farti di perfone^ per akienderè a grado di 
dignità nelle loro profelIìom> & molte cofe 
cheeiUdebboQoo^ecuare. Cip> 

SOnomolteleconditionicbe ^ bmminidebifo- 
no hauere y douendo & volendo accendere alU 
gradi di dignità. & primotdkemo deUi reUgiofi 
cerdoti. dico religiofìfacerdotiy perche tutti ibkih 
ni Chrifiiani fono religiofi di Giefu ChriRoy ma n» 
fono tutti facerdoti * I religiofi facerdotiadunfucy 
volendo afiendere alli gradi didignstàènec^ér 
tio[y che fiano virtuofi ^ lìterati , ^ di vita efent 
piarci y (ir che predicano la verità. I mercann 
bifogna che fiano di vna parola^ y che o/feruam 
le promejfe y che paghino votontierì . i fecolan 
bifogna che fieno religi^ , vbidienti a fuoi ji- 

perwri$ 
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litóòTcm^ , iti 

jperiorij dilMùna ^ honeflavitay & theattendina » 
4dli loro negotijy & agouernare te fue cafe con pru-' 
den^^a. I dottori bifogna che jìano fiudiojìjfen'Z^a vh 
tij^^ dieno buoni configli ad altri , che offset ui^ 
no laceriti. I medici fifìciy bifogna che habbina 
buono giudiciOf che temine la confcientia , e chefia^ 
no pratichi nella ef^erien"^ • / cirugici bifogna che 
€omf€ano la qualità deUe piaghe^ che intendano la 
pratica^ &che fappiano medicare . le putte bifo-- » 

fna che fiano bene difcàpUnate nelle cafe 3 che hab^ 
ino vergognarci^ che fiano vhedienti alle loro mà^ 
drin le donne nMritate bifogna che fiano virtuofe i9 
fafa fuayhonefieper le flradeyC vhedienti a fuoi ma- 
Titi.l€ vedoucybifogna che fiano bonefie della perfo^ 
na y patienti nelle adiierfitày e di buono efcmpio a 
fuoi vicini; ecofi difcorrendo timaremochein tut^ 
te le qualità di perfoncy fono neceff arie varie & di^ 
uerfe cofe per ben viùereyfSr afcendere a gradi di di^ 
gnitày ^ viuere con modeflia j eìr morire con hono^ . 
TtMafopratuttì gli altri fono imedici& cirugici y 
€he hanno più bifogno di integrità nelle vite loro : 
fercmbe vanno domefticamente per le cafe attruh 
fi confida nelle loro mani la rohba > tl?onore y & la 
wta. e peròiifognaauertir bene quello che effi fo^ 
noyil ricetto che hanno , ^ la ejperien's^a che fitn- 
no.tfe faranno conof cinti per huomini di integri-- 
r% & che habbiana ricetto a quello che fanno y 
fonano quelli che medicanóy in quel cafo ogn'vno 
fens!;a fare altra coìifideratisine ^fene potrà ffr-* . 

' tare. 
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' / . . Della Cinigia del Fiofauan ti 
^ire. & tìétto queiio ho voluto fcriueref acciò il mm 
do fio, auertito , (j^ fappia a chi deue credere . per^ 
cifichc quelli a' quaii mancar anno le fopradette 
• fe faranno più preHo dafuggire^ che da hauerc^ 
. l^lor conuerfatione. e però ogn'vno veda,r intemiOf 
' pratichi fi guardi da quelli , a cui mancano Ic^ 
parti che di [opra ho dette.^ queSia è quanta io va- 
glio raccordare nel pref^nte capitolo : percioche mi 
fcguente^fidifcorrerannoakunecùferfempl^ari^f^ 
fijàrd la nofira efcufatione y & il libro fard finito^ 
ndhoner diDio & gloria del mondo . percioche^ 
in quelle due confifiono tutte le aitioni degli hu^ 

mani ftfiuQtti ^ ^ 

• * * 

Efcu&tìione dell'aiatDCC & concMone de}- 
.. .. .l'opera*». C^. 86. 

VT^deÙefofe piuneceffarse a colui che hx^ 
da caPiinare per lunghi & montuofi paefi y è 
che al principio fi informi bene del camino^ acciò 
non fi fmarrifca . percioche non. è cofa più pericolo- 
fa y ^ che dia maggiore affanno » che al tempo dd 
ripofar fi ejfergli ancora necejfario caminarc^. & 
cofi dico io f che altro non è la vitabumanaf che vn 
longo viaggio da caminare ilqualcomincia ilgior- 
. no y cbenafàamo^ & finifce il giorno ebe^mona^ 
mo ; perche alfine hauere longa o breue vita y noru 
èaltroy fe non arrittare tardo o per tempo édla Jo^ 
Coltura : che è tifine diqueHo viaggio y &fi'a tutte 
r le 
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^ *. ' Lihro Terzo? • tSi * \ 

che fi reputa fauio & gli altri tieneper pà^ y per-J* 
€iùcbe non fi vede mai vno tgntù ftiùOf eSr pru^ 
dente f che non ligiouaffevn fauio & maturo con^ • ^ 

figlio^ Ilfbe vqgkfl inferire M ragiona^' 
mento y che per fcriuerela prefente operai ytnt è 
fiato neceffario di vedere & difeorrere molti ait^ . 
toriy de' qjualineho trouato molti j che hanno ba^^ 
$iUtograndiffimafcien:(a y epocae/perien^n^; tSr^ 
altri hanno hauuto ejperientia > ^ poco giudicia 
altri é^tafif & altri sfortunati . Et cofidifcor-» 
rendo molti volumi^ ho trouate molte fandonie^ 
poche cófe humtei di moda taie^ cbeÀo^ fa» Hata 
for'^to a durare vna grandiffima & longa fati-» 
ea j per voler fcriuere queUo picmh lArètta . 2^ 
bora per gratia di Dio fon gionto al fine deìl^ 
mìa langa & faftidiofa giornatét^ • Et feto nofu 
haueffi fcritto in quel modo che fi ricercaria a vna> 
tanta dottrina^è fiata la colpa folamentè^ che io non « 
ho voluto fcriuere ninna cofa di mia intentione^ che - 
non fia più chevera * Etfc bene panfft ad alcu^ 
noy che le mie parole fikfkrqfuori di pfopofito , non^ 
dimeno mettendovi pratica le operationi fcritte da 
me > le tromrà vere. cJr fe in alcuna cofa baueffi er- 
ratOf^ mi rimetto fempre alla cenfura di quelli^ che^ 
^anno più di me in qutjjo fióto^ e fe alcuna cofoa 
non ueniffe intefa^farò fempre pronto a render ragia, 
ne di meflejfo • ^ chi volofie fapere la ^^0^^^^* 
nofiri rimedij i li prona per ej^erien's^ > che ^^3^^ 
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^^aflextndomiqumto io vaglio & po^ , per fai 
ièruHio adopf^tmo, per^Unamramiafempri^ 
éiiy&èy& farà di fare apiacere » Sicbefe^aUuac 
(vorrà feruirfi di me t mi ammdi^ ebé fanprc fan 
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^Capriccio medicinale-». • ^ 

. UDUcoifodiCirugia^. 

■ » 11 Compendio de i lecreti rationali . 
Il Spéiccliio di fcientià vniuetiàlo» 
11 Reggimento della peftc_». • 

U Tc^o della vita humana^ • 
Isa. Cirugia del Fiorauanti. 

Li Fifica 4ei Fionuami • 
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